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L'urgenza del codice deontologico 

Lo statuto approvato a Trieste inserisce, tra i compiti del l 'AIB, quello di 
«promuovere il rispetto dei principi deontologici della professione». Si tratta di 
quel «richiamo al codice deontologico, da scrivere quanto prima possibile», pre­
visto nel documento preparatorio alla nostra Conferenza organizzativa dell'otto­
bre 1994, poi dibattuto sulla stampa dell'Associazione, all'interno degli organi 
dirigenti e tra i soci, ma finora senza una conclusione. 

Al la vigiha del rinnovo delle cariche sociali del l 'AIB, con le nuove regole 
statutarie, quel discorso interrotto si riaffaccia, perché proprio l'accentuazione 
della connotazione professionale dell'Associazione richiede che siano maturi i 
tempi per l'elaborazione e la definizione del codice deontologico del biblioteca­
rio. 

Ciò non soltanto perché appare ingiustificabile il nostro ritardo, rispetto alle 
esperienze ormai consolidate dei colleghi europei e delle associazioni sorelle, 
ma soprattutto perché qui ed ora, per le trasformazioni che investono il mercato 
del lavoro e la professione, il rapporto tra funzioni pubbliche e gestione dei ser­
vizi, sempre più diffusamente privatizzati, appare necessario e urgente codifica­
re, garantire e verificare, in tutte le forme possibili, la qualificazione della pre­
stazione professionale. 

Lo statuto etico della professione, rappresentato dal codice deontologico, è 
uno di questi strumenti e ne è strumento imprescindibile e fondamentale. 
L ' A I B , che a Viareggio si definiva «guida professionale e garante sia per i bi­
bliotecari che per le realtà esterne», deve avere la titolarità di questo processo di 
elaborazione e definizione del codice di autoregolamentazione professionale, 
non solo per i soci, quindi, ma per l'universo della professione, coerentemente 
con la sua rivendicata identità di associazione di professionisti, anche prima e in 
assenza di un formale riconoscimento giuridico. 

I l codice è statuto etico della professione, fondato su regole deontologiche 
condivise e collettive, sul principio dell'autonomia culturale e scientifica e, pur 
non essendo un codice di norme giuridiche, esso è da ritenersi ugualmente co­
gente e rappresenta, nei confronti degli interlocutori della professione, la garan­
zia della qualità del servizio. 

Nei documenti elaborati dal Collegio dei probiviri e proposti al dibattito fra 
i soci {Proposte di un codice deontologico del bibliotecario, «AIB notizie», 6 
(1994), n. 10, p. 14-15, e Proposte di codice deontologico del bibliotecario: princi­
pi fondamentali, «AIB notizie», 7 (1995), n. 10, p. 26) venivano individuati due 
ordini di doveri, il primo in rapporto all'utente, il secondo alla professione. 

Nei confronti dell'utente, il cuore della missione del bibliotecario sta nella 
garanzia di fornire un'informazione imparziale e non condizionata da pregiudizi 
ideologici o politici, né tanto meno di razza, sesso o condizione sociale, libera da 
ogni forma di censura; il bibliotecario ha l'obbligo della riservatezza nei con­
fronti dell'utente e delle fonti utilizzate e deve sentire la necessità dell'impegno 
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per lo sviluppo e l'efficienza del servizio bibliotecario come strumento di demo­
crazia. 

Nei confronti della professione i doveri etici sono riferiti alla qualità del ser­
vizio, alla cultura tecnica professionale continuamente e costantemente aggior­
nata, al vero e proprio orgoglio professionale, cioè alla consapevolezza profonda 
dell'utilità sociale e scientifica del proprio lavoro e al dovere di partecipazione 
alle associazioni professionali, come mezzo di autoformazione e di impegno po­
litico e sociale. Formazione e aggiornamento sono strumenti di efficienza e di 
qualificazione della prestazione professionale, sulla base della definizione di pa­
rametri, di standard di servizio, e in tal senso i doveri verso la professione si co­
niugano con i doveri verso l'utente. 

È tempo che quella proposta, certamente da approfondire e da correggere, 
di cui non è esaurita la fase istruttoria e viene consegnata al nuovo Comitato 
esecutivo nazionale come lavoro in corso, sia portata ad un esame conclusivo 
per una decisione che non appare più rinviabile, per coerenza con i principi fon­
danti dell'Associazione, richiamati nel nuovo statuto. Sarà necessario arricchire 
questa riflessione con anahsi generali e di settore, distinguendo le tipologie e i l i ­
velli di servizio, affinché si produca non una casistica astratta, un codice così ge­
nerico da apparire inutilmente retorico, ma invece uno statuto etico che non tra­
scuri alcun concreto dovere del bibliotecario nei confronti della sua utenza e 
committenza e nei confronti della professione, nei diversi luoghi in cui egli la 
esercita, in ambiente tradizionale o tecnologicamente avanzato. 

È un lavoro in corso, appunto, di cui vorremmo veder presto lo stato finale, 
per disporre di uno strumento decisivo per affermare insieme l'identità e la visi­
bilità della nostra professione e della nostra Associazione. 

Giovanni Lazzari 



Un'indagine sulla percezione del 
servizio bibliotecario pubblico in Italia 
di Romano Vecchie! 

Premessa 

L a prima indagine effettuata a livello nazionale^ sulla percezione del servi­
zio bibliotecario pubblico in Italia è stata condotta nei giorni 23 e 25 ottobre 
1996 su un campione di mille intervistati. 

L'occasione era fornita dall'organizzazione a Trieste, proprio un mese dopo, 
del X L I I Congresso nazionale del l 'AIB, momento ritenuto ideale per pubbliciz­
zare i risultati di un'indagine del tutto inedita nei suoi contenuti e che avrebbe 
potuto interessare gli organi di stampa presenti airiniziativa2. I l tema stesso scel­
to dal comitato scientifico del congresso - " L a biblioteca, il cittadino, la città" -
era particolarmente "intonato" e strettamente connesso alla ricerca, che proprio 
nel cittadino, nel potenziale o reale utente della biblioteca pubblica, aveva il suo 
principale referente per giudicare la qualità del servizio, o per testimoniare al­
meno sulla consapevolezza della sua presenza. 

R O M A N O V E C C H I E T , Biblioteca civica " V . Joppi", piazza Marconi 8,33100 Udine. 

1 Non va però dimenticata l'indagine Eurisko del 1984-1985, commissionata dal Dipartimento 
di politica sociale della Facoltà di sociologia del l 'Universi tà degli studi di Trento e pubblicata in 
Almeno un libro: gli italiani che (non) leggono, a cura di Marino Livolsi , Scandicci: L a nuova 
Italia, 1986, p. 80-92, che però , per quanto riguarda le biblioteche, si limita all'utilizzo del servi­
zio da parte dell'intervistato negli ultimi tre mesi, senza premettere (almeno da quanto si può 
dedurre dallo studio di Livols i ) alcun dato sull'effettiva entità del campione. I l 90,6% dichiara­
va di non aver mai utilizzato la biblioteca negli ultimi tre mesi. Non erano state poste domande 
sulla valutazione del servizio bibliotecario, in quanto l'indagine si limitava a capire chi frequen­
tasse effettivamente le biblioteche (non ne veniva specificata la tipologia). I l dato più significa­
tivo che Livols i sottolineava nella ricerca, riguardo alle bibhoteche, «è che esse sono frequenta­
te quasi esclusivamente da un pubblico giovanile. U n ' e t à che coincide con quella della scuola. 
Un'utenza che sembra terminare non appena sono finiti gli studi. Senza poi farvi piìi r i torno» 
(p. 81). «In conclusione la frequenza alle biblioteche è strettamente legata a tre variabili: età, 
fine strumentale ('serve per studiare') e condizione socioculturale relativamente elevata di chi 
le utilizza» (p. 82). L a seconda ricerca presentata da Livols i sempre nello stesso volume riguar­
da un'indagine condotta in sette province italiane che ha interessato oltre 2700 intervistati. Ma 
anche questa ricerca, a parte la maggiore limitatezza dell'area di osservazione, è mirata esclusi­
vamente a capire chi frequenta le biblioteche, non a cogliere una valutazione sul servizio reso. 

2 I n rea l tà la risposta dei giornali e della televisione è stata in proposito molto deludente. 
L'unico a trattarne diffusamente è stato i l quotidiano di Trieste «Il Piccolo», che ha dedicato 
vari servizi al X L I I Congresso d e l l ' A I B , riservando in particolare al rapporto S W G un articolo: 
Pietro Spirito, Pochi ma buoni "biblioclienti", «Il Piccolo», 28 novembre 1996, p. 12. 
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L a ricerca, interamente finanziata da l l 'AIB, è stata ideata da chi scrive e 
condotta, con alcune lievi modifiche nell'impostazione delle domande formulate 
originariamente, dalla SWG Servizi integrati di ricerca di Trieste^, ditta tra le 
più affermate in Italia nel campo delle indagini demoscopiche, che ha pure cura­
to un breve rapporto finale di ricerca e, con l'intervento di Roberto Weber, uno 
dei direttori di ricerca dell'istituto, la presentazione pubblica dei risultati del 
sondaggio in sede congressuale^. 

Le dieci domande 

Considerato che la scelta del campione e le modalità della rilevazione erano 
compiti specifici della società di ricerca, è stato sottoposto alla società stessa un 
elenco di otto domande (poi ampliato a dieci) da effettuare nelle giornate previ­
ste per i l sondaggio. Le domande avrebbero dovuto selezionare il campione 
stesso tra coloro che frequentano «almeno raramente» la biblioteca pubblica, e 
che sarebbero stati in grado di rispondere alle restanti domande, e coloro che 
non l'hanno mai utilizzata e quindi sarebbero rimasti esclusi dal prosieguo del 
sondaggio. 

Pur considerando che il numero delle domande e il numero dei soggetti da in­
tervistare era determinato dal budget a disposizione dell'Associazione, si è conve­
nuto che un campione di mille intervistati cui sottoporre un numero di dieci do­
mande potesse costituire, considerata anche l'estrema carenza di sondaggi di que­
sto tipo in Italia cui potersi riferire^, una condizione di partenza sufficientemente 
indicativa e in ogni caso attendibile, suffragata da analoghe indagini''. 

L a S W G Servizi integrati di ricerca srl è stata fondata a Trieste nel 1981 e nel 1993 ha aperto 
una sede anche a Milano. Ohre ai sondaggi d'opinione, svolge indagini di marketing in Italia e 
nei principali paesi europei, nei settori delle ricerche ad hoc qualitative e quantitative, del mo­
nitoraggio di mercati e marche e in campo pubblicitario. Nel 1996 la S W G ha eseguito 320 inda­
gini per 95 clienti, fatturando 5.200.000.000 di hre. 

S W G Servizi integrati di ricerca - Associazione italiana bibhoteche, Sezione Fr iul i Venezia 
Giul ia , La bibUoteca pubblica, Trieste, 29 ottobre 1996; S W G Servizi integrati di ricerca - Asso­
ciazione italiana biblioteche, in collaborazione con A I B Friul i Venezia Giulia , Le biblioteche 
pubbliche: dati disaggregati, Trieste, 15 novembre 1996. 

5 Oltre all'indagine Eurisko citata, molto utile soprattutto per i dati relativi alle bibhoteche ita­
liane è Giovanni Peresson, Le cifre dell'editoria 1995, Milano: Editrice Bibliografica, 1995, che 
alle p. 297-306 raccoglie e parzialmente rielabora i dati sulle bibhoteche italiane utilizzando 
varie fonti: Editrice Bibhografica; Associazione italiana biblioteche, per la ricerca Efficienza e 
qualità dei servizi nelle biblioteche di base, pubblicata nel 1996 con i l titolo Quanto valgono le 
biblioteche pubbliche? (ma l'autore omette di ricordare che la ricerca è stata condotta e pro­
mossa d a l l ' A I B ) ; Provincia di Milano, per l'indagine La biblioteca efficace, ricerca commissio­
nata in realtà da M B Biblioteche & Informazione e presentata al convegno milanese La biblio­
teca efficace con i l titolo / / cliente biblioteca: le dimensioni di un mercato, ora in: La biblioteca 
efficace: tendenze e ipotesi della biblioteca pubblica negli anni '90, a cura di Massimo Cecconi, 
Giuseppe Manzoni, Dario Salvetti, Milano: Editrice Bibliografica, 1992, p. 200-229. 

Ricco di riferimenti bibliografici recenti è a questo proposito l'articolo di Carlo Revell i (che 
qui desidero ringraziare per i suggerimenti fornitimi) pubblicato su «Bibl ioteche oggi», 14 
(1996), n. 6, p. 42-48, con i l titolo La biblioteca pubblica: missione, obiettivi, programmi. In par-
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Le domande sono state le seguenti: 
1. Le i si serve spesso, raramente o mai dei servizi di una biblioteca pubblica (co­
munale o civica)? 
2. E in particolare, nell'ultimo anno, quante volte ha usufruito dei servizi di una 
biblioteca pubblica? 
3. Tra i suoi amici e conoscenti, c'è chi si serve o si è servito in passato di una bi­
blioteca pubbhca? 
4. Sa dirmi quanto dista la biblioteca pubblica (comunale) dalla sua abitazione? 
5. In generale, il suo giudizio sul servizio offerto dalla biblioteca pubblica (co­
munale, civica) che lei frequenta abitualmente è: [ottimo, buono, discreto, suffi­
ciente, insufficiente, non sa/non risponde]? 
6. Secondo lei i l responsabile della biblioteca pubblica che lei frequenta abitual­
mente ha una preparazione culturale e professionale molto, poco o per niente 
adeguata al tipo di mansione da lui svolta? 
7. Secondo lei la dotazione di libri della biblioteca che abitualmente frequenta è 
molto, poco o per niente adeguata? 
8. E l'orario di apertura al pubblico della biblioteca che lei frequenta abitual­
mente è molto, poco o per niente adeguato alle esigenze degli utenti? 
9. Le i ritiene giusto o ingiusto che i servizi principali (prestito e consultazione di 
libri) offerti dalla biblioteca pubblica siano gratuiti? 
10. Sarebbe molto, poco o per niente d'accordo a finanziare un progetto di po­
tenziamento della biblioteca della sua città attraverso un contributo (es. una 
tassa) in denaro proporzionale al suo reddito? 

Già svolte le considerazioni sulla domanda n. 1, domanda "catenaccio" che 
avrebbe, sulla base della risposta data, offerto o meno l'accesso a gran parte 
delle successive, va qui segnalato che la domanda n. 2, proposta dalla SWG, è 
stata concepita per verificare, in termini di valore quantitativo, i l significato 
delle risposte date alla domanda n. 1 e quindi ideata per dare maggiore attendi­
bilità al sondaggio. Anche la domanda n. 3, concepita per tutto il campione, si 
collega direttamente alla domanda n. 1 e chiarisce se l'intervistato che personal­
mente non frequenta la biblioteca conosce almeno chi attualmente o in passato 
se ne sia servito. L a domanda n. 4, predisposta dalla società di ricerca e 

ticolare viene ricordata un'inchiesta del 1948 realizzata negli U . S . A . che «aveva rivelato che 
l'anno precedente i l 18 per cento degli aduhi e i l 50 per cento dei ragazzi avevano frequentato 
una biblioteca pubblica; risultato ritenuto deludente, che nel 1991 passò al 53 per cento degli 
adulti e al 74 per cento dei bambini da tre a otto anni» (J im Scheppke, Who's using the public li­
brary?, «Library journal», 15 October 1994, p. 35-37). In Itaha, recentemente, va ricordata al­
meno l'inchiesta condotta nel 1990-1991 dal Settore dei servizi statistici del Comune di Milano 
rivolta agli utenti delle biblioteche comunali di Milano e a cinquecento frequentatori con inter­
viste domiciliari: La biblioteca vista dall'utente: indagine conoscitiva sull'utenza di alcune biblio­
teche comunali milanesi, a cura di Nadia Colella, Milano: Comune di Milano, 1995. Ma si tratta 
di indagini che, benché pregevoli, limitano i l proprio campo d'interesse a una sola biblioteca, o 
al massimo a un sistema bibliotecario urbano, e come tah sono profondamente diverse da un 
sondaggio a livello nazionale rivolto, con una metodologia innovativa assunta dalle scienze sta­
tistiche, anche ai non utenti. S i veda ancora A l a n F . Westin - Anne L . Finger, Using the public 
library in the computer age: present patterns, future possibilities, Chicago: A L A , 1991: i l testo, ci­
tato da Kenneth E . Dowlin (in: La biblioteca efficace cit., p. 109-121), rinvia a un sondaggio 
d'opinione sul positivo utilizzo delle biblioteche americane. 
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anch'essa rivoUa all'intero campione, mirava a conoscere se vi fosse correlazio­
ne tra utilizzo del servizio e presenza fisica della biblioteca in un raggio chilome­
trico limitato. Le domande dalla n. 5 alla n. 10, infine, entrano nello specifico 
della valutazione sul servizio reso e come tali sono state rivolte ai soli 266 ri­
spondenti che frequentano la biblioteca «almeno raramente», partendo da ri­
chieste più generiche sulla qualità complessiva, per arrivare a domande più par­
ticolari di valutazione sulla professionalità del responsabile della biblioteca, 
sulla dotazione libraria, sugli orari di apertura, sulla gratuità dei servizi principa­
li e sulla disponibihtà al finanziamento di un progetto di potenziamento della bi­
blioteca. 

Ma, non è difficile supporlo, la domanda n. 1, relativa all'utilizzo effettivo 
del servizio da parte dell'intervistato, era quella di gran lunga più significativa, e 
avrebbe determinato, grazie al numero più o meno alto di risposte affermative, 
anche la maggiore attendibilità delle risposte successive e quindi il valore com­
plessivo dell'indagine. 

Un'ultima considerazione va fatta, e riguarda la tipologia di biblioteca scelta 
per l'indagine, la biblioteca pubblica, l'unica biblioteca che poteva essere presa a 
riferimento dalla generalità del campione. L a tipologia è stata ripetutamente ri­
chiamata nelle dieci domande del sondaggio proprio per evitare che si verificas­
sero sovrapposizioni e confusioni di giudizio da parte del campione intervistato, 
soprattutto nella fascia dell'età scolare, che avrebbe potuto sviluppare opinioni 
rifcremisi a biblioteche di altre tipologie, in particolare scolastiche ma soprattut­
to universitarie. Se comunque, inevitabilmente, qualche sovrapposizione ci fosse 
stata - pur in presenza di una precisa chiarificazione dei rilevatori al momento 
di iniziare l'intervista - essa non altererebbe i risultati del sondaggio, considera­
ta l'ancora debole presenza delle biblioteche scolastiche sul territorio nazionale 
e la percentuale relativamente modesta della fascia d'età 18-24 anni, pari al 
13,1% del campione, forte utilizzatrice di biblioteche universitarie. 

Descrizione del campione e modalità della rilevazione 

Si è già specificato che la SWG è intervenuta in questo ambito della ricerca 
con metodologie già ampiamente collaudate e utilizzate in precedenti sondaggi. 

Per quanto riguarda la descrizione del campione, la ditta ha sottolineato nel 
rapporto di ricerca che si è trattato di un campione "per quote" (e non di tipo 
"probabilistico"), estratto in termini casuali dalla lista dei nominativi riportati 
sugli elenchi telefonici dell'intera rete nazionale. Tali quote, che corrispondono 
alle unità finali, ovvero ai singoli individui intervistati, riguardano tre livelli di 
stratificazione: la zona geografica, la classe di ampiezza demografica del Comu­
ne e il sesso. Tali parametri sono stati uniformati ai dati I S T A T (con riferimento 
anche all'età, alla scolarità e alla professione dell'intervistato), e sulla base di 
essi sono stati localizzati dei comuni campione ove i rilevatori hanno svolto le 
interviste richieste. 

'Va segnalato che purtroppo, per il tipo di domande effettuate che presuppo­
nevano una maturità di giudizio riscontrabile solo a livello adulto, una tra le 
fasce d'età più rappresentate e attive nella biblioteca pubblica, quella dai 6 ai 14 
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anni, è stata esclusa dal sondaggio. 
Per quanto concerne le modalità della rilevazione, la SWG ricorda di averle 

eseguite utilizzando in contemporanea le postazioni telefoniche della sua sede 
nei giorni 23 e 25 ottobre 1996 dalle ore 18,30 alle 21,30, «fuori dal normale ora­
rio lavorativo, onde evitare la sottorappresentazione di certe classi all'interno 
del campione». Ogni intervista è preceduta da una "fase pilota" finalizzata ad 
evitare, da parte dell'intervistato, distorsioni o ambiguità interpretative del que­
stionario. 

Tah cautele di tipo metodologico e statistico hanno consentito di individua­
re un campione sufficientemente rappresentativo della reale stratificazione so­
ciale e anagrafica del territorio nazionale e delle sue specificità geografiche, pur 
in presenza di soli mille intervistati. 

/ risultati del sondaggio. Le domande sull'utilizzo 

Si è già anticipato che la prima domanda del sondaggio, relativa alla fre­
quenza di utilizzo della biblioteca, era di estremo interesse per il committente e 
suscitava notevoli aspettative (Tab. 1). Un utilizzo molto basso, sotto la soglia 
del 10% fra coloro che frequentavano «almeno raramente» la biblioteca, avreb­
be quanto meno comportato un successivo ampliamento del campione da inter­
vistare, per raggiungere una quota assoluta decisamente più attendibile per la 
formulazione di qualsiasi giudizio successivo. "Va anche detto che le previsioni 
espresse prima di conoscere il dato del sondaggio oscillavano variamente, ma 
anche quelle più ottimistiche raramente superavano la quota del 35%: perché, 
se si conoscono realtà di eccellenza dove la maggioranza dei cittadini soprattutto 
di piccoli centri utilizza la biblioteca pubblica'', sono note altrettante città e terri­
tori ove l'uso della biblioteca è decisamente più basso ed episodico. 

Così, che il 26,6% del campione, un cittadino su 4, risponda di utilizzare «al­
meno raramente» la biblioteca pubblica della sua città (ovvero «spesso» il 7,4%, 
«talvolta» il 3,7%, «raramente» il 15,5%), è subito parso un dato soddisfacente, 
anche se non nettamente e chiaramente positivo se si considera per contro che 
ben 3 cittadini su 4 in biblioteca dichiarano di non esservi mai stati. 

Volendo analizzare chi si serve spesso del servizio, si nota che (in controten­
denza con quanto generalmente si è portati a supporre) i maschi prevalgono sulle 
femmine (8,0% su 6,8%) e gli abitanti delle isole, con il 13,2%, si qualificano come 

' Si ricorda ancora i l caso delle biblioteche pubbliche della V a l Seriana, ormai da alcuni anni 
alla ribalta di tutte le indagini per gli eccellenti risultati conseguiti dai propri servizi, e più in ge­
nerale di tutta la provincia di Bergamo. Cfr., tra i contributi più recenti e per l 'attività di coope­
razione svolta da queste biblioteche, Ivana Pellicioli, Servizi bibliotecari e integrazione delle ri­
sorse in un'area di cooperazione, in: Associazione italiana biblioteche. La biblioteca, il cittadino, 
la città: XLII Congresso, Trieste, 27-29 novembre 1996: interventi, Trieste: A I B , 1996, p. 31-33, 
o, per i dati relativi ai prestiti per numero di abitanti raffrontati con quelli di altre biblioteche, 
la ricerca di Luca Ferrieri , La promozione della lettura in biblioteca: modelli e strategie in un'in­
dagine nazionale sulle biblioteche pubbliche, Milano: Editrice Bibliografica, 1996, p. 42-43, ove 
la biblioteca comunale di Alzano Lombardo, nella speciale classifica delle prime trenta biblio­
teche italiane per rapporto prestiti/abitanti, occupa la terza posizione, seguita da altri centri 
della Bergamasca quali Predengo, Curno, Pontida, Seriale, Costa Volpino. 
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(relativamente) forti frequentatori, piìi degli stessi lettori del Nord-Est (10,2% ) che 
li seguono in questa graduatoria. Piìi prevedibili invece gli altri indici. L a classe 
d'età 15-24 anni è sempre la piìi rappresentata fra gh utilizzatori della bibhoteca 
pubblica (la frequentano almeno raramente il 61,6%, ma all'interno di questa clas­
se d'età chi la frequenta più spesso sono i quindici-diciassettenni rispetto ai diciot-
to-ventiquattrenni) per assistere invece a un vero e proprio crollo più l'età del cam­
pione aumenta. I l 22,7% dei laureati dichiara di frequentarla spesso, ma il 55,6% 
di essi, dopo la laurea, non vi ha mai più messo piede, percentuale che aumenta al 
95,6% per chi ha solo la licenza elementare. Ovviamente, chi rispetto al titolo di 
studio la frequenta più spesso è lo studente universitario non ancora laureato 
(27,5%), ma se passiamo alle categorie professionali quella più rappresentata, sem­
pre fra chi la frequenta spesso, è l'insegnante con il 44,2%, contro il 22,3% dello 
studente, che evidentemente utilizza anche altre biblioteche, quelle universitarie o 
scolastiche. Se allarghiamo la prospettiva comprendendo tutti coloro che frequen­
tano una biblioteca pubblica «almeno raramente», le percentuali aumentano ri­
spettivamente al 75,4% per gli insegnanti e al 66,2% per gli studenti. Totalmente 
non rappresentate alcune categorie professionali: gli imprenditori, i coadiuvanti fa­
miliari, gli agenti di commercio e gli agricoltori. Solo un po' più utilizzate, con ciò 
correggendo almeno parzialmente l'opinione che siano usate solo da studenti e in­
segnanti, le biblioteche pubbUche sembrano esserlo dagli artigiani (r8,4% le fre­
quenta raramente) e dai quadri direttivi e tecnici, con il 17,6% fra essi che le fre­
quenta raramente. Ma se volessimo fare una graduatoria delle categorie professio­
nali più rappresentate, dopo gU insegnanti e gli studenti, al terzo posto figurerebbe­
ro gli impiegati pubblici, seguiti da quelli privati, dai liberi professionisti, dai disoc­
cupati, da altri lavoratori dipendenti, dai commercianti e dai dirigenti. Nelle ultime 
posizioni ritroviamo le categorie professionali ricordate sopra: operai, tecnici, pen­
sionati, artigiani, casalinghe, che superano solo quelle categorie che non la frequen­
tano mai, come imprenditori e agricoltori. Naturalmente si tratta sempre di percen­
tuali calcolate sui dati I S T A T : in valori assoluti pensionati e casalinghe frequenta­
no certamente molto più di altre categorie o condizioni professionali le biblioteche 
pubbliche, ma qui il dato viene espresso relativamente alla reale incidenza di quelle 
categorie sul ventaglio generale delle professioni o condizioni sociaU. 

Ancora prevedibili, con la già evidenziata eccezione delle isole, i dati che 
differenziano la situazione del Nord e del Centro rispetto al Sud Italia: se i l 
25,6% del Nord-Ovest, i l 31,8% del Nord-Est e il 28% del Centro dichiara di 
frequentare almeno raramente la biblioteca, il Sud lo fa per solo il 18,7%. 

Infine va rilevato che, poiché tutti i mille intervistati del campione hanno 
comunque risposto a questa domanda, nel senso che la risposta «non sa/non ri­
sponde» non ha totalizzato alcun valore sia pure minimo, si può a buon diritto 
sostenere che la biblioteca, benché poco utilizzata, rappresenta almeno una 
realtà ben nota e presente nell'immaginario degli intervistati. 

Tre domande a margine sull'utilizzo 

Prima di entrare nello specifico dell'indagine, con le domande relative alla 
percezione della quahtà del servizio, sono state formulate, come si è anticipato 
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sopra, tre domande che intendevano approfondire da un lato i termini della fre­
quenza dichiarata nella domanda iniziale, dall'altro in qualche modo "recupera­
re" anche quel 73,4% degli intervistati che dichiaravano di non avere mai fre­
quentato una biblioteca pubblica, richiedendo loro informazioni su chi, fra amici 
e conoscenti, se ne fosse servito e quanto essa distava dalla propria abitazione. 
Con queste due ultime domande si voleva insomma capire se almeno nella cer­
chia dei conoscenti si trovava chi utihzzava il servizio (o se, e in quale percen­
tuale, i l servizio risultasse del tutto ignorato), e se vi potevano essere delle cor­
relazioni fra non utilizzo e distanza eccessiva della biblioteca dalla propria abita­
zione. 

Riferendosi alla domanda n. 3, possiamo trovare alcune conferme sul basso 
utilizzo in generale della biblioteca pubblica in Italia (ben il 43% del campione 
non solo non l'ha presumibilmente mai utilizzata, ma non conosce fra i suoi 
amici e conoscenti nessuno che se ne sia servito nemmeno in passato), ma in un 
certo senso possiamo anche notare che il risultato mostra di allargare, sia pure di 
poco, la fetta di coloro che, almeno indirettamente, la conoscono o conoscono 
chi la utilizza. Se analizziamo poi piìi da vicino queste risposte, riceviamo delle 
conferme su quanto normalmente già si supponeva: sono sempre gli studenti e 
gli insegnanti che in maggior misura indicano di conoscere, fra i propri amici e 
conoscenti, chi si serve attualmente della biblioteca pubblica (rispettivamente il 
71,1 e i l 70%) e, rispetto alla scolarità, i laureati con il 55,4%. Considerando 
l'età, i quindici-ventiquattrenni con il 62,4% dell'intero campione e, rispetto 
all'area geografica, i cittadini del Nord-Est con il 53,4% attestano di conoscere 
utenti di bibhoteche pubbhche, anche se essi stessi possono non averle mai fre­
quentate. E , all'opposto, quelh che anche in questa domanda raggiungono le 
percentuali più basse sono coloro che hanno una bassa scolarità, hanno più di 64 
anni, sono agricoltori o pensionati e abitano preferibilmente nel Sud Italia. 

Interessanti correlazioni vi sono anche fra chi dichiara di frequentare la bi­
blioteca e la distanza del servizio dalla propria abitazione (domanda n. 4). Nel 
62% dei casi la biblioteca pubblica dista meno di tre chilometri, con ciò confer­
mando la sua discreta diffusione sul territorio nazionale, e solo nel 7,3% dei casi 
essa dista oltre dieci chilometri dalla propria casa. E ancora una volta i l Nord 
del paese (il 41,8% del campione del Nord-Ovest e i l 33,3% del Nord-Est ha bi­
blioteche a meno di un chilometro dal proprio alloggio) che può contare su una 
rete più fitta di biblioteche, e all'opposto sono il Sud e le isole che totalizzano 
percentuali più alte alla risposta sull'inesistenza di biblioteche pubbliche nella 
città dell'intervistato: i l 12,4 e il 10,6% del campione, contro il 2,3 e r i ,9% ri­
spettivamente del Nord-Ovest e del Nord-Est. 

Meno attendibile la considerazione che, anche fra le condizioni professionah 
che la disertano in buona parte (i pensionati e le casalinghe), si riscontrino le più 
alte percentuali fra coloro che dichiarano che non c'è una bibUoteca nella pro­
pria città: presumibilmente non utilizzare quel servizio provoca in queste cate­
gorie di intervistati una risposta negativa sull'esistenza stessa della biblioteca, 
anche se probabilmente questa, nella loro città, è regolarmente funzionante. 

L a domanda n. 2, infine, è quella che ha consentito di valutare più precisa­
mente, in seconda battuta, quale fosse l'effettiva frequenza di quella parte del 
campione (266 rispondenti) che aveva alla prima domanda dichiarato di fre-
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quentare la biblioteca pubblica «spesso», «talvolta» o «raramente». 
Le percentuali più alte le riscontriamo fra coloro che frequentano la bibliote­

ca da tre a cinque volte l'anno (30,6%), e fra chi la frequenta meno di tre volte 
(24,9%). Segue chi la frequenta da 6 a 10 volte l'anno, ovvero meno di una volta 
al mese (14,8%), mentre risultati più modesti li ottengono tutti coloro che la fre­
quentano da una volta al mese a più di 25 volte all'anno. È, tutto sommato, il ri­
scontro in termini quantitativi della domanda n. 1, senza troppe sorprese. Se poi 
si raffrontano questi risultati con l'intero campione dei 1000 intervistati, si deduce 
che quasi i l 12% dei rispondenti frequenta la biblioteca almeno una volta ogni 
due mesi (è insomma fra coloro che possono annoverarsi nella schiera di chi ab­
bastanza abitualmente frequenta una biblioteca pubblica), mentre fra gli utilizza­
tori casuali, fra coloro che in altre parole la frequentano meno di tre volte l'anno 
o da tre a cinque volte l'anno, si registra una percentuale di poco più alta, pari al 
15% dell'intero campione e al 55,5% del subcampione dei 266 rispondenti, com­
posto, come si è detto sopra, da chi frequenta la biblioteca pubblica «almeno ra­
ramente». È dunque una riprova su dati quantitativi che il subcampione cui sono 
poi state somministrate le ulteriori domande per un buon 44% è un frequentato­
re non troppo casuale della biblioteca pubblica, e può quindi avvalorare ulterior­
mente l'indagine soprattutto laddove più specifiche e particolari si venivano a 
proporre le domande sulla qualità dei servizi erogati ed era utile che le risposte 
provenissero da un campione sufficientemente informato. 

Le domande centrali sulla valutazione del servizio e la professionalità del 
bibliotecario 

Un giudizio globale sul servizio erogato, una valutazione sulla preparazione 
del bibliotecario, una sull'adeguatezza della dotazione libraria e, alla fine, un'ul­
teriore valutazione sulla rispondenza degh orari, è quanto è stato richiesto al 
subcampione dei 266 rispondenti frequentatori (Tab. 2-3). I l giudizio che emer­
ge da tutte e quattro le domande è sostanzialmente molto positivo: non solo il 
93,1% del subcampione esprime un giudizio di sufficienza sul servizio in genera­
le, con al suo interno valutazioni ben più lusinghiere, ma assai positive appaiono 
pure le risposte successive, anche quelle che avrebbero potuto ragionevolmente 
provocare più di una diffidenza da parte dell'intervistato, dalla preparazione 
culturale e professionale del bibliotecario responsabile, alle dotazioni e agli 
orari di apertura al pubblico di questa tipologia di biblioteca, così spesso sacrifi­
cata dagh enti proprietari. Ma procediamo analiticamente. 

L a lettura delle risposte alla domanda n. 5 offre un giudizio ampiamente po­
sitivo: la maggioranza relativa del subcampione (i l 41,3%) dà un giudizio di 
«buono» al servizio, i l 24,3% «discreto», i l 15,4% «sufficiente» e i l 12,1% «otti­
mo». Solo il 5,7% dà un giudizio di insufficienza e 1*1,2% «non sa» o non intende 
rispondere. I più entusiasti sono i settentrionaH del Nord-Est (il 61,7% fra essi 
dà un giudizio di «buono» o di «ottimo» al servizio erogato), mentre i più scon­
tenti sono i meridionali con il 16,3% dei rispondenti che lamenta un giudizio di 
insufficienza. Considerando l'età, gli anziani con più di 64 anni si rivelano i più 
soddisfatti (tra i giudizi di «buono» e di «ottimo» pervengono al 68,4% del sub-
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campione), seguiti dai giovani tra i 25 e i 34 anni con il 58,7%. Invece chi si la­
menta maggiormente e dà un giudizio di insufficienza, sia pure in termini assolu­
ti molto limitato, è l'aduho (45-54 anni) che totalizza un 11,5% di scontenti. Pas­
sando al titolo di studio, notiamo che, in questo caso, vi è un grande equilibrio 
tra i più soddisfatti, con oscillazioni di lieve entità che vanno dal 47,5% dei di­
plomati al 59,7% degli studenti universitari (sempre sommando i giudizi di «otti­
mo» e «buono»), mentre considerando le professioni sono i pensionati che con 
un 45,1% di «ottimo» risultano essere i più soddisfatti in assoluto del servizio, 
all'opposto dei lavoratori autonomi che per il 18,2% lo ritengono insufficiente. 

Cercando di ricostruire un identikit dell'utente molto soddisfatto, potrem­
mo dire che è pensionato, vive nel Nord-Est del Paese e non ha un titolo di stu­
dio particolare, mentre il suo opposto - l'utente insoddisfatto - vive nel Sud del 
paese, possiede solo la licenza elementare ed è un lavoratore autonomo di 
mezza età. 

L a lettura delle risposte alla domanda n. 6 segue molto da vicino quella 
della domanda precedente. L a maggioranza assoluta del subcampione (59,9%) 
mostra di apprezzare la preparazione culturale e professionale del responsabile 
della bibhoteca, una percentuale minima (2,1%) dà un giudizio nettamente in­
sufficiente, mentre il 23,3% (una percentuale che dovrebbe farci riflettere) di­
chiara di ritenere «poco» preparato il bibliotecario. Non sa o non risponde a 
questa domanda, in fondo la più discrezionale e "difficile" tra quelle proposte 
all'intervistato (si può conoscere facilmente l'addetto ai prestiti, ma non altret­
tanto il direttore della biblioteca, e nelle strutture di piccole dimensioni vi può 
essere più di qualche confusione di ruoli) il 14,7% del subcampione, la percen­
tuale più alta per questo tipo di risposta. 

Piuttosto uniformi le risposte del subcampione se passiamo ad analizzarle 
meglio. Per esempio, il bibhotecario risulta «molto» o «abbastanza» preparato 
per tutte le classi d'età (percentuale minima 53,4%, massima 75,4%) e per i di­
versi livelh di scolarità (con una punta del 7 1 % fra i laureati). Diverge marcata­
mente, ancora una volta, soltanto il dato relativo alle aree geografiche, dove al 
Sud si presenta il solo giudizio poco lusinghiero per la professionalità del biblio­
tecario, con il 42,3% del subcampione che dichiara di ritenere «poco» preparato 
il responsabile della biblioteca (al Nord-Ovest i l 14,7%, al Nord-Est il 16,1%, al 
Centro il 26,4%, nelle isole il 26,1%). Tra le professioni più rappresentate chi 
esprime le valutazioni più severe nei confronti del bibliotecario sono curiosa­
mente proprio le categorie meno determinanti fra i ceti produttivi: i disoccupati 
(il cui 37,4% dà un giudizio di scarsa o nulla professionalità), gli studenti con il 
32,5% (ma sono gli stessi a estremizzare il giudizio anche in senso positivo, con 
il 34,6% che ritiene il responsabile della bibhoteca «molto» preparato), e le ca­
salinghe con il 29,5%. Sulla sponda opposta troviamo invece sorprendentemente 
i dirigenti che all'unanimità offrono al bibliotecario gh apprezzamenti migliori, 
ritenendolo «molto» o «abbastanza» preparato (si consideri però che i rispon­
denti sono proporzionalmente solo due), seguiti da "altri lavoratori dipendenti", 
impiegati privati e insegnanti con oscillazioni tra il 78 e il 72,2% di giudizi molto 
o abbastanza positivi. 
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Le domande sulla funzionalità del servizio 

Con le domande sull'adeguatezza della dotazione libraria e la funzionalità 
degli orari si completano le richieste di valutazione del servizio specificandone i 
contenuti piiì rilevanti (Tab. 4-5). Le risposte ricevute indicano un grado soddi­
sfacente di apprezzamento per ambedue le variabili, soprattutto per quanto ri­
guarda l'orario di apertura, giudicato «molto adeguato» dal 43,8% del subcam­
pione. Ma anche l'adeguatezza del patrimonio librario, senz'altro un indice di 
primaria importanza per l'utente, è ritenuta moho buona dalla maggioranza re­
lativa del subcampione: il 35,8%. All'opposto, si attestano su percentuah trascu-
rabih gli insoddisfatti più severi, che giudicano «per niente adeguata» la propria 
biblioteca in fatto di libri e di orari (rispettivamente per il 3,7 e i l 4,1% del sub­
campione). Decisamente più alte le percentuali di coloro che si dichiarano meno 
insoddisfatti, ritenendo «poco adeguate» le biblioteche pubbliche sempre in 
fatto di libri e orari: 26,1 e 25,9% rispettivamente. 

Fin qui il dato generale. Analizziamo ora più da vicino quelli parziali, avendo 
come riferimenti l'età, la scolarità, l'area di provenienza e la professione. Rispetto 
all'età, chi si ritiene più che soddisfatto della dotazione di libri della biblioteca 
pubblica che abitualmente frequenta è l'anziano, con più di 64 anni: la totalità del 
subcampione è infatti «molto» o «abbastanza» soddisfatta. Chi lo è in minor misu­
ra è invece la classe d'età 45-54 anni, dove solo il 17,1% considera «molto adegua­
ta» dal punto di vista bibliografico la propria biblioteca. Queste valutazioni trova­
no un corrispettivo immediato nella scolarità: i possessori di licenza elementare o 
media inferiore, notoriamente prevalenti nelle classi d'età più avanzate, superano 
nettamente per gradimento i diplomati (41,5% contro il 26,9% dei diplomati del 
subcampione) nel considerare adeguata la dotazione della bibhoteca. Infine, altra 
eccezione ormai consueta, il Sud del paese ha le percentuali più basse sempre in 
questo campo, con solo il 20,7% che dichiara molto adeguato il patrimonio libra­
rio e il 44,6% che lo ritiene scarso. A l contrario, le altre aree geografiche del paese 
dichiarano molto adeguata la propria biblioteca pubblica con percentuali 
senz'altro più ottimistiche, che vanno dal 32% delle isole al 48,6% del Centro. Tra 
le professioni, infine, a parte alcune numericamente poco significative, i più soddi­
sfatti sono i pensionati, con il 55,9%, seguiti dagli studenti con il 50,6%. Chi si se­
gnala invece per considerare «per nulla» adeguate le biblioteche pubbliche per i 
libri che posseggono sono i liberi professionisti con il 36,7% del subcampione. 

Veniamo ora alla soddisfazione sugli orari di apertura al pubblico. Questa do­
manda raccoglie la maggior percentuale di utenti soddisfatti rispetto alle altre do­
mande sulla quahtà del servizio che abbiamo visto in precedenza (il 43,8% del 
subcampione ritiene l'orario «molto» adeguato alle proprie esigenze, e il 21,8% 
«abbastanza»). Solo il 4,1% del subcampione ritiene «per niente» adeguato l'ora­
rio di apertura al pubblico della biblioteca, mentre il 25,9% lo considera «poco» 
adeguato: un dato che comunque, di fronte al 65,6% di utenti molto o abbastanza 
soddisfatti, non può essere percepito come troppo preoccupante. I l gradimento 
maggiore per quanto concerne l'orario è degli anziani (il 63,4% di essi con più di 
64 anni, e il 58,8% fra coloro che hanno fra 55 e 64 anni lo ritengono moho ade­
guato), mentre per quanto riguarda la scolarità, pur con differenze poco incisive, i 
più soddisfatti si riscontrano fra i laureati. Piuttosto equilibrato, per una volta, 
anche il dato delle aree geografiche: sommando i «molto» con gli «abbastanza» 
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soddisfatti le percentuali variano da un minimo del 61,7% nel Nord-Est a un mas­
simo del 69,9% nel Centro Italia. Tra le professioni, concordemente con quanto 
prima segnalato, è fra i pensionati che si contano i soddisfatti (nessuno di essi li ri­
tiene per niente adeguati, il 60,7% li considera molto adeguati), mentre, curiosa­
mente, fra i pili critici si contano all'opposto i disoccupati, proprio coloro che non 
dovrebbero avere alcuna preoccupazione sulla limitazione degli orari dei servizi, 
con il 42,7% fra loro che percepiscono gli orari di apertura come «poco» o «per 
niente» adeguati. E con loro gli impiegati privati, con il 55,1% del subcampione. 

Le domande sulla gratuità e il finanziamento del servizio 

Le ultime due domande hanno riguardato il tema, particolarmente stimolan­
te in questi ultimi tempi, legato alla gratuità dei servizi (e quindi alla possibilità di 
tariffarne alcuni), ma soprattutto alla disponibilità a finanziare mediante un'im­
posizione fiscale un progetto di potenziamento della biblioteca della propria città 
(Tab. 6-7). Le due domande vanno considerate e analizzate insieme, per capire 
fino a che punto quello che era stato concepito quasi come un diritto irrinunciabi­
le dell'utente (prestito e consultazione gratuita in sede) e quindi mantenuto in 
termini di assoluta gratuità, poteva in realtà aprirsi senza eccessive contraddizioni 
alla possibilità di finanziare un ben finalizzato progetto di potenziamento della 
bibhoteca stessa. Anzi, della biblioteca «della sua città», della città dell'intervista­
to, per cercare di evitare che il concetto di tassa o contributo da erogare sia svin­
colato da un'idea concreta e già materializzata di biblioteca. L'insieme dei risul­
tati delle due risposte avrebbe infine svelato anche il grado di affezione alla pro­
pria biblioteca pubblica, ribadendo da un lato una sua ormai storica identità di 
servizio pubblico gratuito, dall'altro una forse meno condivisa immagine di servi­
zio vicino al cittadino e alle sue esigenze, che proprio per la sua utihtà andava in 
alcuni casi potenziato anche grazie al contributo diretto dei suoi utenti. 

Scontato dunque, come sopra accennato, i l risultato della domanda n. 9. I l 
93,6% del subcampione ha sostenuto che fosse giusto che i servizi principali of­
ferti dalla biblioteca pubblica siano, e quindi continuino ad essere, gratuiti. Tra 
le classi d'età e le professioni chi si è espresso all'unanimità su questa domanda 
sono i giovani (25-34 anni), gli anziani (più di 64 anni) e i disoccupati. Molto 
omogenea anche la risposta in base alle aree geografiche, con un trascurabile 
10,5% fra i rispondenti del Sud (comunque la percentuale più elevata) che ritie­
ne ingiusto il mantenimento della gratuità di questi servizi. 

Molto più variegate e interessanti, ovviamente, le risposte alla domanda n. 10. 
Una quota consistente, pari al 26,9% del subcampione, si dichiara «molto» d'ac­
cordo a finanziare un progetto di potenziamento della propria biblioteca pubbhca 
attraverso un contributo in denaro proporzionale al reddito, cui si aggiunge un'ul­
teriore quota deiril,9% che si dichiara «abbastanza» d'accordo. I l partito dei con­
trari totalizza la maggioranza relativa con il 31,6%, cui si affiancano coloro che si 
dichiarano «poco» d'accordo con tale idea, pari al 25,2% del subcampione. 

Analizzando più da vicino i dati, si può immediatamente percepire come 
siano le classi d'età estreme, le più lontane dal ceto produttivo, ovvero la classe 
d'età più giovane (15-24 anni) e quella più anziana (più di 64 anni) del campio­
ne, ad essere le più favorevoh all'idea del finanziamento diretto a favore della 
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biblioteca, rispettivamente con il 47,6 e i l 56,8%. Per quanto riguarda la scola­
rità, i favorevoli prevalgono fra coloro che detengono un basso titolo di studio 
rispetto a chi è in possesso della laurea (40,4% contro 26%): analogamente è fra 
i laureati che si situa la frangia dei piti contrari in assoluto all'ipotesi del finan­
ziamento, con il 43,2%, mentre il Centro Itaha, con solo il 23% di «molto dispo­
sti», si esprime in termini negativi all'ipotesi di finanziamento piìi di qualsiasi 
altra area geografica. Gli intervistati delle isole, all'opposto, sembrano essere i 
pili favorevoli a questa ipotesi, con il 46% di «molto» disponibili. 

Passando alle condizioni professionali e trascurando quelle numericamente 
meno rappresentative, ancora una volta sono i disoccupati che sorprendono mag­
giormente per le loro risposte: ben il 67,7% di essi si dichiara «molto» o «abba­
stanza» disposto a finanziare progetti di potenziamento della propria biblioteca, 
evidentemente proprio perché, dal basso della loro condizione non lavorativa, si 
sentono esclusi da qualsiasi forma personale di contribuzione in base al proprio 
reddito, che è evidentemente nullo o quasi. In seconda posizione troviamo i liberi 
professionisti, con il 50,7% di favorevoli. Fra coloro invece che affermano la pro­
pria contrarietà spiccano gli impiegati privati (53,9%) e i commercianti (50,6%). 

Conclusioni 

Un sondaggio sulla percezione del servizio bibliotecario pubblico italiano 
non poteva prescindere da una considerazione di base: la marginalità che ancora 
oggi contraddistingue questo servizio non solo nella spesa pubblica di mohi enti 
locali, ma soprattutto nel costume sociale della stragrande maggioranza dei cen­
tri della nostra penisola. Le note indagini sulla lettura in Italia*, che presentano 
di anno in anno quadri via via piti desolanti, non potevano che costituire delle 
premesse non proprio rassicuranti ma piìi che sufficienti per capire una conse­
guente e parallela marginalità, quella dell'organizzazione bibliotecaria itahana, 
evidente in quel 73,3% del campione che dichiara di non utihzzare mai una bi-

* C i si riferisce alla ricerca Almeno un libro: gli italiani che (non) leggono cit., oltre che alle in­
dagini statistiche I S T A T . Una tabella riassuntiva su fonti I S T A T relativamente ai lettori di "al­
meno un libro" si ritrova in Giovanni Peresson, Le cifre dell'editoria cit., p. 283. I n percentuale 
la quota dei lettori di "almeno un libro" all'anno risuUa in crescita dal 1965 (32,3%) al 1973 
(36,5%) fino al 1984 (46,4%), per poi calare nel 1988 (37,5%). Per quanto riguarda invece 
l'unico raffronto possibile con la ricerca Eur isko del 1984-1985, considerando che la ricerca 
S W G non poneva la stessa domanda al campione, ma che la stessa può essere accostata ugual­
mente escludendo solo coloro che frequentano la biblioteca meno di tre volte l'anno, i dati dei 
due sondaggi offrono un quadro in positiva evoluzione nei dodici anni intercorsi; se nel 1984-
1985 chi frequentava le biblioteche (anche universitarie) si attestava al 9,4%, nel 1996 la per­
centuale, limitata alle biblioteche pubbliche, sale al 19,9%. A tale risultato si giunge escludendo 
daU'ormai nota percentuale del 26,6% costituita da chi la frequenta «almeno ra ramente» , una 
quota corrispondente al 6,7% di chi la utilizza meno di tre volte l'anno. Ma ovviamente le di­
verse metodologie utilizzate dai due sondaggi ne impediscono un raffronto troppo diretto e in­
sistito. A proposito invece dell'indagine sulla lettura degli italiani promosse da Doxa e «Il Sole 
24 ore» nel 1995, si veda Giovanni Peresson, A cosa servono le biblioteche?, «Giornale della l i ­
brer ia», 109 (1995), n. 5, p. 9; in particolare veniva commentato i l dato estremamente modesto, 
appena i l 4,5% del campione intervistato, che indicava nella bibhoteca la fonte da cui l'intervi­
stato si era procurato i l libro che stava in quel momento leggendo. 
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blioteca pubblica, segnale ulteriore di una disaffezione che non è solo per la let­
tura, ma per l'insieme di quei servizi informativi e culturah che una biblioteca 
nel suo complesso potrebbe offrire. 

Cionondimeno, la pur ridotta percentuale di coloro che hanno dichiarato di 
servirsi della biblioteca non è stata del tutto trascurabile e può porsi come fonte 
di anahsi attendibile per comprendere quanto è il peso della bibhoteca nella so­
cietà itahana contemporanea, ma soprattutto qual è il giudizio di valore che oggi 
quel 26,6% degli italiani dà a questo servizio. 

Indubbiamente, proprio per le caratteristiche molto differenti fra biblioteca 
e biblioteca nelle diverse aree del paese, un sondaggio così concepito non pote­
va che risultare abbastanza astratto, media di pareri e impressioni spesso discor­
danti, che non potevano che riflettere situazioni diverse, forse e frequentemente 
opposte, in ogni caso complesse. Inoltre, l'impossibilità di confronti diacronici 
con analoghi sondaggi poteva accentuare l'effetto di astrazione. Ma il sondaggio, 
nonostante tutti questi limiti, avrebbe offerto, come ha alla fine offerto, dei ri­
sultati preziosi, inediti e molto spesso utili per ulteriori analisi, collocando nella 
giusta dimensione sociale anche il nostro lavoro. 

Più in particolare, si deduce che la percezione del servizio, ancorché sostanzial­
mente positiva da parte di quel 26,6% del campione, è comunque più forte di 
quanto stampa e televisione non ci facciano credere, nel loro quasi generalizzato si­
lenzio sull'argomento. Si tratta di un dato su cui riflettere, senz'altro il più impor­
tante di tutto il sondaggio, ma soprattutto è un dato da correlare a un contesto che 
spesso non riconosce nelle biblioteche nemmeno quelle quote di conoscenza e di 
utilizzo che dal sondaggio stesso invece sono emerse. Rispetto all'indagine Eurisko 
promossa dal Dipartimento di politica sociale dell'Università di Trento nel 1984-
1985, a parte un sensibile aumento della quota percentuale di chi le frequenta, pas­
sata - pur in presenza di dati non perfettamente omogenei ed esattamente raffron­
tabili - dal 9,4 al 19,9%, sembra di poter dire che positivamente anche il campione 
di chi frequenta la biblioteca pubblica si sia arricchito, sia pure modestamente, di 
nuove fasce d'età e di nuove condizioni professionali. Che insomma l ' I 1,4% della 
classe d'età 25-34 anni frequenti spesso la biblioteca pubblica, che il 18,8% della 
classe 35-44 anni la frequenti raramente, e che ancora più del 15% fra liberi profes­
sionisti e impiegati pubblici dichiari di utilizzarla spesso, non è un dato del tutto 
trascurabile, che porta a considerare che la biblioteca pubblica comincia ad essere 
frequentata non solo da studenti e insegnanti, ma da altri soggetti sociali. 

Venendo alla qualità del servizio, sono state sorprendenti alcune valutazio­
ni, come ad esempio quelle (positive) sull'adeguatezza degh orari di apertura al 
pubblico delle biblioteche, mentre altre sono risultate più ponderate, come quel­
le relative alla professionahtà del bibliotecario responsabile della biblioteca, 
forse anche per l'oggettiva difficoltà nel formulare un giudizio su un operatore 
che si può anche non conoscere personalmente o può essere confuso con chi è 
più a contatto con il pubblico, o ancora perché si può tendere a sovrapporre e ad 
assimilare questo giudizio con quello sulla qualità complessiva del servizio. E 
soffermandoci su questo dato, non poteva sfuggire come comunque una non 
certo risicata porzione del subcampione che utilizza le biblioteche (il 23,3%) ci 
giudicasse poco preparati culturalmente e professionalmente. 

I l sondaggio ha messo ancora una volta a nudo le differenze fra le varie aree 
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del paese: il Sud è certo l'area dove più frequentemente si lamentano le inade­
guatezze del servizio e dove si sono dati i giudizi più severi anche in merito alla 
professionalità degli operatori, ma è anche l'area in cui solo il 18,7% del cam­
pione utilizza la biblioteca «almeno raramente», contro il 31,8% del Nord-Est e 
i l sorprendente 33% delle isole. 

Anche sul fronte del titolo di studio si sono riscontrati dati prevedibili, ma 
non troppo: per esempio è abbastanza intuibile che chi possiede un titolo di stu­
dio inferiore come la licenza elementare abbia frequentato poco la biblioteca, 
ma che ben il 95,6% non l'abbia mai frequentata è ancora piuttosto eclatante. 
Come, all'opposto, che il 22,7% dei laureati dichiari di servirsene spesso è un 
dato certamente positivo, ma non ahrettanto si può dire per quel 55,6% che ha 
affermato di non servirsene mai. 

Che un sondaggio non possa poi tentare di capovolgere oltre un certo limite 
certe radicate posizioni sulla qualità dei pubblici servizi, ma semmai le confermi, 
lo abbiamo capito bene analizzando i risultati relativi alle condizioni socio-pro­
fessionali: i pensionati si sono rilevati i più magnanimi nell'apprezzare il servizio 
(il 45,1% del subcampione lo aveva definito ottimo), contrariamente ai lavoratori 
autonomi che l'hanno ritenuto insufficiente per il 18,2%, e nessuno fra loro l'ha 
ritenuto ottimo. Apprezzabih, infine, ma anch'essi giustificabih in un'ottica un 
po' ideologica di difesa del servizio pubblico e di solidarietà, oserei dire, a figure 
viste quasi come colleghi, i giudizi sostanzialmente positivi espressi dagli impiega­
ti pubblici e privati e dagli altri lavoratori dipendenti nei confronti del biblioteca­
rio: con oscillazioni fra il 78 e il 62,7% valutano «molto» o «abbastanza» prepara­
to il responsabile della biblioteca pubblica che abitualmente frequentano. 

Le ultime due domande del sondaggio hanno rilevato invece la percorribi­
lità sostanziale dell'attribuzione di una tassa comunale per sostenere un proget­
to di rinnovamento e potenziamento della biblioteca pubbhca della medesima 
città dell'intervistato, anche se la maggioranza schiacciante del subcampione ha 
anche ribadito la gratuità dei servizi essenziah, quasi confermando inconsape­
volmente i principi del Manifesto dell'Unesco e di tante normative locali. Se in­
fatti i l 38,8% del subcampione si dichiara molto o abbastanza d'accordo a finan­
ziare un progetto astratto di potenziamento della propria bibhoteca, senza evi­
dentemente conoscerne i contenuti, si ha motivo di credere che tale percentuale 
possa essere ben più consistente di fronte a un vero progetto e che risponda 
realmente alle esigenze e ai problemi di quella città. 

È un motivo che non ci sembra improprio inscrivere fra quelli di maggiore 
speranza nei confronti della biblioteca pubblica. Forse, alla vigilia di una riforma 
tanto annunciata quale quella del federalismo fiscale, sapere che vi sono dei cit­
tadini disposti ad autotassarsi per migliorare i servizi bibliotecari della propria 
città'', è senz'altro una bella notizia su cui tutti, amministratori e amministrati, 
potrebbero iniziare a riflettere. 

' Kenneth E . Dowhn, direttore della San Francisco Public Library, ricorda nel volume La biblio­
teca efficace cit., che nel 1988 i l 77% degli elettori di San Francisco ha votato per la costruzione di 
un nuovo edificio per la bibhoteca, e nel 1990, a seguito di un sondaggio, i l 90% dei cittadini in­
tervistati riteneva che «i fondi provenienti dalle tasse sarebbero stati meglio spesi per le bibliote­
che che per qualsiasi altro servizio fornito dal Comune» (p. 110). L'indagine è stata pubblicata in: 
San Francisco Public Library, Citizen attitude survey, Carlton Research Company, 1988. 
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T A B . I 

Domanda 2. L e i si serve spesso, raramente o mai dei servizi di una biblioteca pubblica 
(comunale o civica)? 

Rispondenti (base) media spesso talvolta raramente mai 

Totali 1000 1,8 7,4% 3,7% 15,5% 73,4% 

maschio 480 1,8 8,0% 4,0% 15,9% 72,1% 
femmina 520 1,7 6,8% 3,4% 15,1% 74,7% 

15-24 anni 185 2,8 16,7% 8,7% 36,2% 38,4% 
25-34 anni 183 2,0 11,4% 1,8% 14,0% 72,7% 
35-44 anni 162 1,6 3,9% 4,5% 18,8% 72,9% 
45-54 anni 148 1,6 4,8% 3,3% 13,8% 78,1% 
55-64 anni 139 1,3 2,6% 3,8% 4,8% 88,8% 
più di 64 anni 182 1,2 2,8% - 2,6% 94,6% 

elementare/media 749 1,5 4,9% 2,9% 12,0% 80,3% 
diploma 208 2,4 13,4% 6,2% 28,1% 52,4% 
laurea 43 2,9 22,7% 6,4% 15,3% 55,6% 

nord-ovest 281 1,7 7,0% 3,2% 15,4% 74,4% 
nord-est 193 2,0 10,2% 3,1% 18,5% 68,2% 
centro 194 1,7 5,3% 5,4% 17,3% 72,0% 
sud 221 1,5 4,4% 2,3% 12,0% 81,3% 
isole 111 2,2 13,2% 5,9% 14,0% 66,9% 

imprenditore 5 1,0 - - - 100,0% 
artigiano 21 1,1 - 8,4% 91,6% 
commerciante '21 1,4 - 8,9% 16,9% 74,2% 
familiare coadiuvante 1 1,0 - 100,0% 
agente di commercio/ 

rappresentante 6 1,0 - - - 100,0% 
libero professionista 19 2,4 15,4% 3,7% 23,2% 57,7% 
dirigente 8 1,7 4,4% 9,0% 9,7% 76,9% 
insegnante/docente 22 4,6 44,2% 8,6% 22,6% 24,6% 
quadro/direttivo/tecnico 15 1,2 - - 17,6% 82,4% 
impiegato privato 55 1,9 5,6% 5,1% 35,1% 54,2% 
impiegato pubblico 43 2,5 14,7% 10,0% 17,6% 57,7% 
altro lavoratore 
dipendente 17 2,5 19,3% - 13,1% 67,6% 
operaio 144 1,4 2,3% 1,8% 15,7% 80,2% 
agricoltore 23 1,0 - - - 100,0% 
studente 145 3,2 22,3% 8,8% 35,1% 33,9% 
casalinga 201 1,2 2,1% 0,9% 5,0% 91,9% 
pensionato 213 1,3 2,4% 2,5% 5,9% 89,2% 
disoccupato 42 2,0 7,3% 5,6% 27,4% 59,7% 
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T A B . 2 
Domanda 7. In generale, i l suo giudizio sul servizio offerto dalla biblioteca pubblica 
(comunale, civica) che lei frequenta abitualmente è: 

Rispondenti (base) media ottimo buono discreto sufficiente insufficiente non sa/ 
non risponde 

Totali 266 4,8 12,1% 41,3% 24,3% 15,4% 5,7% 1,1% 

maschio 134 4,8 15,2% 36,4% 23,3% 16,0% 8,6% 0,5% 
femmina 132 4,9 8,8% 46,4% 25,3% 14,9% 2,8% 1,7% 

15-24 anni 114 4,6 6,5% 43,3% 28,0% 18,9% 3,3% _ 

25-34 anni 50 5.0 6,4% 52,3% 25,7% 6,4% 7,2% 2,0% 
35-44 anni 44 4,9 13,3% 39,5% 28,8% 7,4% 9,5% 1,6% 
45-54 anni 33 4,7 14,2% 38,1% 16,1% 16,3% 11,5% 3,7% 
55-64 anni 16 5,3 38,1% 19,7% 12,8% 29,4% - -
più di 64 anni 10 5,8 51,8% 16,6% - 31,6% - -

elementare/media 148 5,0 16,5% 39,1% 24,3% 14,3% 5,0% 0,8% 
diploma 99 4,5 5,0% 45,5% 22,7% 19,2% 6,6% 1,0% 
laurea 19 5,0 14,2% 37,2% 33,1% 4,7% 7,2% 3,6% 

nord-ovest 72 4,9 5,4% 47,9% 32,0% 9,0% 4,3% 1,4% 
nord-est 61 5,2 16,8% 44,9% 18,7% - 4,5% 2,0% 
centro 54 5,2 15,8% 42,6% 27,6% 12,7% 1,2% -
sud 41 4,3 12,1% 33,9% 17,3% 18,7% 16,3% 1,7% 
isole 37 4,2 11,7% 29,2% 21,5% 32,1% 5,4% -

artigiano 2 4,3 - 57,2% - 42,8% -
commerciante 5 3,5 - 49,4% - - 50,6% -
libero professionista 8 4,0 - 39,7% 22,7% 37,6% - -
dirigente 2 5,6 18,9% 42,2% 38,9% - - -
insegnante/docent£ ; 17 4,8 15,2% 35,2% 24,9% 11,4% 9,3% 4,1% 
quadro/direttivo/ 

tecnico 3 5,1 28,7% - 71,3% - ~ 

impiegato privato 25 4,6 10,0% 37,5% 27,0% 16,8% 8,7% -
impiegato pubblico 18 4,5 10,3% 45,7% 8,2% 6,8% 23,5% 5,5% 
altro lavoratore 

dipendente 6 5,6 - 81,6% 18,4% - -

operaio 28 4,9 11,0% 40,3% 33,6% 15,2% - -
studente 96 4,9 8,5% 47,0% 26,5% 15,0% 3,0% -
casalinga 16 5,4 15,0% 45,4% 36,7% 2,9% - -
pensionato 23 5,6 45,1% 16,2% 5,4% 28,0% 5,3% 
disoccupato 17 4,0 - 37,8% 27,3% 25,6% 9,4% -
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T A B . 3 
Domanda 8. Secondo lei i l responsabile della biblioteca pubblica che lei frequenta 
abitualmente ha una preparazione culturale e professionale molto, poco o per niente 
adeguata al tipo di mansione da lui svolta? 

Rispondenti (base) media molto abbastanza poco per niente non sa/ 
non risponde 

Totali 266 4,5 27,8% 32,1% 23,3% 2,1% 14,7% 

maschio 134 4,6 27,8% 35,2% 20,5% 2,9% 13,5% 
femmina 132 4,5 27,7% 29,0% 26,1% 1,3% 15,9% 

15-24 anni 114 4,6 33,0% 20,4% 31,7% 2,3% 12,6% 
25-34 anni 50 4,2 23,0% 35,5% 28,2% 3,4% 9,9% 
35-44 anni 44 4,6 20,5% 54,9% 6,3% - 18,3% 
45-54 anni 33 4,4 24,2% 38,3% 25,8% - 11,6% 
55-64 anni 16 4,9 30,9% 34,1% - 7,9% 27,1% 
più di 64 anni 10 5,0 30,9% 25,9% 5,0% - 38,1% 

elementare/media 148 4,6 28,1% 31,6% 22,9% 1,1% 16,3% 
diploma 99 4,5 27,9% 30,3% 27,0% 3,2% 11,7% 
laurea 19 4,7 24,4% 46,6% 6,7% 4,7% 17,7% 

nord-ovest 72 5,1 35,6% 35,5% 14,7% - 14,2% 
nord-est 61 4,7 27,9% 34,8% 16,1% - 21,1% 
centro 54 4,3 24,3% 29,5% 26,4% 3,5% 16,2% 
sud 41 3,4 13,5% 21,8% 42,3% 7,3% 15,1% 
isole 37 4,8 33,5% 36,5% 26,1% 1,9% 2,0% 

artìgiano 2 5,4 57,2% - 42,8% -

commerciante 5 3,9 16,2% 16,2% 34,4% - 33,1% 
libero professionista 8 4,6 23,6% 44,5% 14,0% - 17,9% 
dirigente 2 6,3 57,8% 42,2% - - -

insegnante/docente 17 4,8 28,0% 44,2% 10,4% 4,1% 13,3% 
quadro/direttivo/ 

tecnico 3 3,4 - 71,3% 28,7% - -
impiegato privato 25 4,9 32,4% 42,0% 21,2% - 4,4% 
impiegato pubblico 18 4,1 9,6% 53,1% 10,3% - 27,0% 
altro lavoratore 

dipendente 6 5,4 37,6% 40,4% - - 22,0% 
operaio 28 4,3 24,1% 39,4% 33,0% - 3,5% 
studente 96 4,7 34,6% 22,1% 30,9% 1,6% 10,8% 
casalinga 16 4,0 15,2% 29,2% 29,5% - 26,1% 
pensionato 23 4,9 30,8% 27,1% 2,1% 5,4% 34,6% 
disoccupato 17 3,7 16,1% 29,9% 25,0% 12,4% 16,6% 
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T A B . 4 
Domanda 9. Secondo lei la dotazione di libri della biblioteca che abitualmente fre­
quenta è molto, poco o per niente adeguata? 

Rispondenti (base) media molto abbastanza poco per niente non sa/ 
non risponde 

Totali 266 4,8 35,8% 30,8% 26,1% 3,7% 3,6% 

maschio 134 4,9 37,8% 28,1% 23,6% 5,7% 4,8% 
femmina 132 4,7 33,8% 33,6% 28,6% 1,6% 2,3% 

15-24 anni 114 5,1 44,4% 24,1% 28,8% 2,7% _ 

25-34 anni 50 ' 4.1 24,9% 30,9% 24,8% 11,6% 7,8% 
35-44 anni 44 4,7 31,3% 34,0% 32,4% 2,0% 7,4% 
45-54 anni 33 4,0 17,1% 46,8% 15,8% - 3,7% 
55-64 anni 16 5,2 39,5% 38,7% 32,4% - 7,9% 
più di 64 anni 10 6,7 68,4% 31,6% - - -

elementare/media 148 5,2 41,5% 33,7% 22,3% 0,6% 1,9% 
diploma 99 4,2 26,9% 27,4% 32,8% 7,5% 5,4% 
laurea 19 4,9 38,8% 26,7% 20,1% 7,2% 7,2% 

nord-ovest 72 4,8 31,9% 40,9% 18,8% 4,2% 4,1% 
nord-est 61 5,1 41,6% 26,5% 25,4% ~ 6,5% 
centro 54 5,3 48,6% 20,1% 28,1% 3,3% -
sud 41 3,9 20,7% 29,3% 44,6% 2,1% 3,3% 
isole 37 4,6 32,0% 36,0% 17,7% 10,9% 3,4% 

artigiano 2 5,4 57,2% - 42,8% _ 

commerciante 5 4,5 33,1% 34,4% 16,2% -
libero professionista 8 4,1 36,5% 13,1% 13,7% • -
dirigente 2 6,3 57,8% 42,2% - - -
insegnante/docente 17 4,3 25,9% 33,8% 19,5% 11,4% 9,3% 
quadro/direttivo/ 

tecnico 3 2,9 42,5% 57,5% - -
impiegato privato 25 3,8 17,8% 29,5% 29,5% 7,9% 15,3% 
impiegato puhbUco 18 3,4 6,0% 39,4% 42,3% - 12,3% 
altro lavoratore 

dipendente 6 6,7 78,0% - 22,0% - -
operaio 28 3,9 17,8% 41,6% 40,6% - -
studente 96 5,5 50,6% 24,3% 24,1% 0,9% 
casalinga 16 4,1 10,4% 72,4% 17,2% - -
pensionato 23 6,0 55,9% 28,0% 10,8% 5,3% 
disoccupato 17 4,6 35,8% 21,0% 32,6% 6,5% 4,1% 
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T A B . 5 
Domanda 10. E l'orario di apertura al pubblico della biblioteca che lei frequenta abi­
tualmente è molto poco o per niente adeguato alle esigenze degli utenti? 

Rispondenti (base) media molto abbastanza poco per niente non sa/ 
non risponde 

Totali 266 5,1 43,8% 21,8% 25,9% 4,1% 4,4% 

maschio 134 5,0 42,5% 23,8% 27,3% 3,4% 3,0% 
femmina 132 5,2 42,5% 19,6% 24,5% 4,8% 5,8% 

15-24 anni 114 5,0 43,2% 20,1% 28,3% 6,6% 1,9% 
25-34 anni 50 4,9 38,7% 29,4% 27,7% 4,2% -
35-44 anni 44 5,2 45,4% 16,0% 26,5% 3,0% 9,1% 
45-54 anni 33 5,0 38,7% 25,9% 28,0% - 7,5% 
55-64 anni 16 6,1 58,8% 27,6% 13,5% - -
più di 64 anni 10 6,5 63,4% 5,0% - - 31,6% 

elementare/media 148 5,1 43,9% 19,5% 26,8% 3,4% 6,3% 
diploma 99 5,0 41,8% 25,6% 25,9% 5,0% 1,6% 
laurea 19 5,6 53,7% 18,9% 19,2% 4,6% 3,6% 

nord-ovest 72 5,1 45,0% 19,3% 25,5% 6,4% 3,8% 
nord-est 61 5,2 46,4% 15,3% 27,6% 1,5% 9,2% 
centro 54 5,0 38,2% 31,7% 23,6% 1,7% 4,8% 
sud 41 4,9 41,1% 23,1% 32,5% 1,6% 1,7% 
isole 37 5,2 48,5% 21,1% 20,0% 10,5% -

artigiano 2 5,4 57,2% - 42,8% - -
commerciante 5 5,3 32,4% 67,6% - - -
libero professionista 8 5,2 54,1% 4,2% 32,2% 9,5% -
dirigente 2 6,3 57,8% 42,2% - - -
insegnante/docente 17 5,0 40,5% 22,0% 24,7% 3,4% 9,3% 
quadro/direttivo/ 

tecnico 3 4,6 28,7% 42,5% 28,7% - -

impiegato privalo 25 3,8 24,3% 14,1% 46,8% 8,3% 6,5% 
impiegato pubblico 18 5,3 45,4% 23,6% 24,3% - 6,7% 
altro lavoratore 

dipendente 6 6,0 59,6% 22,0% 18,4% - -
operaio 28 5,4 47,5% 21,8% 23,9% - 6,9% 
studente 96 5,0 44,8% 19,2% 27,2% 6,6% 2,3% 
casalinga 16 5,9 54,2% 30,8% 15,0% - -
pensionato 23 6,2 60,7% 16,7% 9,2% - 13,4% 
disoccupato 17 4,0 23,1% 34,2% 35,6% 7,1% -
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T A B . 6 
Domanda 11. L e i personalmente ritiene giusto o ingiusto che i servizi principali 
(prestito e consultazione di libri) offerti dalla biblioteca pubblica siano gratuiti? 

Rispondenti (base) giusto ingiusto non sa/ 
non risponde 

Totali 266 93,6% 5,9% 0,5% 

maschio 134 94,5% 4,6% 0,9% 
femmina 132 92,7% 7,3% -

15-24 anni 114 95,1% 4,9% 
25-34 anni 50 100,0% - -
35-44 anni 44 93,3% 6,7% -
45-54 anni 33 87,8% 12,2% -
55-64 anni 16 71,3% 20,8% 7,9% 
più di 64 anni 10 100,0% - -

elementare/media 148 96,0% 4,0% _ 

diploma 99 89,7% 9,1% 1,3% 
laurea 19 95,2% 4,8% 

nord-ovest 72 91,5% 8,5% _ 

nord-est 61 98,0% 2,0% -
centro 54 96,3% 1,4% 2,3% 
sud 41 89,5% 10,5% -
isole 37 90,9% 9,1% -
artigiano 2 100,0% -
commerciante 5 83,8% 16,2% -
libero professionista 8 100,0% - -
dirigente 2 100,0% - -
insegnante/docente 17 94,6% 5,4% -
quadro/direttivo/tecnico 3 42,5% 57,5% -
impiegato privato 25 91,6% 8,4% -
impiegato pubblico 18 93,2% 6,8% -
altro lavoratore 

dipendente 6 100,0% - -
operaio 28 97,7% 2,3% -
studente 96 97,1% 2,9% -
casalinga 16 80,3% 19,7% -
pensionato 23 - 83,9% 10,7% 5,4% 
disoccupato 17 100,0% - -
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T A B . 7 
Domanda 12. Sarebbe molto, poco o per niente d'accordo a finanziare un progetto di 
potenziamento della biblioteca della sua città attraverso un contributo (es. una tassa) 
in denaro proporzionale al suo reddito? 

Rispondenti (base) media molto abbastanza poco per niente non sa/ 
non risponde 

Totali 266 3,6 26,9% 11,9% 25,2% 31,6% 4,5% 

maschio 134 3,9 31,1% 11,8% 19,9% 31,0% 6,2% 
femmina 132 3,3 22,6% 12,0% 30,6% 32,2% 2,7% 

15-24 anni 114 4,1 32,3% 15,3% 28,9% 20,0% 3,5% 
25-34 anni 50 3,6 27,0% 9,5% 29,5% 30,6% 3,4% 
35-44 anni 44 2,7 14.1% 7,5% 30.0% 42,9% 5,5% 
45-54 anni 33 3,2 27,6% 1,0% 16,6% 51,0% 3,7% 
55-64 anni 16 3,6 22,0% 17,7% 4,9% 39,5 % 15,8% 
più di 64 anni 10 3,7 25,9% 30,9% - 43,1% -

elementare/media 148 3,7 28,7% 11.7% 25,9% 29,6% 4.0% 
diploma 99 3,6 27,1% 11,6% 24,9% 32,2% 4,2% 
laurea 19 2,7 11,8% 14,2% 21.7% 43,2% 9,0% 

nord-ovest 72 3,0 16,6% 10,2% 33,4% 33,2% 6,5% 
nord-est 61 3,8 27,9% 15,5% 20,5% 31,4% 4,7% 
centro 54 3,3 23,0% 10.6% 29,3% 34,8% 2.3% 
sud 41 4,0 31,4% 16,2% 20,7% 28,2% 3,5% 
isole 37 4,7 46,0% 6,0% 16,1% 27,7% 4,2% 

artigiano 2 8,0 100,0% _ - -
commerciante 5 1,5 - - 49,4% 50,6% -
libero professionista 8 4,0 37,6% 13,1% - 49,4% -
dirigente 2 1,8 - - 81,1% 18,9% -
insegnante/docente 17 3,2 23,7% 5,8% 35,5% 35,0% -
quadro/direttivo/ 

tecnico 3 2,0 - - 100,0% - -

impiegato privalo 25 2,3 10,9% 3,6% 25.1% 53,9% 6,5% 
impiegato pubblico 18 4,6 45,0% 4,1% 24,5% 22,3% 4,1% 
altro lavoratore 

dipendente 6 4,5 39,8% - 19.8% 22,0% 18,4% 
operaio 28 2,9 19,8% 5,8% 35,8% 38,5% -
studente 96 4,1 32,5% 13,7% 30,4% 19,2% 4,2% 
casalinga 16 3,6 34,1% - 19,4% 46,5% -
pensionato 23 3,3 16,4% 22,3% - 45,2% 16,1% 
disoccupato 17 4,0 21,0% 46,7% - 28,3% 4,1% 



A survey of perceptions of Italy's 
public library service 
by Romano Vecchiet 

On 23-25 October 1996, the Trieste public opinion research institute SWG carried 
out the first national survey on how Italians perceive their public library service. The sur­
vey, commissioned by A I B , posed ten questions to a sample of one thousand respondents 
selected on the basis of three general levels of stratification (geographical area, town size 
and sex) which was subsequently standardised to ISTAT's data on age, educational level 
and occupation. The survey yielded some important assessments on the range of services 
provided by public libraries in Italy and also additional data on their use. 

As regards use, 26.6% of respondents stated they use or used a pubhc library "at 
least rarely" (with frequency varying from less than three to more than twenty-five 
times a year). Although this result was considered rather satisfactory when compa­
red with previous surveys on Italians' reading habits, it was also deemed still modest 
as it merely confirms the substantially marginal position of the public library in Ita­
lians' social customs and cultural habits. 

However, compared to a Eurisko survey of some twelve years earlier, one can 
cautiously hazard that the percentage of users has not only significantly increased 
vis-a-vis those who never set foot in a public library, but now boast a significant per­
centage of users who are not students and professors, or aged over 24, a sign of grea­
ter vitality and that the public library is gaining acceptance as a public service for all. 

The subsample of frequent public library users gave a very positive evaluation as 
regards the quality of service which almost all the subsample (93%) felt was adequa­
te. Librarians' cultural and professional standards, collections and opening hours 
were also judged satisfactory. The survey ended with two questions on the free pro­
vision of the public-library service (of which almost all the subsample approved) and 
on the willingness to finance, by a contribution proportional to income, a project to 
develop respondents' respective local public library. Most of the young and old (who 
were also the most generous in their evaluation of the service) were in favour of this 
proposal, while the 35-54 year olds, who tend to bear the brunt of fiscal pressure, 
tended towards caution or opposition. 

There remain, however, significant differences between Northern and Southern 
Italy, not only as regards use, but also the evaluation of the service (with the surprising 
exception of users in Sardinia and Sicily). On a more positive note, alongside students 
and teachers, the "traditional" users of pubUc libraries, other professions also often give 
a positive judgement. Although entrepreneurs and farmers continue not to use libraries, 
there are various professions which are now hesitantly starting to use public libraries, 
such as self-employed professionals, 15.4% of whom state they use the library often, 
while 39.7% define the service as good. It is a weak but significant sign that Italy's long 
closed and impermeable universe of public libraries is now attracting new users from 
outside its traditional user basin of the school and university, new users who are more 
attentive to those innovative services which the public library can offer. 

R O M A N O V E C C H I E T , Biblioteca civica "V. Joppi", piazza Marconi 8, 33100 Udine. 
[Bollettino AIB, ISSN 1121-1490, vol. 37 n. 1 (marzo 1997), p. 7-28] 



Alcuni nodi della questione "informazione" 
nell'università italiana di oggi 
di Lucia Maffei 

Se vogliamo analizzare i cambiamenti intervenuti nella circolazione dell'informa­
zione nel circuito università e di conseguenza come questi mutamenti incidano sugli 
operatori dell'informazione e ne determinino il futuro professionale, non possiamo 
prescindere dall'esaminare preliminarmente l'istituzione università come si propone 
oggi alla luce di mutamenti normativi e tecnologici che ne stanno cambiando in ma­
niera inedita alcune caratteristiche di fondo nella gestione e organizzazione del lavo­
ro, producendo nuovi assetti amministrativi e finanziari e impattando in maniera si­
gnificativa anche con i processi stessi di ricerca e didattica. In altre parole, per capire 
come cambia la circolazione dell'informazione, bisogna capire come sta cambiando 
l'università. I l primo elemento da tenere presente è la realizzazione dell'autonomia' 
che ha prodotto prima di tutto una responsabilizzazione degli atenei sul piano norma­
tivo e finanziario. Gli statuti hanno segnato un momento, molto spesso travagliato, di 
faticosa autoanalisi del sistema che ha portato a esiti diversi: talvolta mere fotografie 
dell'esistente, talaltra tentativi di avviare processi di rinnovamento istituzionale. 

Gli statuti hanno prodotto però anche una frammentazione e articolazione di un 
panorama una volta apparentemente uniforme: l'uniformità era in realtà solo fittizia, 
scritta nelle norme dello Stato centrale, ma le diversità fra atenei grandi e piccoli, fra 
atenei di basso profilo e punte di eccellenza, fra atenei di recente istituzione e quelli 
di secolari tradizioni erano ben piii reah della apparente omogeneità. 

La parola frammentazione ha un connotato negativo nel senso di suddivisione 
irregolare o fortuita, quindi perdita di unitarietà; la parola articolazione rimanda in­
vece all'unione funzionale di strutture diverse: entrambe descrivono assai propria­
mente il processo dell'autonomia oggi che si trova infatti in bilico fra il pericolo di 
imboccare strade assolutamente differenziate e non armoniche con un quadro di ri­
ferimento generale coerente e possibilità di creare invece sperimentazioni capaci di 
esaltare le specificità e contribuire quindi alla crescita di un insieme di atenei più at­
tivi e responsabilizzati. 

Autonomia significa anche gestione autonoma del budget. Le trasformazioni che 
l'attivazione piena di questo meccanismo può indurre non sono ancora definite com­
pletamente, ma certamente alcuni effetti sono già visibili: si sta innescando un mec­
canismo di competizione fra atenei volto a reperire risorse, individuate nelle maggio­
ri entrate provenienti dalle tasse studentesche e nei maggiori introiti derivanti da un 
più stretto rapporto con il territorio e soprattutto con le realtà produttive. 

Ancora sul piano normativo non si può sottacere il ruolo che può giocare l'ulti­
mo contratto nazionale di lavoro che apre le porte a sperimentazioni che sono anco­
ra in fieri, ma che possono portare novità di rilievo sul piano dell'organizzazione del 

L U C I A M A F F E I , Biblioteca centrale della Facoltà di economia, Università degli studi di 
Siena, piazza San Francesco 7, 53100 Siena. E-mail maffei@unisi.it. 

' Il processo è iniziato con la legge n. 168 del 1989. 
[Bollettino AIB, ISSN 1121-1490, voi. 37 n. 1 (marzo 1997), p. 29-33] 
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lavoro. Un esempio recente di sviluppo del contratto nazionale è l'accordo stipulato 
fra l'amministrazione e le organizzazioni sindacali all'Università di Siena il 30 set­
tembre 1996. In esso si ipotizza sostanzialmente un superamento di fatto dei vecchi 
inquadramenti per andare verso una riorganizzazione del personale basata sull'attri­
buzione di posizioni/funzioni (e correlata indennità) in via di principio soggetta a 
possibihtà di revoca, sulla base di una valutazione da parte di un soggetto general­
mente sovraordinato. Un accordo incardinato sui principi ispiratori del decreto legi­
slativo n. 29/1993 che introduce elementi consistenti di discontinuità nei criteri ispira­
tori dell'organizzazione del lavoro. C'è inoltre da sottolineare, per quanto attiene 
alle "professioni dell'informazione" nell'università, che ad esse è rivolta un'attenzio­
ne particolare dal contratto di lavoro, quando all'art. 50 istituisce una Commissione 
con il compito di «acquisire ed elaborare, tenendo anche conto di quanto indicato 
dalle piattaforme sindacali, tutti gli elementi di conoscenza sull'attuale sistema di or­
ganizzazione del lavoro negli Atenei e di formulare eventuali proposte per la revisio­
ne dell'ordinamento, con particolare riguardo [...] alla verifica dell'adeguatezza 
dell'inquadramento nell'ambito delle attuali qualifiche funzionali di alcune specifi­
che figure professionali, che richiedono il possesso del diploma di laurea o di specia­
lizzazione, tra le quaU andranno valorizzate quelle che operano [...] nel supporto alle 
attività di ricerca ed alla didattica, nelle strutture scientifiche e sanitarie, nelle atti­
vità bibliotecarie, documentaristiche e di diffusione di conoscenza». Ci muoviamo 
quindi in una cornice normativa sicuramente meno rigida che in passato e aperta ad 
accogliere anche sperimentazioni. 

Sul piano tecnologico l'università con la rete G A R R è stata all'avanguardia nel 
panorama italiano nell'introdurre la rete Internet nel processo della ricerca e della 
diffusione dell'informazione. L'utilizzazione della rete per la ricerca sta avvenendo a 
macchie di leopardo, incidendo in maniera piìi profonda nelle realtà già piìi avanzate 
sul piano dell'uso delle tecnologie informatiche e dove l'abitudine al lavoro di équipe 
consente di sfruttare tutte le potenzialità comunicative e di sinergie che la rete offre. 
In settori di ricerca più segnati da atteggiamenti individualistici e prassi più tradizio­
nali essa ha per adesso un'incidenza minore, ma queste differenze non sono significa­
tive su un trend che è comunque indirizzato verso un uso sempre più esteso di tecno­
logie di rete. 

Come i mutamenti sopra descritti, intrecciandosi e interagendo, determinano a 
loro volta cambiamenti sui flussi informativi e conseguentemente sulla loro gestione? 
I l processo di autonomia ha favorito una nuova proiezione dell'università verso 
l'esterno, provocata in buona parte, come si è visto, dalla necessità di imboccare stra­
de di autofinanziamento, almeno parziale. Reperire maggiori risorse vuol dire per 
esempio attrarre un maggior numero di studenti. 

Con quali strategie? Mettendosi in competizione con altri atenei sul piano della 
qualità della didattica prima di tutto, ma anche dei servizi offerti, particolarmente a 
fronte di un generalizzato, anche se non uniforme, aumento delle tasse. Fra i servizi, 
sicuramente quelli preposti a facilitare l'accesso all'informazione e alla documenta­
zione scientifica sono destinati a divenire cruciali, insieme a un corollario di servizi di 
orientamento e supporto che hanno il compito di coadiuvare quel processo alla fine 
del quale dovrebbe esserci un maggior numero di laureati di buona qualità e un 
minor numero di abbandoni durante il corso di studi. 

La promozione dell'ateneo si gioca però anche sul piano di un'efficace capacità 
comunicativa verso gli studenti stessi e la società in generale, quindi capacità di pro­
durre documentazione e gestire un sistema coordinato di diffusione di informazione 
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dall'interno verso l'esterno. Per esempio, il rinnovamento degli ordinamenti didattici 
e l'introduzione dei diplomi universitari (le cosiddette lauree brevi) attengono sicu­
ramente a un processo di diversificazione dell'offerta didattica finalizzata a un piìi fa­
cile inserimento nel mondo del lavoro, ma risponderanno tanto meglio al loro com­
pito quanta più informazione su di essi circolerà in maniera efficace e mirata. Vi è 
quindi un flusso informativo in uscita dall'università che non è più soltanto di carat­
tere scientifico, ma più direttamente legato a un'attività promozionale e di orienta­
mento assolutamente inedita fino a oggi, che ha come destinatario una categoria 
molto più vasta rispetto a quella tradizionale dello studente, composta com'è di gio­
vani in cerca di nuove professionalità, laureati in cerca di una specializzazione, per­
sone già inserite nel mondo del lavoro desiderose di una maggiore qualificazione. 

Inoltre risorse aggiuntive potranno provenire in misura sempre maggiore da si­
nergie con il mondo della produzione e anche in questo caso un'informazione pun­
tuale e mirata diventa una risorsa insostituibile. Se autonomia significa anche diversi­
ficazione, tale diversificazione va comunicata e quindi le informazioni vanno gestite, 
organizzate, affidate a specialisti del suo trattamento. Nascono esigenze di nuove 
professionahtà nel campo della documentazione e comunicazione "d'azienda", spes­
so non facili da identificare e in parte anche da costruire, sul cui percorso formativo 
sarebbe forse utile e necessario aprire una riflessione. 

Per quanto attiene al campo dell'informazione scientifica essa ha ovviamente 
flussi di entrata e di uscita, entrambi ormai in maniera crescente affidati all'elettroni­
ca. Punto d'incontro fra informazioni in entrata e informazioni in uscita è ormai il 
personal computer collegato alla rete. Da esso il ricercatore può catturare dati bi­
bliografici o fattuali, testi, software, immagini, collegandosi ad una rete locale o alla 
rete Internet, può creare propri testi, trasmetterli a colleghi, produrli in edizione 
elettronica, può mantenere le sue relazioni di ricerca e studio con colleghi di tutto il 
mondo .̂ Non è uno scenario diffuso in tutte le realtà e per tutti gli ambiti disciplina­
ri, ma non è sicuramente nemmeno da relegare nel mondo del futuribile. Anche in 
questo caso si pone il problema dell'organizzazione e gestione di queste informazioni 
che facilitino il lavoro autonomo del ricercatore e gli consentano di sapersi districare 
in un universo saturo di informazioni di varia provenienza e qualità. 

Le bibhoteche hanno svoho tradizionalmente una funzione di conservazione e 
organizzazione per la fruizione della documentazione scientifica sulla quale si co­
struisce il progresso della ricerca, e in tempi più recenti sono diventate anche punti 
di accesso privilegiati all'informazione elettronica, dotandosi di collegamenti con 
banche dati online ben presto affiancate dai prodotti multimediaU su CD-ROM. Il 
loro ruolo di avamposto verso l'informazione è nei fatti però messo seriamente in 
crisi dal diffondersi della rete e con essa dell'autonomia del ricercatore. Esse si tro­
vano in questo momento in una strana situazione: da una parte viene loro richiesto 
di continuare a fare (e magari in maniera più efficace) il loro compito di gestione e 
organizzazione del pur sempre prezioso materiale documentario a stampa, ma con­
temporaneamente rischiano una progressiva marginalizzazione dai percorsi primari 
dell'informazione: l'informazione distribuita per via telematica non ha più bisogno di 

^ Si vedano a questo proposito le relazioni di Bruno Boniolo, Le reti per la ricerca: l'autonomia 
del ricercatore nella documentazione e il ruolo dei centri di documentazione, e quella di Susanna 
Mornati, La costruzione delle basi di dati: l'esperienza dei preprint server in fisica, entrambe 
presentate nella sessione Università e ricerca del 5° Convegno nazionale A I D A , Fermo, 23-25 
ottobre 1996, i cui atti sono in corso di stampa. 
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un luogo fisico in cui raccogliersi. I l suo essere distribuita su piìi poli e accessibile da 
ogni personal computer, se nega alle biblioteche la loro funzione di custodia e inter­
mediazione, può però aprire alle professioni dell'informazione nuovi spazi. 

I punti critici dell'informazione oggi, infatti, sono la sua qualità e organizzazio­
ne. Sul caos informativo di Internet molto si è scritto^, analisi sono state compiute 
sulle aspettative delle diverse fasce di utenti"* e sulle loro reazioni rispetto alla scarsa 
affidabilità delle informazioni reperibili. 

Una risposta alle esigenze di qualità delle informazioni è venuta dai produttori 
"storici" dell'informazione elettronica, che hanno creato prodotti specifici che tengo­
no conto della possibilità per loro più appetibile: quella di far arrivare le informazio­
ni da loro commercializzate al largo mercato degli utenti finali. Sembra ormai prei­
storia il dibattito che caratterizzò la seconda metà degli anni Ottanta relativamente 
ai prò e i contro dell'utilizzo di online e CD-ROM. Questi ultimi infatti, prima di 
prendere una loro autonoma strada con la multimedialità, erano in realtà nati per al­
largare a un'utenza non professionale l'uso delle banche dati^. Oggi il sogno dei pro­
duttori si è realizzato: la rete ha imposto loro drastici cambiamenti nell'organizzazio­
ne delle informazioni e nelle forme contrattuah, ma la tecnologia a cui essa ha dato 
impulso ha consentito di immettere sul mercato prodotti gestibili in rete e quindi ca­
librati sulle esigenze informative dell'utilizzatore finale. Tah prodotti, dimensionati 
su grandi strutture (atenei, aziende, ospedali) richiedono spesso di essere gestiti a li­
vello centrale e sono accessibili da ogni postazione di lavoro della struttura. Essi ri­
solvono, almeno in parte, il bisogno di informazione di qualità che sale dal mondo 
della ricerca, coniugando ad essa la facilità dell'accesso. Ma la scelta fra questi siste­
mi diversi (reti di CD-ROM, basi dati su nastro, accessi remoti in modalità www) im­
plica una conoscenza non improvvisata dei contenuti e delle modalità di fruizione 
dell'informazione, dei costi e benefici di un sistema piuttosto che l'altro, rapportati 
alle esigenze di strutture diverse per tipologie, dimensioni, interessi. 

Chi ha le competenze per operare queste scelte? A chi le università affideranno 
il compito tecnico di suggerire una soluzione? 

A l problema della qualità dell'informazione attiene anche la possibilità di arri­
vare a una catalogazione delle risorse in Internet che metta a disposizione del ricer­
catore un filtro che gli consenta di non disperdere tempo ed energie. Anche su que­
sto versante molto si è scritto e prodotto^, e anche qui una figura professionale che 
possa creare percorsi guidati per quegli utenti che non amano lasciarsi cullare nelle 

• Il tema fu, per esempio, centrale nelle relazioni l O L I M di Londra del dicembre 1995. Cfr. 
Helge Clausen, Information quality as a factor in research library Internet use, in: Online Infor­
mation '95:19th International Online Information Meeting proceedings, London, 5-7 December 
1995, Oxford: Learned Information Europe, 1995, p. 61-69. Più recentemente punti interessanti 
su questo tema sono stati evidenziati da Carla Basili nella sua relazione Qualità della documen­
tazione scientifica in rete: alcune riflessioni, svolta nell'ambito della sessione Università e ricerca 
del 5° Convegno nazionale A I D A cit. 

Judith Koren, Global dataspace: what do users expect and what will they pay for?, in: Online 
Information '95 cit., p. 25-31. 

^ Lucia Maffei, Informazione: circolazione e recupero, in; Fonti elettroniche in economia e dirit­
to, a cura di Lucia Maffei, Roma: Associazione italiana biblioteche, 1995, p. 6. 

^ Carla Basili, La ricerca "per soggetto" dell'informazione in Internet, «Biblioteche oggi», 13 
(1995), n. 6, p. 40-47; Lucia Maffei, Il filo di Arianna: trovare informazioni di qualità in Internet, 
« A I D A informazioni», 14 (1996), n. 2, p. 26-31. 
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onde di Internet, ma la usano per ottenere informazioni rapide e affidabili, potrà tro­
vare un suo spazio. È un'evoluzione di professioni già esistenti? O si tratta di nuove 
professioni che nascono? 

Dal quadro sopra descritto emerge un profilo dell'università italiana in forte 
mutamento, quasi a una svolta fra organizzazione "pubblica" e "privata", alle prese 
con cambiamenti tecnologici che incidono profondamente sui processi vitali della ri­
cerca e della didattica. L'informazione diventa ancora di piti una risorsa strategica, 
sia per meglio "produrre" (e questo ovviamente non è una novità, nuovi sono sem­
mai i modi attraverso cui questa informazione arriva e si distribuisce), sia per pro­
muovere l'immagine dell'ateneo all'esterno. I due circuiti di informazione possono 
avere funzioni diverse, ad essi riconosciute dai fruitori, ma sicuramente interagiscono 
e creano un sistema informativo che ha bisogno di essere gestito in maniera integra­
ta. Quali professionalità saranno protagoniste di questi processi? Si può pensare alla 
possibilità che si creino dei teams di gestione composti da persone con skills profes­
sionali diversificate (informatici, bibliotecari, documentalisti, esperti in comunicazio­
ne) che, interagendo, possano far nascere nuove professionalità in grado di affronta­
re l'organizzazione e gestione dei servizi informativi dell'ateneo? D'altra parte, nes­
suna delle professionalità sopra ricordate sembra avere, da sola, in partenza, la ne­
cessaria competenza. Insieme potrebbero forse dar vita a specie nuove di esperti 
dell'informazione in grado di avere la necessaria flessibilità per accentuare le varie 
tonalità delle proprie diversificate skills professionali in funzione delle esigenze cui 
sono chiamati a rispondere. 



L'edilizia delle biblioteche universitarie: 
appunti per il futuro prossimo 
di Sandra Di Majo 

Non si può certo negare ciie l'edilizia bibliotecaria abbia avuto, negli ultimi 
vent'anni, una forte espansione. Ce lo conferma, relativamente alle biblioteche uni­
versitarie e di ricerca, la pubblicazione diretta da M.F. Bisbrouck e D. Renoult [1] 
che illustra, oltre a quelli francesi, molti altri esempi europei e nordamericani di 
nuove costruzioni, ampliamenti, adattamenti di edifici storici. Certamente notevoli 
per il disegno intellettuale che ha ispirato i progetti edilizi e per le realizzazioni con­
seguite, questi esempi sono una testimonianza del forte significato simbolico che la 
biblioteca conserva per la comunità accademica e del ruolo che le si riconosce come 
luogo di lettura, di studio, di elaborazione della conoscenza, di apprendimento della 
ricerca documentaria [2, p. 1-2]. Molti vedono in questa espansione una risposta ef­
ficace e rassicurante all'ormai ricorrente interrogativo se le biblioteche continueran­
no a esistere come luogo fisico, o se non saranno, in tempi più o meno rapidi, sosti­
tuite dalla biblioteca elettronica [3, p. 30]. Tuttavia, anche nelle situazioni dove il 
processo d'informatizzazione è piti lento, quell'interrogativo è quanto meno un invi­
to a riflettere sulle trasformazioni in corso e sulle opportune strategie da adottare 
nella progettazione della sede e degli spazi da destinare all'accoglimento delle colle­
zioni e del pubblico e all'organizzazione dei servizi. Non è un caso infatti che l'archi­
tettura delle biblioteche sia oggi oggetto di rinnovata attenzione e alla ricerca delle 
opportune soluzioni per integrare le nuove tecnologie e rispondere alle nuove esi­
genze [4, 5]. 

Che la crescita esponenziale delle raccolte librarie nelle biblioteche universitarie 
rappresentasse un problema era chiaro già all'inizio degli anni Settanta quando an­
cora l'informatizzazione era agli albori e non tutte prevedibili le direzioni del suo svi­
luppo. Già da allora si cominciava a mettere in discussione la legittimità dell'equiva­
lenza tra ampiezza delle collezioni e performance del servizio e veniva suggerito di 
conseguenza l'abbandono dell'ideale di esaustività e universahtà della copertura 
come linea guida della politica delle acquisizioni. La conclusione di una fase di pro­
sperità in cui tutto sembrava possibile e permesso, l'aumento dei prezzi, in particola­
re delle pubblicazioni periodiche, l'esplosione dell'editoria, hanno costituito altret­
tanti punti di forza in direzione di uno sviluppo delle raccolte piìi attento ai problemi 
gestionali, all'equilibrato bilanciamento tra nuove acquisizioni e deselezione delle 
pubblicazioni meno richieste (la self renewing library raccomandata nel rapporto 
Atkinson del 1976), alla accettazione della cooperazione e integrazione tra le biblio­
teche come alternativa a un'utopica autosufficienza [6,7]. 

Le nuove tecnologie sembrano venire incontro alle preoccupazioni economiche 
e gestionali offrendo ulteriori soluzioni sostitutive alla presenza in loco della docu­
mentazione. La possibilità di disporre attraverso le reti dei cataloghi di un sempre 

SANDRA D I MAJO, Biblioteca della Scuola normale superiore di Pisa, piazza dei Cavalieri 7, 
56126 Pisa. 

[Bollettino AIB, ISSN 1121-1490, voi. 37 n. 1 (marzo 1997), p. 34-40] 
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maggior numero di biblioteciie, di basi di dati bibliografiche e testuali su CD-ROM o 
in linea, e ormai anche di testi sia pur in misura certo non minimamente comparabile 
a quella delle pubblicazioni a stampa, fornisce infatti nuove ragioni allo sviluppo di 
una filosofia del servizio che enfatizza, rispetto al possesso, la capacità della bibliote­
ca di dare accesso alla documentazione ovunque depositata, in tempo reale e in base 
a esigenze concretamente poste. Tutt'altro che priva di ruolo, la biblioteca rafforza la 
sua funzione di intermediazione attraverso la selezione delle vie più efficaci per la ri­
cerca e la localizzazione della documentazione e il potenziamento del prestito inter­
bibliotecario e degli altri servizi di consegna dei documenti. In una prospettiva di più 
lungo periodo, mettendo gli utenti in condizione di muoversi da soli e scegliere auto­
nomamente, da una stazione di lavoro anche esterna, gli archivi più appropriati. 

Più che un luogo, quindi, la biblioteca del futuro diventerebbe un «ponte», una 
«via di accesso» [8]. Ma molte ragioni provano che il cammino in questa direzione 
non sarà così semplice e lineare. Le pubblicazioni a stampa danno opportunità anco­
ra non eguagliate da quelle offerte dai nuovi supporti: sfogliare le pagine di un libro, 
ad esempio, non è la stessa cosa che scorrerle sul video e per certe attività di ricerca 
il riferimento all'immagine digitalizzata come sostituto del documento è innegabil­
mente riduttivo [9, p. 112]. 

Osservazioni ricavate dall'esame diretto del pubblico dimostrano tuttora il ben 
più alto riferimento alle pubbhcazioni presenti in loco che non a quelle ottenute tra­
mite il prestito. I l rapporto varia comunque notevolmente da biblioteca a biblioteca 
e, nell'ambito della stessa biblioteca, da disciplina a disciphna. Le pubblicazioni elet­
troniche non conferiscono pari status rispetto a quelle a stampa e gli autori non le 
considerano ancora come possibili sostituti; la maggiore economicità dell'accesso ri­
spetto al possesso è tutta da approfondire e, al momento almeno, dimostrabile sol­
tanto nel caso di opere poco usate [10,11]. 

«Le biblioteche di ricerca», ricorda opportunamente D. Kapp, «si sviluppano per 
successive aggiunte e ciascun nuovo formato pone uno strato di nuove esigenze in un 
organismo già complesso» [12, p. 82; 13]: i libri a stampa non hanno segnato la repen­
tina scomparsa dei manoscritti e gh uni e gli altri convivono nelle raccolte di una bi­
blioteca; i microfilm e le microfiche, cui si affidava la soluzione dei problemi di spazio, 
non hanno certo sostituito i supporti cartacei. 

La conclusione che si può trarre è che continuerà la produzione di pubblicazioni 
nei tradizionali formati e che le bibhoteche continueranno ad acquistarle dedicando, 
contemporaneamente, attenzione e risorse anche a quelle sui nuovi supporti. In 
molti casi, sarà necessario rendere disponibile la stessa opera nei diversi formati (a 
stampa, su CD-ROM o in linea) in quanto essi soddisfano esigenze e obiettivi diffe­
renti. 

L'impegno richiesto nella progettazione degli spazi da destinare alle raccolte 
sembra dunque quello conseguente all'accettazione di una posizione di compromes­
so tra «i profeti del cambiamento totale» e «i guardiani della tradizione» [7, p. 5] e 
cioè organizzare non tanto la sostituzione quanto l'aggiunta del nuovo al tradizionale 
e, per un tempo la cui durata è difficilmente prevedibile, armonizzarne la conviven­
za. Alcune trasformazioni sono già in atto e richiedono una revisione più rapida degh 
assetti tradizionali: non si giustificheranno più probabilmente le grandi sale di con­
sultazione e le sale che accolgono i cataloghi, dato che gli strumenti di reference e i 
cataloghi cartacei sono di giorno in giorno disponibili su CD-ROM o in linea, con in­
terfacce sempre più amichevoli e opportunità di ricerca impensabili nella versione a 
stampa; in sostituzione, si dovrà però assicurare la presenza di un buon numero di 
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PC non necessariamente concentrati in un unico punto, meglio anzi se diffusi in pros­
simità o all'interno delle aree di lettura. Queste "stazioni di lavoro" potranno pro­
gressivamente configurarsi come vere e proprie sale di reference. 

Se non con gli indici del passato, le collezioni a stampa continueranno ad au­
mentare e il problema non può essere sottovalutato, in attesa o nella previsione di un 
futuro totalmente elettronico. Prospettive meno ottimistiche, data la riduzione delle 
risorse finanziarie, sulla possibilità di allestire nuove sedi o di ampliare quelle esi­
stenti indirizzeranno verso utilizzazioni più razionali ed economiche degli spazi. E in 
questa linea il favore con cui si guarda da tempo all'impiego di scaffalature compatte 
non solo per le collezioni conservate nei magazzini, ma anche per quelle a diretta di­
sponibilità del pubblico: una soluzione a cui gli utenti sembrano essersi abbastanza 
prontamente adattati [2, p. 10]. I l maggior costo in termini di spazio non sembra in­
vece sufficiente a giustificare l'abbandono del sistema a libero accesso che, assicuran­
do la piena integrazione tra collezioni e zone di lettura e il rapporto diretto del pub­
blico con la documentazione senza necessità di intermediazioni e lunghi tempi di at­
tesa, è certamente quello più adatto all'attività di ricerca. L'organizzazione delle rac­
colte in libero accesso è inoltre più flessibile data l'intercambiabilità che consente tra 
spazi per le collezioni e spazi di lettura [14]. 

Non pochi sono gli interrogativi che si pongono nel progettare le aree per il pub­
blico: quanti e chi sono gli utenti, se e come si sta trasformando il loro rapporto con 
la biblioteca, il modo di lavorarvi, la domanda di servizi [13, p. 185-199]. Dare delle 
risposte rende indispensabile capire come evolvono l'attività d'insegnamento e di ri­
cerca, i curricula universitari, i modelli di comunicazione tra ricercatori e come tutto 
ciò si rifletta sul ruolo e sui compiti della biblioteca. 

Le nuove tecnologie, in particolare Internet e il World Wide Web, offrono ulte­
riori opportunità al "collegio invisibile", un sistema di comunicazione che si ahmenta 
e mantiene all'interno della comunità scientifica senza implicare la biblioteca [15]. 
Sempre all'innovazione tecnologica si deve la progressiva avanzata dell'utenza remo­
ta, di chi si collega alla biblioteca dall'esterno, per interrogarne il catalogo in hnea, 
verificare la presenza della documentazione ricercata, richiederne il prestito o la fo­
tocopia, oppure per raggiungere i cataloghi di altre biblioteche, le basi di dati biblio­
grafiche o testuah. Non sappiamo ancora molto sulle dimensioni quantitative e le ca­
ratteristiche di questa nuova tipologia di utenti, né sul grado di soddisfazione che 
trae da questo tipo di rapporto, ma ne è certo l'aumento. 

Rilevazioni più puntuali [1, p. 49-51; 16] ci dicono però che anche il numero 
delle presenze in loco è in crescita: perché sono aumentati gh studenti iscritti all'uni­
versità e i docenti e i ricercatori che vi appartengono; perché c'è una più ampia aper­
tura della biblioteca a un pubblico che va oltre quello strettamente universitario; 
perché, in alcuni paesi almeno, la biblioteca ha progressivamente assunto un ruolo 
attivo nella formazione degli studenti e l'aumento dell'utenza reale è visto come 
obiettivo primario da raggiungere. 

La tendenza all'aumento del pubblico non sembra debba capovolgersi nel pros­
simo futuro. Gli studenti continueranno a considerare la biblioteca il luogo più ap­
propriato per lo studio individuale o di gruppo e per avere un aiuto e una guida alla 
ricerca bibliografica o anche delle risposte dirette alle loro esigenze di informazione 
da parte di bibliotecari esperti: ancora «la comunicazione elettronica non è un per­
fetto sostituto della consultazione faccia a faccia» [2, p. 4]. Le stesse nuove tecnolo­
gie, facilitando l'inserimento delle biblioteche in un più vasto circuito informativo, 
determinano l'espansione anche dell'utenza diretta. 
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Le nuove tecnologie non modificheranno rapidamente le caratteristiche del pub­
blico, accentueranno invece le differenze tra le diverse tipologie: accanto a chi è le­
gato ai modelli e strumenti tradizionali, e pertanto ostile al computer, ci saranno gli 
utenti che vogliono approfittare delle nuove opportunità, ma che hanno bisogno di 
assistenza e istruzione e chi, già espertissimo nelle nuove tecnologie, pensa di poter 
ottenere più di quanto la biblioteca è nel presente in grado di dare; e ci saranno an­
cora gli utenti del tutto inesperti dei metodi tradizionali come delle innovazioni [17]. 

Per molto tempo quindi la programmazione degli spazi per il pubblico dovrà 
confrontarsi con una molteplicità di esigenze certamente più ampie e differenziate ri­
spetto al passato e in continua espansione. Si dovranno continuare a prevedere zone 
adatte per lo studio e la ricerca individuali da svolgersi con calma e in tranquillità 
dove è preferibile l'integrazione tra posti di lettura e documentazione in libero acces­
so; aree per chi «ha necessità di lavorare in piccoli gruppi, quindi di parlare, di scam­
biare idee con gli altri» [1, p. 92]; sale di lettura senza collezioni o con un minimo di 
documentazione, ma con la disponibilità di postazioni di lavoro che consentano la ri­
cerca bibliografica e documentaria in linea; luoghi in cui sia possibile usare il proprio 
personal computer senza disturbare o intralciare il lavoro aUrui. Da non trascurare, 
in particolare se si ritiene che compito della biblioteca sia anche quello di trasforma­
re l'utenza potenziale in utenza reale, la progettazione degli ambienti che rappresen­
tano il primo punto di contatto del pubbhco con la biblioteca ed esercitano un ruolo 
determinante nella definizione della sua immagine [1, p. 86-89]. 

E realistico ipotizzare per il futuro una situazione quale quella descritta da An-
ders, Cook e Pitts: un bibliotecario che, da casa sua, collegandosi dal suo computer a 
basi di dati bibliografiche e testuali, soddisfa in breve tempo la richiesta di un artico­
lo rivolta, sempre tramite computer, da un utente remoto alla biblioteca? [17, p. 40]. 
La tecnologia autorizza a ritenerlo possibile e gli amministratori probabilmente già 
pensano di avvalersi di questa nuova opportunità se più economica e facile da gesti­
re. Ma è un futuro ancora non vicinissimo, almeno come tendenza generale. Un pro­
blema più immediato è invece capire quale impatto l'informatizzazione ha sull'orga­
nizzazione del lavoro che si svolge all'interno della biblioteca e quindi anche sugli 
spazi da destinare alle diverse attività e sulla loro dislocazione. 

Innegabilmente, anche se non ha stravolto i tradizionali modelli organizzativi, 
l'informatizzazione delle procedure di base ha però portato dei cambiamenti non in­
differenti: sono scomparse certe funzioni (basti pensare alla gestione dei diversi ar­
chivi cartacei e dei cataloghi a schede); nuove attività sono sorte in corrispondenza di 
esigenze prima non esistenti o non sentite o inespresse. Le due grandezze non neces­
sariamente si equilibrano ed è da ridimensionare l'idea che l'informatizzazione delle 
biblioteche riduca le necessità di personale: specie in alcune aree (la selezione degli 
acquisti, che deve svolgersi su una più ampia tipologia di formati, o i servizi al pub­
blico, in particolare per quanto riguarda l'istruzione e la guida all'uso dei nuovi stru­
menti, costituiscono due esempi evidenti) è vero piuttosto il contrario. Almeno in 
questa fase che chiamiamo comunemente di transizione, e che può essere anche di 
lungo periodo, il servizio bibliotecario deve affrontare, accanto ai compiti tradiziona­
li, quelli nuovi in parte ancora da integrare e stabilizzare nelle consuetudini correnti. 

Con l'introduzione delle nuove tecnologie e in particolare con lo sviluppo dei 
collegamenti in rete si sta anche precisando l'aspirazione a un diverso modo di lavo­
rare: il riferimento a un'organizzazione meno burocratizzata basata su una più ampia 
autonomia, responsabilità e capacità decisionale individuali; la necessità di superare 
le tradizionali divisioni e l'incomunicabilità tra settori (classica quella tra i servizi tee-
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nici e i servizi al pubblico) anche attraverso il lavoro di gruppo e più frequenti riu­
nioni intersettoriah; l'esigenza di una formazione continua che consenta di stare al 
passo con le innovazioni; il desiderio che il lavoro possa essere svolto in un ambiente 
confortevole dotato di un arredo funzionale ed ergonomico [18,19, 20]. 

Quanto spazio per il personale? Degli standard esistono al riguardo, anche se 
probabilmente da aggiornare: J . Clemmer [2, p. 11] ricorda che lo standard stabilito 
dall'Association of College and Research Libraries ( A C R L ) raccomanda che lo spa­
zio per il personale sia un ottavo di quello complessivo previsto per le collezioni e il 
pubblico. Progressivamente ogni postazione di lavoro dovrà essere attrezzata di un 
PC e di tutto il relativo equipaggiamento. Quanto agh aspetti organizzativi, la possi­
bilità di comunicare attraverso la reti suggerisce il superamento della contiguità tra 
uffici e servizi che in genere caratterizza almeno le grandi bibhoteche; ancor più che 
in passato è raccomandata la presenza di spazi comuni per la formazione del perso­
nale e le riunioni di servizio interne [1, p. 117]. 

L'edificazione di una nuova sede, il riadattamento o l'ampliamento di un edificio 
esistente, non possono non avere come punto di partenza la definizione (o ridefini­
zione) delle finalità della biblioteca e del ruolo ch'essa svolge nell'università e 
nell'ambito di un, anche ipotetico, sistema bibliotecario urbano e generale. Cosa cer­
tamente sempre problematica, in particolare in un epoca, quale l'attuale, che pone 
non pochi interrogativi sulla memoria e il sapere da trasmettere a una società in tra­
sformazione [21, p. 13]. E forse troppo affermare con W. Crawford e M. Gorman che 
«la biblioteca resterà tuttavia (nel futuro come nel passato) il cuore di ogni buona 
università, collegio e scuola»? Si può però concordare con loro che fino a quando 
coesisteranno pubblicazioni a stampa e pubblicazioni elettroniche, testi lineari e 
ipertesti, utenti che hanno bisogno della mediazione dei bibliotecari e utenti che 
sanno ricercare e procurarsi direttamente le informazioni e la documentazione, la bi-
bhoteca sarà, dovrà essere, «edificio» e «interfaccia» [22, p. 180-181]. 

Anche i progetti edilizi e architettonici devono prendere atto di questa realtà più 
complessa e suggerire soluzioni facilmente adattabili ai mutamenti: zone di lettura 
progressivamente occupate da scaffalature, estensione degli spazi destinati a stazioni 
di lavoro per il pubblico e per i bibhotecari, scaffalature compatte che prendono il 
posto di quelle a giorno. Sempre apprezzata, la flessibilità sembra oggi indispensabi­
le per consentire una buona funzionalità anche di lungo periodo ed è certo una pre­
rogativa maggiormente riscontrabile negli edifici appositamente programmati come 
biblioteca che non in quelli nati con altra destinazione. Certo, sulla funzionalità del 
servizio, la struttura di un edificio, la sua precedente storia, le norme di tutela posso­
no incidere non poco. Ma la sua collocazione in rapporto all'università di cui è parte, 
l'opportunità di dare nuova vita a beni appartenenti al nostro patrimonio culturale e, 
da un punto di vista concreto, la considerazione che non necessariamente e non sem­
pre il riadattamento è più dispendioso di una nuova costruzione, sono tutte ragioni 
valide per poter ancor oggi rispondere positivamente all'interrogativo proposto circa 
dieci anni fa in un seminario specificamente dedicato al riuso di edifici storici come 
sede di biblioteca [23, 24]. 
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Informatica medica e biblioteche 
di Valentina Comba 

At the end of ali our work is a patient 
Shane Godbolt, 1977 

1. Premessa 

L'idea di scrivere un contributo sui sistemi informativi integrati per la medicina 
è nata, a Deonilla Pizzi e a me, all'inizio del 1995; dall'autunno dell'anno precedente 
avevamo rinverdito la nostra amicizia e frequentazione; quell'inverno Nilla era 
molto sfiduciata riguardo al suo ruolo nell'Università di Siena, e il fatto di proporre 
qualcosa insieme per il convegno del C I L E A che si sarebbe svolto nel giugno del 
1995 era stato per lei uno stimolo per rimettersi a leggere e a pensare, a progettare e 
a scrivere. I l "papero", come lo chiamavamo affettuosamente nei nostri messaggi di 
posta elettronica, è poi stato più opera sua che mia; andò Nilla a presentarlo a Mila­
no al convegno del C I L E A , essendo io impastoiata nelle riunioni del progetto 
A I D A . I l tema dei sistemi integrati in medicina continuò ad interessarla: tant'è che 
per la quinta Conferenza europea delle bibhoteche mediche Nilla pensò di approfon­
dirlo, proponendo al comitato per il programma un lavoro dal titolo Methodology to 
design a Europe-oriented integrated hospital information system, che fu accettato e in­
serito nel programma definitivo del convegno nella sessione Management of acade-
mic libraries. Poi, il tragico incidente nel luglio 1996 e la sua improvvisa morte: il 
vuoto incolmabile lasciato dalla sua scomparsa ha dissolto, tra le mille cose che Nilla 
faceva e pensava, il progetto del lavoro per Coimbra. Non abbiamo trovato traccia di 
appunti e materiali tra le sue carte. Gli unici appigli per ripensare a questo argomen­
to sono quanto avevamo scritto per il convegno del C I L E A e il suo abstract per il 
convegno di Coimbra. In questa breve trattazione sintetizzerò quindi quali sono, a 
mia conoscenza, le esperienze e le motivazione per cui i sistemi informativi ospeda­
lieri, e più in generale l'informatica medica, sono e debbono essere embricati con i 
servizi delle bibhoteche mediche. Questo, in omaggio a Nilla, e ben conscia di non 
essere affatto all'altezza - nel senso culturale e professionale - di ripercorrere mini­
mamente il suo pensiero. 

2. Gli Integrated Advanced Information Management Systems negli Stati Uniti 

Alla fine degh anni Settanta nei centri medici universitari americani si poteva 
già osservare una situazione di parziale automazione di molte procedure legate 
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all'assistenza (implementazione di archivi elettronici di cartelle cliniche, utilizzo di 
reti locali, di hardware e di software per la comunicazione tra radiologie, reparti, la­
boratori di anahsi, farmacie, ecc.), alla gestione amministrativa (l'assistenza ospeda­
liera negh Stati Uniti è sempre stata gestita in modo privatistico), all'attività didatti­
ca (archivi degli iscritti alla facoltà medica, gestione dei curricula, utilizzo di compu­
ter per le esercitazioni, ecc.) e all'attività informativa delle biblioteche (automazione 
dei cataloghi, collegamenti in linea via modem a Medline, ecc.). Nella totalità dei 
casi si trattava di procedure non collegate tra di loro, installate su mainframes diver­
si, senza una definizione dei dati e degli archivi che consentissero una integrazione 
coerente, tale da costituire in definitiva un valido sistema di supporto alla decisione 
clinica e alla formazione del medico. 

Individuata e analizzata questa situazione, nel 1982 la National Library of Medi­
cine (NLM) e l'Association of American Medicai CoUeges (AAMC) pubblicarono il 
Matheson-Cooper Report [1], che propose l'integrazione informatica delle risorse 
informative in sistemi denominati appunto Integrated Advanced Information Mana­
gement Systems ( lAIMS). I l rapporto, nel mettere in evidenza le potenzialità delle 
tecnologie per l'automazione e la telecomunicazione, sottolineava la necessità di una 
pianificazione strategica per arrivare a sviluppare sistemi che servissero in modo in­
tegrato le necessità informative degli operatori sanitari nelle loro attività di forma­
zione, assistenza e ricerca. Si trattava cioè di supportare con finanziamenti appositi e 
coordinamento di progetti la realizzazione di sistemi integrati che fornissero al medi­
co la possibilità di accedere a una molteplicità di risorse (appunto: dati clinici di pa­
zienti, immagini diagnostiche, descrizioni e disponibilità di farmaci, letteratura bio­
medica aggiornata, richieste di studenti, ecc.): questo per permettergli da una parte 
di prendere decisioni clinico-terapeutiche adeguate, e dall'altra di incorporare più 
rapidamente i risultati della pratica clinica in comunicazioni scientifiche e in materia­
le didattico. 

Lo sforzo congiunto della NLM, di università, di industrie e di associazioni pro­
fessionali produsse i primi sistemi integrati negli anni Ottanta. La medesima metodo­
logia è stata ripresa per creare sistemi per società mediche [2]; nel 1992 la NLM potè 
fare un bilancio del primo decennio di sviluppo degli lAIMS negli Stati Uniti [3]. 

Questa infrastruttura informatica, che è ormai possibile interconnettere grazie 
allo sviluppo delle reti [4], consente nuove riflessioni sulla sanità negli Stati Uniti [5] 
e soprattutto può fornire dati e prospettive per il progetto di Bill e Hilary Clinton di 
una sanità più democratica. 

In questo contesto il bibliotecario biomedico americano ha svolto, grazie al 
ruolo avuto dalla NLM, il compito fondamentale di facilitare l'integrazione tra le co­
noscenze biomediche e l'attività clinica. La chiara percezione del valore fondamenta­
le dell'informazione scientifica per la salute dei pazienti faceva promuovere già 
all'inizio degli anni Qttanta l'attività dei «cHnical librarians» [6]: bibhotecari che si 
accompagnavano ai medici giornalmente nelle corsie degli ospedali allo scopo di for­
nire loro a tamburo battente articoli, dati, notizie utili a realizzare le scelte terapeuti­
che più aggiornate e appropriate. Attualmente non vi sono più «clinical librarians» 
neanche negh ospedali americani, ma l'impegno ad avvicinare l'informazione al me­
dico si realizza attraverso Internet, la telemedicina e le Intranets, che vengono con­
giuntamente progettate da informatici e bibliotecari. 

Poco importa se la biblioteca medica è diventata parte del centro di calcolo, o 
se nell'edificio della biblioteca sono ora riuniti il centro audiovisivi, gh esperti di 
informatica medica, di telecomunicazione e i bibliotecari [7]: l'obiettivo di fornire al 
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medico, al docente e al ricercatore «tutte le informazioni sul vostro pc collegato in 
rete» è stato raggiunto in molte università degli Stati Uniti e del Canada. 

3. Cosa succede in Europa? 

L'informatica medica ha avuto anche in Europa un grande sviluppo negli ultimi 
venti anni: è stata fondata la Società europea di informatica medica, lo sviluppo e i 
costi dei sistemi sanitari nazionah hanno introdotto, in modo diseguale da paese a 
paese, da ospedale a ospedale, sistemi informativi integrati e complessi; molti presidi 
sanitari hanno ormai il proprio sistema di Intranet; nell'autunno 1996 a Brighton è 
stata fondata la European Society of the Internet in Medicine. Tuttavia il ruolo delle 
biblioteche mediche in questo sviluppo di applicazioni informatiche pare ancora se­
condario, se un nostro collega inglese, Michael Carmel, aveva modo di dire, alla 4th 
European Conference of Medicai Libraries (Oslo, 1994): «Europe would benefit from 
a research programme adapting the lAIMS principles to European patterns of health 
care, research and teaching. The main missing element in Europe is a strong leader­
ship focus equivalent to the NLM. We should try to develop such a focus» [8, p. 7]. 

La European Association for Health Information and Libraries ( E A H I L ) , fon­
data nel 1987, cerca di colmare il divario tra nord e sud dell'Europa soprattutto ri­
guardo alla formazione professionale dei bibliotecari; ma vi sono paesi in cui il ruolo 
delle bibhoteche mediche è ben affermato sia in ambito prettamente universitario 
che nell'organizzazione sanitaria, mentre ve ne sono altri in cui, per motivi strutturali 
e culturali, si tarda a cogliere il nesso e la necessità di uno sviluppo integrato di que­
sti servizi. 

Sarebbe estremamente interessante delineare per quali ragioni pohtiche interne, 
economiche e organizzative lo sviluppo dell'informatica medica prende direzioni così 
diverse in Gran Bretagna, nei paesi scandinavi, in Francia, in Olanda, in Germania e 
in Svizzera, paesi in cui si sono realizzate le infrastrutture più complesse e importan­
ti. Ma Occorre dedicare un notevole impegno nella ricerca della letteratura su queste 
realizzazioni, nella correlazione con i contesti organizzativi, tecnologici e legislativi 
di ogni singolo paese per arrivare a conclusioni tangibili e suggestive per il nostro 
tema. Effettuare questa ricerca riguardo agli Stati Uniti è facile: perché su Medline si 
trova quanto di più importante è stato pubblicato, dal momento che negh Stati Uniti 
tutti scrivono in inglese, il linguaggio standard per indicizzare gli articoli di biomedi­
cina è il MESH ed ora c'è l'Unified Medicai Language System - brevettato dalla 
NLM - per connettere basi di dati di conoscenza biomedica di caratteristiche e fattu­
re diverse. 

In Europa si parlano lingue diverse, si scrive su riviste che talvolta non sono in­
dicizzate né in Medhne né in E M B A S E , si usano diverse unità di misura, diversi si­
stemi di basi di dati, ecc. 

Non si può omettere tuttavia che la Comunità europea sta svolgendo un impor­
tante ruolo di standardizzazione e unificazione, sia per quanto riguarda i sistemi 
informativi sanitari, sia per il finanziamento e la promozione di progetti che creino 
degli standard de facto nel settore dell'informatica medica. 

Infine è bene ricordare che non è stato un americano, bensì l'olandese Jan H. 
Van Bommel, a illustrare magistralmente quali sono le attuali prospettive della «car­
tella clinica multimediale» alla 7th International Conference of Medicai Librarianship 
(Washington, 1995): a tutti coloro i quali avessero ancora nutrito dei dubbi sugli 
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aspetti costitutivi del processo di decisione clinica, Van Bommel ha spiegato (purtrop­
po non ha mai pubblicato il suo speech multimediale: dovete fidarvi dei miei appunti 
e della mia personale comprensione del suo anglo-olandese) che essa si basa sulla sin­
tesi che il cervello umano fa tra dati diagnostici e corrente scienza medica. Questa af­
fermazione ha una portata fondamentale per tutti coloro che si occupano di medicina 
e sanità, e in particolare per i bibliotecari biomedici: la scienza medica, in continua e 
caotica evoluzione, deve essere resa accessibile quanto più integralmente e rapida­
mente possibile ai medici, ai ricercatori e agli studenti. I l corollario di questa afferma­
zione - forse formulato in modo provocatorio - è che i malati verranno salvati più 
dalle biblioteche efficienti che dai sistemi esperti per la diagnosi assistita dal calcola­
tore. 

4. Biblioteche biomediche e aziende ospedaliere italiane 

I l processo di aziendalizzazione degli ospedali italiani e la semiprivatizzazione 
della sanità ha portato a una maggiore attenzione per l'informatica applicata all'am­
ministrazione, all'archiviazione dei dati, al controllo di gestione'. E questa una evo­
luzione che stenta ad avviarsi nelle università, per quanto le nuove logiche gestionali 
imporrebbero nuove capacità valutative e organizzative: tuttavia la struttura delle 
carriere del personale docente e dei dirigenti amministrativi è un serio ostacolo a cui 
nessuna università pubblica ha ancora posto rimedio. 

Questa considerazione può spiegare per quale motivo in Itaha, a differenza degli 
Stati Uniti dove sono state proprio le università a promuovere i sistemi informativi 
integrati, sono forse le aziende ospedaliere non convenzionate con le università e gli 
ospedali privati che cominciano a raggiungere livelh medi di automazione di alcune 
procedure diagnostiche, amministrative e gestionah. 

Tuttavia occorrerebbe uno studio analitico dei livelh di informatizzazione rag­
giunti per dare giudizi più articolati; anche in questo caso manca una letteratura va­
lutativa, anche circoscritta a realtà locali, per illustrare le realizzazioni in corso. 

Quanto invece mi è purtroppo possibile descrivere, grazie alla mia pluriennale 
attività lavorativa nel settore biomedico, è il divario tra biblioteche mediche e siste­
mi informativi ospedalieri. Le cause sono molte, e abbastanza note: mancanza di una 
biblioteca nazionale di medicina, assenza della figura professionale del bibliotecario 
nello stato giuridico del personale del Servizio sanitario nazionale, esiguità degh in­
vestimenti per l'aggiornamento del medico, ivi inclusi i costi dei periodici, delle basi 
di dati, delle infrastrutture bibliotecarie. 

Non può essere dimenticata la tara culturale più comune del medico italiano: si 
forma in facoltà di medicina costellate di bibliotechine di dipartimento e di istituto 
(troppo uguali ai feudi baronali di una volta), non gli viene insegnato come si fa una 

Il controllo di gestione è la motivazione principale per cui gli ospedali italiani si cablano, 
comprano computer e software: il meccanismo di finanziamento delle aziende ospedaliere da 
parte delle Regioni e da parte degli utenti (che pagano i famigerati tickets) richiede una conta­
bilizzazione accurata e costante delle prestazioni, del materiale di consumo, la registrazione dei 
pazienti, la classificazione delle malattie, ecc.; senza computer è praticamente impossibile, so­
prattutto nei grandi ospedali. Il controllo di gestione consente di gestire, programmare, orien­
tare le spese, consentirà - forse - di risparmiare. Deonilla Pizzi aveva letto due libri - di cui sto 
cercando le indicazioni bibliografiche - sul controllo di gestione nella pubblica amministrazio­
ne. È questo un altro tema da approfondire, riguardo all'informatica medica. 
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ricerca bibliografica, come si utilizza la letteratura biomedica, come si legge, come si 
scrive, come si comunica. 

Detto questo, si osserva che le biblioteche biomediche sia ospedaliere che uni­
versitarie esistenti sono state le prime bibhoteche itaUane a mettere a disposizione 
dei loro utenti repertori bibliografici su CD-ROM, a mettere su rete locale basi di 
dati bibliografiche - prima tra tutte Medline - , a promuovere sistemi cooperativi di 
document delivery e a interessarsi - insieme alle biblioteche dei dipartimenti di fisica 
e agli osservatori astronomici - ai periodici elettronici. 

Ciononostante il divario resta, anche se finalmente si accede a Medline da tutti i 
reparti di un ospedale; l'integrazione vera consiste innanzi tutto in una nuova capa­
cità diffusa di utilizzo della scienza biomedica per la cura dei pazienti, e cioè nell'in­
serimento deWinformation skills teaching nei curricula di studi delle facoltà mediche 
italiane; in secondo luogo nella facilitazione all'accesso ai dati clinici, oltre che alla 
bibliografia, per ciascun medico, perché si possano prendere decisioni cliniche secon­
do quanto detto da Van Bommel; in terzo luogo debbono essere forniti strumenti fa-
ciU e diretti per comunicare la nuova conoscenza medica che deriva dalla pratica cli­
nica e dalla ricerca a livello nazionale e internazionale oltre che agli studenti locaU. 
E necessario cioè arrivare a capire che in questi sistemi informativi la biblioteca non 
esiste più come luogo fisico o insieme di collezioni, ma è virtuale, direttamente di­
sponibile e potenzialmente accresciuta da ogni nuovo risultato della ricerca scientifi­
ca [9]. 

I bibliotecari biomedici non scompaiono ma si trasformano, come è accaduto 
negli Stati Uniti. 

5. Conclusioni 

È inevitabile constatare la necessità di più approfondite indagini sull'attuale 
stato di sviluppo dei sistemi informativi ospedalieri in Italia e in Europa. Certo non 
possiamo dire che manchino le esortazioni e le indicazioni, anche analitiche, su come 
orientare l'integrazione tra informatica medica e biblioteche [10]. C'è quindi molto 
lavoro da fare: soprattutto non dimenticando mai che l'obiettivo è la salute psichica e 
fisica delle donne e degli uomini. 

Per fortuna nasciamo già con questi due "sistemi informativi" ben integrati nella 
persona... 
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Alcune considerazioni sulle versioni 
gratuite della base dati Medline 
di Laura Bìanciardì 

Negli ultimi tempi sono comparse su Internet versioni consultabili gratuitamente 
della base dati Medline^ esse vengono diffuse negli Stati Uniti da fornitori commer­
ciali di informazioni di carattere medico, su concessione della National Library of 
Medicine di Bethesda, produttrice della base di dati. 

Tah versioni gratuite stanno riscuotendo un notevole successo presso i membri 
della comunità scientifica, che utilizzano direttamente queste fonti bibliografiche o 
spesso chiedono ai bibliotecari preposti al servizio di ricerca bibliografica in linea di 
interrogarle per-loro conto. 

Sembra opportuno esaminare tale fenomeno, che, nei mesi scorsi, ha suscitato 
un'ampia e interessante discussione sulle conferenze elettroniche Medlib e Mmatrix^ 
e ultimamente anche su A I B - C U R , al fine di valutare se l'attenzione che tah versioni 
si sono guadagnate grazie alla loro condizione di gratuità, sia meritata anche rispetto 
ai criteri di aggiornamento e di completezza. 

L A U R A B I A N C I A R D I , Biblioteca centrale della Facoltà di medicina e chirurgia, Università 
degh studi di Siena, Centro didattico Le Scotte, 53100 Siena. E-mail bianciardi@unisi.it. Il pre­
sente articolo riprende e amplia la tematica già affrontata dall'autrice in L'interrogazione della 
base-dati Medline e di alcune sue versioni gratuite: risultati a confronto, pubblicato in: Università 
degli studi di Siena, Facoltà di medicina e chirurgia, 8° Giornata di facoltà, Siena, il gennaio 
1997: atti, Siena: Presidenza di facoltà, 1997. 

' Si indicano di seguito alcuni indirizzi di siti contenenti free Medline: 
HealthGate Medline: http://www.healthgate.com/HealthGate/MEDLINE/search. html 
Medline Database at Community of Science, Inc.:http://muscat.gdb.org/repos/medl/ 
Medscape Medline Search: http://www.medscape.com/textSearch.form.tcgi 
Housecall Medhne Access: http://pressconf.housecall.com/prologin.html 
Helix Medline Access: http://www.helix.com/ 
Avicenna Medline Access: http://www.avicenna.com/ 
Knowledge Finder: http://enterprise.bih.harvard.edu/paperchase/ 
Internet Grateful Med Medline Search: http://igm.nlm.nih.gov/ 
NlightN Medhne Search: htttp://www.nlightn.com/. 
Si veda anche F.A. Brahmi - T . W . Emmett, Physicians' Online: a free version of Medline, «MD 
computing», 12 (1995), n. 5, p. 398-400. 

^ L'iscrizione alla conferenza elettronica internazionale per bibliotecari di medicina, Medlib-1 
può essere effettuata inviando il messaggio di iscrizione «subscribe medlib-1» all'indirizzo: List-
serv@acsu.buffalo.edu. 
Fonte di utili informazioni è anche la lista di discussione Mmatrix, che fornisce indirizzi di risor­
se mediche; ci si può iscrivere, inviando il messaggio «subscribe Mmatrix-1 nome cognome» 
all'indirizzo: Listserv@maelstrom.stjohns.edu. I suoi archivi sono disponibili all'indirizzo: 
http://www.slackinc.com/matrix. 
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A tale proposito è da sottolineare come i fornitori di tali versioni non indichino 
in maniera precisa il tipo di aggiornamento scelto per le loro versioni e se queste ulti­
me corrispondano integralmente al Medline originario o rappresentino solo una sele­
zione dei periodici indicizzati; essi fanno semplicemente riferimento al tipo di aggior­
namento e al numero delle citazioni bibliografiche e delle riviste propri del Medline 
originario; avvertono, d'altro canto, sulla copertura temporale che mettono a dispo­
sizione, che può essere parziale, relativa a ventagli di anni o completa come il Medli­
ne originario. 

Occorre inoltre puntualizzare come sia stato difficile raccogliere informazioni di 
prima mano su queste versioni; le uniche notizie al riguardo, oltre a quelle diffuse in 
rete dagli stessi fornitori, sono state recuperate dall'articolo di Paul Engstrom, uscito 
su «Medicine on the net»^, che prende in esame proprio il fenomeno dei free Medline 
e che è risultato di grande utilità e interesse. Engstrom cita anche alcune importanti 
condizioni di rilascio dei dati del Medline, alle quali i fornitori commerciali sono sot­
toposti da parte della National Library di Bethesda: essi sono tenuti a trattenere solo 
una minima parte della base dati originaria, che devono aggiornare almeno trime­
stralmente. Oltre a una copertura temporale totale o parziale dei dati, possono sce­
gliere di mettere a disposizione un aggiornamento settimanale (che però costa loro 
di più) o un aggiornamento mensile (che costa loro di meno). Inoltre l'autore segnala 
come in qualche caso, da parte dei fornitori piìi piccoli, non sia curato il manteni­
mento della loro versione, la cui integrità può, quindi, risultare sospetta. 

È assai significativa la puntualizzazione, riferita nell'articolo citato, del portavo­
ce della National Library of Medicine, Roger Gilkeson: una volta che i dati sono stati 
rilasciati ai venditori, «we don't bave control over what they do and how they do it»". 

Oltre al grado di aggiornamento, di completezza e di integrità offerto da queste 
varianti del Medhne, è indispensabile considerare il tipo di motore di ricerca che 
viene messo a disposizione e che rappresenta, al di là di ogni altra valutazione, il cri­
terio che segna una differenza fondamentale tra il Medline tradizionale e le sue ver­
sioni gratuite. 

Come si sa, la National Library fornisce una logica di interrogazione alquanto so­
fisticata, che permette di consultare gli archivi della sua base di dati nel modo più cor­
retto, così da ottenere nel risultato della ricerca il massimo grado di esattezza, perti­
nenza, esaustività. Essa si basa principalmente su alcuni potenti strumenti come il te-
sauro, il comando di esplosione, le subheadings e gli operatori booleani or, and, noi. 

I l tesauro raccoglie i descrittori {MESH, Medicai Subject Headings), cioè i termi­
ni scelti dalla National Library, che vengono assegnati agli articoli, al momento 
deU'inserimento delle loro citazioni nella base di dati: essi identificano i concetti pre­
senti negli articoli e prescindono dalla presenza di parole significative all'interno 
dell'articolo stesso. 

I l comando di esplosione permette di effettuare la ricerca simultaneamente 
anche con i descrittori gerarchicamente subordinati: per esempio il comando di 
esplosione applicato al descrittore nose diseases permette di recuperare anche tutti 
gli articoli "etichettati" con i descrittori ethmoid sinusitis, frontal sinusitis, maxillary 

Paul Engstrom, MEDLINE free-for-all spurs questions about search vaine, who pays, «Medi­
cine on the net», 2 (1996), n. 8, p. 1-5. Si veda anche Hoffer Edward P., Searching Medline on 
the PC, «Medicai software reviews», 5 (1996), n. 8, p. 1-3,10. 

/v(,p.4-5. 
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sinusitis, allergie rhinitis, atrophic rhinitis, vasomotor rhinitis, hay fever, paranasal 
sinus diseases, nose deformitles, nasal obstruction, ecc. 

Le subheadings permettono, invece, di selezionare i tagli di trattazione degli ar­
ticoli (per esempio l'eziologia o le complicanze di una certa malattia). 

Gli operatori booleani, infine, permettono di collegare, attraverso combinazioni 
logiche, i concetti selezionati. 

La strategia di ricerca, preventivamente impostata grazie agli appositi strumenti, 
garantisce la massima precisione nel risultato finale della nostra indagine e una velo­
cità di interrogazione non trascurabile. 

Le logiche di interrogazione messe a disposizione dai fornitori dei free Medline 
non sono così sofisticate; variano da versione a versione e spesso si riducono alla 
possibilità di utilizzo di comandi di adiacenza e di troncamento, oppure creano colle­
gamenti fra le voci che vengono inserite e i MESH appropriati. Per lo più, tali versio­
ni si interrogano tramite semplici parole significative e questo rende assai aleatoria la 
ricerca, in quanto la consultazione con parole significative, che prevede la necessità 
di inserire più sinonimi e varianti possibile, magari indicando solo la radice (nel caso 
del concetto di neoplasia; neoplasm*, tumor, tumour, carcinoma*, cancer*, 
malignan*, ecc.) rischia di prendere troppo o troppo poco materiale rispetto alla no­
stra richiesta. 

Inoltre la stessa interfaccia Web di ricerca non è molto potente, in quanto non 
permette un'unica strategia di interrogazione, ma costringe a ripetere l'operazione, 
nel caso di una strategia di ricerca articolata, che preveda la combinazione di più 
operatori booleani. 

Presso il Servizio Onhne della nostra Biblioteca spesso nascono occasioni di 
confronto fra queste versioni e il Medline originario, consultato a pagamento con 
connessione diretta con Bethesda; a titolo esemplificativo si riportano i dati relativi 
alla ricerca finalizzata al reperimento delle citazioni bibliografiche di articoli sulle ce­
falee rinogene, pubbhcati nel 1996. L'interrogazione è avvenuta il 6 febbraio 1997, 
anche sulle versioni offerte dai servizi HealthGate (http;//www.HealthGate.com/) e 
Medscape (http;//www.Medscape.com/), che sono state scelte perché tra le più cono­
sciute e usate fra i membri della comunità scientifica. 

La base dati originaria ha fornito l'indicazione di 7 articoli; la versione gratuita 
di Medline-Medscape ha fornito l'indicazione di 37 articoli dei quali 6 pertinenti; la 
versione gratuita di Medline-HealthGate ha fornito l'indicazione di 3 articoli pubbli­
cati nel 1996, nessuno dei quali pertinente. L'uso della raffinata tecnica di interroga­
zione fornita dalla National Library appositamente per la consultazione degli archivi 
originari del Medline ha garantito il raggiungimento di un alto grado di precisione 
nel risultato, tramite una interrogazione efficace e rapida. 

Come già accennato precedentemente, tah strumenti non sono disponibili sulle 
versioni gratuite; l'uso del linguaggio naturale o delle parole significative, non poten­
do mirare ai concetti espressi nell'articolo, ha comportato un'interrogazione appros­
simativa, ritrovando, da una parte, un alto numero di citazioni, delle quah solo alcu­
ne veramente pertinenti e dall'altra, la perdita di altre citazioni interessanti. Si è cer­
cato di limitare il rischio di perdere informazione preziosa inserendo alcuni sinonimi 
o varianti; ma tale operazione, come anticipato, ha inevitabilmente causato il reperi­
mento anche di informazione non attinente e molta perdita di tempo. 

Infine, il confronto delle risposte ottenute ha dimostrato un discutibile grado di 
aggiornamento delle versioni gratuite; dunque l'esperimento condotto sembra sugge­
rire di usare queste fonti con una certa attenzione e di valutare con molta cautela e 
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prudenza il grado di attendibilità, pertinenza e completezza dei risultati raggiunti^ 
Un discorso a parte merita la versione gratuita PubMed, che costituisce un servi­

zio sperimentale gestito direttamente dal National Center for Biotechnology Infor­
mation (NCBI) della National Library of Medicine di Bethesda, in collaborazione 
con alcune case editrici. 

PubMed contiene le citazioni fornite elettronicamente dagli editori e tutte quelle 
contenute in Medline, comprendendo anche quasi tutte le citazioni del Premedline: 
quest'ultimo è un file creato in tempi recentissimi dalla National Library, in cui si 
rendono già disponibili le citazioni prima che siano indicizzate nel Medhne. 

PubMed si interroga mediante il linguaggio naturale, gli operatori booleani e 
una serie di comandi che fanno parte del sistema Entrez adottato dal NCBI. 

La consultazione di PubMed ha recuperato 72 articoli del 1996, di cui 7 pertinen­
ti, gli stessi già recuperati in Medline originario. Inoltre ha fornito indicazione di 6 
articoli da Premedline degli 11 recuperati da Premedline attraverso il Medline origi­
nario. Bisogna a tal proposito sottolineare la difficoltà di valutare la pertinenza degli 
articoli estratti da questo nuovo file, per il fatto che non sono stati ancora sottoposti 
a indicizzazione con i MESH: il dato serve quindi solo ad accreditare l'elevato livello 
di aggiornamento. 

Anche per la versione gratuita gestita direttamente dal NCBI della National L i ­
brary of Medicine si evidenzia, comunque, la mancanza di una logica di interrogazio­
ne raffinata, che permetta il raggiungimento in tempi rapidi di un risultato mirato e 
preciso: infatti, anche il criterio del tempo impiegato nell'interrogazione non è un 
dato da ignorare, ai fini della valutazione della reale gratuità di una base di dati. 

Barbara Rapp del NCBI , inoltre, segnala che in tempi prossimi questo servizio 
sarà ufficializzato dalla NLM, il cui staff sta ancora discutendo sull'opportunità di 
mantenerlo gratuito oppure no; di seguito, verranno incrementati i links (per ora a 7 
periodici) ai siti Web delle case editrici, per l'accesso al testo completo degli articoli. 

Anche per quanto riguarda altre versioni gratuite di Medline, da varie fonti si 
ventila l'ipotesi di una limitazione nell'accesso a questi servizi: Jane Maguire di 
HealthGate assicura che nei prossimi mesi l'accesso gratuito alla loro versione sarà 
precluso agli utenti non statunitensi. 

D'altra parte, in seguito all'istituzione dei nuovi archivi di Premedline e di Old-
medline, si nota come si sia accentuata ancora di più la distanza nella qualità 
dell'informazione fra il Medline originario e le varianti free commerciali (ad eccezio­
ne, naturalmente, di PubMed, seguita direttamente dal NCBI) , che pure tentano di 
affinare le loro logiche di interrogazione: Oldmedline raccoglie le citazioni degli anni 
Sessanta e amplia, così, ancora di più il campo bibliografico d'indagine messo a di­
sposizione dalla National Library. 

La logica conclusione è che il bibliotecario deve fare i conti con la situazione che 
si sta delineando, in cui l'utente, grazie a Internet, si trova sotto mano risorse infor­
mative che spesso non sa valutare, perché privo degli strumenti professionali propri 
del bibliotecario: tant'è vero che all'utente, spesso, basta che una fonte di informa­
zione sia gratuita. È compito del bibhotecario fare presente all'utente di queste risor­
se le differenze di prestazione fra il Medline originario e i free Medline: ciò sembra 
doveroso perché tah differenze coinvolgono in maniera incisiva l'aspetto della qua-

Nel dibattito, nato sull'argomento in questione su A I B - C U R nei primi giorni di marzo di 
quest'anno, gli interventi di vari colleghi (Valentina Comba, Maria Teresa Pesenti, Luciano 
Gallano, ecc.) confermano in pieno le considerazioni fin qui riportate. 
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lità dell'aggiornamento e della completezza del risultato*. 
Quando se ne presenti l'occasione, può illustrare i limiti e i vantaggi di tali risor­

se, indicando quale sia l'utilizzo piìi conveniente e proficuo, secondo i diversi scopi 
per cui si effettua la consultazione: esse risultano di grande utilità, per esempio, 
quando si debba controllare o completare una citazione oppure recuperare un 
abstract o effettuare un primo monitoraggio per una ricerca che implichi delle diffi­
coltà nella scelta dei MESH. 

I l bibliotecario assume ancora di piìi la funzione di orientamento dell'utente e 
deve considerare l'attività dell'utente che si cimenta nella ricerca bibliografica in rete 
un'occasione in cui far valere la propria professionahtà e la propria competenza, per 
dare una corretta informazione sulle caratteristiche e l'attendibiltà delle risorse infor­
mative. 

Per una valutazione puntuale delle versioni free, assai utile può essere la newsletter n. 9 del 
consorzio britannico OMNI (Organising Medicai Networked Information) reperibile all'indiriz­
zo http://omni.ac.uk/general-info/internet_medline.html. Oltre agli indirizzi dei siti contenenti 
le versioni Medline consultabili su Internet, si indicano i criteri elaborati da tale consorzio pro­
prio per la valutazione di tali versioni. 



Aspetti giuridici del prestito 
interbibliotecario 
di Deonilla Pizzi 

Questo intervento inedito di Deonilla Pizzi è stato presentato a Torino il 15 di­
cembre 1995, in occasione di un seminario sul Progetto AIDA rivolto ai docenti e ai 
bibliotecari dell'Università. Il software AIDA era già in sperimentazione presso il Di­
partimento di scienze letterarie della stessa Università, e la presentazione aveva lo 
scopo di illustrare l'articolazione del progetto, le fasi raggiunte, le funzionalità del 
software ma soprattutto di vincere le resistenze presenti tra direttori di biblioteca e bi­
bliotecari a fare il prestito interbibliotecario. In parte queste resistenze erano (e sono 
purtroppo tuttora) fondate sulla tesi che gli intestatari di inventari bibliografici rischi­
no il giudizio penale nel caso che un libro prestato ad altra biblioteca si smarrisca, non 
essendo ancora stato abrogato l'art. 14 del regio decreto n. 223 del 1909. L'intervento 
di Deonilla Pizzi entra quindi nel merito degli aspetti giuridici e anche delle prospetti­
ve di attuazione del prestito interbibliotecario. 

Al seminario, tenutosi presso la sala lauree della Facoltà di lettere e filosofia, par­
teciparono alcuni bibliotecari, il delegato del rettore per le biblioteche e il direttore am­
ministrativo: la mattina era freddissima, nevicava e forse c'era stato anche uno sciope­
ro degli autobus e dei tram. Deonilla Pizzi ripartì nel primo pomeriggio alla volta di 
Siena. 

Successivamente, altre quattro biblioteche di dipartimento decisero di aderire alla 
sperimentazione di AIDA. 

Milla mi chiese alla fine del giugno 1996 di mandarle copia del suo intervento, che 
voleva far pubblicare sulla «Rivista del Circolo giuridico di Siena»; io tardai a man­
darlo, non lo trovavo più nel marasma mio solito di carte e documenti. 

Eccolo. 
L.M. 

Ringrazio tutti voi di avermi invitato a parlare di un argomento così interessan­
te: aspetti giuridici del prestito interbibliotecario nelle università. È un argomento di 
estrema attualità: infatti negli ultimi tempi vari interventi si sono avuti nella lista di 
discussione dei bibliotecari italiani A I B - C U R in occasione della pubblicazione sulla 
«Gazzetta ufficiale» del nuovo regolamento delle biblioteche pubbliche statali, quel­
le cioè che dipendono dal Ministero per i beni culturali. 

Qualche giovane collega ha chiesto se questo nuovo regolamento valesse anche 
per le università, e le varie risposte via via sempre piti documentate e approfondite -
mi riferisco a quelle di Renato Tamburrini e di Ingo Bogliolo (lo stesso ha anche 
scritto qualche anno fa un interessante articolo sul problema) - hanno portato in evi­
denza la situazione normativa che ci accingiamo a esporre. 

I l punto di vista non sarà quello del fine giurista, né tantomeno dell'ottimo buro­
crate che subisce passivamente le norme. Un bibliotecario, così come un manager, 
deve avere un approccio ai problemi positivo e propositivo; infatti si chiede: «qual è 
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l'obiettivo da raggiungere?», «quante e quali risorse abbiamo?», «quali strumenti 
possiamo usare per raggiungere l'obiettivo?». 

Credo che sia incontestabile che la mission dell'università sia quella di fare ricer­
ca e di svolgere compiti di alta didattica; ne consegue che tutte le strutture universi­
tarie esistono in funzione di questa mission. Le biblioteche delle università svolgono 
la loro attività di servizio con lo scopo di diffondere l'informazione scientifica alla 
comunità accademica sia attraverso la fruizione della letteratura scientifica che con­
servano, sia attraverso servizi che procurano informazioni scientifiche localizzate al­
trove. In questa seconda categoria stanno i vari servizi istituiti per i lettori di accesso 
all'informazione e di fornitura dei documenti: dalla consultazione dei cataloghi in 
linea a quella di basi e banche dati che hanno ormai di fatto creato la bibliotheca uni-
versalis. 

Ogni scienziato ha ormai a disposizione dalla sua scrivania le citazioni di pratica­
mente tutta la produzione scientifica che si è tramandata attraverso il supporto libro 
da Omero a Derrida: l'umanista ha tutto il canone davanti e lo scienziato tutti i dati 
raccolti nelle varie discipline. 

Questa disponibihtà di informazione sarebbe inutile se il servizio bibhoteca non 
procurasse poi il documento: ignoti nulla cupido, ma che frustrazione invece il cono­
scere l'esistenza e la locazione dei documenti e non poterli leggere. Per assurdo si 
dovrebbero prevedere anni sabbatici senza soluzione di continuità per andare in giro 
per il mondo a leggere libri, ma poi chi resterebbe a insegnare e chi potrebbe per­
mettersi di fare a vita il clericus vagans con lo stipendio di professore universitario; e 
poi, in regime di budget, le università lo pagherebbero lo stipendio a un professore 
che è sempre in qualche altro luogo? 

Ma al di là dello scherzo, il bibliotecario ha strumenti ormai collaudati per risol­
vere questi problemi, quali il prestito interbibliotecario, sia nazionale che internazio­
nale, oltre alla richiesta di fotocopie. 

Se il bibliotecario fosse uno di quegh ottimi burocrati che non pensano positivo, 
cercherebbe la norma in vigore per gestire questi servizi e purtroppo potrebbe sco­
prire, limitandosi all'esame della norma scritta, che apparentemente è vigente il 
regio decreto n. 223 del 1909 che all'art. 14, comma 1, recita: «I capi delle biblioteche 
speciah sono autorizzati a dare i libri in prestito direttamente agli insegnanti ed agh 
alunni degli Istituti scolastici ed ai soci dei corpi scientifici e letterari ai quah le bi­
blioteche appartengono». 

I l nostro ottimo burocrate quindi dedurrebbe che è vietato prestare documenti 
al di fuori dei professori e studenti della sua università, e anche di conseguenza riter­
rebbe assolutamente impensabili istituti quali il prestito interbibliotecario nazionale 
e internazionale. 

I l bibliotecario però non è un burocrate, bensì un manager che deve basare il 
suo agire sul principio dell'autonomia delle università e sa che non può e non deve 
assolutamente né aspettarsi né chiedere interventi tendenti a cambiare regolamenti 
in vigore a ministri o ministeri vari. 

Pertanto, con l'aiuto magari di un fine giurista, deve cercare di trovare soluzioni 
confacenti. E indubbio che la norma regolamentare dell'art. 14 del r.d. n. 223/1909 
non appare, né esplicitamente né implicitamente, abrogata da alcuna disposizione 
successiva di pari rango. Per molti anni la dottrina ha sostenuto che poteva esserci 
abrogazione solo fra norme successive di pari rango. Occorre osservare, tuttavia, che 

• secondo la più moderna dottrina la suddetta disposizione può, in pratica, essere di-
ì sapphcata o derogata, poiché, ormai, in materia, piìi che il meccanismo di successio-

i 
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ne delle norme (abrogazione), vale quello della separazione istituzionale delle com­
petenze: al principio di gerarchia delle fonti va aggiunto ora la separazione istituzio­
nale delle competenze. 

Va tenuto presente, infatti, che per effetto della legge del 9 maggio 1989, n. 168, 
si è venuto a delineare un nuovo sistema di rapporti tra fonti normative statali ed au­
tonome statuizioni poste da parte delle università. Le università infatti, secondo 
quanto previsto nell'art. 6 della legge n. 168/1989, hanno autonomia didattica, scien­
tifica, organizzativa, finanziaria e contabile e si devono dare ordinamenti autonomi 
con propri statuti e regolamenti. Esse, nel rispetto dei principi di autonomia stabiliti 
dall'art. 33 della Costituzione, sono ora disciplinate, oltre che dai rispettivi statuti e 
regolamenti, esclusivamente da norme legislative che ad esse università facciano 
espresso riferimento. 

Le università devono, in osservanza delle norme di cui ai commi precedenti, 
provvedere all'istituzione, organizzazione e funzionamento delle strutture didattiche, 
di ricerca e di servizio, anche per quanto concerne i connessi aspetti amministrativi, 
finanziari e di gestione. Inoltre, in base all'art. 7 della stessa legge, le università pos­
sono adottare un regolamento di ateneo per l'amministrazione, la finanza e la conta-
bihtà, anche in deroga alle norme dell'ordinamento contabile dello Stato e degli enti 
pubblici, ma comunque nel rispetto dei relativi principi. I l regolamento disciphna i 
criteri della gestione, le relative procedure amministrative e finanziarie e le connesse 
responsabilità, in modo da assicurare la rapidità e l'efficienza nell'erogazione della 
spesa e il rispetto dell'equilibrio finanziario del bilancio, consentendo anche la tenu­
ta dei conti di sola cassa. I l regolamento disciplina altresì le procedure contrattuali, 
le forme di controllo interno sull'efficienza e sui risultati di gestione complessiva 
dell'università, nonché dei singoli centri di spesa, e l'amministrazione del patrimo­
nio. Per ciascuna università, con l'emanazione del regolamento di ateneo, cessano di 
avere efficacia le disposizioni legislative e regolamentari con lo stesso incompatibili. 

Dunque, per quanto concerne l'amministrazione e il patrimonio, la potestà nor­
mativa autonoma dell'università è limitata soltanto dai principi generali dell'ordina­
mento contabile statale, fra i quali non sembra potersi annoverare quello desumibile 
dal disposto del citato art. 14 del r.d. n. 223: sarebbe altamente improponibile, anche 
dal punto di vista dottrinario piìi eccentrico, che dare libri in prestito solo ai propri 
docenti e studenti rientri fra i principi generali dell'ordinamento contabile statale, 
quando perfino le biblioteche pubbliche statali nel loro nuovo regolamento (d.P.R. 5 
luglio 1995, n. 417) prevedono il prestito interbibliotecario nazionale e internazionale. 

Basterà, quindi, per rendere inefficace nei confronti delle singole università 
l'odiosa disposizione del r.d. n. 223, che queste abbiano statuito norme con essa in­
compatibili di rango statutario. 

Ciò è avvenuto, per esempio, grazie alla sapienza del Senato accademico inte­
grato dell'Università di Torino, laddove al comma 1 dell'art. 63 dello Statuto 
dell'Università di Torino ormai in vigore dal luglio 1994, prevede che le biblioteche 
siano inserite funzionalmente in sistemi informativi locali, nazionali e internazionali. 
L'adesione dell'Università di Torino attraverso alcune sue biblioteche ad SBN, cioè 
l'inserimento funzionale in un sistema informatico nazionale, che prevede fra le altre 
attività gestite anche il prestito interbibliotecario, libera di fatto e di diritto Torino 
dall'odiosa norma limitativa del regio decreto. 

Anche l'Università di Siena ha reso inefficace la suddetta disposizione regola­
mentare statuendo norme con essa incompatibili di rango statutario; all'art. 27 dello 
statuto, infatti, si afferma che le biblioteche costituiscono un servizio per l'attività 
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delle strutture didattiche e scientifiche dell'università stessa e delle istituzioni cultu­
rali e di ricerca, nazionah ed internazionali. 

Occorre osservare, tuttavia, che nel caso un singolo statuto non abbia regola­
mentato tale aspetto, rimane sempre lo strumento di rango regolamentare di cui 
all'art. 7, comma 7, della legge n. 168/1989, forse e piii opportunamente da usarsi per 
quanto attiene alla disciplina di dettagho. 

I l prestito interbibliotecario è materia disponibile per essere compresa nei rego­
lamenti delle università. Pur mantenendo fermo il diritto-dovere delle singole uni­
versità di dotarsi di norme regolamentari a piacimento, la materia richiede di tenere 
presente alcuni punti che devono essere comuni a ogni università perché sono insiti 
nell'attività stessa di servizio di prestito interbibliotecario. 

Su questi punti dovrebbero pronunciarsi per quanto di loro competenza sia la 
conferenza permanente dei rettori che quella dei direttori amministrativi: più che 
norme cogenti intendiamo proporre norme di cooperazione. 
1) La reciprocità: il prestito interbibhotecario nazionale e internazionale può attuarsi 
solo fra bibhoteche che accettino i vantaggi e gli oneri della reciprocità e si impegni­
no a rispettare le norme individuate. 
2) Attenzione per le biblioteche statah: è indubbio che in Itaha sono i docenti e gh 
studenti delle università che hanno più bisogno di hbri conservati presso le bibliote­
che statah e non viceversa. In questo contesto il regolamento, di cui al d.P.R. n. 417 
non può essere ignorato dalle università: se voghamo i loro hbri per i nostri studiosi 
dovremo adottare norme compatibili con quanto detto regolamento prevede, anche 
nella modulistica, se pur prodotta attraverso strumenti elettronici. 
3) Modulo I F L A : per il prestito internazionale è necessario ricordarsi di mantenere 
il modulo I F L A per quelle istituzioni per cui non sia già prevista una richiesta elet­
tronica, come A R T T e l per la British Library. 
4) Pagamento del servizio: dal momento che perfino le bibhoteche statali prevedono 
il pagamento del servizio da parte dell'utente, sarà molto difficile prevedere qualcosa 
di gratuito da parte delle biblioteche delle università; la gratuità farebbe sì che si ri­
volgerebbero alle università anche utenti usi a frequentare abitualmente le bibhote­
che statali, aggravando i nostri servizi già a corto di personale, e i costi in generale 
dell'università. 
5) A I D A : l'adesione a questo programma che viene a rispondere a un bisogno im­
portantissimo di accesso ai documenti che era rimasto fino ad ora senza risposta è as­
solutamente irrinunciabile per ogni università. 



Bibliografìa delle pubblicazioni 
di Deonilla Pizzi Bartali 

La presente bibliografia non ha ambizioni di completezza, ma vuole semplice­
mente testimoniare la variegata attività scientifica di Deonilla Pizzi per meglio eviden­
ziare, se ce ne fosse ancora bisogno, le diverse direttrici di interesse sulle quale si indi­
rizzò il suo impegno scientifico: la biblioteca come luogo privilegiato di studio e come 
parte di un sistema informativo integrato, il ruolo e la formazione del bibliotecario, 
senza tralasciare la cura dei volumi dedicati alle Linee di ricerca e pubblicazioni della 
Facoltà di medicina e chirurgia dell'Università di Siena. 

Le voci sono presentate in ordine cronologico. Qualora si tratti di opere scritte 
con altri tra parentesi quadre è indicato il nome del coautore. 

Biblioteche, ricerca e territorio. In: Biblioteca e educazione permanente. Torino: Bot­
tega d'Erasmo, 1980, p. 55-63. 

// personale delle biblioteche delle università e la normativa in vigore. «Bollettino 
d'informazioni AIB», 33 (1983), n. 3, p. 283-288. 

SBN e Università di Siena. «Bit: biblioteche in Toscana», 2 (1985), n. 6, p. viii-ix. 

Una cripta per biblioteca. In: "La biblioteca cerca casa": atti del seminario sull'utiliz­
zazione di edifici antichi per le biblioteche: Firenze, 27-28 maggio 1983. [Firenze]: 
Giunta regionale toscana; Scandicci: La nuova Itaha, 1986, p. 33-43. 

Biblioteche di facoltà. In: Università e istituzioni culturali in Siena: anno accademico 
1986-1987, a cura di Nicla Bellocci e Marcello Rustici. [Siena: Università degh studi], 
1987, p. 33-43. 

[L'esperienza senese]. In: // Servizio bibliotecario nazionale e la sua realizzazione in 
Toscana: seminario di studi, Livorno, 19 aprile 1985, a cura di Duccio Filippi. Livor­
no: Biblioteca Labronica, 1988, p. 40-42. 

L'universo biblioteca. «IRRSAE Lazio bollettino», 1 (1988), n. 2, p. 41-43. 

Esperienze di documentazione in linea nel settore bio-medico. In: Automazione bi­
bliotecaria e trasferimento dell'informazione bibliografica: una proposta di collabora­
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confronto tra editori di 4 nazioni e disponibilità di bilancio. In: Università degli studi 
di Siena, Facoltà di medicina e chirurgia. Giornata di facoltà, 18 novembre 1989: rias­
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cura di Susanna Peruginelli, Anna Marie Speno. [Firenze]: Giunta regionale toscana; 
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no», 3 (1990), n. 2/3, p. 32-35. 
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(1991), supplemento 2, p. 65-66. 
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Associazione italiana biblioteche 
Rapporto annuale 1996 
di Luca Bellingeri 

1. Premessa 

Nel concludere lo scorso anno il Rapporto annuale 1995, sottolineavamo l'assolu­
ta necessità per l'Associazione di un radicale processo di rinnovamento, che, dotan­
do l 'AIB di quegli strumenti, anche giuridici, indispensabili al funzionamento di un 
organismo complesso, consentisse di affrontare in maniera adeguata, e prima di es­
serne travolta, i molti, diversi e gravosi impegni in cui, sempre di piìi con il passare 
del tempo, l 'AIB è stata coinvolta. 

Allo stesso tempo, proprio in virtù degli impegni presi e dei numerosi successi ri­
scossi, che non consentivano rallentamenti o, peggio, ripensamenti, all 'AIB veniva in 
ogni caso chiesto di procedere sulla strada intrapresa negh ultimi anni, coniugando 
questa fase di transizione con le abituali attività, nel non facile sforzo, per usare un 
paragone caro a Tommaso Giordano che a Fasano definì l 'A IB una cinquecento lan­
ciata a 100 all'ora, di "cambiare auto in corsa". 

Questo in estrema sintesi è stato appunto lo sforzo compiuto nel corso degli ultimi 
dodici mesi: da un lato, il non facile compito di mettere mano a una riforma dello 
statuto che, tenendo conto degli orientamenti emersi fra i soci e dei non pochi vincoli 
di natura giuridica e legale esistenti, consentisse tuttavia di dotare l ' A I B di una 
"carta costituzionale" adeguata alle sue nuove esigenze e tale da permettere l'avvio 
di quel processo di rinnovamento cui si accennava; dall'altro, la necessità di prose­
guire, e se possibile incrementare, le normali attività, confermando il trend positivo 
registrato in questi ultimi anni. 

Del nuovo statuto, presentato, discusso e approvato nel corso dell'Assemblea dei 
soci di Trieste, e dei diversi passaggi che ne hanno contraddistinto il cammino torne­
remo a parlare piiù avanti (infra, 3.2). Ciò che qui ci preme sottolineare è invece il so­
stanziale consolidamento di molte delle note positive già registrate negli scorsi anni, 
a conferma di una raggiunta stabilità nelle principali iniziative dell'Associazione, che 
ci consente di guardare al futuro con sufficiente ottimismo. 

In primo luogo mi riferisco al numero complessivo dei nostri soci, che, dopo aver 
superato anche nel 1995, per il secondo anno consecutivo, la quota di tremila, sono 
anche quest'anno, seppur di poco, ulteriormente aumentati, avendo raggiunto la 
cifra di 3066, massimo storico assoluto nelle nostre iscrizioni (infra, 2). I l dato più ri­
levante, tuttavia, al di là di questi piccoli spostamenti, in sé non necessariamente in­
dicativi del reale stato di salute dell'AIB, legati come sono a fattori spesso del tutto 
accidentali, è dato dalla sostanziale stabihtà finalmente riscontrabile nelle iscrizioni 
di questi ultimi anni. A partire dal 1992, e per la prima voha forse nella nostra storia, 
il numero complessivo dei soci è infatti rimasto in questi cinque anni pressoché co­
stante, con oscillazioni annue inferiori al 3%, confermando l'esistenza di un nucleo 
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ormai sufficientemente consolidato ed esteso di soci per i quali l'iscrizione all 'AIB 
non rappresenta più un fatto casuale o meramente utilitaristico, ma una piacevole 
consuetudine. 

I l secondo dato assai confortante è rappresentato dal bilancio consuntivo 1995, 
che, anche in questo caso per il secondo anno consecutivo, si è chiuso con un saldo 
attivo di circa 125 milioni, frutto di un lungo lavoro, in atto ormai da alcuni anni, di 
contenimento delle spese e incremento delle entrate che finalmente, dopo aver 
dato i suoi primi risultati lo scorso anno, sembra aver raggiunto l'obiettivo di ga­
rantire una certa tranquillità e stabilità alle attività dell 'AIB. I l dato, già estrema­
mente positivo in sé, se si pensa alle difficili condizioni economiche in cui per anni 
si è stati costretti a operare, risulta ancor più significativo considerando che anche 
il bilancio di cassa 1995 ha registrato un residuo superiore ai cento milioni, che lo 
stesso andamento positivo può essere ipotizzato, quando saremo in possesso dei 
dati definitivi, per il 1996 e che, a differenza di quanto avvenuto nel 1994 quando 
l'intero saldo attivo è stato assorbito dal mancato versamento di quanto dovuto da 
parte della società Albatros, in questa occasione non di attivo virtuale si tratta ma 
di risorse reali, presenti nelle casse dell'Associazione e utilizzabili per le sue molte­
plici iniziative. 

Infine, ma anche su questo torneremo più avanti (infra, 5.3), particolarmente po­
sitiva è risultata anche nell'anno appena trascorso l'azione dell'AIB nell'ambito dei 
progetti comunitari, in particolare per quanto riguarda le attività IMPACT, che in 
più occasioni hanno riscosso il pieno apprezzamento della Comunità, rafforzando 
così quel ruolo internazionale che lentamente ma costantemente l'Associazione ha 
conseguito negli ultimi anni e garantendo sempre nuove opportunità di intervento e 
collaborazione per il futuro. 

Poche le novità per quanto riguarda questo Rapporto, giunto ormai alla quinta 
"edizione" e divenuto un appuntamento abituale per i soci presenti al Congresso e, 
successivamente, per il lettori del «Bollettino». Realizzato dal Segretario nazionale 
con la collaborazione di tutte le principah componenti dell'AIB, anche quest'anno 
oltre a una parte di dati, notizie e cifre relativi alle attività della segreteria nazionale 
e dell'Associazione nel suo complesso è dunque possibile trovarvi notizie relative 
alle attività delle Sezioni regionali, delle Commissioni nazionali, dei Gruppi di studio 
e di IMPACT, in modo che con un unico sguardo possano essere abbracciate tutte le 
diverse realtà, territoriali, scientifiche, tipologiche, in cui si articola l'attività dell'As­
sociazione. Ancora una volta preme dunque sottolineare come lacune o mancanze 
siano da imputarsi esclusivamente ai rispettivi responsabili della struttura che, nono­
stante ripetuti solleciti, non hanno ritenuto di rispondere nei tempi stabiliti all'invito 
loro rivolto in tal senso dalla segreteria nazionale. 

Come in passato il Rapporto è inoltre corredato da grafici e tabelle e da due brevi 
schede, consuntiva e di previsione, sull'andamento economico dell'Associazione. 

2. Soci e iscrizioni < 

3066, questo il numero complessivo dei nostri soci al 31 dicembre 1996, suddivisi 
in 792 enti e 2274 persone, con un lievissimo incremento deiri,55% rispetto all'anno 
precedente, e un sia pur minimo miglioramento anche rispetto al 1994, quando, lo ri­
cordiamo, con 3064 iscrizioni era stato toccato il massimo storico dell'Associazione. 
I l numero delle iscrizioni sembra dunque essersi finalmente stabilizzato oltre quota 
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3000. Per quanto riguarda la ripartizione fra le diverse categorie di socio, mentre 
sono rimaste pressoché invariate quelle delle persone, sono leggermente aumentate 
le iscrizioni degli enti con un'incidenza sul totale dei soci che comunque rimane di 
poco superiore al 25% del totale. 

Se dunque, come accennavamo già lo scorso anno, sembra solo parzialmente es­
sersi ridotto quel fenomeno di turn-over fra i soci (sono ancora 686, pari a oltre un 
quinto del totale, gli iscritti dello scorso anno che non hanno ritenuto di rinnovare 
la propria quota per il 1996), dopo un lungo periodo di andamenti altalenanti nel 
numero di iscrizioni l ' A I B sembra tuttavia aver finalmente raggiunto negli ultimi 
anni una sostanziale stabilità nei propri soci, con un'oscillazione media annua infe­
riore al 3% del totale (Tab. 1 e Fig. 1), del tutto fisiologica in un organismo così 
vasto e complesso e in cui, oltre tutto, spesso l'iscrizione nasce da puri motivi occa­
sionali, quali l'interesse per un corso di aggiornamento, una determinata pubbhca-
zione o il tema del Congresso. Ciò non significa che da parte di quanti operano, so­
prattutto nelle sezioni regionali, per la promozione delle iscrizioni, assorbire in 
modo più organico nell'Associazione quei molti soci fluttuanti che appaiono e 
scompaiono quasi ogni anno non debba continuare a rappresentare uno dei princi­
pali obiettivi per il futuro. Non vi è dubbio, però, che diverso è dovere ogni anno ri­
costituire gran parte della propria base associativa, senza poter contare su alcuna 
certezza, o muovere, al contrario, da uno stabile e consolidato nucleo di base, con­
centrando tutti i propri sforzi nell'ampliamento di quella fatidica quota 3000 che, 
dopo aver costituito per tanti anni l'obiettivo cui puntare, potrebbe finalmente rap­
presentare la base da cui partire. 

Tornando alle cifre in nostro possesso sulle iscrizioni 1996, un'analisi scorporata 
dei dati mostra tuttavia come l'andamento più che positivo delle iscrizioni totali non 
trovi piena rispondenza nella situazione delle singole sezioni, dove a risultati davvero 
eccellenti, con incrementi notevohssimi nel numero dei soci, si contrappongono, sep­
pur isolatamente, flessioni anche abbastanza considerevoh: se infatti delle 18 sezioni 
regionali esistenti al 1° gennaio scorso, 10 hanno registrato un incremento nel nume­
ro dei loro soci e due sono rimaste pressoché invariate, solo una sezione ha registrato 
una flessione inferiore al 5%, due un calo inferiore o pari al 10% degh iscritti, altre 
due una contrazione intorno al 15% e una riduzione di quasi il 20%. Fra queste la 
Sicilia, dove il protrarsi nei primi mesi dell'anno delle conseguenze della grave crisi 
verificatasi nel corso del 1995, che aveva portato alle dimissioni di quasi tutto il Co­
mitato esecutivo regionale, ha inevitabilmente causato, nonostante i notevoli sforzi 
dei colleghi attualmente impegnati nella difficile gestione della sezione, una ulteriore 
contrazione nel numero dei soci, scesi di oltre il 10% rispetto al 1995 e quasi dimez­
zati rispetto agli anni precedenti. 

Fra le sezioni in crescita, a conferma dell'andamento complessivo più che positi­
vo, l'incremento è stato in generale assai sostenuto: in tre soh casi infatti l'aumento è 
stato inferiore al 5%, in uno è stato vicino al 10%, in tre pari o superiore al 15% e in 
un caso al 20%. Eccellente, infine, la situazione delle sezioni Sardegna e Calabria, 
che hanno registrato, rispettivamente, una crescita nel numero dei loro soci pari ad­
dirittura al 29% e al 44% (Tab. 2). Una prima sommaria analisi di tali cifre sembra 
inoltre mostrare, come già lo scorso anno, un generalizzato incremento dei soci nelle 
sezioni dell'Italia meridionale, pur nel quadro di un sostanziale maggior equilibrio 
fra tutte le regioni. 
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T A B . 1 : Numero degli iscritti dal 1 9 8 0 

anno n . soci var . % 

1980 1489 _ 

1981 1749 + 17,46 
1982 2193 + 25,38 
1983 2321 + 5,83 
1984 2917 + 25,67 
1985 2188 - 24,99 
1986 2220 + 1,46 
1987 2113 - 4,81 
1988 1682 - 20,39 
1989 2637 + 56,77 
1990 3021 +14,56 
1991 2692 -10,89 
1992 2922 + 8,54 
1993 2977 + 1,88 
1994 3064 + 2,92 
1995 3017 - 1,47 
1996 3066 + 1,55 

3500 

1980 1981 1982 1983 1984 1985 1986 1987 1988 1989 1990 1991 1992 1993 1994 1995 1996 

FiG. 1 : Andamento dei soci A I B 

Occorre inoltre sottolineare come, rispetto ai dati del 1995, due sezioni (Puglia e 
Basilicata) siano per il secondo anno consecutivo in crescita nel numero dei loro soci 
e due (Friuli e Sardegna) presentino un andamento positivo addirittura da cinque 
anni, con un sostanziale raddoppio degli iscritti rispetto al 1991. Ben quattro sezioni 
(Liguria, Friuli-Venezia Giulia, Umbria e Sardegna) hanno superato nel 1996 ogni 
precedente record nel numero di iscrizioni. Per converso, la sola Sezione Veneto mo-
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stra per il secondo anno consecutivo un andamento negativo nelle iscrizioni, mentre 
la Sicilia, anche per i motivi prima ricordati, vede ridursi il numero di iscrizioni per il 
terzo anno consecutivo, scendendo a uno dei livelli piiì bassi mai raggiunti nella sua 
storia. 

Invariato infine il numero delle delegazioni provinciaU. 

T A B . 2; Situazione soci per sezione 

sezione persone enti totale var.% 1995 

Piemonte 123 (103) 34 (33) 157 (136) + 15,44 
Lombardia 165 (156) 92 (90) 257 (246) + 4,47 
Liguria 152 (141) 37 (14) . 189 (155) + 21,94 
Veneto 113 (127) 73 (75) 186 (202) - 7,92 
Trentino 94 (124) 33 (33) 127 (157) -19,11 
Friuli 114 (98) 47 (44) 161 (142) +13,38 
Emilia 138 (150) 72 (62) 210 (212) - 0,94 
Toscana 234 (221) 68 (74) 302 (295) + 2,40 
Marche 47 (54) 31 (38) 78 (92) -15,22 
Lazio 395 (413) 106 (110) 501 (523) - 4,20 
Umbria 59 (55) 17 (11) 76 (66) + 15,15 
Abruzzo 69 (70) 10 (10) 79 (80) - 1,26 
Campania 115 (135) 28 (25) 143 (160) -10,62 
Puglia 88 (87) 26 (24) 114 (111) + 2,70 
Basilicata 57 (52) 2 (2) 59 (54) + 9,26 
Calabria 56 (47) 19 (5) 75 (52) + 44,23 
Sicilia 108 (125) 47 (55) 155 (180) -14,03 
Sardegna 147 (116) 51 (38) 198 (154) + 28,57 

3. Le attività del Nazionale 

3.1. Gli aspetti organizzativi 

Pur sottoposta a un carico di lavoro sempre crescente, a seguito del notevole in­
cremento delle attività dell'Associazione registrato negli ultimi anni, grazie all'impe­
gno e alla dedizione di tutto il personale anche nel 1996 la Segreteria nazionale è riu­
scita a svolgere con la tradizionale precisione e puntualità i propri numerosi compiti 
di carattere gestionale e organizzativo. 

Come in passato, la segreteria ha dunque provveduto alla gestione automatizzata 
dell'archivio soci, degh abbonati ai periodici e degli enti e associazioni con i quali av­
vengono scambi di pubblicazioni, alla stampa e diffusione dei bolhni 1997, alle atti­
vità di supporto ai lavori del Comitato esecutivo, del Consiglio nazionale dei Presi­
denti regionali, delle Commissioni, dei Gruppi e dei Presidenti regionali, al comples­
so calcolo del dare e avere fra sezioni e nazionale relativo al 1995, alla richiesta di 
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contributi pubblici per le diverse attività dell'AIB, oltre alle normali attività di segre­
teria e di informazione ai soci. È inoltre proseguita l'attività di supporto, sia organiz­
zativo che contabile, necessaria per la partecipazione dell'AIB ai progetti comunitari 
P R O L I B / I T 3 e N A P - I M P A C T e allo studio Biblioteche pubbliche e società 
dell'informazione, che si è spesso rivelata assai onerosa e contabilmente complessa, 
come ben sa chiunque abbia partecipato a progetti europei. 

Arturo Ferrari, tesoriere dell 'AIB, ha inoltre provveduto a fornire aiuti e infor­
mazioni alle Sezioni nell'utilizzo del programma di gestione automatizzata dei movi­
menti contabih, ha tenuto i rapporti con il commercialista dell'Associazione e, in col­
laborazione con chi scrive, quelli con lo studio legale incaricato di tutelare gli interes­
si dell'AIB nella vicenda Albatros. 

Per quanto concerne i compiti piìi di recente aggiuntisi alle competenze della Se­
greteria, è stata curata la redazione, la correzione delle bozze e l'impaginazione 
dell'Agenda del bibliotecario, da quest'anno, in base al nuovo accordo con la conces­
sionaria pubblicitaria, a costo zero per l ' A I B e con in piti una partecipazione del 
20% sugli eventuali utili; è inoltre proseguito, in collaborazione con la Sezione 
Lazio, il lavoro di redazione e impaginazione della newsletter «AIB notizie» e, al fine 
di incrementare le risorse dell'Associazione, quello di vendita diretta delle pubblica­
zioni e dei gadgets ai soci, anche attraverso la partecipazione con stand dell'AIB a 
fiere, congressi, convegni e seminari svohisi nell'arco del 1996. Dall'inizio del mese 
di settembre, infine, gran parte della struttura della Segreteria è stata assorbita per 
oltre due mesi dalle numerose attività organizzative connesse con il Congresso an­
nuale di Trieste e con la 10" edizione di Bibhotexpo. 

Numerosi i cambiamenti intervenuti nella composizione della Segreteria nel corso 
dell'anno: a Luciana Tosto, Arturo Ferrari, Barbara Morganti, Maria Teresa Natale, 
Roberta Ferrari e Luigi Francione, impegnati con diverse funzioni nelle varie atti­
vità, dall'inizio dell'anno, al fine di fronteggiare gli accresciuti impegni della Segrete­
ria, si è aggiunta Ilaria Brancatisano, incaricata di coadiuvare la signora Tosto nella 
gestione soci e di curare la vendita delle pubblicazioni. Dalla scorsa estate inoltre 
Roberta Ferrari, preziosa bibliotecaria dell'Associazione, ha lasciato la Segreteria 
per un nuovo, e ci auguriamo migliore, lavoro. A l suo posto Ilaria Brancatisano, che 
è stata sostituita nei compiti di segreteria da Irene Zagra. Negli ultimi mesi 
dell'anno, infine, anche Barbara Morganti, chiamata a un nuovo impegno lavorativo, 
ha dovuto lasciare lo staff, sostituita, seppur solo temporaneamente, da Antonella 
Recchini. 

Come negli scorsi anni, l'orario di apertura della Segreteria ha coperto l'intero 
arco della giornata in quasi tutti i giorni della settimana. Salvo improvvisi impegni 
fuori sede, è stata infatti garantita una presenza costante dal lunedì al giovedì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14,30 alle ore 18,30 e il venerdì e sabato nella sola mat­
tinata. Per consentire una più rapida e completa circolazione di tutte le informazioni 
riguardanti l'Associazione, l ' A I B , che già da circa un anno utilizzava, sia pur con 
molti ritardi e alcuni problemi, un sito Web, da alcune settimane, grazie anche all'im­
pegno e all'interessamento di alcuni soci, dispone inoltre di un nuovo sito con domi­
nio A I B all'indirizzo <http://www.aib.it>, che oltre a garantire una maggior visibilità 
alle iniziative dell'Associazione potrà costituire un interessante presupposto per 
molte altre iniziative future. Per la prima volta, infine, grazie all'organizzazione e 
alla disponibilità del personale, la Segreteria è rimasta chiusa per ferie solamente 
nelle due settimane a ridosso del Ferragosto. 
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3.2. La riforma dello statuto 

Sulla base delle indicazioni emerse durante l'Assemblea generale di Brescia, l'in­
tera struttura dell'Associazione si è impegnata, nel corso dell'anno, nell'elaborazione 
di un nuovo testo di statuto da sottoporre alla discussione e al voto dei soci in occa­
sione del Congresso di Trieste. 

Seguendo il calendario di massima concordato nel novembre 1995, infatti, nel mese 
di gennaio è stato presentato ai Presidenti regionali un primo documento programma­
tico, contenente i principi di massima cui il nuovo statuto avrebbe dovuto ispirarsi. 
Tale documento, opportunamente modificato in base alle indicazioni emerse in seno 
al Consiglio dei Presidenti, è stato successivamente presentato e dibattuto nelle diver­
se assemblee regionali e, su questa base, ulteriormente limato e modificato. Le con­
clusioni di questa prima fase del lavoro sono state nuovamente sottoposte al giudizio 
dei Presidenti regionali all'inizio del mese di giugno e solo a questo punto è stato pos­
sibile avviare la vera e propria stesura dell'articolato, affidata, sulla base di precise in­
dicazioni fornite dagli organi dell'AIB, a due professionisti, esperti della materia. 

Il testo del nuovo statuto, precedentemente fatto circolare fra tutti i Presidenti, è 
stato quindi, nello scorso mese di ottobre, esaminato e approvato dal Consiglio na­
zionale e, con alcune ulteriori minime modifiche, pubblicato su «AIB notizie» di ot­
tobre, in modo da consentire a tutti i soci di venirne a conoscenza e di poterne am­
piamente discutere in seno alle assemblee regionah che si sono tenute in tutte le se­
zioni. Nel corso dell'Assemblea generale di Trieste si è quindi proceduto, dopo una 
nuova discussione e la votazione di alcuni emendamenti, al voto finale che ha così 
consentito all'Associazione di adottare, dopo sedici anni dal precedente, un nuovo 
statuto. 

Il nuovo testo potrà forse sembrare, a chi si aspettava modifiche radicali, scarsa­
mente innovativo rispetto allo statuto vigente. Molte delle riforme annunciate, o di 
cui si è ampiamente discusso in questi due anni, sono progressivamente venute 
meno, o per lo scarso interesse mostrato dai soci per alcune delle tematiche propo­
ste, come nel caso del ruolo delle componenti tipologiche in seno all'Associazione, o 
per vincoli giuridici e normativi che hanno di fatto impedito di introdurre determina­
te modifiche, come l'esclusione dei soci ente dal diritto di voto attivo, che avrebbero 
comportato gravose conseguenze sul piano tributario e fiscale. Lo stesso atteggia­
mento generale dei soci, riscontrato in molte delle assemblee regionah, si è in sostan­
za rivelato scarsamente interessato alle questioni di natura statutaria e, ci sia consen­
tito, in generale poco incline all'adozione di soluzioni profondamente innovative, che 
mutassero radicalmente l'anima e la struttura della nostra Associazione. E tuttavia, 
la necessità di adeguare il nostro statuto alle norme del codice civile, garantendo a 
chi si impegni a diverso titolo nelle attività dell'AIB la necessaria tranquillità d'azio­
ne, e di creare i necessari presupposti per poter finalmente vedere riconosciuta la 
personalità giuridica all'Associazione, con quanto di positivo tale riconoscimento po­
trebbe comportare per la nostra azione futura, rendevano assolutamente indispensa­
bile giungere rapidamente alla formulazione di un nuovo testo, concludendo quel 
lungo cammino avviato, almeno nelle intenzioni, dalla relazione tenuta da Tommaso 
Giordano al Congresso di Fasano del 1993. 

Il nuovo statuto intende appunto rispondere a questi due obiettivi, consentendo 
allo stesso tempo di adeguare la struttura interna dell'AIB a quelle mutate esigenze 
funzionali emerse in questi ultimi anni che, come più volte sottolineato, anche dal 
sottoscritto, non trovavano più la necessaria corrispondenza nelle norme che regola-
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vano la vita dell'Associazione. Sicuramente molto altro, e molto di meglio, si sarebbe 
potuto fare. Nulla esclude, peraltro, che in un futuro anche prossimo questo nuovo 
statuto possa essere oggetto di un'ulteriore, anche radicale, opera di revisione e mo­
difica. Frattanto, però, in attesa di nuove e migliori riforme future, lo sforzo compiu­
to è stato quello di garantire un presente che consenta all'Associazione e ai suoi soci 
di operare e progredire nel modo mighore. 

I l sovrapporsi della discussione e approvazione del nuovo statuto con la scadenza 
delle cariche sociali e la necessità, prima di procedere a nuove elezioni, di dotare 
l 'AIB di alcuni nuovi regolamenti, primi fra tutti quelli elettorale e contabile-ammi­
nistrativo hanno infine comportato la necessità di prevedere un lieve slittamento 
nelle elezioni per il rinnovo delle cariche. Come stabilito in occasione del Congresso 
di Trieste, le votazioni, precedute da una nuova Assemblea generale dei soci e 
dall'approvazione dei nuovi regolamenti, avranno pertanto luogo nel giugno del 
1997, con una necessaria prorogano delle attuali cariche di alcuni mesi. 

3.3. / rapporti istituzionali 

Molteplici sono stati anche per il 1996 i rapporti che l'Associazione ha tenuto, ai 
più alti livelli, con tutti i referenti politici e istituzionali coinvolti nel mondo 
dell'informazione e delle biblioteche. 

Come in passato, rappresentanti dell'AIB hanno fatto parte della Commissione 
per la promozione del libro italiano all'estero e della Commissione per la diffusione 
della lettura in Italia presso la Presidenza del Consigho dei ministri, nonché della 
Commissione costituita presso l'Ufficio del delegato italiano per gli accordi di pro­
prietà intellettuale presso il Ministero degli esteri con lo scopo di valutare l'impatto 
delle nuove normative internazionah e comunitarie sul copyright sulla legislazione 
italiana. L'Associazione è stata inoltre chiamata a partecipare ai lavori della Com­
missione itaHana Unesco, mentre è proseguita la proficua collaborazione avviata 
negh scorsi anni con l'Osservatorio dei programmi internazionali per le biblioteche. 

Costanti rapporti sono stati tenuti come sempre con l'Ufficio centrale per i beni li­
brari del Ministero per i beni culturali, con il suo direttore generale Francesco Sicilia, 
e con le associazioni professionali di archivisti e storici dell'arte di quel Ministero, in­
sieme alle quah è stato organizzato nello scorso mese di ottobre un seminario sulla 
riforma del Ministero, al quale ha preso parte anche il ministro Veltroni. Su invito 
del sottosegretario La Volpe, l 'A IB è stata inoltre invitata a collaborare a un proget­
to per il rilancio delle biblioteche pubbliche nelle regioni meridionah, volto a sensibi­
lizzare le amministrazioni locali e a diffondere anche in Italia le mediateche, mentre 
proprio in questi mesi dovrebbe avviarsi un progetto, promosso dall'Ufficio centrale, 
sull'editoria elettronica e le biblioteche che, come già fu per il progetto E D I F I C A ­
R E , basandosi su una stretta collaborazione fra editori e istituti bibliotecari, dovreb­
be consentire una migliore disponibilità e una maggiore circolazione delle informa­
zioni su tale genere di materiale documentario. 

Proseguendo nelle iniziative previste dal Protocollo d'intesa fra il Ministero per i 
beni culturali e il Ministero per la pubblica istruzione con lo scopo di avvicinare gli 
studenti alla lettura e alla cultura del libro, mentre continua il progetto "A scuola di 
biblioteca", finalizzato all'organizzazione di corsi, incontri, esercitazioni nelle bibho-
teche delle scuole al fine di sensibilizzare gli studenti e formare gli insegnanti all'uso 
della biblioteca, è attualmente in corso di elaborazione un nuovo progetto, "Re 
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LeaR", che dovrebbe quanto prima venire presentato nell'ambito delle iniziative co­
munitarie collegate al programma SOCRATES e che vede attivamente impegnata la 
Commissione biblioteche scolastiche. Scopo del progetto la formazione, attraverso il 
ricorso a prodotti multimediah per l'apprendimento a distanza, di insegnanti chiama­
ti a sviluppare, anche con il ricorso alle tecnologie più avanzate e alla multimedialità, 
le biblioteche scolastiche. 

Una battuta di arresto, legata alle vicende politiche dell'ultimo anno, va invece regi­
strata sul versante dell'impegno parlamentare dell'AIB. Lo scioglimento anticipato 
della scorsa legislatura, le conseguenti elezioni e l'attesa per la costituzione del nuovo 
governo hanno di fatto bloccato ogni iniziativa per alcuni mesi, vanificando gran parte 
del lavoro svolto nello scorso anno. Solo di recente, è ripreso alla Camera il cammino 
della nuova legge sul deposito legale degli stampati, già approvata dal Senato nella 
scorsa legislatura, mentre sembra essere stato definitivamente abbandonato, per essere 
sostituito da altri provvedimenti di cui però al momento non si conoscono gli esatti 
contenuti, il disegno di legge sull'autonomia di alcuni istituti del Ministero per i beni 
culturaU, fra i quali le due Bibhoteche nazionali centrali. Negative, per il momento, 
anche le notizie relative al tormentato iter della legge per l'istituzione dell'albo profes­
sionale, che non sembra trovare il sostegno del Ministero Veltroni, mentre, anche a se­
guito dell'interessamento mostrato dal sottosegretario La Volpe, da alcune settimane è 
ripreso, all'interno dell'Associazione, il lavoro sulla legge quadro per le biblioteche 
che, qualora, come sembra, venisse presentata dallo stesso governo, potrebbe avere 
buone possibilità di essere approvata in tempi relativamente brevi ovviando, seppur in­
direttamente, alla mancata istituzione dell'albo. 

Nessuno spiragho, invece, per quanto riguarda la possibilità di partecipazione dei 
colleghi dipendenti dal Ministero per i beni culturah ai lavori del Congresso. Come 
più volte ricordato nei rapporti degli scorsi anni, da tempo a questi colleghi viene di 
fatto impedito di partecipare a questo importante momento di vita associativa e di 
aggiornamento professionale. Oltre a dover integralmente sostenere le spese neces­
sarie alla partecipazione, non essendo prevista la possibilità di fruire dell'indennità di 
missione, come invece avviene per colleghi dipendenti da altre amministrazioni, in 
base a una disposizione dell'allora ministro Ronchey, è infatti previsto l'obbligo di 
recuperare integralmente i giorni trascorsi al Congresso. Interessato della questione 
nell'imminenza dei lavori di Trieste, il sottosegretario La Volpe, nell'esprimere il 
proprio stupore per una tale disposizione, ha inutilmente tentato di intervenire per 
garantire anche ai bibhotecari dei beni culturali una libera partecipazione al Con­
gresso della loro Associazione professionale. 

3.4. / rapporti con l'estero e i progetti comunitari 

3.4.1. / rapporti con l'estero 
Anche nel 1996, come già dicevamo nella premessa, l 'AIB ha continuato a svilup­

pare, accrescere e consolidare le sue attività internazionali, che ormai costituiscono 
uno dei momenti sahenti neO'impegno dell'Associazione. 

Nel quadro delle azioni e dei programmi di sensibilizzazione promossi da Eblida, 
al cui interno la posizione assunta dall'AIB può ormai definirsi di tutto rilievo, va in­
nanzitutto ricordato il position paper sui diritti degli utenti nel campo delle pubblica­
zioni elettroniche, messo a punto nell'ambito del progetto European Copyright User 
Platform (ECUP) , svolto da Eblida con il finanziamento della C E e presentato a 
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Roma nel gennaio 1995 nel corso del seminario sul copyright. Alla discussione di tale 
testo sarà dedicato un seminario di due giorni che si svolgerà a Milano nella prima­
vera, mentre per maggiori informazioni sulle iniziative realizzate nel corso dell'anno 
sui temi legati alla complessa questione del diritto d'autore si rinvia alla scheda del 
gruppo di lavoro relativo (v. infra, 5.2). Nel dicembre 1995, inoltre, l 'A IB ha ospitato 
a Roma la riunione del Board di Ebhda. 

In attesa del rinnovo delle cariche sociali Tommaso Giordano, membro del Comi­
tato esecutivo, ha assunto anche la carica di Tesoriere onorario, mentre Aurelio 
Aghemo continua a rappresentare l 'A IB nell'Associazione europea. 

Per quanto riguarda la partecipazione italiana a l l ' IFLA, pur persistendo i gravi 
problemi essenzialmente di natura economica, già più volte segnalati, che impedisco­
no una partecipazione adeguata dei bibliotecari italiani ai lavori di questo organi­
smo, l 'AIB è riuscita, come sempre in questi ultimi anni, a essere presente con un 
proprio rappresentante al Congresso di Pechino dello scorso agosto. Grazie anche al 
contributo della Regione Lombardia, che si è in parte fatta carico delle spese, Ornel­
la Fogheni, designata lo scorso anno a rappresentare l'Associazione nella sezione 
"Formazione", ha infatti potuto seguire i lavori, riportandone un'ampia documenta­
zione, disponibile presso la sede nazionale dell'AIB. 

Unica nota dolente legata alla presenza nell 'IFLA il costo dell'iscrizione annuale, 
il cui importo è progressivamente cresciuto, fino a superare i dieci mihoni di lire. Per 
un'associazione come la nostra, dove l'impiego di ogni risorsa deve essere attenta­
mente valutato, un tale impegno finisce, con il passare del tempo, per divenire sem­
pre più gravoso. Ci auguriamo di poter continuare, anche in futuro, a farvi fronte. 

L ' A I B aderisce infine alla F ID, dove però, almeno finora, l'impegno e la parteci­
pazione sono stati nel complesso assai ridotti. 

3.4.2. 7 progetti comunitari 
Attiva come sempre è stata la partecipazione dell'Associazione ai programmi 

della C E E , che hanno visto l 'A IB impegnata in iniziative e settori diversi. Nell'ambi­
to dei progetti sviluppati nel quadro del Piano di azione per le bibhoteche, l'Associa­
zione, dopo aver positivamente concluso il progetto PROLIB/IT3, volto a diffondere 
in Italia informazioni sui risultati raggiunti dal Programma Biblioteche della C E E e 
sui progetti italiani approvati nei tre anni, e a favorire la partecipazione di enti e bi­
blioteche italiane al primo Cali for proposals lanciato nel quadro del programma co­
munitario Telematics Applications, nel dicembre scorso, proseguendo nella fruttuosa 
collaborazione con l'Osservatorio dei programmi internazionali per le biblioteche, 
ha presentato un nuovo progetto di sensibilizzazione e sostegno per quanti intenda­
no partecipare alle iniziative comunitarie e di diffusione dell'informazione relativa, 
in occasione del nuovo Cali che, lanciato a dicembre, scadrà il 15 aprile 1997. 

Intensissima, come sempre, soprattutto grazie alla competenza, la professionalità 
e l'estrema disponibilità di Maria Luisa Ricciardi, e ricca di riconoscimenti l'attività 
svolta dall'AIB nel quadro del programma IMPACT, nel cui ambito numerose sono 
state le iniziative di aggiornamento. In vista del nuovo programma comunitario 
INFO2000, suOo sviluppo dell'industria dei contenuti multimediali, l ' A I B , unitamen­
te agh altri NAP itahani ( E N E A e Pitagora s.p.a.), si è inoltre adoperata per la costi­
tuzione del Consorzio MITO, di cui la C E ha accolto la proposta di progetto per la 
costituzione della rete MIDAS-NET (per più ampie informazioni, oltre alle pagine 
che mensilmente «AIB notizie» dedica a questo tema, cfr. infra, 5.3). 

Nella scorsa primavera si è invece concluso, con pieno successo, il progetto pilota. 
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coordinato da colleghi danesi e al quale hanno partecipato anche inglesi e tedeschi, 
relativo allo studio delle applicazioni telematiche nelle biblioteche pubbliche, per il 
quale l'Associazione ha fornito un monitoraggio a campione della situazione attual­
mente esistente in Italia. 

Nello scorso mese di lugho, inoltre, ha preso avvio il progetto "Nuova economia 
del libro", presentato nel quadro del programma comunitario A D A P T e finanziato 
con i fondi strutturali (per maggiori informazioni si veda l'articolo di Rossella Caffo, 
/ bibliotecari insieme agli editori nella "Nuova economia del libro", apparso sul nu­
mero di ottobre della nostra newsletter). I l progetto, coordinato dall'Ufficio centrale 
per i beni librari del Ministero per i beni culturali e al quale, oltre all'Associazione, 
partecipa come partner regionale la Sezione Toscana, si propone di favorire lo svi­
luppo di una nuova economia del libro, fondata sulla cooperazione fra tutti gli opera­
tori del settore, attraverso una gamma di iniziative volte da un lato a sviluppare una 
maggior consapevolezza sulle applicazioni delle nuove tecnologie dell'informazione 
al mercato editoriale e dall'altro a offrire una serie di azioni di formazione qualifica­
ta, rivolte a tutti gli operatori del mondo del hbro (editori, stampatori, distributori, 
librai, bibliotecari). 

Attualmente in corso di elaborazione, infine, il progetto "Re LeaR", per il quale 
si rinvia a quanto già detto in precedenza (supra, 3.3). 

3.5. Editoria e stampa periodica dell'Associazione 

Positivo, anche nel 1996, il bilancio complessivo deO'attività editoriale dell'AIB, 
arricchitasi negli ultimi mesi di numerosi nuovi titoli, apparsi sia nelle diverse colla­
ne, che autonomamente. 

Buoni, in copie vendute e in ricavi netti, anche i risultati conseguiti nel 1995 sotto 
il profilo economico, solo di pochissimo inferiori a quelli dell'anno precedente, quan­
do tuttavia era ancora molto forte l'incidenza neOe vendite della 20" edizione Dewey. 
Molto positiva si è rivelata come sempre l'attività di vendita diretta ai soci delle no­
stre pubbhcazioni, curata dalle diverse sezioni e dalla Segreteria, e tutto lascia spera­
re che risultati analoghi possano essere raggiunti anche nel prossimo anno. Come 
sempre, oltre che dall'interesse dei nuovi titoli inseriti in catalogo, ciò dipenderà in 
gran parte dall'impegno di tutti nel promuovere e diffondere, anche attraverso pre­
sentazioni pubbliche e un'adeguata pubblicità, le nostre pubblicazioni. 

3.5.Ì. Il «Bollettino AIB» 
Anche quest'anno la rivista ha ospitato numerosi studi e interventi su temi di 

grande interesse e attualità. I l numero che è stato presentato in occasione del Con­
gresso di Trieste, ad esempio, era in gran parte dedicato, in sintonia con i temi tratta­
ti in quell'occasione, alla biblioteca pubblica, e in particolare ai legami con la comu­
nità locale, alle nuove forme di gestione, alle reti civiche e alla funzione sociale del 
servizio, ma nel corso dell'anno si è parlato anche, per ricordare solo alcuni degli ar­
gomenti trattati, del nuovo regolamento delle bibhoteche statah, della cooperazione 
fra università e territorio, dei servizi di business Information, del prestito interbiblio­
tecario, della conversione retrospettiva, degli standard, della storia passata dell'As­
sociazione. 

Particolarmente significativa per la funzione di informazione e documentazione 
della rivista è stata anche la tempestiva pubblicazione, nel primo numero dell'anno. 
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di BIB 1(1995), la Bibliografia italiana delle biblioteche, basata, con integrazioni ag­
giunte e correzioni, sulla rubrica Letteratura professionale italiana e diffusa annual­
mente e gratuitamente su floppy disk. Nel 1996 le schede della LPI hanno superato il 
numero di mille e numerose saranno anche le integrazioni retrospettive, per le quali 
è allo studio la possibilità, sempre con la collaborazione informatica della H&T di Fi­
renze, di giungere in tempi rapidi alla diffusione di un nuovo prodotto cumulativo. 

Positiva anche l'ulteriore crescita nel numero dei collaboratori, ormai giunti alla 
ragguardevole cifra di quasi 200. Una trentina le nuove firme solo di quest'anno e 
numerosi soci hanno già risposto con entusiasmo all'invito apparso su A I B - C U R per 
recensire le molte pubblicazioni, soprattutto straniere, che puntualmente vengono 
inviate in redazione e che servono poi ad alimentare, fra l'altro, la biblioteca dell'As­
sociazione. 

Da ricordare, infine, BollettinoDewey, il primo fascicolo di correzioni e aggiunte 
all'edizione italiana della CDD apparso nell'ultimo numero del 1995, nel quale si 
trova anche un bilancio di Alberto Petrucciani {Quattro anni, sedici numeri...) dei 
primi quattro anni del «Bollettino» nella sua nuova veste, al quale si rinvia per mag­
giori informazioni sulla vita piìi recente della nostra rivista scientifica. 

3.5.2. «AIB notizie» 
La principale novità che ha caratterizzato la produzione della newsletter nel corso 

dell'anno è senz'altro rappresentata dal rinnovamento della sua veste editoriale, sia 
da un punto di vista grafico, che dal punto di vista dei contenuti, suddivisi con mag­
gior ordine di quanto non fosse in passato nelle diverse rubriche. La nuova coperti­
na, il cui colore rimane ora invariato per tutta la durata dell'anno, ospita anche il 
sommario del fascicolo. 

Seguendo uno schema sostanzialmente fisso, la nuova struttura del notiziario pre­
vede quindi un editoriale, alcuni articoli ordinati nei differenti contenitori ("I l reso­
conto", "L'opinione", "L'iniziativa", " I l caso", " I l documento", " I l ricordo", "Pro­
getti europei", "L'esperienza"), le rubriche più o meno fisse ("Eblida informa", "In­
ternet flash", "On disc", "Bibhoteche e reti"), l'informazione suUe attività dell'AIB 
("Attività delle sezioni - notizie dalle regioni", "Attività delle Commissioni e dei 
Gruppi di lavoro", "Programma IMPACT", " A I B - C U R tam-tam", "La biblioteca 
dell 'AIB") e alcune notizie di carattere generale ("Di tutto un po'", suddiviso in 
"Agenda", "Dicono di noi", "Cali for papers", "Abbiamo ricevuto", "Mostre" e "In 
breve"). 

I numeri sono usciti con regolarità, anche se negli ultimi mesi dell'anno si è anda­
to accumulando un lieve ritardo sulla tradizionale chiusura del numero nei primi 
giorni del mese, mentre purtroppo ancora una volta dobbiamo segnalare, specie in 
alcune zone del paese, pesanti ritardi nei tempi di recapito postale. 

Nonostante un certo rinnovamento nelle persone che nel corso dell'anno hanno 
collaborato, il contributo di molte sezioni regionali, così come quello di alcune Com­
missioni e Gruppi di lavoro, continua nel complesso a essere insufficiente e anche 
per quanto riguarda i corrispondenti regionali, individuati alla fine dello scorso anno 
affinché garantissero almeno le notizie più interessanti dalle sezioni, non tutti hanno 
risposto adeguatamente all'incarico loro affidato. 

Per concludere, come molti soci avranno già notato, a seguito di una nuova dispo­
sizione postale, che non consente più l'invio di fascicoli con doppia numerazione, il 
numero che viene riportato sui singoli fascicoli non necessariamente corrisponde al 
mese di pubblicazione. 
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Positivo infine il ricavato pubblicitario, stazionario sia come fatturato che come 
numero di inserzionisti, rispetto aOo scorso anno, quando, grazie anche al numero 
speciale pubbUcato in occasione del Congresso di Brescia, si ottenne un sensibile au­
mento. 

3.5.3. L'editoria tradizionale 
Mentre proseguono i contatti con gli editori americani per ottenere l'autorizza­

zione necessaria alla traduzione italiana della ormai prossima 21 edizione della 
Dewey che, grazie alla collaborazione fra A I B , Editrice Bibliografica e IF , verrà 
pubblicata sia in edizione cartacea che su supporto elettronico, numerosi, come dice­
vamo, sono stati i titoli apparsi nell'anno appena trascorso. 

Dopo la pubblicazione, alla fine del 1995, degli Atti del X X X I X Congresso A I B , 
svoltosi a Selva di Fasano nel 1993, Le nuove frontiere della biblioteca: cambiamento, 
professionalità, servizi, a cura di Angelo Sante Trisciuzzi, nello scorso autunno è 
uscito Guida alle fonti d'informazione della biblioteconomia, di Alberto Petrucciani e 
Riccardo Ridi,- prima guida bibliografica italiana alla letteratura biblioteconomica e 
interessante esempio di sinergia fra le diverse attività dell'Associazione (in particola­
re «Bollettino», corsi e pubblicazioni). In occasione del Congresso, a testimonianza 
della continuità e dell'impegno dell'Associazione nel settore editoriale, è stata inol­
tre presentata la Guida all'indicizzazione per soggetto, frutto dell'importante lavoro 
condotto in questi anni dal Gruppo di ricerca sull'indicizzazione per soggetto 
(GRIS) , a conferma degli stretti legami esistenti fra le pubblicazioni dell'AIB e le 
sue molteplici attività scientifiche. 

Per la primavera prossima, infine, è prevista la pubblicazione del volume degli 
Atti del X L I Congresso A I B , tenutosi a Brescia nel novembre 1995 e dedicato al 
tema Bibliotecari: ruolo e formazione di una professione per l'informazione, la comu­
nicazione, la ricerca. 

Da ricordare infine le pagine introduttive deWAgenda del bibliotecario 1997, 
quest'anno più numerose e nutrite che in passato. 

3.5.4. L'«Enciclopedia tascabile», i «Rapporti AIB» e le «Note informative» 
Per quanto riguarda la cohana «Enciclopedia tascabile», diretta da Luigi Crocetti, 

due i nuovi titoli apparsi nel 1996, Diritto d'autore, di Marco Marandola ( E T ; 9) ed 
Ex libris, di Egisto Bragaglia ( E T ; 10), portando a dieci il numero complessivo di vo­
lumetti finora pubblicati. Numerosi sono inoltre i titoli in programma per il prossimo 
anno già assegnati o in corso di assegnazione. 

Per le «Note informative», la nuova collana guidata da Vilma Alberani, che pare 
riscuotere un notevole successo fra i nostri soci per il suo taglio estremamente opera­
tivo, nel corso dell'anno sono stati pubblicati Consigli pratici per l'utilizzazione di In­
ternet in biblioteca, di Maurella Della Seta (numero 3), // riassimto analitico (numero 
4) e Abbreviazioni, acronimi e simboli (numero 5), entrambi di Paola Ferrari, Come 
creare gli indici di una pubblicazione con l'ausilio del personal computer, di Paola De 
Castro Pietrangeli (numero 6), Cataloghi di biblioteche e cataloghi collettivi italiani in 
Internet, di Donatella Gentili (numero 7) e infine Consigli pratici per allestire una 
mostra bibliografica, di Simonetta Buttò e Franco Toni (numero 8). 

Per una gestione efficace della comunicazione, di Rosa Pina Frazzica (numero 8) è 
invece il solo volume apparso nella collana «Rapporti AIB», per la quale tuttavia nel 
corso del 1996 sono state presentate numerose proposte di pubblicazione. 
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3.6. Le attività di formazione e aggiornamento 

Proseguendo nell'impegno di creare un sempre maggior collegamento fra istitu­
zioni universitarie e mondo del lavoro, rappresentando le esigenze di formazione 
della professione, dopo l'incontro con i docenti universitari di materie bibliotecono-
miche dello scorso anno, il 19 aprile 1996 si è svolto a Viterbo, su iniziativa di A I B , 
A N A I e Facoltà di Conservazione dei beni culturali della Tuscia, il convegno II me­
stiere dell'archivista e del bibliotecario. Formazione per due professioni, volto fra 
l'altro a delineare e individuare, come recitava il titolo della tavola rotonda svoltasi 
in quell'occasione, nuove proposte per la formazione di archivisti e bibliotecari. 

Otto i corsi di aggiornamento professionale organizzati direttamente dalla Segre­
teria nazionale nell'ukimo anno, sulla base del programma, presentato ai soci in oc­
casione del Congresso di Brescia, predisposto da Vilma Alberani e Rossella Caffo. A 
Per una gestione efficace della comunicazione, docente Rosa Pina Frazzica, svoltosi a 
Roma nel novembre 1995, hanno infatti fatto seguito: 
- Internet. Nuovi protocolli, nuovi servizi. Strumenti e tecniche per la navigazione. 
Roma, 11-12 gennaio 1996, docente Stefano Lariccia. I l corso è stato organizzato in 
collaborazione con Pitagora s.p.a. e Infocamere. Partecipanti: 11; 
- HTML BASIC. Corso introduttivo alla redazione di ipertesti telematici. Roma, 25-
26 gennaio 1996, docente Stefano Lariccia. I l corso, organizzato in collaborazione 
con Pitagora SpA e Infocamere, si proponeva di illustrare le tecniche di redazione e 
progettazione di documenti ipertestuali. Partecipanti: 14; 
- L'informazione elettronica nelle discipline economico-giuridiche. Siena, 29 feb­
braio-I" marzo 1996, docenti Lucia Maffei, Elisabetta Di Benedetto, Gabriele Gatti, 
Giovanni Capuzzello. I l corso è stato organizzato in collaborazione con la Bibhoteca 
Circolo giuridico, la Biblioteca centrale della Facoltà di Economia e il Servizio 
SCRIBO dell'Università degli studi di Siena. Partecipanti: 28; 
- Strumenti e metodi per il calcolo degli indicatori di rendimento nelle biblioteche 
pubbliche di ente locale. Milano, 18-20 marzo 1996, docenti Ornella Foglieni, David 
Fuegi, Nick Moore, Giovanni Sohmine. I l corso si è proposto lo scopo di presentare 
alcune metodologie per il calcolo degh indicatori di rendimento elaborati all'interno 
di progetti promossi da organismi internazionali e comunitari. Partecipanti: 41; 
- La valutazione dell'efficacia delle biblioteche universitarie e di ricerca. Roma, 27-29 
maggio 1996, docenti John Blagden, Giovanni Di Domenico, Giovanni Solimine. 
Partecipanti: 25; 
- Corso UNIMARC. Roma, 5-6 giugno 1996, docente Giovanni Bergamin. I l corso è 
stato organizzato in collaborazione con la Biblioteca di storia moderna e contempo­
ranea e con la Sezione Liguria dell'AIB. Partecipanti: 14; 
- Le fonti d'informazione della biblioteconomia e scienza dell'informazione: analisi e 
utilizzazione. Roma, 22-23 ottobre 1996, docenti Alberto Petrucciani e Riccardo 
Ridi. I l corso prevedeva anche dimostrazioni in linea. Partecipanti: 40. 

Caratteristica di tutti questi corsi, come ricordiamo, è quella di essere "chiavi in 
mano", adatti cioè a essere ripetuti e esportati, così come già è avvenuto, in tutte le 
sezioni che ne facciano richiesta. In questo modo è possibile razionalizzare l'attività 
e lo sforzo dell 'AIB, evitando che in più luoghi, spesso negli stessi mesi, vengano 
inutilmente spese risorse umane e finanziarie per organizzare eventi troppo spesso 
assai simih fra loro. 

Tutti i corsi ricordati, inoltre, sono rientrati nell'ambito delle attività IMPACT, 
consentendo così di ottenere anche un contributo dalla Comunità. 
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Considerato il notevole successo dell'iniziativa (oltre 200 complessivamente i par­
tecipanti, senza considerare i numerosi soci costretti a rinunciare per esaurimento 
dei posti disponibili) in occasione del Congresso di Trieste è stato presentato il ca­
lendario dei corsi previsti per il 1997. 

3.7. Promozione e immagine dell'Associazione 

Mentre prosegue la produzione e vendita di alcuni piccoli gadgets (magliette, 
penne, accendini, ombrelli), che oltre a costituire un'ulteriore, seppur limitata, fonte 
di introiti per l'Associazione, possono utilmente essere utilizzati a fini promozionali 
e per diffondere maggiormente l'immagine A I B nel mondo delle biblioteche, note­
vole successo sembra aver riscosso l'iniziativa, presentata a Brescia, di produrre fi­
nalmente un distintivo dell'Associazione, che consenta a quanti lo vogliano di rende­
re immediatamente riconoscibile la loro appartenenza al l 'AIB. In considerazione 
della particolare struttura che ha ospitato i lavori del Congresso di Trieste, si è reso 
inoltre necessario ideare e produrre una bandiera dell'AIB, che, come avviene soli­
tamente in altri Congressi, consentisse immediatamente, prima ancora di entrare 
nell'edificio congressuale, di individuare la sede dei lavori. L'iniziativa ha riscosso 
notevole interesse da parte dei soci presenti, e numerose sezioni hanno chiesto di 
poter avere bandiere simili da poter esporre in occasione di manifestazioni e incontri 
regionah. 

3.8. Congresso, convegni, seminari, esposizioni 

Quasi seicento iscritti, oltre cinquanta espositori, un bilancio chiusosi con un atti­
vo di circa cento milioni, un'intensa partecipazione dei soci presenti ai temi più pro­
priamente associativi trattati nel corso deO'Assemblea generale dei soci, un grande 
interesse per i lavori scientifici e per i contenuti dell'EXPO: questi in sintesi i dati re­
lativi al Congresso 1995. 

Positiva anche l'esperienza di collaborazione con la nuova concessionaria Publi-
com. Anche se i dati economici di Bibliotexpo non sono stati del tutto soddisfacenti 
(il bilancio dell'esposizione si è infatti chiuso con un lievissimo passivo, suddiviso 
equamente fra A I B e concessionaria, dovuto peraltro essenzialmente agli alti costi 
della struttura congressuale di Brescia e deUa società incaricata di curare l'aspetto 
organizzativo e alberghiero del Congresso e a una certa inesperienza iniziale della 
società, che ha causato qualche lieve disguido nell'organizzazione), l'impressione ri­
cavata dai commenti dei molti soci e degli espositori presenti al X L I Congresso è 
stata senz'altro positiva e tutto lascia pensare che, alla luce dell'esperienza maturata 
lo scorso anno, l'andamento delle edizioni future non possa che migliorare ulterior­
mente. 

Una prima conferma è del resto venuta dal Congresso 1996, dove, grazie anche 
alla preziosa collaborazione delle colleghe triestine e alla sede che ci ha ospitato, 
una delle più prestigiose, confortevoh e funzionali degh ultimi anni, abbiamo regi­
strato un ulteriore aumento nel numero degli espositori, giunti complessivamente a 
superare il numero di 90. Per la prima volta, inoltre, l'Unione Europea e il Ministero 
per i beni culturali hanno allestito propri stand a Bibliotexpo, mentre il numero degli 
iscritti, per il terzo anno consecutivo pari o superiore ai seicento, ha confermato il 
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grande interesse riscosso nel mondo delle biblioteche e dell'informazione dal nostro 
appuntamento annuale. 

Per quanto riguarda i principali appuntamenti espositivi del 1996, come già negU 
scorsi anni rilevante è stata la presenza dell'AIB al Salone del libro di Torino, dove 
come sempre, oltre a aver allestito un proprio stand, utile non solo a fini commercia­
li, ma soprattutto come presenza e possibihtà di essere conosciuti e apprezzati da più 
ampi settori del mondo del libro, anche in questa occasione sono state organizzate, a 
cura della Sezione Piemonte, della Commissione nazionale Università e ricerca e 
della Commissione Bibhoteche scolastiche, numerose iniziative, per le quali si riman­
da alla scheda della Sezione Piemonte (cfr. infra, 4.1). Stand dell'Associazione sono 
inoltre stati allestiti dalla Segreteria nazionale in occasione di alcuni convegni scien­
tifici tenutisi a Roma e del Convegno di Viterbo, mentre la Commissione nazionale 
Biblioteche pubbliche, in collaborazione con la Sezione Emilia Romagna, ha curato 
lo stand A I B alla Fiera del hbro per ragazzi di Bologna. Grazie all'impegno delle Se­
zioni Puglia, Campania e Sicilia, l 'A IB è stata inoltre presente alla Fiera del Levante 
di Bari, a "Galassia Gutenberg" e aOa Fiera del Mediterraneo in occasione della ma­
nifestazione "Medilibro 96". Uno stand dei tre NAP italiani è stato infine allestito in 
occasione della manifestazione Edimedia, svoltasi a Roma nello scorso mese di 
marzo. 

Per i seminari e le manifestazioni organizzati direttamente dalle sezioni regionali 
o alle quali esse abbiano preso parte e per le iniziative collegate alle attività NAP-
IMPACT, si rinvia ai relativi paragrafi (cfr. infra. 4.1 e 5.3). 

3.9. La biblioteca 

Grazie all'impegno di Roberta Ferrari che, chiamata a svolgere un nuovo lavoro, 
ha lasciato l 'AIB con rammarico di noi tutti nella scorsa estate, e successivamente di 
Ilaria Brancatisano, la bibhoteca deh'Associazione continua a svolgere una funzione 
indispensabile per l'aggiornamento professionale dei soci e di quanti, docenti e stu­
denti, operano nel campo della bibhoteconomia. 

Anche durante il corso del 1996 è stata confermata la tendenza a una sempre 
maggiore frequentazione e a un più ampio utilizzo della bibhoteca dell'AIB da parte 
dei soci: infatti, non solo si è registrato un aumento dell'utenza rispetto agli anni pas­
sati, accompagnato da un parallelo incremento nel numero dei prestiti, ma sono state 
numerose anche le richieste di informazioni bibhografiche, di document delivery e di 
prestito esterno espresse da utenti fuori sede, soddisfatte tramite fax, servizio postale 
e posta elettronica. 

Il patrimonio della biblioteca, circa 6000 volumi monografici e 100 periodici cor­
renti, continua a essere tradizionalmente incrementato, per la parte monografica, dai 
volumi ricevuti in dono o inviati per recensione al «Bollettino»; nel 1996 sono stati 
così ingressati circa 150 nuovi volumi. 

Presso la bibhoteca è inoltre possibile consultare le banche dati e i CD-ROM in­
stallati nell'ambito delle attività NAP, alle quah si rimanda {infra, 5.3) per maggiori 
particolari. 

Nella scorsa primavera è stata inoltre aggiornata la versione del Tinlib, il software 
che gestisce il patrimonio librario della biblioteca. 

Infine è stato ripreso il progetto di collaborazione tra biblioteche romane che 
hanno fondi di biblioteconomia, coordinato dal Centro Sistema bibliotecario della 
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Provincia di Roma, progetto al quale l 'A IB partecipa attivamente. 
Dalla scorsa estate, come abbiamo già detto, Roberta Ferrari è stata sostituita da 

Ilaria Brancatisano, in precedenza incaricata della gestione delle pubblicazioni e di 
coadiuvare Luciana Tosto nelle attività di segreteria. Appunto al fine di consentire 
alla "nuova arrivata" di acquisire quelle conoscenze che uno studio solo teorico non 
avrebbe consentito, da qualche mese Elsa Renzi, nostra affezionata socia, già re­
sponsabile dell'ufficio soggetto della Bibhoteca nazionale centrale di Roma, che qui 
voghamo pubblicamente ringraziare per l'amicizia e la disponibilità mostrate, si è of­
ferta di seguire e indirizzare Ilaria nella non facile attività di soggettazione dei volu­
mi della biblioteca. 

4. Le attività delle sezioni regionali 

Accanto alle molte iniziative degli organi centrali dell'Associazione, intensa come 
sempre è stata l'attività delle sezioni regionah, impegnate, ohre che nella consueta 
gestione dei soci, nella campagna per le iscrizioni, che come abbiamo visto in alcuni 
casi ha ottenuto risultati ragguardevoli, e nei necessari adempimenti contabili e am­
ministrativi, in una vasta e articolata serie di manifestazioni sui temi più rilevanti per 
la professione, il cui esame comparato consente anche, come negh scorsi anni, di ve­
rificare quali siano stati nell'anno appena trascorso gli argomenti e i settori per i 
quali più vivo si è rivelato l'interesse dei nostri soci. Un particolare impegno è stato 
inohre dedicato da tutte le sezioni all'esame e alla discussione delle successive bozze 
del nuovo statuto, elaborate nel corso deU'anno in vista del Congresso di Trieste. 

4.1. Convegni, seminari, conferenze e manifestazioni 

Come sempre numerose sono state le iniziative svoltesi nel 1996 incentrate su 
ruolo, funzioni e prospettive delle diverse tipologie di biblioteca, anche con riferi­
mento alle nuove opportunità offerte dal costante progresso tecnologico e al tema 
dei servizi al pubbhco. Fra le principali ricordiamo i convegni " I servizi al pubblico 
nell'era di transizione alla biblioteca elettronica" (Piemonte in collaborazione con la 
Commissione Bibhoteche statali), "Educare alla ricerca: il ruolo della biblioteca sco­
lastica" (Piemonte e Commissione Biblioteche scolastiche), "L'integrazione possibi­
le" e " I l futuro è arrivato troppo presto? Internet, biblioteche e accesso alle risorse 
informative" (Sardegna), la giornata di studio "La biblioteca pubblica in una realtà 
medio piccola: ruolo, funzioni, servizi e strumenti (Toscana in collaborazione con la 
Regione e il Comune di Bibbiena), la tavola rotonda "Biblioteca pubblica e nuove 
forme istituzionali" (Emilia Romagna), e i seminari e incontri sulle reti civiche (L i ­
guria, in coOaborazione con la Regione, e Toscana, in collaborazione con Regione e 
Comune di Prato), su "Obiettivo: diffusione lettura. Bibhoteche ed editori per ragaz­
zi in Lombardia" (Lombardia con la Regione) e su "Bibhoteca servizio pubblico lo­
cale" (Sardegna). 

Particolare interesse hanno riscosso nell'anno passato i temi più strettamente le­
gati alla professione, trattati nel corso dei convegni "1 bibliotecari universitari sulla 
soglia della biblioteca universale: dibattito sulla ridefinizione professionale" (Pie­
monte e Commissione Università), "Senza confini... Formazione e azione educativa 
del bibliotecario scolastico" (Veneto e Università di Padova), e "020... non basta più: 
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letture per il bibliotecario del Duemila" (Veneto e Fondazione Querini Stampalia), 
nella giornata su " A che punto è la biblioteconomia" (Umbria), in una tavola roton­
da sulle attuah prospettive professionah e occupazionali (Piemonte), in alcuni incon­
tri sulle privatizzazioni nelle biblioteche e sui soci operatori privati (Toscana) e infi­
ne attraverso la costituzione di un gruppo di studio regionale su formazione e ricono­
scimento professionale (Piemonte). 

Temi più specificamente tecnici, professionali e gestionah sono invece stati af­
frontati nell'ambito di seminari e incontri sullo standard UNIMARC (Lombardia e 
Regione), sull'automazione (Veneto e Querini Stampalia), sull'informazione in bi­
blioteca (Trentino Alto Adige), su Internet (Trentino Alto Adige ed Emilia Roma­
gna), sul prestito interbibhotecario online (Umbria e Università per stranieri), sul 
libro elettronico (Campania), sul futuro della lettura (Toscana e Campania), sul 
libro antico (Liguria in collaborazione con la Regione e Veneto in collaborazione 
con la Società Dante Alighieri e la Biblioteca Marciana) e sulla valutazione dei ser­
vizi (Veneto). 

Seminari e convegni dedicati al diritto d'autore (Lombardia e Liguria), al Manife­
sto Unesco sulle biblioteche pubbhche (Lombardia) e alle fonti per la storia locale 
(Trentino Alto Adige) completano il quadro delle principali iniziative congressuali e 
seminariali promosse dalle sezioni regionali, o almeno da quelle che hanno ritenuto 
di comunicare le attività svolte nel corso del 1996. 

Stand dell'AIB, come già negli anni passati, sono stati allestiti in occasione del Sa­
lone del libro di Torino (Piemonte), della Fiera del hbro per ragazzi (Commissione 
nazionale Bibhoteche pubbhche), di Galassia Gutenberg (Campania), di Expohbro 
(Puglia) e di Medihbro (Sicilia). La Sezione Lombardia ha organizzato la 4" Giornata 
delle biblioteche lombarde e la Sezione Emilia Romagna la 6" edizione del Premio 
Ghostbusters/Bertoldo, oltre a numerose altre iniziative di carattere più latamente 
culturale. 

Numerose come sempre, infine, le presentazioni di volumi e le conferenze di spe­
cifico interesse per la professione. 

4.2. Corsi e incontri • •. : 

Ricco anche quest'anno il panorama dei corsi organizzati dalle sezioni, sia su temi 
tradizionali, sia su aspetti legati all'utilizzo deOe nuove tecnologie o a questioni di ca­
rattere gestionale e legislativo. Fra i primi ricordiamo un corso di base per operatori 
addetti al servizio al pubblico (Friuli Venezia Giulia-Delegazione di Trieste), corsi 
sulla soggettazione e indicizzazione (Friuli, Umbria e PugUa), sulla 20" edizione 
Dewey (Puglia), sui servizi di reference (Lazio), sull'animazione in biblioteca (Friuli) 
e sulla promozione della lettura (Emilia Romagna). 

Per quanto concerne l'utilizzo delle nuove tecnologie, particolare spazio è stato 
dato all'uso di Internet in biblioteca (Friuh, Emilia, Lazio, Umbria e Puglia), ma 
corsi sono stati organizzati anche su informatica e lavoro in biblioteca (Trentino), 
SBN (Lombardia), le reti (Lazio) e la gestione informatizzata dei periodici (Friuli). 

Fra i temi di natura più strettamente normativa e gestionale vanno infine ricordati 
la misurazione (Lombardia), il diritto d'autore (Emilia e Lazio) e il nuovo regola­
mento delle biblioteche pubbliche statali (Lazio), oltre ad alcuni corsi di carattere 
generale sull'amministrazione delle biblioteche pubbliche (Friuh ed Emilia). 
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4.3. Attività editoriale e di ricerca 

Ampia e articolata l'attività delle sezioni anche in questo campo. Fra le moke in-
ziative ricordiamo l'impegno di alcuni soci della Sezione Piemonte nella redazione 
della Letteratura professionale per il «Bollettino AIB» e della Sezione Lazio in quella 
di «AIB notizie», la pubblicazione dei notiziari regionali «Vedi anche» (Liguria), 
«AIB Campania» (Campania) e «Bibelot» (Toscana) e l'attivazione del sito Internet 
della Sezione Emilia. Numerose anche le monografie pubblicate nel corso dell'anno, 
da Deposito obbligatorio nelle biblioteche: servizio culturale o vessazione economica? 
(Piemonte), ai volumi Una raccolta ligure per la storia antica, parte seconda: manuali, 
saggi, classici della Biblioteca Luca De Regibus e La musica dei libri. Opere musicali 
dei secoli XIII-XIX della Biblioteca universitaria genovese. Catalogo (Liguria), da 
Catalogazione retrospettiva: esperienze nelle biblioteche del Lazio (Lazio), Bibliote­
che in Basilicata: quale futuro? (Basilicata), attualmente in corso di stampa. 

Nel settore della ricerca la Sezione Friuli ha continuato a curare l'aggiornamento 
della biblioteca professionale presso la Bibhoteca civica di Udine, la Sezione Pie­
monte ha aderito in quahtà di partner al progetto R I B E S , presentato nell'ambito del 
Programma comunitario "Leonardo da Vinci", la Toscana ha proseguito l'indagine 
conoscitiva sulle biblioteche pubbliche toscane, avviata in collaborazione con la Re­
gione, oltre a partecipare al progetto "Nuova economia del libro" (cfr. supra, 3.4.2) e 
infine la Campania, membro del gruppo di sensibilizzazione di questo stesso proget­
to, ha anche collaborato con i NAP italiani per la diffusione di informazioni sul pro­
getto INFO2000. 

Intensa come sempre, infine, è stata l'attività, in varie sezioni, di gruppi di studio e 
di lavoro regionali. 

4.4. Iniziative politiche e legislative 

Intenso, infine, l'impegno dei colleghi delle sezioni regionali su temi più propria­
mente politici. In primo piano, in molte regioni, come sempre, la stesura, o riscrittura 
delle leggi regionah sulle biblioteche, alla cui elaborazione hanno spesso preso atti­
vamente parte molte sezioni dell'AIB. Interventi deh'Associazione sono inoltre stati 
richiesti in merito al trasferimento della Bibhoteca civica di Padova e all'assestamen­
to del bilancio regionale (Veneto), al monitoraggio dei servizi offerti dalle bibliote­
che della Provincia di Bologna (Emiha, che ha anche costituito un Osservatorio per i 
servizi bibliotecari), alla progettazione e predisposizione di corsi di base per operato­
ri di biblioteca (Campania); costante l'impegno della Sezione Trentino per giungere 
a una rapida apphcazione della legge provinciale trentina sulle bibhoteche, mentre 
proficui rapporti sono stati avviati dalla Sezione Sardegna con l'Amministrazione 
provinciale di Oristano e con la Regione. Come già negli scorsi anni, è infine prose­
guito l'impegno del Veneto in favore della Biblioteca nazionale universitaria di Sa­
rajevo. 
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5. Le attività delle Commissioni e dei Gruppi di studio. Le attività IMPACT 

5.\. Le Commissioni nazionali 

Molteplici le attività svolte dalle ComtBissioni nazionali nel corso dell'anno. Fra le 
principali: 
- la Commissione nazionale Biblioteche pubbliche, continuando a lavorare secondo 
le linee di azione già individuate negli anni precedenti, si è impegnata sui temi dei 
nuovi modelli gestionah e amministrativi per le bibhoteche, della revisione delle 
leggi regionali e della misurazione e valutazione, seguendo le principali esperienze in 
corso nel settore e partecipando a diverse iniziative. In particolare, oltre ad aver dato 
il patrocinio a incontri e convegni, la Commissione con i suoi componenti ha preso 
parte a numerosi seminari regionali e al 1° Convegno nazionale degli Assessori alla 
cultura, svoltosi a L'Aquila il 20 e 21 giugno; sul fascicolo del «Bollettino AIB» di­
stribuito al Congresso è stato pubblicato, a cura di Teresa Sardanelli, un dossier rela­
tivo a esperienze innovative di gestione in servizi di biblioteca di ente locale; come 
già in passato, sono stati curati i rapporti con A N C I e CISPEL. Susanna Giaccai, 
inoltre, è stata nominata referente della Commissione per l'ambito C E E e, dopo 
aver contribuito alla redazione di due studi su biblioteche pubbliche e società 
dell'informazione, ha partecipato con un intervento al Workshop su Public libraries 
in the Information society, svoltosi a Lussemburgo l'S di luglio. Componenti della 
Commissione hanno inoltre preso attivamente parte ai lavori del Gruppo Gestione e 
valutazione (v. infra, 5.2), mentre, per quanto concerne le leggi regionali, concluso il 
lavoro del gruppo appositamente costituito, tutto il materiale raccolto è attualmente 
in rielaborazione e verrà presentato nel corso della giornata di studio suUa legislazio­
ne del prossimo aprile; 
- la Commissione nazionale Biblioteche statali ha dedicato gran parte dei suoi lavori 
al nuovo Regolamento delle statali e all'art. 38 del CCNL. In particolare, numerosi 
sono stati gli interventi sia in occasione di convegni e seminari che sulla stampa pe­
riodica deh'Associazione e suha lista A I B - C U R sul nuovo Regolamento, con parti­
colare riferimento al problema del pagamento dei servizi di informazione bibliografi­
ca; a questi stessi temi è stato inoltre dedicato il convegno svoltosi durante la giorna­
ta A I B del Salone del libro di Torino (v. supra, 4.1). La Commissione è inoltre più 
volte intervenuta sulle problematiche connesse con l'art. 38, impegnandosi, anche 
sulla base delle indicazioni del CEN, a mantenere viva l'attenzione sull'attività della 
Commissione per la revisione dell'ordinamento dell 'ARAN; 
- la Commissione nazionale Biblioteche scolastiche ha proseguito nell'opera di dif­
fusione delle Linee guida; a tale scopo sono stati anche avviati contatti, al momento 
senza risultati, affinché l'Ufficio Studi del MPI prendesse in considerazione gli stan­
dard indicati, adottandoli a livello centrale e diffondendoli a livello locale. È inoltre 
proseguita l'attività di aggiornamento e monitoraggio della normativa; in tale ambito 
è stata positivamente accolta la richiesta di emendamenti al disegno di legge n. 
2136/95 (Senato) suH'edilizia scolastica. Per quanto concerne le iniziative istituziona­
li, mentre permangono forti perplessità sul "Piano nazionale per la promozione deha 
lettura" che, per il conseguimento delle sue finalità, avrebbe dovuto prevedere una 
fase preliminare di attivazione effettiva delle biblioteche scolastiche, sembra proce­
dere positivamente l'Accordo di programma MPI-MBCA, nel cui ambito la Com­
missione ha collaborato fattivamente alla stesura dei progetti " A scuola di bibliote­
ca" e "Re LeaR". La Commissione ha inoltre continuato a prestare la propria opera 
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di collaborazione a varie iniziative, fra cui corsi e seminari di aggiornamento, il con­
vegno svoltosi nell'ambito del Salone del libro e un convegno internazionale di stu­
dio sul ruolo e sulla formazione del bibliotecario scolastico in Italia e in Europa, 
svoltosi a Padova nello scorso dicembre. Infine, la Commissione auspica la costitu­
zione di una banca dati del materiale sulle biblioteche scolastiche e sta lavorando 
alla traduzione delle linee guida sulla formazione del bibliotecario scolastico emana­
te dall 'IFLA nel 1995. 

Non mi è infine possibile riferire su quanto realizzato dalla Commissione Univer­
sità e ricerca, in quanto il coordinatore non ha ritenuto necessario fornire i dati ri­
chiesti. 

5.2. 7 Gruppi di studio 

Sei i gruppi di studio attivi nel corso del 1996. 
- I l Gruppo Gestione e valutazione nel 1996 ha effettuato una nuova indagine su un 
campione di 60 biblioteche, scelte tra quelle che già avevano preso parte all'indagine 
svolta nel 1994; lo scopo era non solo quello di aggiornare i dati precedentemente 
raccolti, ma di sperimentare la rilevazione per campione di alcuni fenomeni, quali il 
flusso dei visitatori e delle transazioni informative, di solito non rilevati dalle biblio­
teche pubbhche. È stata pertanto predisposta la relativa moduhstica e sono state in­
dividuate tre settimane nell'arco dell'anno in cui effettuare la rilevazione, che si è 
conclusa nel mese di luglio. Si è poi proceduto aha normalizzazione dei dati raccolti, 
alla proiezione dei dati dell'indagine campionaria e all'elaborazione di numerosi in­
dicatori. Entro la fine del 1996 verranno individuati, sulla base dei dati raccolti e 
della suddivisione delle biblioteche in fasce, gli standard obiettivo da proporre alle 
biblioteche come metro per l'autovalutazione e agli enti territoriali per un confronto 
qualitativo. I l "pacchetto" che verrà proposto al termine del lavoro proporrà così un 
sistema standard per il monitoraggio delle biblioteche pubbhche ispirato alla più af­
fermata manualistica internazionale. I l Gruppo ha inoltre assicurato la rappresentan­
za dell'AIB in seno alla Commissione UNI-DIAM Sc8 (Statistica bibliotecaria) e ha 
organizzato due seminari con la partecipazione di esperti inglesi. 
- il Gruppo Libro antico nel corso del 1996 si è impegnato nel perfezionamento del 
pacchetto di formazione per i catalogatori SBNA, già presentato al congresso di Bre­
scia, formulando anche un'ipotesi di costo per un corso indirizzato a un massimo di 
quindici partecipanti. Inoltre il gruppo sta seguendo e coordinando per l'Itaha due 
progetti dello standing Committee "Rare Books and manuscripts" dell 'IFLA, relativi 
rispettivamente a sales catalogues e library stamps. Per entrambi è già cominciata 
una raccolta di dati che ha coinvolto numerose biblioteche italiane, molte delle quali 
hanno risposto positivamente e i dati sono stati già consegnati al coordinatore di en­
trambi i progetti. 
- I l Gruppo Copyright, sulla base del progetto E C U P per la sensibilizzazione dei bi­
bliotecari sui problemi del diritto d'autore, al quale l ' A I B ha aderito nel 1995, ha 
realizzato nel corso del 1996 una serie di attività, incentrate essenzialmente su confe­
renze, volte a stimolare la discussione fra i bibliotecari, corsi, per garantire una pre­
parazione più approfondita di un ristretto numero di bibliotecari su alcuni punti del 
diritto d'autore particolarmente importanti, partecipazione a grandi eventi interna­
zionali. Un esperto italiano è stato inoltre nominato nel gruppo consultivo di Ebhda 
specializzato in diritto d'autore, mentre un componente del gruppo ha partecipato ad 
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alcune riunioni consultive presso alti organi istituzionali. Per rispondere all'esigenza 
di un breve manuale a uso esclusivo dei bibliotecari, che fornisse concrete soluzioni 
per la gestione quotidiana del diritto d'autore, è stato inoltre pubblicato il volume 
Diritto d'autore nella collana «Enciclopedia tascabile» (v. supra, 3.5.4). Sono infine al 
vaglio altre importanti iniziative, fra cui l'organizzazione di un seminario per la pre­
sentazione dei risultati di E C U P (v. supra, 3.4.1). 
- I l Gruppo Pubblicazioni ufficiali, costituitosi alla fine del 1995, ha incentrato la 
propria attività sul problema della definizione di pubblicazione ufficiale. Esiste infat­
ti una definizione ufficiale deh'IFLA che è molto ampia e che sostanzialmente rinvia 
l'ufficiahtà del documento all'ufficiahtà dell'ente che ne è responsabile, vi sono poi 
una serie di definizioni "normative", che invece tendono a individuare il contenuto 
di ufficialità di un documento e talvolta elencano una serie di categorie di documenti 
e vi è, infine, la prassi delle bibliografie nazionali di pubblicazioni ufficiali, dove 
l'orientamento è oscillante. Un secondo problema è rappresentato dall'identificazio­
ne degli enti produttori. L'incertezza nella delimitazione dei confini deOa pubblica 
amministrazione rende preferibile adottare il metodo enumerativo (o per comparti), 
che del resto caratterizza tutta la più recente legislazione italiana, e non solo italiana. 
Esiste infine il problema della quantificazione delle pubblicazioni ufficiali italiane. I 
dati raccolti confermano, come ovvio, una situazione a piramide per la quale il nu­
mero di pubblicazioni è direttamente proporzionale al numero enti produttori, quin­
di crescente dal centro alla periferia. Più sorprendente appare la ristrettezza del ver­
tice della piramide, cioè il numero relativamente limitato di pubblicazioni delle isti­
tuzioni centrah. Parallelamente alla discussione di questi problemi di fondo sono 
stati raccolti molti materiah, che confluiranno in un dossier di documentazione da in­
viare a una serie di esperti per richiedere un parere. SuOa base di questo materiale e 
dei pareri raccolti si pensa di organizzare, nel corso del 1997, un seminario suhe pub­
bhcazioni ufficiali. Particolare attenzione è stata posta, infine, al disegno di legge di 
riforma del diritto di stampa, che prevede norme specifiche per il deposito delle pub­
blicazioni ufficiali. Anche al fine di raccogliere informazioni sull'attuabilità di tah 
norme, è stata inviata una lettera a tutte le biblioteche dei consigli regionali chieden­
do alcuni dati sul numero delle pubblicazioni ufficiali edite e una valutazione sul me­
rito delle norme previste. Le risposte sono in fase di elaborazione. 
- I l Gruppo Letteratura grigia si è ricostituito nel 1996, per un approfondimento 
delle tematiche relative alla L G , già affrontate in precedenti studi e ricerche, con 
particolare riferimento a: a) studio per una nuova definizione del concetto di L G di 
fronte all'impatto delle nuove tecnologie, propedeutico per ogni altra attività, in 
quanto soltanto avendo ben chiari i limiti e i confini di questa letteratura è possibile 
intraprendere ulteriori ricerche; b) analisi bibliometrica per la valutazione della pre­
senza di letteratura grigia neUe basi di dati specializzate. Saranno analizzati repertori 
appartenenti a settori disciplinari diversi; c) standardizzazione di documenti di L G 
attraverso l'applicazione e lo sviluppo di norme nazionali e internazionali. E prevista 
la partecipazione ai lavori dell'ISÓ per la revisione della norma ISO 5966 sulla pre­
sentazione dei rapporti scientifici e tecnici; il gruppo si attiverà per promuovere la 
diffusione del nuovo standard ISO 10444 sull'ISRN (International Standard Techni-
cal Report Number), la cui traduzione in italiano è in corso di approvazione da parte 
dell'UNI. È prevista inoltre un'attività di standardizzazione per la produzione delle 
tesi di laurea; d) ricerca della presenza in Internet di documenti di L G in testo com­
pleto. La metodologia di ricerca è in corso di definizione, data la vastità delle proble­
matiche da affrontare; e) analisi dei contributi presentati al 1° e 2° Congresso nazio-
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naie sulla L G . I l confronto tra i due congressi, svoltisi a Roma nel 1992 e nel 1996, 
dovrebbe consentire di avere una visione generale dell'evoluzione nei metodi di trat­
tamento e di gestione della L G in Italia;/) studi in corso di definizione. È stata previ­
sta, ma non ancora programmaticamente definita, la possibilità di creare un sistema 
italiano di riferimento per la L G , prendendo in considerazione le strutture per la L G 
già operanti sul territorio nazionale. Un altro progetto di studio si riferisce alla pro­
posta di legge sul deposito obbligatorio: dovrebbe essere attentamente vagliata l'op­
portunità di includere o meno la letteratura grigia nella proposta di legge; g) elabora­
zione di strumenti informativi. I risultati delle ricerche svolte saranno divulgati attra­
verso i canali più idonei della letteratura convenzionale e non. 
- I l Gruppo Citazioni bibliografiche si è costituito nel giugno 1996 per lo studio delle 
norme citazionali. L'intento è quello di fornire i necessari orientamenti e le indica­
zioni sulle forme di citazioni più coerenti ed economiche, a seconda sia del tipo di 
testo da citare (fonti normative giuridiche, pubblicazioni di carattere tecnico-scienti­
fico, materiah non librari, ecc.), sia della sua sede di pubblicazione (riviste, atti di 
convegno, opere collettive, monografie). Il gruppo ha finora preso visione della bi­
bliografia fondamentale di riferimento, e in particolare delle indicazioni contenute 
nelle norme ufficiali (ISO e UNI) e nei più diffusi manuali di stile (APA style, Chica­
go style, ecc.), e ha provveduto a compiere una selezione degli articoli scientifici più 
significativi, anche con riferimento alla citazione di documenti disponibili solo in 
forma elettronica. Il gruppo ha inoltre concordato sulla opportunità di dare luogo 
alla pubblicazione della ricerca che sta conducendo, strutturando gli interventi in 
modo da fornire indicazioni sulle varie forme di citazione usate. 

53. Le attività IMPACT 

I l 21 aprile 1996 scadeva l'Addendum 4 del contratto stipulato nell'aprile 1995 
dall'AIB con la D G X I I I della C E nell'ambito del programma IMPACT per attività 
di sensibilizzazione nazionale alle esigenze di sviluppo del mercato dell'informazione 
elettronica, che prevedeva una spesa di 183.000 E C U con un contributo effettivo per 
l'Associazione di 119.000 E C U . 

Occorreva tuttavia sostenere il lancio del nuovo programma comunitario 
INFO2000 sullo sviluppo dell'industria dei contenuti multimediali nonché il lancio 
dei relativi inviti a presentare proposte di progetti. A tale scopo, la D G X I I I - E ha 
chiesto alla Commissione e ottenuto nuovi fondi per sostenere le attività di supporto 
svolte con tanta riconosciuta efficacia dalla rete europea dei NAP. Ciò ha portato 
alla sottoscrizione di un ulteriore contratto NAP con decorrenza dall'I 1 lugho 1996 e 
scadenza al 31 marzo 1997; per l 'AIB la previsione di spesa è di 168.900 E C U a fron­
te di un contributo del 65%, previsto in 109.975 E C U . C'è stato comunque un inter­
vallo di circa tre mesi fra la scadenza del vecchio contratto e la decorrenza di quello 
nuovo, in cui l 'A IB ha continuato a svolgere le proprie attività di National Aware-
ness Partner senza contributi, proprio per non determinare soluzioni di continuità 
dannose per l'immagine della D G X I I I , dell'AIB stessa e soprattutto per l'utenza. 

I compiti da svolgere prevedono come in precedenza la distribuzione di materiale 
informativo, l'organizzazione di eventi di sensibilizzazione alle iniziative della D G 
X I I I - E in materia di società dell'informazione, con particolare riguardo al nuovo 
programma INFO2000, oltre alle necessarie azioni di coordinamento e amministra­
zione delle attività. 
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È Stata così distribuita, soprattutto in occasione di fiere e altre manifestazioni con 
partecipazione A I B , una grande quantità di materiale INFO2000 ed ECHO; sono 
state fornite informazioni sul programma e le inerenti attività dell'Associazione tra­
mite il «Bollettino AIB», la pubblicazione di due pagine NAP su ciascun numero di 
«AIB notizie» e la comunicazione delle stesse e altre informazioni su A I B - C U R . Per 
ovviare alle lentezze di collaborazione verificatesi con il precedente host, si è poi 
promossa sotto il segno "NAP" l'apertura di un nuovo sito Web con dominio A I B . 

Per l'attuazione del secondo punto, l'Associazione ha presentato, grazie anche al 
fondamentale supporto delle sezioni regionali e alla collaborazione degli altri NAP 
itahani ( E N E A e Pitagora S.p.A.), le iniziative IMPACT/INFO2000 in 25 diverse 
manifestazioni. Di queste ultime fa parte il ciclo di 8 corsi specialistici di cui si è già 
parlato {supra, 3.6). 

Si possono ravvisare degli indicatori di successo delle attività NAP nei seguenti ri­
sultati: a) l'Ufficio delle pubblicazioni ufficiah C E , che partecipa a una fiera all'anno 
in Italia, nel 1996 ha aperto il proprio stand a Bibliotexpo anziché, come era tradizio­
ne, allo SMAU; b) il lancio del programma INFO2000, realizzato dalla D G X I I I 
della C E il 22 marzo 1996 a Roma, nell'ambito deha Conferenza Edimedia, ha regi­
strato la presenza di oltre 600 partecipanti; c) le Giornate informative, organizzate 
congiuntamente dai tre NAP italiani a Torino, Bologna, Napoli e Milano il 24, 25, 26 
e 27 giugno in occasione del lancio dei primi due Cali for proposals di INFO2000, 
hanno registrato una presenza complessiva di 430 operatori economici. A conferma 
dell'ottimo lavoro di divulgazione e promozione dei NAP e del grado di interesse su­
scitato nel pubblico, il numero delle proposte di progetto presentate dall'Italia è 
stato il piti elevato dell'Unione Europea. 

Per quanto attiene al coordinamento, infine, oltre a tenersi in stretto contatto con 
il Central Support Team della D G X I I I - E e a partecipare a tutte le riunioni di lavo­
ro. Maria Luisa Ricciardi, responsabile A I B per le attività IMPACT, si è adoperata 
per la partecipazione dell 'AIB, unitamente agli altri NAP italiani, al Consorzio 
MITO, di cui la C E ha accolto la proposta di progetto per la rete MIDAS-NET in 
INFO2000. 

6. Risorse economiche e gestione finanziaria 

6.1. Il bilancio consuntivo 

Anno estremamente positivo, come già dicevamo nella premessa, per le finanze 
dell'Associazione che, per il secondo anno consecutivo, ha chiuso il bilancio consun­
tivo 1995 con un notevole avanzo di gestione, quest'anno pari a lire 125.374.886, di 
oltre 30 milioni, quindi, superiore a quello dell'anno precedente. Andamento positi­
vo, del resto, che non può più sorprendere, se consideriamo che già da tre anni le at­
tività economiche dell'AIB segnavano un netto miglioramento e, come avevo avuto 
modo di sottolineare nei precedenti Rapporti annuali, l'apparente perdita di eserci­
zio del 1992 e 1993 in realtà era stata causata solamente dalla necessità di coprire 
costi relativi a esercizi precedenti. 

I l dato più rilevante che emerge da una prima analisi del bilancio è tuttavia rap­
presentato ancora una volta dal costante, e assai marcato, incremento del "fatturato" 
dell'Associazione negli ultimi esercizi, passato in soli cinque anni dai 524 milioni del 
1991 ai 1012 di quest'anno, con un aumento superiore al 93%. Parallelamente, le 
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uscite sono passate dai 526 milioni del 1991 agli 886 dello scorso anno, con una cre­
scita contenuta al 68% e un conseguente miglioramento della situazione economica 
globale (Fig. 2). 
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F I O . 2: Andamento delle entrate e delle uscite A I B 

1995 

Se tuttavia limitiamo l'analisi ai dati degli ultimi due anni, vedremo come a un in­
cremento pari al 32% delle entrate, passate dai 764 milioni del 1994 agli attuali 1.012, 
corrisponda una crescita assolutamente equivalente nelle uscite, dove i 668 milioni 
del 1994 sono diventati 886 nello scorso anno, con un incremento anch'esso pari al 
32%. L'esercizio finanziario 1995 può dunque rappresentare l'inizio di un nuovo 
ciclo economico nella vita dell'Associazione, in cui, come dicevo presentando il bi­
lancio consuntivo in occasione dell'Assemblea svoltasi a Viterbo nella primavera 
1995, sia possibile coniugare una sana gestione delle nostre attività con una necessa­
ria politica di investimenti, volti non solamente a incrementare le risorse economiche 
dell 'AIB, ma anche a sostenere iniziative e progetti che altrimenti non avrebbero 
possibilità di esecuzione. Conclusa la fase dei "sacrifici", resisi necessari per recupe­
rare una situazione economica assai difficile e tale da pregiudicare notevolmente 
molte delle possibilità deU'AIB, e conseguito il risultato che chi scrive si era posto 
come obiettivo primario della propria azione, di ottenere dapprima il pareggio e 
quindi un avanzo di gestione nei conti dell'Associazione, è ora possibile, seppur con 
tutta la cautela che simih operazioni comportano e non rinunciando a un'oculata ge­
stione delle risorse, guardare con maggior ottimismo al futuro, destinando parte 
degli introiti anche ad attività e programmi non necessariamente economicamente 
vantaggiosi e per ciò stesso fatalmente accantonati negh ultimi anni. 

Come già sottolineavo lo scorso anno, una tale crescita in termini non solo quali­
tativi ma anche quantitativi delle attività dell'AIB pone tuttavia anche dei seri prò-
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blemi di organizzazione e gestione dell'intera struttura. Se solo fino a pochi anni fa la 
gestione, anche contabile e amministrativa, dell'Associazione poteva essere impron­
tata a uno stile familiare, senza eccessivi formalismi o regole, l'attuale dimensione 
raggiunta dai movimenti economici dell'AIB che hanno ormai superato la soglia del 
miliardo annuo impedisce ogni approssimazione o faciloneria, pena conseguenze 
molto gravi di natura fiscale e, addirittura, penale. Ne consegue la necessità assoluta­
mente imprescindibile di un attento, puntuale, rigoroso rispetto delle regole e delle 
scadenze imposte dalla normativa e la conseguente esigenza che quanti a vario titolo 
gestiscono denaro in nome e per conto dell'Associazione collaborino attivamente al 
rispetto di tali norme. Spiace quindi dover sottolineare come, ad alcuni anni dai 
primi sforzi compiuti in questa direzione, ancora alcune sezioni regionali non rispet­
tino termini, procedure e scadenze, esponendo a seri pericoli l'intera Associazione, e 
lo stesso programma di gestione automatizzata della contabilità non sempre venga 
utilizzato adeguatamente da molti colleghi. Senza voler drammatizzare la situazione, 
ritengo tuttavia assolutamente necessario un serio impegno di tutti in questa direzio­
ne e per questo motivo tutto il Comitato esecutivo, anche su consiglio del Collegio 
sindacale e del commercialista dell 'AIB, ha ritenuto assolutamente indispensabile 
varare al più presto un preciso regolamento contabile e amministrativo che preveda, 
ove necessario, anche forme di sanzione per chi, nonostante tutto, persista nell'igno-
rare tali adempimenti. L'ultimo impegno che gli attuali organi hanno perciò assunto, 
una volta conclusa la procedura per la riforma dello statuto e prima dello svolgimen­
to delle prossime elezioni, è stato quello di provvedere in tempi brevi alla stesura, in­
sieme a quello elettorale, di tale regolamento, da sottoporre all'approvazione dei 
soci in occasione dell'Assemblea del prossimo aprile, in modo che quanti avranno 
nei prossimi anni la responsabilità gestionale dell'Associazione possano contare su 
norme e strumenti precisi che consentano quella serenità e tranquilhtà di azione che 
non sempre, finora, è stata possibile. 

Per quanto concerne il riscontro con quanto previsto nel bilancio preventivo 
1995, approvato nell'aprile 1994, a conferma del notevole, e per certi versi imprevi­
sto, incremento registrato dalle attività economiche dell'Associazione e della conse­
guente impossibilità, giunti a questo punto, di impostare un serio strumento di pro­
grammazione della vita economica dell'AIB con tanti mesi di anticipo, a differenza 
di quanto avvenuto negli scorsi anni occorre registrare un sostanziale scollamento fra 
i dati previsti e quelli poi effettivamente realizzatisi. Rispetto a un volume previsto di 
750 milioni, sia in entrata che in uscita, e a una conseguente chiusura in pareggio dei 
conti A I B , le entrate hanno infatti registrato un incremento superiore al 25% e le 
uscite uno superiore al 18%, con un attivo pari al 12,5% del fatturato, aU'epoca non 
preventivabile. 

Passando a esaminare più in dettaglio le singole voci del bilancio, il maggior incre­
mento riscontrabile nelle entrate è senz'altro legato alla voce Contributi, il cui im­
porto complessivo è passato dai circa 180 milioni del 1994 agli oltre 526 dello scorso 
anno. Tale differenza, se in parte è dovuta a una diversa classificazione delle voci 
(mohi contributi locali nel 1994 erano stati inseriti nella voce Altri ricavi, scesa lo 
scorso anno da 63 a 7 milioni), è per il resto essenzialmente legata ai maggiori contri­
buti ricevuti per il Congresso di Brescia rispetto a quello di Roma dell'anno prece­
dente (70 milioni contro gli 11 del 1994), a un sostanziale aumento dei contributi 
degli enti locali, legati alle iniziative delle sezioni, e soprattutto a un notevole incre­
mento dei contributi per le attività IMPACT (passati da 17 a 148 mihoni). Pressoché 
invariate tutte le altre voci, salvo un lieve;'ulteriore, incremento nella pubblicità di 
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«AIB notizie» (26 milioni rispetto ai 20 dell'anno precedente) e una debole contra­
zione nelle iscrizioni al Congresso (scese da 54 a 45 milioni) e nei ricavi dei corsi di 
formazione (63 milioni contro i 72 del 1994). 

Per quanto concerne le uscite, i maggiori incrementi si sono registrati nelle spese 
di amministrazione (in specie a seguito del notevole aumento dell'affitto della sede 
nazionale, conseguente alla rivalutazione dei canoni effettuata dall 'UTE, e del paga­
mento del condono fiscale), comunque pari nel loro complesso al solo 12% dell'inte­
ro bilancio, nelle spese postali (per il rincaro delle tariffe) e in quelle collegate alle 
attività IMPACT e all'organizzazione di seminari e corsi di formazione (aumenti, 
questi ultimi, del tutto ovvi e conseguenti al corrispondente incremento dei relativi 
contributi). Sostanzialmente invariate le spese per le iscrizioni internazionali, per 
l'acquisto di attrezzature, per la gestione delle diverse attività, per il Congresso e le 
altre mostre e esposizioni, per le altre iniziative e per il pagamento I V A . Una lieve 
contrazione si è registrata, infine, nell'acquisto di pubblicazioni, mentre invariato in 
termini assoluti è rimasto l'impegno per le spese tipografiche, con una conseguente 
ulteriore contrazione, in valore percentuale, rispetto agh anni precedenti (Tab. 3). 

Per completezza di informazione ricordiamo infine che anche il bilancio di cassa, 
utile per comprendere i reali movimenti economici effettuati nel corso dell'anno, per 
il secondo anno consecutivo si è chiuso nel 1995 in attivo, con un avanzo di lire 
101.850.486, e un "fatturato" effettivo assai vicino al mihardo di lire. 

T A B . 3: Incidenza dei principali costi sul bilancio AIB 

1991 1992 1993 1994 1995 1996* 

Spese amm.ve 10,92% 8,19% 10,82% 15,04% 13,60% 19,00% 

Spese gest. 7,69% 10,51% 11,96% 17,77% 16,00% 16,35% 
attività 

Spese tip. 44,84% 36,01% 33,33% 21,11% 25,33% 16,24% 

Altro 36,55% 45,29% 43,89% 46,08% 45,07% 48,30% 

* I dati relativi al 1996 sono basati sul relativo bilancio preventivo e come tali suscettbili di va­
riazioni. 

6.2. // bilancio preventivo 

A l fine di rendere il bilancio preventivo un vero strumento di pianificazione delle 
attività dell'AIB per l'anno seguente, il CEN, su proposta di chi scrive e sentito il 
Collegio sindacale, ha stabilito a partire da quest'anno di spostare la data della com­
pilazione del bilancio, e la relativa approvazione, all'Assemblea di primavera, quan­
do cioè con maggior facilità è possibile, soprattutto nelle sezioni, prevedere voci di 
entrata e di uscita dell'esercizio successivo. Ne consegue che, a differenza di quanto 



86 R A P P O R T O A N N U A L E 1996 

avveniva negli anni passati, non è possibile in questo Rapporto commentare detta­
gliatamente il preventivo per il prossimo anno. I l necessario anticipo con cui occorre­
va stendere questo fondamentale strumento di lavoro, imponeva infatti, soprattutto 
in questi ultimi anni, quando, come abbiamo visto, la portata delle attività economi­
che dell'AIB ha assunto dimensioni prima inaspettate, ampi margini di incertezza 
per tutte quelle attività che non dipendono esclusivamente dalla volontà di chi opera 
nell'Associazione. E il caso ad esempio dei corsi di aggiornamento e formazione fi­
nanziati con contributi pubblici o comunitari, per i quali è impossibile, con tanti mesi 
di anticipo, sapere con certezza se verranno realizzati o meno. Questo dato, in passa­
to scarsamente rilevante per una valutazione globale del bilancio dell'Associazione, 
ha assunto invece, come abbiamo visto anche nel consuntivo 1995 e nel raffronto con 
il relativo preventivo, notevole peso nell'andamento complessivo delle nostre finan­
ze, rischiando così di vanificare ogni ragionevole ipotesi di previsione. 

Ma come sarà allora, dal punto di vista economico, il 1997 per l'Associazione? 
Sarà possibile consolidare ulteriormente i risultati fin qui raggiunti, consentendo 
quella politica di investimenti, cui prima accennavo, o ci dovremo aspettare un mo­
mento di stasi, dopo alcuni anni consecutivi fortemente positivi? Quali le entrate de­
stinate a rafforzarsi e quali quelle in contrazione? Quali uscite hmitare e quali incen­
tivare? Quale politica seguire nella programmazione delle attività future? 

Difficile, se non impossibile, fornire una risposta a queste domande in assenza di 
un bilancio definito, e tuttavia, suUa base deh'andamento di questi anni e di alcuni 
segnali fin d'ora percepibili, qualche valutazione generale ritengo sia possibile e ne­
cessario comunque proporla: 
- il costante, e sostanziale, mighoramento nelle finanze dell'Associazione, riscontra­
to in questi ultimi anni, dovrebbe consentire di guardare anche al futuro con suffi­
ciente ottimismo; 
- la notevole incidenza dei contributi, in specie comunitari, sulle entrate dell'AlB, se 
da un lato non può non rappresentare un motivo di soddisfazione, per l'implicito ri­
conoscimento alle attività fin qui svolte, costituisce tuttavia al tempo stesso un punto 
debole nelle nostre finanze, facendo dipendere in misura eccessiva il buon andamen­
to economico dell'Associazione da un elemento per sua stessa natura aleatorio e, 
probabilmente, destinato a ridursi progressivamente hel corso dei prossimi anni; 
- risuha pertanto necessario puntare a un buon andamento economico deh'AIB che 
miri a ottenere un avanzo di gestione, prescindendo da tali contributi, che dovrebbe­
ro al massimo rappresentare, nel caso continuino a essere erogati, un piacevole "di 
pili"; 
- a tale scopo occorre accentuare la resa economica delle attività più proprie, e indi­
pendenti, dell'Associazione, quali le iscrizioni, la vendita delle pubblicazioni, i corsi, 
la raccolta pubblicitaria, il Congresso; 
- occorre allo stesso tempo non perdere di vista l'obiettivo, fin qui perseguito, di ri­
durre, dove possibile, le spese, valutando con attenzione le offerte di società e forni­
tori e avendo sempre presente che non è solo l ' A I B ad avere bisogno di partner 
commerciali, ma è vero anche il contrario, e che quindi è spesso possibile spuntare 
condizioni assai più favorevoli del previsto; 
- allo stesso tempo è necessario aver sempre presente che talune spese, quali quelle 
legate alla struttura e all'organizzazione dell 'AIB, rappresentano la base stessa di 
ogni altra attività, e devono quindi essere adeguatamente rafforzate; 
- perché tutto ciò non risulti esclusivamente fine a se stesso, è infine necessario non 
dimenticare quali sono, o dovrebbero essere, gli scopi dell'Associazione e trovare 
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quindi il modo di conciliare le giuste esigenze gestionali ed economiche con una poli­
tica di investimenti, che, ad esempio, consenta anche alle sezioni più deboh di svolge­
re il loro ruolo sul territorio, attirando l'attenzione sull'AIB e consentendo, con l'al­
largamento della base associativa, il loro stesso rafforzamento. 

Solo tenendo presenti questi semplici punti l'attuale, positivo, andamento econo­
mico dell 'AIB potrà ulteriormente rafforzarsi e, soprattutto, riverberarsi positiva­
mente, sull'intera attività dell'Associazione. 

7. Conclusioni 

Si conclude così anche questo quinto Rapporto annuale dell'Associazione e come 
ogni anno, nel raccogliere dati, cifre, informazioni, anche chi scrive non può nascon­
dere di aver provato un certo stupore nel constatare quante e quali attività si sia riu­
sciti, pur con poche forze, a realizzare. Oltre tremila soci, un fatturato superiore al 
miliardo di lire, diciotto sezioni regionali, quattro commissioni nazionali, sei gruppi 
di lavoro, sei progetti europei appena conclusi, in corso o in fase di presentazione, 
decine di corsi di formazione e aggiornamento, altrettante manifestazioni, convegni, 
conferenze, molteplici attività coUegate con l'azione IMPACT, una presenza costan­
te alle manifestazioni fieristiche più rilevanti sul territorio nazionale, un Congresso 
annuale collegato con la maggior esposizione di prodotti e servizi per le biblioteche, 
un periodico trimestrale di carattere scientifico e un notiziario mensile, tredici pub­
blicazioni edite nel corso dell'anno, senza considerare molteplici altre attività di ca­
rattere istituzionale, connesse con il suo ruolo professionale. Questi in sintesi i nume­
ri dell'AIB nel 1996. 

Ma come ogni anno, insieme a una certa, giustificata, soddisfazione, questi numeri 
non possono non provocare, in chi nell'Associazione creda e operi, un vago turba­
mento e un senso di preoccupazione, legati aOa sostanziale fragilità deUe basi su cui 
tutto ciò comunque continua a poggiare, nonostante i notevoli sforzi compiuti negli 
ultimi anni per adeguare l'Associazione ai nuovi e più gravosi compiti cui era chia­
mata. 

Certo molto è stato fatto, tanto da rendere per certi versi quasi irriconoscibile l'at­
tuale struttura e organizzazione dell'AIB rispetto a solo pochi anni fa. Si è provve­
duto a rafforzare, negli uomini e nelle attrezzature, la segreteria nazionale, in prece­
denza tutta incentrata su due sole persone che, senza l'ausiho di un computer, un fax 
o una macchina fotocopiatrice, riuscivano, miracolosamente, a gestire l'Associazio­
ne. Ci si è quindi preoccupati di organizzare e, in qualche misura, regolamentare 
l'impegno e l'attività di quanti, a vario titolo, sono coinvolti neha gestione deh'AIB, 
fornendo precise regole per la conduzione economica delle sezioni, un programma 
informatizzato di contabilità, indicazioni chiare per la compilazione dei bilanci pre­
ventivi e consuntivi. Ci si è infine sforzati, ed è storia degli ultimi mesi, di dotare 
l'Associazione di un sistema di regole e norme di base, il nuovo statuto e i regola­
menti che dovranno essere emanati neUe prossime settimane, che, tenendo presenti 
quelli che sono i dettati più generah del codice civile, consentano una più razionale 
organizzazione e un migliore funzionamento dell'intera struttura. 

Gli strumenti, in altre parole, adesso ci sono, sufficienti, se non ad allontanare 
ogni preoccupazione dal futuro dell'AIB, quanto meno ad affrontarlo con maggiore 
serenità e tranquillità di quanto non fosse in passato. Adesso però occorre adeguare 
la mentalità di tutti noi, impegnati a condurre faticosamente la nostra Associazione, 
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a questa nuova realtà che lentamente, impercettibilmente, siamo riusciti a creare in 
questi anni. Occorre, allora, che quelle regole e quegli adempimenti pensati a pura 
tutela di chi lavora per l ' A I B non vengano vissuti come inutih, o peggio dannosi, 
freni e legami all'autonomia di ciascuno, e quindi passivamente subiti o, se possibile, 
ostacolati con ritardi, inadempienze, imprecisioni, ma sentiti come componente asso­
lutamente necessaria, e quindi irrinunciabile, di quel piìi ampio processo di crescita 
che ha investito l'Associazione in questi anni. E appunto per rispondere adeguata­
mente ai molti mutamenti che questo processo sta comportando nel modo stesso di 
lavorare all'interno deh'AIB, occorre anche che quanti, a vario titolo, saranno chia­
mati nel prossimo triennio a far parte degh organi dell'Associazione abbiano fin 
d'ora presente l'assoluta necessità di garantire un impegno e una disponibilità che, 
compatibilmente con il proprio lavoro, consenta tuttavia di ripartire il pili equamen­
te possibile le numerose incombenze, anche di carattere squisitamente pratico, che la 
gestione di un settore dell'AIB comporta. A questo obiettivo, del resto, intende ri­
spondere anche l'amphamento nel numero di componenti del Comitato esecutivo 
nazionale previsto dal nuovo statuto, nella speranza che risulti in tal modo più age­
vole queha ripartizione di responsabilità, incarichi e competenze che non sempre, 
potendo contare su un numero più ristretto di membri, è finora risultata possibile. 

Rimangono ancora i soliti doverosi ringraziamenti a quanti, nelle Sezioni, nelle 
Commissioni, nei Gruppi, in ogni altro ambito di intervento dell 'AIB, hanno pre­
stato la loro collaborazione nel corso deh'anno, con l'impegno e la disponibilità di 
sempre. 

Come già lo scorso anno, mi sia consentito un particolare ringraziamento all'infa­
ticabile Maria Luisa Ricciardi, alla quale dobbiamo le molteplici attività intraprese 
in ambito IMPACT, grazie alle quali, come già ricordato, oltre a un sostanzioso con­
tributo economico, l'Associazione ha ottenuto particolari riconoscimenti dalla Co­
munità, rafforzando così ulteriormente il proprio prestigio in ambito europeo.' 

Come sempre, infine, un ringraziamento speciale, particolarmente sentito da chi 
scrive, a quanti lavorano presso la Segreteria nazionale, insostituibile supporto all'at­
tività di CEN, Commissioni, Sezioni e, naturalmente, del Segretario. Un grazie di 
cuore dunque in primo luogo a Roberta Ferrari, infaticabile addetta alla biblioteca e 
disegnatore ufficiale dell'Associazione (suo, dopo quelli del Congresso di Roma e di 
Brescia, anche il progetto grafico del Congresso di Trieste), e a Barbara Morganti, 
alle quali auguriamo i riconoscimenti e l'apprezzamento che hanno ampiamente mo­
strato di meritare anche nel loro nuovo posto di lavoro. Un saluto augurale a Ilaria 
Brancatisano, che nel corso dell'anno è passata daha segreteria aUa biblioteca con 
identica disponibilità ed efficienza, e a Irene Zagra, che in segreteria l'ha sostituita. 
Un ringraziamento sentito a Luigi Francione, che ha svolto con la consueta puntua­
lità e precisione il compito di magazziniere e spedizioniere. 

Ad Arturo Ferrari, elemento sempre più indispensabile nelle diverse attività della 
segreteria, attento tesoriere, prezioso collaboratore nell'organizzazione dei Congres­
si, a Luciana Tosto, insostituibile e impagabile coordinatrice della segreteria e pre­
zioso punto di riferimento per chiunque si rivolga alla sede nazionale e a Maria Te­
resa Natale, infaticabile e generosa redattrice del «Bollettino» e di «AIB notizie» e 
curatrice dell'Agenda del bibliotecario, sempre disponibile per ogni esigenza della se­
greteria, ancora una volta la riconoscenza mia personale e di tutta l'Associazione 
per la dedizione e l'impegno profusi, in ogni momento, a favore dell'AIB. 

Giunge così al termine anche questo Rapporto, l'ultimo curato da chi scrive. Sep­
pur non previsto dallo statuto, personalmente ho sempre ritenuto opportuno, infatti. 
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applicare anche per il Segretario la norma che prevede, per le sole cariche elettive, 
che non si possa venire riconfermati per più di due mandati consecutivi, condizione 
che per il sottoscritto si verificherà con la fine ormai prossima del mandato in corso, 
con il quale si concluderà dunque, dopo oltre sei anni, la mia esperienza, per molti 
aspetti assai positiva, di segretario nazionale. Mi sia consentito dunque di approfitta­
re di queste ultimissime righe per esprimere un sentito e affettuoso ringraziamento ai 
due Presidenti, Tommaso Giordano e Rossella Caffo, con i quali ho avuto il piacere 
di lavorare in questi anni. Diversissimi, nei modi, nella storia personale, nel caratte­
re, fra loro, ma entrambi accomunati dah'impegno e daha dedizione per l ' A I B , in 
questi anni di collaborazione intensa, spesso quotidiana, sempre ho trovato in loro 
un sostegno e un aiuto nei momenti più difficili o complessi della nostra attività, in 
un rapporto di stima e affetto reciproci, rapidamente trasformatisi in vera amicizia, 
quali non sempre, o forse sarebbe meglio dire assai di rado, è possibile trovare e non 
solo in ambito professionale. 

Fra i momenti e i ricordi più piacevoli di questo periodo, infine, va senza dubbio 
ricordato l'aver potuto conoscere direttamente e apprezzare Gualda Massimi, la no­
stra dolcissima socia d'onore mancata nello scorso mese di luglio, alla quale tutta 
l'Associazione deve, io credo, molto di quanto è stato realizzato nella storia, recente 
e non, dell'AIB. 



Recensioni e segnalazioni 

Catalogo delle biblioteche d'Italia. Roma: ICCU; Milano: Editrice B i ­
bliografica, 1993- . ISBN 88-7107-030-5. 

Nonostante che dell'opera sia stata pubblicata una parte inferiore alla metà 
dell'insieme (nove regioni su venti) sembra opportuno non tardare ancora a segna­
larla, considerata la sua importanza e visto che le sue caratteristiche fondamentali 
sono ormai chiare e, con ogni probabihtà, non soggette a cambiamenti. Sono stati 
pubblicati i volumi relativi a Abruzzo, Basilicata, Lazio, Marche, Molise, Piemonte, 
Sardegna, Umbria, Valle dAosta. Naturalmente la quantità di pagine necessarie a 
ciascuna regione ha avuto escursioni notevolissime: si va dalle 60 dedicate alla Valle 
d'Aosta fino alle 925, suddivise in tre volumi, per il Piemonte (tre volumi sono stati 
richiesti anche dal Lazio). Sono annunziati come imminenti il Veneto e il Trentino-
Alto Adige, e si spera che, proseguendo con questo ritmo, la pubblicazione giunga a 
termine in un tempo ragionevolmente breve. In essa si congiungono iniziative e com­
petenze dell'amministrazione centrale e di quella regionale. In testa a ciascun fronte­
spizio compaiono, alleati, il Ministero per i beni culturah, nella sua incarnazione di 
Ufficio centrale per i beni librari, Istituto centrale per il catalogo unico, e la Regione 
cui il volume si riferisce, questa variamente articolata: assessorato, soprintendenza, 
ecc. (ma, come si apprende dalla presentazione di Francesco Siciha, comune a tutti i 
volumi, hanno collaborato anche le università). Siamo dunque davanti a uno stru­
mento che nasce da una complessa cooperazione, fin qui rara a estrinsecarsi in ma­
nufatti del genere. 

La copertura è un po' variabile da regione a regione: si escludono le biblioteche 
scolastiche e le parrocchiali (nei volumi dedicati al Piemonte anche le "raccolte pri­
vate", che però risultano assenti anche in qualche altra regione e presenti altrove, se 
abbiamo visto bene, in misura ridottissima), ma per l'Abruzzo «alcune di queste 
sono state inserite perché svolgono compiti di biblioteche di pubblica lettura»; esclu­
se inoltre, per il Lazio, «anche quelle appartenenti ad enti extraterritoriali, perché 
saranno trattate nel volume dedicato a tale tipologia di istituti». A queste assenze va 
aggiunta, naturalmente, quella delle bibhoteche che non hanno risposto al questiona­
rio che sta a fondamento dell'impresa, e di altre che mancano per varie ragioni: tutte 
comunque figuranti in un elenco a parte. La materia è così ordinata: all'interno di 
ogni regione, ordine alfabetico di provincia; all'interno di ogni provincia, ordine alfa­
betico di comune; all'interno di ogni comune, ordine alfabetico per nome dell'istituto 
(ma secondo un criterio ormai vecchio e non perspicuo, che tiene conto solo delle 
cosiddette parole significative). Le biblioteche dell'università sono raggruppate sotto 
la voce Università. 

Non conosciamo il questionario citato. Sappiamo soltanto che il Catalogo è uno 
sviluppo a stampa della base di dati Anagrafe delle biblioteche del Servizio bibliote­
cario nazionale (con alcune aggiunte, prima fra tutte la bibliografia). Nei volumi che 
ne risultano la descrizione delle biblioteche dispone, salvo nostre omissioni, delle se­
guenti voci: denominazione, indirizzo e telefono, ente di appartenenza, data di fon-
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dazione, edificio (se monumentale o costruito appositamente), tipologia funzionale, 
orario di apertura, accesso, periodo di chiusura annuale, servizi, sezioni speciali, pa­
trimonio librario, fondi speciali, cataloghi, cataloghi speciah, norme di catalogazione, 
sistema di indicizzazione classificata, sistema di indicizzazione per soggetto, cataloghi 
collettivi (scilicet partecipazione a), automazione, pubblicazioni, comunicazioni, bi­
bliografia. Naturalmente sotto ciascuna biblioteca sono presenti solo le voci appro­
priate. Cinque indici facilitano la consultazione: alfabetico per denominazione di bi­
blioteca, alfabetico per denominazione dei fondi speciali, classificato per specializza­
zioni delle biblioteche (ordinate secondo l'il*'' edizione ridotta Dewey), alfabetico 
per località; infine l'indice dei codici alfanumerici di biblioteca. 

Chiunque abbia avuto a che fare con le biblioteche italiane, per studiarle o usar­
le, ha dovuto fin qui scontrarsi con un'assoluta povertà di dati di fatto. Incertissimo il 
loro numero, le notizie (che non riguardassero gl'istituti maggiori) scarse e soprattut­
to disseminate in una moltitudine di sedi tale da renderne ardua la ricerca e la rac­
colta. I l meritorio Annuario delle biblioteche italiane, dalla simpatica forma discorsi­
va (qui invece, nella Guida alla consultazione, si avverte che «Certe rigidità, che ap­
paiono nell'esposizione delle notizie, sono dovute alla difficoltà di trasferire le infor­
mazioni dai campi del questionario alla stampa finale in forma più discorsiva»), 
anche nella sua ultima e più ricca edizione (1969-1981) era una specie di scelta, pur 
vasta, delle più rappresentative. La presente pubbHcazione non può dunque che es­
sere benvenuta; e certamente sarà, oggi e in futuro, compagna di bibliotecari e stu­
diosi, specialmente se verrà periodicamente aggiornata, com'è pacificamente fattibile 
visto che deriva da una base di dati continuamente coltivata. Le osservazioni che se­
guono (alcune le stiamo leggendo anche nella recentissima Guida alle fonti di infor­
mazione della biblioteconomia, di Alberto Petrucciani e Riccardo Ridi, Roma: A I B , 
1996) non intendono minimamente porre in dubbio l'utilità e la correttezza dell'im­
presa. 

Destinazione. Si chiama Catalogo (un termine che dapprima ci è apparso curio­
so, destinato com'è, di solito, a elencazioni d'oggetti meno corposi di questi; ma poi 
ci siamo ricordati del Catalogo delle navi), non Censimento o Annuario o Guida 
come ci si sarebbe aspettati. Dunque, con scopi meno immediatamente di utihtà spic­
ciola di quanto sottintendano i tre ultimi termini. Non c'è dubbio però che i destina­
tari siano meno gli studiosi che gh addetti ai lavori. Per i primi non saranno sufficien­
temente particolareggiate le notizie, pur numerose, sui fondi speciali; è difficile, tra 
l'altro, trarne una definizione di questa categoria biblioteconomica, sempre così pro­
blematica: il partito migliore sembra essere stato, per questo Catalogo, di annettervi 
tutto ciò che in biblioteca porta quest'etichetta (e forse è la soluzione migliore come 
la più pragmatica; in altre sedi si è fatto assai peggio). E non sarà mai abbastanza 
ricca la bibliografia, che poteva essere ampliata anche ricorrendo a bibliografie già 
esistenti (per esempio quella in calce alle schede di Giovanni Cecchini, Le bibliote­
che pubbliche degli enti locali, Roma: Edizioni di storia e letteratura, 1957), e non do­
veva hmitarsi a un aggiornamento di quella contenuta nel vecchio Annuario. Segna­
liamo un solo caso, perché presenta un aspetto singolare. La Biblioteca comunale di 
Latina non reca corredo bibliografico. Eppure, in tempi di virtualità, pensiamo che 
almeno una voce le spetti: Biblioteca pubblica e giardini a Latina di James Stirling, a 
cura di Claudio Greco, Roma: Officina, 1989: il progetto d'una biblioteca fa parte 
della bibliografia di quella, anche se non realizzato? Crediamo di sì. Un altro aspetto 
bibliografico importante risulta trascurato: le pubblicazioni prodotte dalle bibliote­
che stesse; un solo esempio: per l'Augusta di Perugia si dice semplicemente «catalo-
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ghi di mostre». Non è un po' sbrigativo? Queste pubblicazioni curate dalle bibliote­
che sono spesso l'unico accesso possibile ad aspetti poco noti dei rispettivi patrimoni, 
e perciò assai utili agli studiosi. 

Speriamo inoltre che a conclusione dell'opera ci attenda un volume dedicato in­
teramente alle statistiche, ora assenti se non fosse per una magra tabella, per di più 
stampata sul labile risvolto di sopraccoperta, dove si riassume la situazione regione 
per regione. Aggregazioni e disaggregazioni sarebbero invece indispensabih a tutti 
noi. 

Descrizione. Spicca la mancanza di due elementi: il nome del responsabile della 
biblioteca e i dati (almeno quantitativi) intorno al personale. Si dirà che sono notizie 
particolarmente effimere, soggette a variazioni. Certo; ma tutti i principali repertori, 
anche stranieri, non ne mancano, soprattutto per ciò che riguarda il primo elemento. 
Del resto, in opere di questo genere, il criterio della validità dei dati nel tempo è solo 
frutto di equivoco: esse devono presentare il ritratto degl'istituti in un determinato 
momento della loro storia, solitamente il momento della pubblicazione. Che cosa c'è 
di più effimero delle informazioni sul patrimonio posseduto che, nell'ora in cui leg­
giamo queste pagine, avrà già conosciuto variazioni, sia pure piccole o minime? Q 
delle informazioni sull'orario, e così via? D'altra parte, altre instabilità informative 
sono dovute a tutt'altra specie di ragioni: progressi (o regressi) negli studi storici, di­
versità d'impostazione, di criteri, di metodo. A queste crediamo di far risalire, in as­
senza d'ogni altro indizio, le varianti, rispetto ad altri repertori, per le date di fonda­
zione: per esempio (limitandoci a qualcuna delle pagine riguardanti il Piemonte), 
l'istituzione della Civica di Alessandria è datata dal già citato Cecchini al 1801, qui al 
1806; della Civica di Casale Monferrato da Cecchini al 1922, qui al 1927; della Civica 
di Tortona da Cecchini a «dopo il 1849», qui al 1773. 

Scorrendolo, il Catalogo presenta informazioni curiose. È qui che apprendiamo 
che in una comunale sarda (Samugheo, provincia di Oristano) il sistema d'indicizza­
zione adoperato è la Colon classification: non dubitiamo che Samugheo diverrà il 
San Giacomo di Compostella dei classificatori italiani. Ma, anche per quest'ordine di 
fatti, c'è qualche difficoltà di lettura. Se ci rende abbastanza tristi la frequenza con 
cui, alle voci Norme di catalogazione. Sistema di indicizzazione classificata. Sistema 
di indicizzazione per soggetto, si legge: individuale, individuali, un altro genere d'in­
terrogativi suscita l'altrettanto frequente dizione: CDD, individuale. Che significa? 
Un "dialetto" Dewey? Oppure che una parte della bibUoteca è classificata secondo 
Dewey, un'altra "individualmente"? E che cosa significa (altro caso frequentissimo) 
che c'è un sistema d'indicizzazione classificata (quasi sempre Dewey) se poi risulta 
che di cataloghi ce n'è uno solo, per autore? Sarebbe stato assai più chiaro, in questo 
caso, dire che Dewey serve non propriamente come sistema d'indicizzazione, ma 
solo per la collocazione. 

Particolari. C'è qualche piccolo particolare che, pur non avendo peso complessi­
vo, è disturbante e andrebbe corretto. Ci riferiamo 1) alla registrazione tipo CIP che 
compare sul verso del frontespizio: adottando (giustamente) il metodo dei livelli di 
descrizione, li confonde poi malamente; 2) alla minuscolizzazione a oltranza e a ro­
vescio che compare negl'indirizzi delle biblioteche: in italiano non si può scrivere Via 
sportello. Via delle prome. Via oriente. Via deifrentani («l'odonimo vero e proprio ri­
chiede sempre la maiuscola: via del Gambero ...»: Luca Serianni, Grammatica italia­
na, Torino: U T E T , 1988, p. 54). 

Luigi Crocetti, Firenze 
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Marco Marandola. Diritto d'autore. Roma: Associazione italiana bi­
blioteche, 1996. 46 p. (ET: Enciclopedia tascabile; 9). ISBN 88-7812-
033-2. L . 12.000. 

La problematica relativa al diritto d'autore è oggetto in questi ultimi tempi di 
particolare attenzione a livello internazionale, con l'obiettivo di arrivare a una siste­
mazione normativa il più possibile uniforme, dato il superamento dei confini politici 
prodotto, di fatto, dalle vie di comunicazione informatiche. Siamo comunque ancora 
lontani da una soluzione soddisfacente, anche provvisoria. 

In quest'opera Marco Marandola cerca di fare il punto della situazione, di pre­
sentare, per così dire, lo "stato dell'arte", peraltro in continua evoluzione. Nel 
primo capitolo, // diritto d'autore, nel rilevare la situazione di incertezza in cui si tro­
vano coloro che operano nel settore dell'informazione, Marandola mette in eviden­
za come «compito della legislazione sul diritto d'autore sia non quello di proteggere 
una parte (l'autore) a scapito delle altre, ma quello di prevedere una serie di regole, 
una cornice entro cui possa svolgersi il mercato delle idee», sostenendo che «gli in­
teressi dell'autore e dei membri della società naturalmente non coincidono e anzi ri­
flettono due esigenze contrapposte che coesistono nel diritto d'autore: da qui il co­
siddetto 'dualismo' del diritto d'autore». Evidentemente si riferisce a un aspetto del 
diritto d'autore, quello più propriamente economico - molto spesso ceduto dall'au­
tore all'editore - , che si può identificare con il copyright di tradizione anglosassone. 
Cercando di porsi dal punto di vista del bibliotecario (come del resto suggerisce la 
collana di cui il hbro fa parte), l'autore afferma la necessità di capire «fino a che 
punto il bibliotecario può consentire una libera circolazione dell'opera, senza ledere 
più del dovuto i diritti dell'autore», avvalendosi delle eccezioni all'esercizio di taluni 
diritti economici spettanti all'autore che la legge in molti paesi stabilisce a favore 
delle biblioteche. Delinea quindi una brevissima storia della legislazione in materia, 
per passare, nel secondo capitolo La legislazione italiana, all'esame della fondamen­
tale legge 633 del 1941 e successive modificazioni (definizione di opere protette dal 
diritto d'autore, titolo originario di acquisto del diritto, elementi che caratterizzano 
l'opera protetta, compresenza nel diritto d'autore di due aspetti: il diritto morale 
alla paternità e all'integrità dell'opera - inalienabile e perpetuo - e il diritto di uti­
lizzazione economica - cedibile e di durata limitata). Il terzo capitolo. Le utilizza­
zioni libere, è in un certo senso il cuore dell'opera, sia perché è quello che sembre­
rebbe rispondere più direttamente alle aspettative generate dalle premesse, sia per­
ché entra nel vivo della questione soffermandosi ad analizzare gli articoli 65-70 
della legge 633/41: quelli, tanto discussi, sulla libertà (condizionata) di riproduzione 
e di prestito. 

Purtroppo si deve dire che le aspettative restano un po' deluse, non solo relati­
vamente a questo capitolo - in cui la disamina di quei sei articoli e dei problemi di 
interpretazione che pongono sembra a volte un poco semplicistica e sbrigativa, e 
quindi di scarsa utilità pratica - ma anche nei confronti dell'intero scritto, che risulta 
piuttosto carente dal punto di vista teorico: e ciò non tanto per i limiti derivanti 
dalla natura della pubblicazione (che comunque non obbligava a un testo di 36 pagi­
ne), ma per il fatto di presentarsi come un insieme di appunti da sviluppare e integra­
re con citazioni normative più esaurienti, con accenni anche a importanti fonti giuri­
sprudenziali e dottrinarie, con un apparato bibliografico un po' più consistente. Se la 
destinazione dell'opera in parte può dare ragione dell'analisi alquanto parziale (nel 
senso letterale, materiale, del termine) e riduttiva della legislazione in materia (la 
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legge 633/41 è composta di 206 articoli, senza contare i numerosi successivi interventi 
legislativi, non solo di modifica), ciò non giustifica che vengano trascurati anche do­
cumenti rilevanti proprio per l'ottica bibliotecaria, come ad esempio il recente rego­
lamento delle biblioteche pubbliche statali. Sicuramente l'autore, uno dei maggiori 
esperti in materia, avrà occasione di riprendere l'argomento per completarne e ap­
profondirne la trattazione. 

L'opera resta comunque utile quale primo approccio alla problematica del dirit­
to d'autore in rapporto al diritto alla circolazione dell'informazione e della cultura, e 
se da un lato sembra piuttosto sfuggente sulla legislazione attualmente in vigore, 
dall'altro è invece decisamente proiettata verso il futuro, nella ipotizzazione di nuovi 
approdi della regolamentazione del diritto d'autore, nella rappresentazione di nuovi 
scenari possibili, trovando per questo giustificazione nell'effettivo stato di incertezza 
normativa e nell'essere la materia ancora in fase di dibattito tra le diverse parti inte­
ressate. 

I l quarto capitolo, // diritto d'autore internazionale, delinea il quadro di riferi­
mento entro cui si colloca la legislazione italiana (Convenzione di Berna, direttive 
della Comunità europea), oltre a illustrare brevemente il Libro verde sul diritto d'au­
tore e diritti connessi nella società dell'informazione - pubbhcato il 19 luglio 1995 
dalla Commissione europea - che introduce l'argomento dell'ultimo capitolo. Le 
nuove tecnologie. Qui, dopo avere sottohneato il mutamento dell'oggetto stesso del 
diritto («le opere protette dal diritto d'autore non sono piìi solo opere letterarie o ar­
tistiche, ma oggi si avvicinano più al concetto di informazione») e del ruolo del bi-
bhotecario (in realtà non è da oggi che il bibliotecario «non deve più solo raccoghe-
re e conservare le opere, ma si deve prodigare nel rendere accessibile a tutti l'infor­
mazione e nel favorirne la circolazione»), l'autore ipotizza tre soluzioni possibili per 
garantire una protezione giuridica ai nuovi prodotti informatici - confermare le 
norme esistenti ritenendole sufficienti, oppure creare nuove regole al di fuori del di­
ritto d'autore, oppure crearne di nuove all'interno del diritto d'autore - concluden­
do che la seconda soluzione sembra essere quella adottata dalla recente direttiva C E 
dell ' l l marzo 1996 n. 9 sulle banche dati, «in cui, fatta salva la legislazione preesi­
stente sul diritto d'autore, [gli organi legislativi comunitari] hanno tutelato l'investi­
mento del nuovo prodotto con un "diritto sui generis", al di fuori del diritto d'autore 
ma collegato ad esso». Questa direttiva, che definisce una banca dati come «una rac­
colta di opere, dati o altri elementi indipendenti sistematicamente o metodicamente 
disposti ed individualmente accessibili» - quindi senza distinzione di supporto - , 
viene illustrata nel capitolo precedente in cui si evidenzia come la direttiva, elencati i 
diritti spettanti all'autore/costitutore della banca dati (riproduzione, traduzione, di­
stribuzione, ecc.) dia facoltà agli Stati membri di introdurre alcune limitazioni a tale 
diritto (per fini privati nel caso di banche dati non elettroniche, per finalità didatti­
che o di ricerca, per uso giudiziario o amministrativo, per analogia con deroghe già 
previste dal diritto interno): «ora la direttiva dovrà essere adottata dall'Italia prima 
del 1° gennaio 1998, solo con l'atto di recepimento nel nostro diritto potremmo vede­
re se e quali deroghe ha deciso il legislatore nazionale in favore delle utilizzazioni H-
bere, e delle biblioteche in particolare». 

Ci si augura che non vada dispersa l'attenzione tradizionalmente riservata dalla le­
gislazione italiana ai diritti del fruitore - oltreché a quelli del produttore - di cultura. 

Mariangela Mafessanti, Biblioteca di ateneo. Università di Trento 
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Marco Calvo - Fabio Ciotti - Gino Roncaglia - Marco A. Zela. Inter­
net '96: manuale per l'uso della rete. Roma-Bari: Laterza, 1996. vili, 
363 p.: ili. ( I Robinson). ISBN 88-420-4965-4. L . 23.000. 

Nell'ultimo anno le pubblicazioni dedicate a Internet e alle sue applicazioni 
hanno giocato un ruolo assai rilevante nel mercato editoriale. I mezzi di comunica­
zione, stampa periodica, editoria e televisione si sono infatti impadroniti del fenome­
no Internet, con l'intenzione di fornire al vasto pubblico dei lettori l'impressione di 
averne presentato esaurientemente tutti gli aspetti. «Perché, allora, un nuovo libro 
su Internet?» si chiedono gli autori nella presentazione, visto che un ulteriore volu­
me che ripercorresse le solite oramai viete tematiche poteva sembrare pleonastico. 

Tuttavia è giusto riconoscere agli autori e alla casa editrice che Internet '96 si pre­
senta in una veste nuova. Una delle novità piìi interessanti è rappresentata dal fatto 
che l'editore ha messo a disposizione degU autori una pagina WWW nella quale si po­
tranno svolgere ulteriori considerazioni e trattare temi non sufficientemente approfon­
diti nel volume o novità ancora non emerse al momento della stesura del libro. 

Per chi fosse dunque interessato a visitare la pagina dedicata al libro non credo 
sia inutile in questa sede fornirne l'indirizzo: http://www.iqsnet.it/laterza/internet96/ 
index.html. Nonostante che il collegamento non sia sempre agevole a causa di una 
certa lentezza, il sito è molto interessante: viene riportato l'indice del volume, è pos­
sibile avere notizie piìi dettagliate sugli autori e leggere la rassegna stampa che rac-
coghe le recensioni apparse sui principali periodici italiani. Alcuni capitoh sono ri­
portati a testo completo, mentre, qualora si sia reso necessario un aggiornamento di 
alcune parti dell'opera, una segnalazione è posta accanto al paragrafo interessato. In 
questo modo è possibile correggere informazioni non piii vahde o integrarle con le 
ultime novità. Questo servizio mi è sembrato particolarmente interessante perché 
lande a ritardare la naturale obsolescenza a cui può andare incontro inevitabilmente 
un testo del genere. 

Non voglio qui dilungarmi nella descrizione dei capitoli che riguardano gli argo­
menti piìx tecnici e le istruzioni per utilizzare proficuamente le risorse telematiche. 
Mi preme solamente sottolineare che gli autori sono riusciti a trattare in maniera 
esaustiva e comprensibile anche temi per lo più sconosciuti al grande pubblico. 

I l volume non dedica grande spazio alle biblioteche, che del resto non rappre­
sentano il destinatario dell'opera; tuttavia si analizza con una certa precisione il pa­
norama dell'editoria elettronica che coinvolge in maniera diretta il mondo bibhote-
cario. Infatti, se per ora la maggior parte delle risorse bibhoteconomiche disponibili 
in rete riguarda l'interrogazione di cataloghi o la consultazione di banche dati biblio­
grafiche, nei prossimi anni avrà un grande sviluppo la biblioteca digitalizzata, che 
modificherà sensibilmente sia i l rapporto del lettore con il libro che il mercato 
dell'editoria. 

L'editoria elettronica, che si sta sviluppando in questo ultimo periodo in modo 
prorompente, riguarda prevalentemente la pubblicazione di riviste in formato elet­
tronico di ambito scientifico, anche se recentemente sono sempre più presenti perio­
dici di attuahtà. Comunque, sicuramente la sfida decisiva è quella di immettere nella 
rete non solo materiale che per sua natura nasce su supporto elettronico, ma la lette­
ratura finora cartacea oppure la documentazione archivistica. 

Ciò significherebbe la mondializzazione della cultura, permettendo agli studiosi 
di accedere da qualsiasi parte del mondo a qualsiasi tipo di documento come se stes­
sero leggendo l'originale. Non si tratta di un futuro ipotetico o lontano: sono già in-
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fatti attivi molti progetti, sia a livello mondiale che europeo e italiano, che testimo­
niano quanto sia vicina la realizzazione di una biblioteca digitale mondiale. 

Non bisogna trascurare la dimensione sociale che assume in questo contesto 
l'utilizzazione di Internet, che rappresenta una vera e propria rivoluzione culturale. 
I l dato principale e piìi evidente è che l'evoluzione di Internet ricalca le sperequazio­
ni economiche del pianeta, per cui la distanza tra i paesi industrializzati e i paesi del 
Terzo e Quarto Mondo si va facendo sempre più marcata. Per questo motivo è ne­
cessario che nascano sempre più associazioni e iniziative sulla rete volte a diffondere 
le nuove conoscenze e a tutelare i diritti di coloro che per ora sono esclusi dalla pos­
sibilità di utilizzare la rete telematica. 

Nei paesi occidentali Internet infatti rappresenta una grande occasione per la 
democratizzazione della vita politica, poiché grazie alla possibilità di conoscere con 
grande velocità ciò che accade e di controllare l'operato sia dei singoli uomini politici 
che degli organismi dello Stato è oramai possibile esercitare una notevole forma di 
controllo e gli utilizzatori di Internet potranno diventare tra breve un nuovo vero e 
proprio gruppo di pressione. 

L'ultimo capitolo del volume è dedicato all'utilizzazione autonoma di Internet, 
vale a dire all'introduzione di informazione in linea, alla creazione di home pages, at­
traverso il linguaggio HTML. Mi è sembrato molto importante il fatto che si avverta 
sempre più impellente la necessità per l'utente, che non ha l'obbligo di essere un 
informatico, di essere indipendente dai fornitori e dai tecnici. Infatti la nuova alfabe­
tizzazione, la grande sfida del futuro, sarà quella di riuscire a utilizzare con facilità 
uno strumento che fino a poco tempo fa era esclusivo appannaggio di pochi esperti. 

Giulia Fi l i , Centro bibliotecario della Facoltà di ingegneria. Università di Pisa 

Jean-Pierre Lardy. Recherche d'information dans Internet: outils et 
méthodes. Paris: ADBS, 1996. 96 c.: ili. (Collection Sciences de l'infor-
mation. Sèrie Recherches et documents). ISBN 2-901046-79-7. F F 175. 

Con questo nuovo volume l'Association fran5aise des professionnels de l'infor-
mation et de la documentation presenta un strumento di impiego immediato per do­
cumentalisti e bibliotecari. La forma è quella tipica della letteratura grigia al fine di 
poter abbreviare i tempi di pubbHcazione e di evitare una discrepanza fra i dati ri­
portati nell'opera e quelli reali. L'obiettivo dell'autore è principalmente quello di 
fornire poche ed essenziali linee guida per orientarsi nella navigazione in Internet. 
Infatti nonostante l'apparente facilità del mezzo telematico,' data essenzialmente 
dalle interfacce via via sempre più amichevoli, non è possibile sottacere le continue 
difficoltà incontrate dall'utilizzatore che regolarmente si cimenta nella ricerca di 
informazioni nella rete. 

L'autore sottolinea una delle caratteristiche più evidenti dello sviluppo di Inter­
net: il fatto che la rete, riprendendo una celebre citazione di André Maurois, sia assi­
milabile ad un «auberge espagnole» dove si trova soltanto ciò che vi si è portato. La 
rete telematica internazionale è cioè eterogenea in modo eclatante: su alcuni argo­
menti si può trovare fin troppo, su altri invece c'è il silenzio assoluto. Questa peculia­
rità è dovuta precipuamente alla provenienza universitaria dei suoi primi utilizzatori, 
i quali hanno avuto e hanno tuttora la possibilità di inserire informazioni e di usu-
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fruirne, seguendo le proprie necessità e quindi privilegiando o trascurando determi­
nati settori culturali. 

È altrettanto necessario evidenziare che da questa pecuharità deriva peraltro 
una ricchezza immensa: infatti la libera diffusione di documenti e informazioni, al di 
fuori delle leggi di frontiera e di mercato, ha favorito lo scambio senza fini di lucro di 
idee, di servizi e di risorse, e ha dato vita a un esercito di anonimi volontari che si de­
dicano a migliorare la rete e a immettere un sempre maggior numero di testi, imma­
gini e programmi. In questo mare magnum, in cui non è facile orientarsi nonostante 
la diffusione dei servers Web, che permettono tramite i collegamenti ipertestuali di 
arrivare più rapidamente e miracolosamente alle risorse, si è avvertita la necessità di 
avere dei cataloghi che censiscano e consentano di individuare ciò che è realmente 
disponibile sulla rete. 

Lardy distingue tra due principali strumenti di ricerca, definiti «umani» e «auto­
matici»; i primi sono costituiti da guide e liste tematiche (molto interessante, detto 
per inciso, il sito CyberDewey che organizza tutti i siti censiti in base alla omonima 
classificazione) che forniscono indirizzi e varie informazioni, nonché da carte geogra­
fiche cliccabili che danno accesso diretto alle risorse di un determinato luogo. Questi 
mezzi necessitano di un aggiornamento costante e quindi rischiano di diventare ob­
soleti e inutilizzabili se sono trascurati. A l contrario gli strumenti automatici, i cosid­
detti motori di ricerca, forniscono sempre delle informazioni attendibili poiché pe­
riodicamente percorrono la rete per immagazzinare dati che poi formeranno delle 
banche dati interrogabih. Tuttavia non sempre questi mezzi di indagine risultano su­
periori a quelli curati da tecnici. Chiunque abbia infatti utilizzato uno qualsiasi dei 
motori di ricerca, avrà avuto modo di rilevare che non sempre i risultati, per quanto 
numericamente consistenti, sono pertinenti o comunque perfettamente rispondenti 
alla ricerca effettuata. Ciò deriva dal fatto che spesso i termini introdotti per la ricer­
ca compaiono nell 'URL o nella descrizione della risorsa, ma in un contesto non coin­
cidente con l'indagine impostata. Per questo motivo è comunque importante riuscire 
a combinare i due strumenti di ricerca per avere risultati migliori. 

Bisogna sottolineare quanto sia importante nel recupero dell'informazione il 
ruolo del professionista che opera delle scelte determinanti nell'analisi e nell'uso 
delle risorse messe a disposizione dalle nuove tecnologie. E proprio l 'ADBS ha 
messo in atto in anni recenti un programma organico di qualificazione e di formazio­
ne diretto a coloro che operano nell'ambito della documentazione. Dal 1994 l 'ADBS 
infatti, in conformità con la norma internazionale sulla qualità ISO 9000 e con quel­
la europea E N 45013, ha cominciato ad apphcare una procedura di certificazione dei 
livelli di competenza dei professionisti dell'informazione, documentalisti in primis, 
ma anche bibliotecari che grazie alla biblioteca virtuale ed elettronica svolgono sem­
pre più il ruolo di mediatori dell'informazione. 

Sarebbe quindi auspicabile che anche nel nostro paese si iniziasse a mostrare 
una reale attenzione alle prerogative professionah dei documentalisti e dei bibliote­
cari, i quali spesso non riescono a veder riconosciute adeguatamente le loro capacità 
professionah. 

Giulia Pili, Centro bibliotecario della Facoltà di ingegneria. Università di Pisa 
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The future of resource sharing, Shirley K. Baker, Mary E . Jackson 
editors. Binghamton: The Haworth Press, 1995. 210 p. ISBN 1-56024-
773-8. $ 34.95. Già pubblicato in «Journal of library administration», 
21 (1995), n. 1-2. 

L'Association of Research Libraries ( A R L / R L G ) è un'associazione che rappre­
senta gh interessi di circa 120 bibhoteche accademiche statunitensi. In Italia è ben 
conosciuta come R L I N , la rete di biblioteche universitarie e di ricerca più importan­
te dopo r O C L C , e molti bibliotecari italiani sono clienti dei prodotti e servizi infor­
mativi che A R L realizza (il catalogo in linea, le banche dati e Ariel, il prodotto rea­
lizzato per la fornitura dei documenti). 

Nel 1991 A R L / R L G ha prodotto il libro bianco Evolution of electronic resource 
sharing che tratta tutte le questioni aperte dal cambio di politica bibhotecaria, 
dall'acquisto delle collezioni all'accesso all'informazione, in una situazione di inter­
connessione in rete. Due sono le problematiche che sono state individuate come 
prioritarie: 
1) ripensare il prestito interbibliotecario e la fornitura elettronica dei documenti in 
modo da eliminare tutte le operazioni ancora manuali (77% della procedura attuale) 
e identificare modelli di costo per configurazioni e meccanismi di trasmissione alter­
nativi; 
2) ripensare i valori e i criteri della condivisione di risorse elettroniche (banche dati, 
documenti elettronici) distribuite in rete. 

Nel 1992 (con una revisione nel 1993) A R L / R L G ha prodotto un secondo libro 
bianco dal titolo Maximizing access, minimizing cost: a first step toward the information 
access future che studia in particolare la prima delle due problematiche evidenziate nel 
precedente hbro bianco. L'attuale procedura di prestito interbibhotecario è analizzata 
criticamente e viene confrontata con un modello ideale di prestito interbibliotecario e 
fornitura elettronica dei documenti. 11 modello ideale che dovrà essere realizzato è 
quello in cui lo stesso utente ordina e riceve il documento di cui ha bisogno, senza in­
termediazione diretta della biblioteca, ma il modello è possibile solo perché le bibho­
teche mettono a disposizione servizi bibliotecari ben funzionanti e raccolte specializza­
te complete. Viene inoltre descritto un sistema automatizzato ideale di gestione e un 
sistema automatizzato per le transazioni contabih. La responsabilità degli sviluppi 
informatici, secondo il libro bianco, spetta ai venditori di programmi commerciah. 

Nel 1993 la misurazione dei costi del prestito interbibliotecario è analizzata dalla 
pubbhcazione ARL/RLG Interlibrary loan cost study. I l rapporto descrive i costi sia 
del fornire prestiti interbibliotecari che del richiedere prestiti a 76 biblioteche di ri­
cerca canadesi e ha la caratteristica di indicare le alternative più economiche per cia­
scuna scelta. In particolare è proposto un modello economico che guida la decisione 
di quando è preferibile comprare, catalogare e immagazzinare un documento e 
quando invece è meglio chiederlo in prestito a una biblioteca, o quando è più conve­
niente scegliere un fornitore commerciale invece di un'altra biblioteca. 

Nell'estate del 1994, A R L / R L G ospitò un convegno ristretto a cui erano presenti 
circa cinquanta partecipanti fra enti di ricerca e fornitori commerciali. Durante il Ven-
dor forum, una delle sessioni del convegno, furono formati tre gruppi di lavoro per cia­
scuno degli obiettivi di applicazione delle tecnologie definiti dal libro bianco di A R L : 
- Gruppo di lavoro per la gestione del sistema automatizzato di prestito interbiblio­
tecario e fornitura dei documenti; 
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- Gruppo di lavoro per il sistema automatizzato di gestione contabile; 
- Gruppo di lavoro per gli standard. 

È chiaro che lo sviluppo tecnologico da solo non potrà bastare e che la realizza­
zione del sistema ideale prospettato da A R L sarà tutt'altro che facile da realizzare. È 
nato quindi contemporaneamente il progetto North American Interlibrary Loan and 
Document Delivery (NAILDD) , ancora in corso, che è guidato dalla esigenza priori­
taria di migliorare il servizio di prestito interbibliotecario e di fornitura dei documen­
ti e che persegue tale obiettivo utilizzando i criteri economici di ottimizzazione delle 
risorse e le opportunità delle tecnologie. La prima delle esigenze prioritarie eviden­
ziate nel primo libro bianco di A R L ha infatti più urgenza della seconda (cioè la con­
divisione di risorse elettroniche) e, volendo ottenere risultati a breve termine, la scel­
ta è stata di concentrarsi sull'attuale sistema di condivisione di documenti, ancora 
prevalentemente cartacei, con sistemi perfezionabili, ma ancora tradizionali. 

I l volume recensito è composto da una serie di saggi che sono frutto delle analisi 
e delle riflessioni attuate neU'ambito del Progetto N A I L D D e, a mio parere, dovreb­
be essere letto da ogni bibliotecario italiano che voglia chiarirsi le idee, attualmente 
invero generalmente confuse in Italia, sulla cooperazione bibliotecaria e sul coordi­
namento con editori e fornitori commerciali. 

La cooperazione bibliotecaria o meglio la condivisione di risorse (resource 
sharing) - termine che dà più evidenza alla motivazione essenzialmente di convenienza 
economica di tale cooperazione - include nel progetto N A I L D D molte più attività di 
quelle che normalmente in Italia sono oggetto di cooperazione come: prestito interbi­
bliotecario, fornitura dei documenti, accesso a fonti elettroniche esterne condivise, pia­
nificazione coordinata degli acquisti e dell'accrescimento della collezione locale di ogni 
biblioteca partecipante al progetto. Nota bene: in questa concezione di cooperazione 
bibliotecaria estesa, il catalogo, unico o distribuito, o meglio l 'OPAC come insieme in­
tegrato di informazioni bibliografiche e non bibhografiche, ha rilevanza solo come 
strumento di individuazione di fonti informative e di localizzazione della loro disponi­
bilità per il servizio ideale che si vuol realizzare. Oltre a ciò, la cooperazione è interbi­
bliotecaria ed extrabibliotecaria, poiché le alleanze da definire per migliorare il servi­
zio agli utenti sono sia con le altre biblioteche sia con gli editori e i fornitori. 

La conclusione, dopo la lettura del volume che consiglio caldamente a tutti i bi-
bhotecari e in particolare ai colleghi delle università, è che il futuro della condivisio­
ne di risorse avrà inizio quando le collezioni delle biblioteche, le pohtiche biblioteca­
rie, il personale e le procedure di ogni biblioteca che partecipi alla cooperazione, sa­
ranno organizzate per favorire l'accesso diretto e immediato dell'utente ai documen­
ti. Questo include la realizzazione di interfacce amichevoli degli OPAC che facilitino 
il recupero dei documenti dalla collezione della bibhoteca e delle bibhoteche colle­
gate come anche da fornitori commerciali di documenti, banche dati a testo comple­
to, documenti elettronici. Poiché le possibilità a disposizione degh utenti sono molte­
plici, diventa più importante disporre di un unico punto di assistenza, fornito 
dall'OPAC della biblioteca, per identificare la possibihtà più conveniente per ogni 
singola esigenza. 

In altre parole, la lezione imparata dall'esperienza di A R L è questa: il futuro 
della condivisione di risorse è il futuro delle biblioteche. 

Anna Maria Tammaro, Università di Firenze 
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Issues in collection management: librarians, booksellers, publishers, 
edited by Murray S. Martin. Greenwich (Conn.): Jai Press, 1995. xiii, 
193 p. (Foundations in library and information science; 31). ISBN 1-
55938-608-8. $ 73.25. 

Bibliotecari, librai, editori: i saggi contenuti nel volume curato da Murray S. 
Martin si collocano all'interno di una sequenza che comprende anche distributori, 
autori, lettori. I vari elementi di questo spettro (prendo a prestito il termine da uno 
dei saggi del libro) sono rappresentati da figure professionali con funzioni molto di­
verse tra loro, ma comunque impegnate nel confronto con i problemi posti dalle 
nuove tecnologie e di conseguenza con il cambiamento delle funzioni e della struttu­
ra dei documenti. 

I l volume affronta soprattutto temi legati alle biblioteche universitarie: può però 
essere considerato uno strumento utile anche per i bibhotecari che lavorano in altre 
situazioni. Infatti i saggi in esso contenuti, tratti quasi tutti dalla conferenza di Char­
leston del 1991, sono caratterizzati non solo dall'ampiezza dei temi trattati, ma 
anche dalla varietà dell'impostazione. Gli interventi contenuti nella prima parte del 
libro, che discutono problemi più generali, contengono interessanti riflessioni sulle 
nuove tecnologie e sulle tendenze della produzione editoriale, anahzzandone i rifles­
si sulla pohtica degh acquisti delle bibhoteche. Probabilmente questa parte del libro 
è un po' datata: manca, solo per fare un esempio, ogni riferimento all'impatto di In­
ternet sulle biblioteche. Le altre sezioni del libro contengono spesso vere e proprie 
relazioni di lavoro o risultati di indagini effettuate in situazioni particolari, ma nono­
stante la portata più limitata e la destinazione più precisa offrono spunti e suggeri­
menti per chi volesse ripetere le stesse esperienze nella propria bibhoteca. 

Ma la caratteristica principale degli interventi raccolti da Murray, e di quelh di 
cui egli è direttamente l'autore, è quella di porre in evidenza e di tracciare i percorsi 
futuri delle relazioni tra i segmenti della sequenza descritta nel titolo. 

Martin sottolinea ad esempio la necessità di costruire o potenziare i rapporti tra 
la funzione di acqiiisition librarian, il prestito interno e quello interbibliotecario: una 
stretta collaborazione fra i tre servizi potrebbe garantire un utile scambio di informa­
zioni sull'utilizzo del patrimonio della biblioteca e sulle esigenze degh utenti. Nel vo­
lume è da segnalare poi un gruppo di interventi in cui si analizza il nodo di relazioni 
che si costruiscono attorno al selector, cioè il bibliotecario che si occupa dell'analisi 
della produzione editoriale e degli orientamenti della ricerca accademica e che gli 
autori sintetizzano nel modello della liaison, un rapporto formalizzato e capillare con 
i docenti dell'università. 

Anche il saggio di Ron L . Ray sulla scelta dei fornitori pone in relazione diversi 
settori della biblioteca, proponendo una diversa distribuzione delle responsabilità e 
un diverso coinvolgimento degli amministratori della biblioteca. Egli osserva infatti 
come i fornitori stiano assumendo un nuovo ruolo all'interno della biblioteca, offren­
do non tanto sconti e tempi soddisfacenti di consegna, quanto invece servizi per il 
cliente e informazioni bibliografiche e gestionali. E poiché questo tipo di offerte ri­
chiede un maggiore investimento di risorse da parte dei librai, il loro giro d'affari 
all'interno della biblioteca è destinato a crescere. Per questo motivo, secondo Ron L . 
Ray, la scelta del fornitore dovrebbe coinvolgere, accanto ai bibhotecari, anche gh 
amministratori dell'istituzione di cui la biblioteca fa parte. 

È dedicato invece quasi esclusivamente a chi si occupa di acquisti, di gestione 
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dei periodici e anclie di document delivery, il saggio di Arlene Moore Sievers, intito­
lato Books in limbo. Nel saggio si invitano i bibliotecari a interpretare e a mettere in 
discussione le comunicazioni con cui i fornitori cancellano un ordine o dilazionano la 
consegna di un libro. Spesso infatti gli status reports sugli ordini in corso non sono at­
tendibili: molti titoli dichiarati fuori commercio o non ancora usciti sono invece ef­
fettivamente disponibili. Ecco così che i libri non forniti entro 30-60 giorni dalla data 
dell'ordine finiscono in una sorta di limbo, si perdono. Ciò è dovuto in parte alla 
complessità delle relazioni tra venditori e case editrici, e a volte tra diverse case edi­
trici all'interno dello stesso gruppo editoriale. In altri casi i programmi per la gestio­
ne del catalogo editoriale non consentono un recupero efficace di informazioni. I bi­
bliotecari dovrebbero dunque riscoprire la vecchia abitudine di seguire capillarmen­
te gli ordini rimasti nel limbo e non esitare a mettersi in contatto direttamente con 
l'editore per recuperare il libro fantasma. 

I l saggio di Clifford Lynch sul tema del formato elettronico nelle opere di con­
sultazione si colloca invece tra i saggi di respiro piìi ampio. Egli ritiene che mentre 
la sceUa di abbonarsi alla versione elettronica di un periodico piuttosto che a quel­
la su carta ha motivazioni sia economiche sia di valore aggiunto, per quanto riguar­
da le opere di consultazione il formato elettronico offre esclusivamente un valore 
aggiunto. 

L'editore di opere di consultazione in formato elettronico deve quindi inve­
stire molto per poter offrire alle biblioteche un prodotto interessante. Le biblio­
teche d'altra parte devono studiare attentamente le caratteristiche delle opere 
stesse, in base al numero delle licenze necessarie, alla compatibilità con i sistemi 
preesistenti, alle strategie di ricerca, alla qualità degh ipertesti, ai contenuti mul­
timediali. 

Nell'evidenziare le difficoltà di produzione e di diffusione di questi prodotti, 
l'autore mette in luce un aspetto particolare del nodo biblioteche-editori e sottolinea 
la necessità di trovare un terreno d'intesa, una forma costante di collaborazione. A 
questo proposito, risulta particolarmente interessante per il lettore italiano il capito­
lo dedicato alla storia della Akron University Press, che potrebbe costituire un punto 
di partenza per il dialogo tra editori e bibhoteche, o tra editori e università, finora 
arenato nelle sabbie mobih delle cause di copyright. 

In tutto il volume si alternano quindi due prospettive: la prima rivolta verso 
l'interno deUa bibhoteca (i servizi, i l loro funzionamento), l'altra verso l'esterno (il 
mondo accademico, la ricerca, gh editori). Martin suggerisce addirittura un ruolo 
attivo delle biblioteche in questo ambito, in cui si fronteggiano knowledge creators 
e information seekers, la ricerca e l'informazione: la sua proposta è di impostare il 
bilancio a favore dei libri e a scapito dei periodici. Questo potrebbe essere un 
modo per dare più voce alla ricerca e per non smarrirsi nella vertigine dell'infor­
mazione. L'ipotesi è stimolante, anche se forse sposta su un terreno ancora inospi­
tale la figura del bibhotecario. I l dibattito su questo tema è ancora infatti tutto da 
costruire. 

Anna Vaglio, Università commerciale "Luigi Bocconi", Milano 
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The roles of reference librarians: today and tomorrow, Kathleen Low 
editor. Binghamton: The Haworth Press, 1996. 173 p. ISBN 1-56024-
798-3. $ 32.95. Pubbhcato anche in «The reference librarian», n. 54 
(1996). 

I l volume si articola in quattro sezioni con un totale di tredici contributi scritti da 
autori diversi. La prima sezione riguarda lo stato dell'arte del reference: attraverso 
una rassegna storica si individuano i vari stadi dell'evoluzione del servizio dalla metà 
dell'Ottocento ai nostri giorni. Quindi si passa alle competenze richieste al bibliote­
cario che, svolta l'intervista all'utente secondo i consueti parametri che ben conosce 
chi si occupa del servizio, e che comunque qui vengono ripercorsi, deve arrivare a 
soddisfare e possibilmente anche a prevenire i bisogni dei propri utenti, bisogni sem­
pre più raffinati in seguito all'evoluzione tecnologica della società d'oggi. 

I l riferimento a tale evoluzione è, direi, la nota dominante dell'intero volume, il 
comune denominatore di ogni intervento; esso viene visto come linea di demarcazio­
ne che divide il vecchio dal nuovo bibliotecario, il quale ultimo non può ormai pre­
scindere dal possedere una base di conoscenze informatiche per "navigare" nel va­
riegato mondo dell'informazione, conducendo al suo seguito l'utente. Infatti, se le 
necessità di quest'ultimo si sono elevate a un livello culturale sempre più ricercato, 
non altrettanto si può dire delle sue conoscenze telematiche, alle quali non è in effet­
ti tenuto, come lo è invece il bibliotecario, che così ancora una volta si deve proporre 
come intermediario tra consumatori e produttori d'informazione. 

Negli Stati Uniti, poi, la veloce evoluzione tecnologica si accompagna a un al­
trettanto rapido mutamento demografico, elemento che pure richiede una revisione 
delle competenze da parte dei bibliotecari della front-line, che si trovano a risponde­
re a richieste anche culturalmente eterogenee. Quest'ultimo aspetto, trattato da uno 
dei pochi autori del volume che non è un bibliotecario, rappresenta un elemento di 
novità nel discorso di base sul reference: in Italia la presenza di diverse etnie non è 
ancora così determinante a livello culturale come negli USA, ma lo sta diventando, 
perciò una riflessione in tal senso potrebbe essere premonitrice di positivi interventi 
in una futura società multirazziale. Questo tema torna anche in seguito, nel libro, a 
dimostrare come la compresenza di diverse etnie in una stessa comunità debba esse­
re tenuta in considerazione anche in altri due casi: nella formazione delle collezioni 
della biblioteca, perché essa resti sempre la testimonianza dell'evoluzione culturale 
del territorio al quale appartiene, e nella costituzione del personale della biblioteca, 
al fine di garantire all'utente una pluralità di riferimenti culturali. 

Un'ex-bibliotecaria, infine, parla della propria esperienza al W E L L (Whole 
Earth 'Lectronic Link'), un provider che insegna a usare Internet con discussioni in 
linea, dimostrando ancora una volta come l'essere professionalmente cresciuti all'in­
terno di una biblioteca garantisca la capacità di rapportarsi con il pubblico e di impo­
stare un'attività didattica nel mondo dell'informazione. 

La seconda sezione del volume fa un passo avanti rispetto alla prima, tutto som­
mato déjà vue: infatti, trattando delle tendenze verso cui si deve indirizzare il nuovo 
bibliotecario, arriva a proporre una revisione totale delle mansioni all'interno della 
biblioteca, nella quale il posto focale deve essere ricoperto dall'addetto al reference: 
è infatti sulle sue capacità che si basano i nuovi indicatori dell'efficienza dell'istitu­
zione. Questa mi sembra una proposta innovativa, specie per coloro che ancora pen­
sano che il bibliotecario degno di reggere le chiavi della cultura biblioteconomica 
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(italiana) sia il catalogatore. È la front-line, sostiene un altro intervento, che permet­
te di avere una reale consapevolezza delle necessità del servizio, che ormai richiede 
risposte sempre piti veloci, data l'evoluzione continua della tecnologia nel campo 
dell'informazione. 

Nella terza sezione si affronta il problema di quale futuro avrà il reference servi-
ce: due contributi un po' ammuffiti sulla storia del servizio dall'Ottocento a ieri (non 
oggi, perché troppo recente, forse), non impediscono al bell'articolo della stessa cu­
ratrice, Kathleen Low, di distinguersi vivacemente. La bibliotecaria californiana indi­
vidua tre grandi aree di mutamento delle biblioteche rispetto al passato: quella eco­
nomica, che porterà a un aumento dei costi del servizio di reference, per tutto il ma­
teriale elettronico di cui necessita (questo fatto deve spingere a comprendere la ne­
cessità che ogni biblioteca possa disporre di finanziamenti privati, e smetta di atten­
dere, spesso invano, i sussidi governativi); l'area del mutamento tecnologico, già in 
atto da tempo, e che porta a riconfermare il bibliotecario di reference come colui che 
trova le informazioni, adesso anche in Internet; infine, il terzo mutamento: quello de­
mografico. Esso determina nuove società e quindi porta a ridefinire i patrimoni ne­
cessari a ogni biblioteca per continuare ad assolvere al proprio ruolo di rappresen­
tante della cultura nella quale è inserita. 

La quarta e ultima sezione è costituita da una riflessione conclusiva sulla biblio­
teca del domani: la realtà virtuale porterà alla biblioteca virtuale? e ciò determinerà 
la morte del libro? Gli autori rassicurano che i volumi cartacei, senz'altro meno 
usati, sempUcemente si conserveranno meglio! Le biblioteche esistono per dare alla 
gente informazioni, idee, conoscenze e risposte: e allora, si conclude, «isn't that what 
we're ali about anyway?». 

Emanuela Costanzo, Biblioteca dell'Istituto universitario di lingue moderne 
(lULM), Milano 

Hemalata lyer. Classificatory structures: concepts, relations and repre-
sentatìon. Frankfurt/Main: Indeks Verlag, 1995. 229 p. (Textbooks for 
knowledge organization; 2). ISBN 3-88672-501-4. DM 42.80. 

I l campo di indagine prescelto da questo volume è la rappresentazione della co­
noscenza intesa come organizzazione delle informazioni, dalla sua genesi nella 
mente umana alla sua esplicitazione nei sistemi di trattamento dell'informazione. I 
processi di categorizzazione del sapere, connaturati alle fasi di apprendimento della 
conoscenza, si traducono nella realizzazione di strumenti di consueto utilizzo 
nell'esperienza professionale di bibliotecari e operatori dell'informazione: schemi di 
classificazione documentaria, thesauri, sistemi di indicizzazione. Allo stesso modo, 
l'impianto relazionale che collega i concetti nella nostra configurazione mentale 
viene prodigiosamente riprodotto tramite i piti evoluti sistemi di intelligenza artifi­
ciale. 

La familiarità con le strutture di partizione sistematica delle conoscenze finisce 
quindi per allineare lungo una medesima traiettoria di ricerca psicologi della cogni­
zione e professionisti dell'informazione, parimenti impegnati a sondare la dinamica 
di richiesta e di recupero dei dati. 

La tesi sicuramente piìi accattivante prospettata dal testo è quella di una interdi-
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sciplinarità progressiva e marcata tra i diversi settori della conoscenza, a conferma di 
una eterna circolarità del flusso informativo e in adesione ai moderni concetti di rete, 
integrazione e condivisione dei dati. In questa dimensione intercomunicante di espe­
rienze conoscitive, non si rivela dunque azzardato ipotizzare accostamenti tra disci­
pline quali biotecnologia, astrofisica e geopolitica, ad esempio, aree di studio che 
solo una tradizione obsoleta perdura a confinare entro ambiti definiti privi di con­
nessioni. 

In tale contesto, i sistemi di classificazione documentaria si pongono a espressio­
ne della complessità della conoscenza nelle sue stratificazioni suscettibili di revisioni 
nel tempo, fermi restando l'impianto strutturale, l'agilità d'uso e l'accuratezza di me­
todo che ne governano l'articolazione. L'essenza stessa di questi sistemi riproduce i 
modelli cognitivi assunti dalla mente umana e fa proprio lo schema logico lungo il 
quale si articola il pensiero. Questa analogia di impronta costituisce una garanzia di 
stabilità e universalità per i vari linguaggi di indicizzazione e mantiene fede al natu­
rale, fondamentale processo di raggruppamento dei concetti in base a caratteristiche 
comuni. Ulteriore elemento di vitalità degli strumenti terminologici strutturati è la 
costante tendenza verso l'incorporamento di voci appartenenti al patrimonio lingui­
stico degh utilizzatori, cioè degli utenti dei sistemi di recupero dell'informazione. 

Esposti i principi generatori della classificazione come applicazione diretta di 
un'attitudine mentale, si procede a descrivere la tipologia dei maggiori sistemi in uso, 
dopo aver tracciato un ipotetico asse che visualizza a un estremo la categoria degli 
schemi di tipo enumerativo e all'altro quella delle classificazioni a faccette. Tra que­
sti due capi si situano i singoli schemi valutati in base al grado crescente di apparato 
sintetico: dalla Library of Congress Classification, maggiormente ancorata a un im­
pianto enumerativo monolitico che non rende esplicita la combinazione degli ele­
menti componenti la notazione, alla Colon Classification ideata da Ranganathan e ri­
masta fedele fin nella sua settima edizione, quella attuale, al modello analitico-sinte-
tico della scomposizione concettuale. Tra questi due poli si dipana la graduatoria dei 
sistemi intermedi, a cominciare dalla Classificazione decimale Dewey, forse la più 
diffusa in assoluto, originariamente sorta con una identità enumerativa ed evolutasi 
nell'arco di venti edizioni verso una fisionomia più libera e dinamica, e la Classifica­
zione decimale universale, derivata dalla stessa logica della Dewey, ma integrata 
anch'essa da tavole ausiliarie orientate a esprimere un più aho grado di sintesi. Infi­
ne, decisamente ascrivibile all'area dei sistemi a faccette, di cui applica i principi di 
sintesi, è la Bliss Bibliographic Classification. 

L'analisi in dettagho dei singoli sistemi sfuma verso una rassegna comparativa 
dei prò e contro di ciascuno. Gh schemi governati dall'apparato sintetico risultano 
meno estesi; basti pensare all'unico volume della sesta edizione della Colon Classifi­
cation, rispetto ai quaranta tomi della Library of Congress Classification. Altro ele­
mento discriminante tra sistemi enumerativi e sistemi a faccette riguarda l'ospitalità 
dello schema di classificazione, quasi negata nei primi, dove l'ingresso di nuove voci 
è previsto solo a seguito di revisioni delle hste, mentre è ampiamente ammessa nella 
dinamica interna dei secondi. D'altra parte, se la notazione denuncia una certa com­
plessità di lettura nei sistemi a faccette, che richiedono una conoscenza dei principi 
sottesi alla loro costruzione, l'andamento decimale degli schemi enumerativi risulta 
più intellegibile anche agli inesperti. 

A complemento della descrizione analitica dei diversi sistemi, ci si sofferma sulla 
sequenza delle fasi di realizzazione di uno schema a faccette, daOa raccoha dei termi­
ni da raggruppare in categorie preliminari, alle caratteristiche di suddivisione dei 
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concetti, fino a prevedere un ordine di citazione e ad assegnare un codice alfanume­
rico alle faccette generate. 

Ulteriori strumenti di controllo del linguaggio vengono presi in esame sotto il 
profilo sia semantico (definizione del termine e sue relazioni) che sintattico (morfo­
logia, forma grammaticale del termine e posizionamento nella frase). Si fa riferimen­
to, ad esempio, a schemi di classificazione di tipo gerarchico, contrassegnati da una 
sezione tesaurale comprensiva di relazioni semantiche di gerarchia (hroader e nar-
rower terms) e di affinità {related terms). 

Rientrano a pieno titolo in questa summa dei linguaggi strutturati i sistemi di in­
dicizzazione computerizzati come il PRECIS, fondato sulla logica degli operatori di 
ruolo che determinano le funzioni sintattiche delle parole all'interno di una stringa di 
soggetto, e il POPSI, basato sul modello della struttura profonda del linguaggio che 
individua categorie elementari di concetti (disciphna, entità, azione, proprietà) e ter­
mini modificatori che ne delineano il contesto semantico (spazio, tempo, ecc.). 

Di indubbio valore innovativo è la valutazione degli schemi di classificazione 
quah strumenti di recupero dell'informazione nei cataloghi informatizzati. Sono infat­
ti evidenziati i fattori che ne facilitano l'utilizzazione attraverso gli OPAC, soprattutto 
per i sistemi di classificazione a faccette. Tra di essi citiamo la possibilità di incorpora­
re lo schema gerarchico nei sistemi in linea, la creazione di un'interfaccia in grado di 
tradurre le richieste in linguaggio naturale nel vocabolario controllato dell'indicizza-
tore e la previsione di ricerca per termine troncato anche per le notazioni. 

Altre applicazioni della logica classificatoria trattate nel volume sono l'indicizza­
zione a catena creata da Ranganathan per derivare indici di intestazioni per soggetto 
da numeri di classificazione, un'applicazione che grazie a metodologie computerizza­
te ha prodotto strategie di ricerca impensabili tramite gli indici cartacei. Parallela­
mente, vengono illustrate le caratteristiche di sistemi prototipi, cioè di prospetti di 
interfaccia per testare l'uso di schemi di classificazione tradizionale nella ricerca sui 
cataloghi in linea. 

Un ultimo raccordo viene istituito con i sistemi di intelligenza artificiale, un'area 
di studi strettamente collegata ai criteri di classificazione e rappresentazione delle 
conoscenze e in generale all'ambito delle scienze dell'informazione. Le applicazioni 
proposte riguardano la realizzazione di sistemi esperti e di programmi per calcolatori 
che simulano i processi cognitivi nei settori deWinformation retrieval, del reference e 
dell'indicizzazione. Un esempio è rappresentato da P L E X U S , sistema esperto creato 
per guidare l'utente all'informazione dissolvendone le incertezze senza ricorrere 
all'ausiho di un intermediario. Responsabile di questa capacità di interpretare le ri­
chieste deU'utente è una categorizzazione semantica dei termini relativi a una ipote­
tica richiesta, in grado di puntare e offrire l'informazione desiderata. 

Un'osservazione conclusiva riguarda l'utilizzazione di questo volume, indirizzato 
a un ampio raggio di professionisti: dagli organizzatori di attività didattica sui sistemi 
di organizzazione delle conoscenze, avvantaggiati da un ricco corredo di esercitazio­
ni proposte in calce ai vari capitoli, fino agli esperti di progettazione di strumenti 
online per il recupero dell'informazione. Non ultimi gli indicizzatori, che potranno 
consolidare la propria preparazione grazie all'utile comparazione dei vari sistemi, al 
respiro interdisciplinare della trattazione, all'ampia bibliografia e alla generosa vi­
sualizzazione di esempi. 

Elisabetta Poltronieri, Biblioteca dell'Istituto superiore di sanità 
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Chris Batt. Information technology in public libraries. 5th ed. Lon­
don: Library Association, 1994. iv, 169 p. ISBN 1-85604-115-8. £ 26. 

Chris Batt, responsabile delle biblioteche e dei musei della municipahtà di Croy-
don, presenta, in questa quinta edizione, una rassegna ampia e approfondita dello 
stato dell'automazione nelle biblioteche del Regno Unito. 

L'opera è basata sui risultati di questionari sull'argomento sottoposti alle bibho­
teche nell'arco di dieci anni, commentati nella prima parte del libro e presentati at­
traverso tabelle molto dettagliate nelle appendici che lo completano. 

I l primo capitolo è dedicato a quelle che sono le funzioni vitali della biblioteca: 
prestito, catalogazione e acquisizioni. Primo dato interessante è il raddoppio del nu­
mero delle biblioteche che risultano passate al prestito automatizzato: dal 1983 al 
1993, 137 su 168 enti interpellati. Solo in Irlanda non si è verificato nessun cambia­
mento dal 1991, sebbene siano disponibili dei sistemi adattabili alle necessità di bi­
blioteche di piccole dimensioni, presenti ad esempio in alcune biblioteche scozzesi. 
Dal quadro delineato risulta evidente che per le bibhoteche in cui la gestione del 
prestito e del catalogo sono ancora completamente manuali sarà sempre più difficile 
adeguarsi alle nuove tecnologie. 

La crescita dei sistemi di catalogazione automatizzata, già evidenzata nella prece­
dente edizione dell'opera, è confermata dai dati attuali e riguarda soprattutto quelle 
biblioteche che possiedono sistemi integrati col prestito. Più facilitato risulta essere il 
passaggio dall'automazione del prestito a quella del catalogo piuttosto che il contrario. 

Notevole è anche l'incremento degh OPAC: da 7 nel 1985 a 83 nel 1993, indice 
di una maggiore attenzione alle esigenze dell'utenza. 

Nel settore delle acquisizioni, lo sviluppo più significativo riguarda la diffusione 
dello standard E D I , che facilita i rapporti con i diversi fornitori attraverso un forma­
to standardizzato. Per quanto riguarda l'ambito delle tecnologie finalizzate al servi­
zio informazioni, nonostante l'incremento di banche dati su CD-ROM, raddoppiate 
fra il 1989 e il '91, in crescita più lenta tra il '91 e il '93, l'autore evidenzia una minore 
disponibilità finanziaria. Finora le spese sostenute per le fonti di informazione elet­
tronica restano ai margini delle spese di una biblioteca. 

Oltre a queste considerazioni di carattere finanziario viene sottolineata la neces­
sità di una formazione adeguata dello staff che si occupa dell'assistenza al lettore; nel 
testo vengono inoltre riportati i dati relativi all'uso interno e alla disponibilità diretta 
al pubblico delle basi dati su CD-ROM. Nonostante l'incremento di questi nuovi 
strumenti di ricerca, dai dati rilevati risulta che per le informazioni di maggiore at­
tualità ci si rivolge ai collegamenti in linea, per i quah viene richiesto generalmente 
un rimborso delle spese sostenute. Interessante è la parte del testo che tratta del pre­
stito di software, che risulta generalmente in diminuzione, tranne che per i software 
tipo Amiga nel settore ludico ed educativo e per quelli legati a progetti ddVopen 
learning. Gli alti costi non permettono infatti alle biblioteche pubbliche di continuare 
ad offrire questo servizio, se non per settori molto specifici e pecuhari dell'ambito bi­
bhotecario come appunto quello deWopen learning, che rappresenta un importante 
sviluppo nel futuro delle biblioteche pubbliche. 

La ricerca esamina anche la diffusione di software in ambito amministrativo, per 
lo più progettati per l'utihzzo in rete, anche se talvolta la complessità di gestione 
porta l'utente a preferire la modalità stand alone. In questi ultimi anni le reti ammi­
nistrative si sono estese anche agli uffici periferici, così che le biblioteche possono at­
tingere a sistemi di automazione d'ufficio molto potenti. 
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Nel quarto capitolo si confrontano i dati di ciò che è stato pianificato con ciò che 
effettivamente è stato realizzato. L'automazione dei processi di acquisizione del ma­
teriale risulta essere fra quelle che vengono maggiormente pianificate, anche se la 
loro realizzazione dipende soprattutto dalla diffusione dello standard E D I , che si 
prevede aumenterà in poco tempo. Più in generale l'autore si sofferma sui dati relati­
vi ai cambiamenti delle procedure lavorative con i conseguenti risultati di maggiore 
efficienza nella gestione dei servizi. 

Molto interessanti sono le riflessioni conclusive che Batt ci riporta nell'ultimo 
capitolo, dove ripercorre il cammino fatto dall'automazione a partire dalla metà 
degli anni Sessanta, con i primi tentativi di catalogazione e di circolazione del docu­
mento, attraverso gli anni Settanta con l'uso di cataloghi su microfilm, fino alla situa­
zione attuale della realtà inglese che presenta 137 authorities automatizzate e, proba­
bilmente, non esiste bibhoteca che non abbia un suo progetto di automazione. 

Questo excursus è completato da un brano conclusivo che prefigura la realtà 
dell'automazione nelle biblioteche inglesi nel 2013, vent'anni dopo la ricerca svolta, 
in cui in modo molto realistico l'autore immagina l'evoluzione deUe tecnologie e i 
servizi offerti al cittadino. «Innanzitutto la circolazione dell'informazione è ormai in­
teramente gestita da una rete nazionale, la National Information Network, comune­
mente nota come "the Net", che rende direttamente accessibih da casa le numerose 
fonti informative. Tuttavia esistono ancora biblioteche tradizionali e lettori che, 
orientandosi tra gh scaffah, coltivano il piacere della lettura, rifiutando le alternative 
tecnologiche. 

Grandi novità sono dovute alla diffusione dei nuovi supporti: esistono CD-ROM 
che contengono, suddivisi per materie prevalentemente scientifiche, fino a 50 titoli di 
libri; grazie alla rete e al formato standard utilizzato dagli editori, i lettori interessati 
possono contattare direttamente i fornitori i quali scaricano il libro scelto diretta­
mente sul computer di casa. 

Per quanto riguarda il servizio informazioni, sempre meno il personale dà diret­
tamente la risposta: la figura del bibliotecario è sostituita ormai da quella dello spe­
cialista mediatore dell'informazione, che anche da casa può rispondere direttamente 
alle richieste dell'utente. 

Si è giunti a una maggiore distinzione dei ruoh fra biblioteche pubbliche e setto­
re commerciale basata su un rapporto di collaborazione più chiaro: la bibhoteca for­
nisce informazioni e nello stesso tempo è una vetrina dei nuovi prodotti. 

Nonostante la possibihtà di usufruire dei servizi della rete da casa, molte perso­
ne si recano ancora in biblioteca a consultare le basi di dati perché si trovano più a 
loro agio in un ambiente tranquillo e anonimo o perché possono direttamente chie­
dere aiuto in caso di problemi di malfunzionamento. 

Un'attività chiave rimane il prestito dei libri, mentre il servizio informazioni è 
cambiato in modo significativo: i rapporti con i fornitori sono più chiari, vi è una 
maggiore cooperazione fra le biblioteche e le altre agenzie pubbliche, l'informazione 
viene divisa e fornita in modo più efficace. La biblioteca pubblica rimane al suo 
posto anche come luogo fisico, mentre altri tipi di bibhoteche e di servizi di informa­
zione sono diventati luoghi virtuali, riversando tutte le loro risorse nelle basi di dati 
di tutto il mondo. 

Concludendo, questo tipo di biblioteca pubblica rimane un punto chiave nella 
comunità locale, ma ancor più rappresenta un nodo nella rete internazionale 
dell'informazione che raggiunge direttamente l'utente nella propria casa». 

Questo studio sullo stato dell'automazione delle biblioteche pubbliche britanni-
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che è corredato da appendici che riportano le tabelle con i risultati dei questionari. 
In realtà, è proprio su questa seconda parte che è costruito il testo, a commento di 
una quantità di dati molto specifici, utili per verificare oggettivamente l'uso di pro­
dotti informatici, la diffusione delle procedure, la previsione degh sviluppi futuri in 
area britannica. 

Alberta Dellepiane - Cinzia Nicoletti, Biblioteca civica Berlo, Genova 

L'organizzazione bibliotecaria in provincia di Modena: vent'anni di 
biblioteche a Modena. Ravenna: Longo, 1996. 124 p. (Strumenti bi­
bliografici; 9). ISBN 88-8063-079-2. L . 25.000. 

I l Centro provinciale di documentazione di Modena ha compiuto da poco 
vent'anni, e ha festeggiato dando alle stampe questo volume a più mani, apparente­
mente di interesse locale. Si tratta infatti di una ricostruzione dei progetti realizzati 
in questo lungo periodo dall'istituto incaricato per legge del coordinamento territo­
riale, a partire dai primi passi negli anni Settanta, attraverso svolte importanti come 
la configurazione in istituzione a seguito della legge 142 e la firma di convenzioni con 
le biblioteche locali, fino ad arrivare ai giorni nostri. 

In primo luogo, l'esame del percorso del Centro permette di leggere in dettaglio 
vent'anni di vita delle biblioteche modenesi - comunali, statali, private, scolastiche -
sotto l'aspetto non della loro vita interna ma dei rapporti di cohaborazione finalizzati 
a obiettivi concreti; le difficoltà tecniche e organizzative della cooperazione sono ben 
note a tutti i bibhotecari, che perciò possono trovare utili gli spunti di riflessione de­
rivanti dalla lettura di esperienze consolidate. In particolare, il saggio di Ugo Bulga-
relli, L'organizzazione bibliotecaria modenese: i sistemi, analizza il tratto caratteriz­
zante dell'esperienza provinciale modenese: la scelta dei sistemi bibliotecari interco-
munah come perno della rete dei servizi e supporto alle bibhoteche minori. Claudio 
Botti, a sua volta, in La rete informativa: storia, organizzazione, tecnologia, dà conto 
delle scelte tecnico-informatiche e dei progetti di sviluppo in questo ambito. 

Secondo e forse ancor maggiore motivo di interesse del volume, è il metodo di 
analisi applicato dal saggio iniziale di Giorgio Montecchi, La biblioteca pubblica 
come istituzione della comunità: siamo infatti davanti a una seria e minuziosa rico­
struzione storica, basata sui documenti e applicata a un periodo molto recente. Il la­
voro di scavo e ricomposizione è tipico della ricerca storico-archivistica, ma è origi­
nale la sua apphcazione agh anni più vicini della nostra storia: così nella penna di 
Montecchi verbali, relazioni, regolamenti assurgono alla dignità di documenti d'ar­
chivio, anche se reperiti nei registri di protocollo e nei cassetti delle scrivanie. Analo­
go è il metodo, anche se apphcato a un ambito programmaticamente ristretto, segui­
to da Ubaldo Frauhni e Raffaella Manelli per il loro saggio a due mani. L'istituzione 
Centro di documentazione attraverso la lettura dei suoi regolamenti. 

Meris Bellei, Servizio biblioteche del Comune di Modena 
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Lo scaffale della Costituzione: educazione alla democrazia e informa­
zione bibliografica in un progetto per le biblioteche pubbliche, a cura 
di Carmelo Ursino. Milano: Editrice Bibliografica, 1996. I l i p. (Atti 
e documenti. Fuori collana). ISBN 88-7075-54546-1. L . 20.000. In 
testa al front.: Provincia di Roma, Assessorato alla cultura, Sistema 
bibliotecario Castelli Romani. 

I l suggestivo titolo di questo volume prende spunto da un'esperienza concreta 
nata nell'ambito del Sistema bibliotecario Castelli Romani, in occasione del cinquan­
tesimo anniversario della Liberazione. Per questa ricorrenza, infatti, le sette bibliote­
che che aderiscono al Sistema hanno pubblicato un manifesto e messo a disposizione 
dei loro utenti una serie di libri, onde illustrare e tentare di spiegare a tutti i cittadini 
il significato e i tratti salienti della nostra Carta costituzionale. Dopo una nota intro­
duttiva di Giuliana Pietroboni e una premessa di Carmelo Ursino, che spiegano le 
ragioni per le quali si è ritenuto utile promuovere questa iniziativa, il libro è suddivi­
so in otto capitoli, dedicati a diversi temi legati al nostro ordinamento costituzionale 
o al dibattito in corso su possibili interventi modificatori. I l primo capitolo, pertanto, 
è dedicato proprio alla Costituzione, mentre i successivi si soffermano su altri nodi 
salienti (quali, ad esempio, i valori e i principi fondamentali. Stato decentrato e Stato 
federale, governo parlamentare e governo presidenziale, sistema elettorale e garan­
zie costituzionali, revisione costituzionale o assemblea costituente?), presentando, 
dopo un breve inquadramento generale del problema, le schede dei libri che si sug­
gerisce di disporre in un'ideale scaffale deOa Costituzione che possa risuhare un vali­
do strumento di approfondimento per tutti i cittadini. A dimostrazione della concre­
tezza dell'iniziativa, al termine del volume, Diego Cesaroni illustra i particolari co­
struttivi dello scaffale che è stato realmente installato nelle biblioteche del sistema e 
che richiama nella forma il semicerchio delle aule parlamentari. 

G.M. 

Krzysztof Gonet. Biblioteka Ksi^zy Misionarzy u sw. Krzyza w War-
szawie: zarys problematyki [La biblioteca dei Missionari di san Vin­
cenzo de' Paoli presso S. Croce a Varsavia: un profilo della questione]. 
«Nasza Przeszlosc», voi. 86 (1996), pp. 71-111. 

Nell'ottobre del 1946 a Cracovia nacque l'idea di dar vita a una rivista dedicata 
alla storia della Chiesa e della cultura cattolica in Polonia, di cui fu fondatore e a 
lungo redattore Alfons Schletz, morto nel 1981. Nel 1996 la rivista, intitolata " I l no­
stro passato" («Nasza Przeszlosc»), ha dunque festeggiato il suo 50° anniversario 
con un numero, interamente dedicato all'attività che in Polonia hanno svolto le due 
congregazioni fondate da san Vincenzo de' Paoli: la Congregazione delle suore della 
Carità e la Congregazione dei Missionari (altrimenti detti Lazzaristi). Uno dei con­
tributi pubbhcati nel volume ha appunto per oggetto la bibhoteca dei padri Lazzari­
sti a Varsavia, ubicata presso il loro convento della chiesa di S. Croce, che fu, come 
scrive l'autore, preziosissima per lo sviluppo della cultura religiosa del sec. X V I I I e 
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della prima metà del sec. X I X . Anche se non ci sono note le origini di questa biblio­
teca, sappiamo che i volumi cominciarono a giungere dalla Francia nel 1651 con i 
primi Lazzaristi, venuti a Varsavia per fondarvi una provincia della loro congregazio­
ne. Da Parigi giunsero nel secolo seguente altre opere: ciò in quanto dall'epoca della 
Rivoluzione francese la congregazione istituì un fondo speciale destinato all'acquisto 
di volumi da inviare alle varie case sparse in Europa. Dai cataloghi che sono stati 
conservati sappiamo che numerose opere vennero anche acquistate direttamente in 
Polonia. 

Tutto ciò testimonia dell'importanza che le autorità della congregazione attri­
buivano alla biblioteca dei loro conventi, come conferma anche l'esistenza di liste di 
opere, sorta di bibliografie selettive, che non dovevano assolutamente mancarvi, e 
l'attenzione che le riservavano sempre i padri visitatori. 

La prima notizia sull'esistenza della biblioteca dei Lazzaristi a Varsavia risale al 
1694 e il primo catalogo (non conservato sino ai nostri giorni) è del 1724. Grazie a 
numerosi acquisti e donazioni la biblioteca, della quale l'autore traccia la storia 
anche attraverso le figure dei bibliotecari che nel tempo si occuparono della sua ge­
stione, giunse a contare nella prima metà del X I X secolo circa 40.000 volumi. Nel 
1864, in seguito alle repressioni decise dal governo zarista contro i polacchi dopo l'in­
surrezione del gennaio 1863, tutti gli ordini religiosi vennero soppressi e con ciò 
anche la biblioteca dei Lazzaristi fu chiusa con l'ordine di trasferirne i volumi a San 
Pietroburgo. La realizzazione del progetto fu però rinviata fino al 1878, quando il 
mutato atteggiamento russo verso la Santa Sede rese l'idea non piìi attuale. Le pre­
ziose raccolte confluirono quindi nella biblioteca del Seminario maggiore di San 
Giovanni Battista a Varsavia, dove tuttora si conservano senza costituirvi un fondo a 
parte. 

Nel 1918, i Lazzaristi, tornati nella capitale polacca dopo che il paese aveva ri­
conquistato la sua indipendenza, tentarono di riappropriarsi della loro biblioteca, 
senza tuttavia, per ragioni che non sono state ancora chiarite, poter coronare dal suc­
cesso i loro sforzi. Dobbiamo del resto rallegrarci che ciò non sia avvenuto: durante 
l'ultima guerra, infatti, l'intero complesso della chiesa di Santa Croce con l'annesso 
convento e la nuova biblioteca fu totalmente distrutto dalle bombe naziste. 

Attualmente è in corso di realizzazione un progetto teso a ricostruire il catalogo 
delle opere dell'antica raccolta dei Lazzaristi attraverso i vari ex libris che le hanno 
nel tempo contrassegnate. Compiuto tale lavoro, risulteranno chiare l'entità e l'im­
portanza di questa biblioteca per la vita culturale di Varsavia nel X V I I I e nel X I X 
secolo. 

Lo studio include un riassunto in inglese. 
Jan W. Wcs", Università di Trento 

Storia di un gabinetto di lettura. «Antologia Vieusseux», n.s., 2, n. 3/4, 
(settembre 1995-aprile 1996). 242 p.: ili. L . 40.000. 

I l rapporto, ovvero il non-rapporto degli italiani con i hbri, con la lettura e con i 
luoghi ad essa dedicati, è un tema ricorrente nella nostra pubblicistica, è stato ed è 
periodicamente oggetto di studi, statistiche, ricerche di motivazioni storiche, sociolo­
giche, antropologiche. A l principio del X I X secolo questo fenomeno fu lucidamente 
individuato dal piìi benemerito impresario della pubblica lettura in Italia, lo svizzero 
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Giovan Pietro Vieusseux: « non bisogna dimenticare che noi siamo in un paese in cui 
non si legge; io lo sapevo; ma io credevo che tanti anni di rivoluzioni avessero appor­
tato sotto questo profilo, in Italia, qualche cambiamento favorevole». Era il giudizio 
di un uomo di media cultura, non di raffinate attitudini letterarie, che però conosce­
va il mondo ed era deluso e preoccupato non tanto per l'alto tasso di analfabetismo 
dominante negli Stati italiani, quanto per l'allergia alla carta stampata che riscontra­
va nelle esigue comunità di alfabeti. 

Le prodigiose conseguenze della diagnosi di Vieusseux sono ripercorse e valuta­
te in questo numero monografico deir«Antologia Vieusseux» che il nuovo direttore 
del Gabinetto, Enzo Siciliano, ha voluto realizzare perché si torni a riflettere sul 
senso attuale di quella antica «offerta di lettura, proprio in un momento nel quale la 
lettura sembra appassita e i temi della contemporaneità sviluppati soltanto nel vapo­
re dei talk shows televisivi». 

Si tratta di una raccolta di saggi, memorie e testimonianze (di Enzo Siciliano, 
Eugenio Garin, Sandra Bonsanti, Luisa Vertova, Laura Desideri, Luigi Mascilli Mi­
gliorini, Silvia Betocchi, Marco Marchi, Maurizio Bossi, Gloria Manghetti) che fa 
perno sulla densissima Cronologia del Gabinetto Vieusseux, 1819-1995 curata con 
gusto del particolare da Laura Desideri, che ha ben impaginato al centro di questo 
volume documenti fotografici, autografi, apparati di fonti e bibliografie. L'intreccio 
di nomi, date, titoli di libri e di riviste che affiora dalla Cronologia restituisce la vi­
vezza di quell'osservatorio sul mondo contemporaneo che il grande ginevrino volle 
mettere a disposizione del pubblico fiorentino. Vieusseux aveva infatti basato l'atti­
vità del suo Gabinetto su due attività principah: la lettura dei più importanti giornali 
d'Europa e la conversazione, lo scambio di idee, il dibattito. Proprio da questo pre­
supposto e nell'ambito di un ambizioso programma editoriale prese le mosse il primo 
periodico dell'istituto, l'«Antologia», ossia «una raccolta in lingua italiana dei più in­
teressanti articoli d'ogni genere che si leggono nei giornali ultramontani». Parallela­
mente si sviluppava quella Biblioteca circolante che per decenni avrebbe fornito let­
ture a una vasta utenza, italiana e straniera, tanto di medio-bassa quanto di elevata 
cultura. Giovan Pietro Vieusseux, uomo del Settecento e intriso di valori illuministi­
ci, divenne così uno dei più autorevoli traghettatori del nostro pensiero primo otto­
centesco dagli ultimi bagliori del secolo dei Lumi verso i nuovi orizzonti positivistici. 
Erano con lui amici, collaboratori e consiglieri del calibro di Niccolò Tommaseo, 
Gino Capponi, Raffaello Lambruschini, Pietro Thouar, un milieu concentrato sui 
temi della pedagogia, della lingua, della medicina, dell'agronomia, degli studi geo­
grafici e soprattutto di quel liberalismo di cui il Gabinetto diviene presto una roc­
caforte. 

Su queste basi sorgeva un eccellente modello di artigianato intellettuale che face­
va della biblioteca un produttivo laboratorio di idee e di esperienze culturali: dal 
«Giornale agrario toscano» alla «Guida dell'educatore», dair«Archivio storico italia­
no» alla sterminata serie di cataloghi a stampa della Biblioteca circolante, al memora­
bile sodalizio editoriale con la Tipografia Galileiana. Nel frattempo Vieusseux diven­
tava in Italia il maggior teorico della circolazione libraria e della sua organizzazione, 
come si evince dal suo libello Delle condizioni del commercio librario in Italia e del 
desiderio di una fiera libraria e per incidenza della proprietà doganale (1844): seguen­
do la vita del libro dalla produzione alla fruizione collettiva, l'autore dimostrava la 
complessità e la dignità professionale dell'argomento, e soprattutto rivendicava alla 
politica libraria il ruolo decisivo nella costruzione dell'identità civile di quel popolo 
che di n a qualche anno avrebbe iniziato a modellare la propria identità nazionale. 
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Alla sua morte (1863) Giovan Pietro Vieusseux lasciava al nipote Eugenio 
un'eredità morale e materiale tanto cospicua quanto difficile da gestire. Da qui, pur 
continuando l'istituzione a mantenere il primato sulla concorrenza in crescita, scaturì 
una serie di piccole e grandi rivoluzioni che cominciarono con il trasferimento del 
Gabinetto dal palazzo Buondelmonti al palazzo Peroni (1873), per continuare con la 
vendita della collezione dei volumi miscellanei alla Biblioteca Braidense di Milano 
(1885) e delle preziose carte di Giovan Pietro alla Nazionale di Firenze (1887). Due 
atti emblematici, questi ultimi, delle proverbiali difficoltà di sopravvivenza degli isti­
tuti di cultura italiani, spesso costretti a frammentare e disperdere i loro beni in cam­
bio di finanziamenti destinati a produrre servizi di pubblica utilità. Stessa cosa accad­
de ad Eugenio Montale che, direttore del Vieusseux dal 1929 al 1938, cedeva nel 
1936 per ottomila lire un importante gruppo di pubblicazioni ottocentesche alla Bi ­
blioteca del Museo del Risorgimento di Firenze. Ma per la stagione montaliana del 
Vieusseux rimandiamo all'ottimo studio di Silvia Betocchi, Gli anni di Montale, dove 
si ripercorrono nel dettaglio le dinamiche pohtiche che portarono all'allontanamento 
del poeta dall'istituto fiorentino. 

Sempre in fermento anche durante gli anni bui del fascismo (nel 1925 il direttore 
Bonaventura Tecchi aveva avviato il «Bollettino trimestrale del Gabinetto Vieus­
seux» mentre, a partire dal 1926, il Libro dei prestiti fu sostituito con schede intestate 
al singolo abbonato, e si modificò il criterio di collocazione dei libri: alla divisione 
per hngue subentrò la numerazione progressiva di tutto il patrimonio librario am­
montante a circa 500.000 volumi), nel dopoguerra il Gabinetto partecipa in prima 
linea agli entusiasmi della ripresa della vita democratica. La direzione di Alessandro 
Bonsanti (1941-1983) punta da subito a tutelare le opere rare e le prime edizioni, a 
promuovere mostre bibliografiche e incontri con scrittori, critici ed artisti (celebri i 
cicli di «recensioni parlate») di cui puntualmente il Vieusseux pubblica gli atti. La bi­
blioteca dell'istituto torna così ad essere un polo di attrazione e di irradiazione di 
forze che agiscono nei diversi e piìi avanzati settori del lavoro culturale. 

Fra le tappe importanti della lunga gestione Bonsanti ci sono la fondazione 
deir«Antologia Vieusseux» (1966), l'attivazione del Sistema bibliotecario per la 
provincia di Firenze (1971) che fa del Gabinetto il punto di riferimento tecnico e bi­
bliografico di tutte le biblioteche comunali della provincia, e la nascita del Centro 
Romantico (1973): un percorso che alla costante attività divulgativa affianca una 
sempre maggiore specializzazione scientifica in particolari settori della ricerca storica 
e letteraria e delle tecniche bibhoteconomiche e archivistiche. E il traguardo inevita­
bile delle vicende che in questo numero monografico deir«Antologia Vieusseux» 
tornano a vivere in tutta la loro pregnanza storico-culturale, non poteva che essere la 
costituzione, nel 1975, dell'Archivio contemporaneo, modello forse ancora insupera­
to di valorizzazione e pubblicizzazione degli "oggetti" della nostra letteratura con­
temporanea, cui Bonsanti guardò con la stessa attenzione che, fino a non molto 
tempo fa, i piìi riservavano esclusivamente ai monumenti letterari dell'antichità. 

Lorenzo Cantatore, Roma 
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97/7 B u z z E T T i , Dino. Documentazione 
e informatica umanistica. (Informatica 
umanistica). «Schede umanistiche», n.s., 
1996, n. 2, p. 199-205 

Comunicazione presentata al conve­
gno "Univers i t à , beni culturali, nuove 
profess ional i tà" , Ravenna, 3-4 ottobre 
1996 

97/8 C A M P A N I L E , Anna Maria. L'infor­
mazione: veicolo di cultura e ricerca, Na­
poli, 5-9 novembre '96. (Manifestazioni, 
dopo) . « A I D A i n f o r m a z i o n i » , 14 
(1996), n. 4, p. 59-62 

97/9 C A R O S E L L A , Maria Pia. ECIA, Eu-
ropean Council of Information Associa-
tions: riunioni del 28 e 29 ottobre 1996, 
Madrid. ( V i t a d e l l ' A s s o c i a z i o n e ) . 
« A I D A informazioni», 14 (1996), n. 4, p. 
20-22 

97/10 C A R O S E L L A , Maria Pia. // profes­
sionista dell'informazione moderno: il 
punto sulla situazione. ( D a i nos t r i 
soc i . . . ) . « A I D A i n f o r m a z i o n i » , 14 
(1996), n. 4, p. 46-48 

97/11 La documentazione in Italia: scritti 
in occasione del centenario della FID I a 
cura di Augusta Mar ia Paci . Milano: 
Angeli , 1996. 358 p. (Istituto di studi 
sulla ricerca e documentazione scientifi­
ca C N R ; 13). I S B N 88-204-8817-5 

Riprende in parte le relazioni presen­
tate al seminario omonimo, Roma, 10 
maggio 1995. Cont. Paolo Bisogno, Pre­
messa. A . M . Paci, Introduzione. Parte 
prima: Aspetti storici e culturali. P. Biso­
gno, Tendenze della ricerca in documen­
tazione (tratto da 95/261). Michael W. 
H i l l , FID, passato, presente e futuro: 
breve storia della Federazione internazio­
nale di informazione e documentazione 

dal 1895 al 1995 e oltre (cfr. 96/227). 
Anna Baldazzi, Le radici storiche della 
documentazione in Europa (in app. Giu­
seppe Fumagalli, La Conferenza interna­
zionale di Bruxelles e il Repertorio biblio­
grafico universale; Mar io Gout , Note 
sulla documentazione tecnica in Italia). 
Paul Gabriele Weston, Le tecnologie e 
l'informazione. Jean Meyriat, La docu­
mentazione: elementi per un riesame, 
trad. di Maria Pia Carosella (cfr. 94/209). 
Parte seconda: Reti e risorse di informa­
zione e documentazione. Adriana Valen­
te - A . M . Paci - Rosa Sepe, Rapporto 
paese su Internet: servizi, risorse, utenti e 
prospettive in Italia. Gabrie l la Poppi, 
Gestione di risorse integrate per il recupe­
ro dell'informazione e la fornitura del do­
cumento: esperienze italiane. A . M . Paci -
Marina Cavallini, La documentazione su 
CD-ROM: situazione e opinioni raccolte 
in un'indagine nelle biblioteche universi­
tarie italiane (cfr. 96/883). Antonio Sanò, 
La partecipazione italiana al progetto 
Etde (Energy Technology Data Exchan­
ge) dell'IEA {International Energy 
Agency]: dieci anni di collaborazione. 
Daniela Luzi , La letteratura grigia dispo­
nibile su Internet: una indagine sui WWW 
server del Consiglio nazionale delle ricer­
che. Carla Basili, La ricerca "per sogget­
to" dell'informazione in Internet (cfr. 
95/616 e, in inglese, 96/406). Bruno Rossi 
Mori - Donatella Minelli, con la collabo­
razione di Claudia Galletti , L'informa­
zione per gli sportivi e i tecnici dello sport. 
Gianfranco Bianchi - Sandra Giul iani , 
Metodologia di realizzazione di una in­
terfaccia per assistere l'utente intermedia­
rio attraverso il filtro di una rete struttura­
ta di descrittori. Parte terza: Classifica­
zione decimale universale e terminologia. 
M.P. Carosella, CDU: riflessioni su atti­
vità FID in Italia. G . Poppi - Maurella 
Del la Seta, La Classificazione decimale 
universale e la sua applicazione ai perio­
dici dell'area biomedico-sanitaria nell'ag­
giornamento dell'Archivio collettivo na­
zionale dei periodici. Clementina Anzal-
di. Panorama ed evoluzione delle meto­
dologie di elaborazione di lessici. Giliola 
Negrini, Peculiarità dei linguaggi speciali 
in rapporto alla lingua naturale. Parte 
quarta: Professione e formazione. Paola 
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Capitani, Considerazioni dell'AIDA in 
merito alla partecipazione italiana al la­
voro FID/Modern Information professio­
nal. Emi l i a Ferraris, Ruolo dell AIDA 
nella promozione e sostegno delle attività 
di documentazione in Italia. Oddo Bucci, 
Esperienze, prospettive e problemi aperti 
per il diploma universitario per operatore 
dei beni culturali dell'Università degli 
studi di Macerata. Si lvio Stoppoloni, 
Evoluzione e ruolo dei sistemi di forma­
zione a distanza. Roger Bowes - M.P. 
Carosella, L'ECIA, European Council 
of Information Associations: ruoli e ini­
ziative 

97/12 / / 5° Convegno nazionale AIDA: 
Documentazione: professione trasversa­
le. Fermo, 23-25 ottobre 1996. ( V i t a 
dell'Associazione). « A I D A informazio­
ni», 14 (1996), n. 4, p. 2-20 

Con una premessa di Car la Basi l i e 
gli abstract ricevuti delle relazioni nelle 
sessioni parallele: Giustizia, presidente 
Fioretta Rolleri ( B r u n o Capurso , Le 
nuove regole giuridiche per la documen­
tazione elettronica: vecchie categorie for­
mali o nuove forme documentali? Ales­
sandro lacoboni. L'impatto dell'infor-
mation technology sul lavoro del giudice. 
Enrico Melis, // documentalista e le op­
portunità offerte dalle tecnologie 
dell'informazione). Informazione per il 
cittadino, pres. Massimiliano Tosato 
(Anna Paola Favil l i , L'URP del Comune 
di Bologna: soluzioni per l'organizzazio­
ne dei servizi e per la formazione del per­
sonale. Stefano Stefanini, GU uffici per 
le relazioni con il pubblico nelle regioni e 
nelle province autonome italiane). Uni­
versità e ricerca, pres. -Lucia Maffei 
( G u i d o B o n a t i , La documentazione 
delle attività di ricerca: le peculiarità 
dell'agricoltura. Susanna Mornati, La 
costruzione delle basi di dati: l'esperien­
za dei preprint server per la fisica. C . 
B a s i l i , Qualità della documentazione 
scientifica in rete: qualche considera­
zione. Domenico Bogliolo, Profilo spe­
rimentale del documentalista nell'univer­
sità italiana. Bruno Boniolo, Le reti per 
la ricerca: l'autonomia del ricercatore 
nella documentazione e il ruolo dei centri 
di documentazione). Istituzioni politi­
che, pres. Maurizio Italo Balla (E mi l i a 

Lamaro, Nuovi attori e servizi del Centro 
di documentazione della Camera dei De­
putati). Sanità, pres. Adriana Dracos 
(Gaetana Cognetti, lAMS (Integrated 
academic Information management sy-
stems) e UMLS (Unified medicai langua-
ge system): trasversalità del documentali­
sta nello sviluppo di sistemi d'integrazio­
ne dell'informazione. Maria Castriotta, 
La documentazione di tipo sanitario a 
misura del paziente e del lavoratore. 
Moreno Curt i , La valutazione dell'atti­
vità di ricerca mediante l'uso di strumenti 
bibliometrici). Sport e tempo libero, 
pres. Bruno Rossi Mori (Barbara Oliva, 
Dalla parte dei cittadini. Enrico Martini, 
// patrimonio informativo delTENIT e il 
sistema di informazione telematica). 
Enti locali, pres. Giuseppe Campana ( G . 
Campana, Per una critica della ragion 
burocratica: considerazioni preliminari. 
Ugo Bulgarel l i , / / sistema informativo 
della Provincia di Modena. Giovanni 
Gal l i , Iperloc: la guida multimediale alla 
documentazione locale). Mercati, impre­
se, istituzioni, pres. Mauro La Noce (M. 
L a Noce, Introduzione alla sessione. 
Maria Eleonora Lucchin, La documen­
tazione nell'impresa: l'esperienza del 
Gruppo Fininvest. Marco Melloni, Un 
sistema informativo aziendale: filosofia e 
realizzazione in CSELT. Roberto Lan-
cellotti, L'information technology come 
fattore chiave di successo per le imprese 
degli anni '90: quale ruolo per il chief 
Information officer. Adr iana Valente, 
Informazione e impresa: stato dell'arte e 
risultati di un'indagine di settore). Terzo 
settore: associazionismo, cooperazione, 
volontariato, pres. Roberto Falzoi 
(Mario Toppi, Documentazione tra disa­
gio sociale e volontariato. Andrea Pan-
caldi, Documentazione e handicap: sen­
sibilità organizzative e servizi 
informativi. Anna Maria Melloni, Terza 
età: documentazione come strumento di 
valorizzazione. Gianfranco Cattai , / / 
volontariato internazionale: informazio­
ne e documentazione interculturali) 

97/13 S E P E , Rosa. "The globalization of 
Information in the networking Informa­
tion society": un'occasione di confronto e 
di scambio per i professionisti dell'infor­
mazione. ( D a altri colleghi...). « A I D A 
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informazioni», 14 (1996), n. 4, p. 48-50 
48° Congresso della F I D , Graz, 20-25 

ottobre 1996 

I d - Archivistica 

97/14 D U R A N T I , Luc iana - M A C N E I L , 
Heather. Protecting electwnic evidence: 
a third progress report on a research 
study and its methodology. «Archivi & 
computer», 6 (1996), n. 5, p. 343-403 

Per i due rapporti precedenti vedi 
96/230 

2 - P R O F E S S I O N E 

97/15 A S S O C I A Z I O N E I T A L I A N A B I B L I O ­
T E C H E . Statuto dell'Associazione italia­
na biblioteche. ( I l documento). « A I B 
notizie», 8 (1996), n. 11, p. 6-9 

V e d i anche, nello stesso fascicolo, 
Rossella Caffo, / / nuovo Statuto, p. 1-2, 
e Elisabetta Poltronieri, Assemblea per 
un nuovo statuto, p. 2-3 

97/16 Dopo Trieste... I a cura del C E R . 
«Bibelot», 2 (1996), n. 3, p. 1-3 

Rif less ioni del C E R della Sezione 
T o s c a n a dopo i l Congresso 1996 
dell 'Affi 

97/17 GiAVONi, Cristina - P E R I N I , Fran­
co. Tutti insieme appassionatamente? 
( A I B . A I B - C U R tam tam). «AIB noti­
zie», 9 (1997), n. 1, p. 20-21 

Sulla lista di discussione A I B - C U R e 
l 'opportunità di separarne le discussioni 
dei bibliotecari delle biblioteche pubbli­
che 

97/18 H O L D E R R I E D , Angel ika . FUnf-
zehn Jahre: Bibliotheksverband Sildtirol. 
«Buch und Bibliothek», 48 (1996), n. 8, 
p.8 

L'associazione ha festeggiato i l quin­
dicesimo compleanno l ' i l maggio, al ca­
stello di Sigmundskron presso Bolzano 

2a - Formazione 

97/19 T A N I , Maurizio. La questione dei 
corsi di laurea in Conservazione dei beni 
culturali approda in Parlamento. (Noti­
z i a r i o ) . « A r c h i v i & c o m p u t e r » , 6 
(1996), n. 5, p. 451-453 

97/20 V A R N I , Angelo. Nuovi dottori in 
Romagna. ( I n t e r v e n t i ) . « I B C » , 4 
(1996), n. 5, p. 21-22 

Relazione del Prorettore per le sedi 
decentrate dell 'Università di Bologna al 
convegno " U n i v e r s i t à , beni cul tural i , 
nuove professionalità", Ravenna, 3-4 ot­
tobre 1996 

3 - B I B L I O G R A F I A 

97/21 A B B A T T I S T A , Guido. Risorse Inter­
net per gli storici. (Strumenti). «L'indice 
dei libri del mese», 14 (1997), n. 2, p. 50 

97/22 A L B A N E S E , Giulia. L'elenco delle 
opere stampate e pubblicate a Venezia e 
nelle province venete. (Fonti). «La fab­
brica del libro», 1996, n. 2, p. 29-32 

3a - Repertori 

97/23 Vn mare di libri: una bibliografia 
per conoscere il mare e... andare oltre. 
Trapani: Soprintendenza per i beni cul-
turah ed ambientah, 1996. 79 p.: i l i . 

Ideazione di Laura Cappugi; ricerche 
bibliografiche e selezione testi di L . 
Cappugi, Floriana Agneto 

4 - C A T A L O G H I D I B I B L I O T E C H E 

97/24 T O S C A N A . Consiglio regionale. B i ­
blioteca. Catalogo libri I Consiglio re­
gionale della Toscana, Biblioteca. F i ­
renze: Biblioteca del Consiglio regiona­
le, 1996. 2 V. (657 p.) 

L e notizie sono ordinate per titolo 

4a - Periodici 

97/25 Catalogo collettivo dei periodici I a 
cura del Gruppo di coordinamento delle 
bibhoteche della Regione Toscana. F i ­
renze: Regione Toscana, 1996. 221 p. 

I n cop.: Sistema delle biblioteche. 
Fuori commercio 

Ree. di Mauro Guerrini, «Bollett ino 
AIB» , 36 (1996), n. 4, p. 470-471 

4b - Manoscritti e rari 

97/26 Bononia manifesta: catalogo dei 
bandi, editti, costituzioni e provvedimenti 
diversi, stampati nel XVI secolo per Bo-
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lagna e il suo territorio l a cura di Zi ta 
Z a n a r d i . F i r e n z e : O l s c l i k i , 1996. 
X X X I V , 571 p.: i l i . (Biblioteca di bi­
bliografia italiana; 142). I S B N 88-222-
4446-X 

Premessa di Armando Petrucci 

97/27 ISTITUTO C E N T R A L E PER I L C A T A ­
L O G O UNICO D E L L E B I B L I O T E C H E I T A L I A ­
N E E P E R L E INFORMAZIONI B I B L I O G R A F I ­
C H E . Le edizioni italiane del XVI secolo: 
censimento nazionale. Roma: I C C U , 
1985-

Vo l . 4: C (Chiesa di S. Barbara-Czer-
nius). 1996. X X I I I , 327 p.: tav. I S B N 
88-7107-068-2. A cura del Laboratorio 
per la bibliografia retrospettiva; respon­
sabile C. Leoncini 

Per i voi. precedenti vedi 87/18 (2. ed. 
91/344), 90/239 e 93/152 

97/28 U N I V E R S I T À D E G L I STUDI , Torino. 
Dipartimento di matematica. Biblioteca 
Giuseppe Peano. / / Fondo Corrado 
Segre della Biblioteca "G. Peano " di To­
rino I L i v i a Giacardi , Tiz iana Varetto. 
« Q u a d e r n i di storia de l l 'Un ivers i t à di 
Torino», 1 (1996), p. 337-370 

Fondo di manoscritti 

97/29 Y u D O N O . Catalogo delle opere 
cinesi missionarie della Biblioteca apo­
stolica vaticana (XVI-XVIII sec). Città 
del Vaticano: Biblioteca apostolica vati­
cana, 1996. I V , 179 p. (Studi e testi; 
366). I S B N 88-210-0669-7 

Altro tit. in cinese 

4c - Temi speciHci 

97/30 B I B L I O T E C A UNIVERSITARIA , Geno­
va. La musica dei libri: opere musicali dei 
secoli XIII-XIX della Biblioteca universi­
taria di Genova: catalogo I a cura di Oria­
na Cartaregia, Calogero Farinella, Gra ­
ziella Grigoletti; con saggi di Anna De 
Floriani e Gian Enrico Cortese. Genova: 
Associazione italiana biblioteche. Sezio­
ne ligure, 1996. X X X V , 215 p.: tav. ( B i ­
blioteche e fondi librari in Liguria; 9) 

In testa al front.: Associazione italia­
na biblioteche. Sezione ligure; Ministero 
per i beni culturali e ambientali. Biblio­
teca univers i ta r ia di Genova . Cont . 
anche A . De Floriani, La miniatura nei 
manoscritti musicali della Biblioteca uni­

versitaria di Genova, p. V I I - X V I I . G . E . 
Cortese, / pentagrammi di Giano: con­
fronto fra la teoria musicale genovese e il 
fondo della Biblioteca universitaria di 
Genova, p. X I X - X X X 

97/31 C I V I C A R A C C O L T A D E L L E STAMPE 
A . B E R T A R E L L I , Milano. Una selezione 
del fondo di fotografie giapponesi della 
Civica raccolta delle stampe A. Bertarelli 
I Angela Madesani. «Rassegna di studi 
e di notizie», 20 (1996), p. 219-241: i l i . 

97/32 Girolamo Tiraboschi: mostra do­
cumentario-bibliografica I presentazione 
di Ernesto Milano; testo di Anna Rosa 
Venturi Barbol ini ; schede di Paola D i 
Pietro Lombardi, Milena Luppi , Elena 
Manzini, Paola Ortolani, Milena Ricc i , 
Anna Rosa Venturi BarboHni. Modena: 
Biblioteca Estense universitaria: I l buli­
no, 1996. 93 p.: i l i . I S B N 88-86251-21-1 

In testa al front.: Ministero per i beni 
culturali. Ufficio centrale per i beni l i ­
brari, gh istituti culturali e l'editoria; Co­
mune di Modena, Assessorato per la 
cultura; Biblioteca Estense universitaria. 
Catalogo della mostra tenuta alla B i ­
blioteca Estense, 11 maggio-15 giugno 
1996 

97/33 // libro del cinema, il cinema del 
libro: sedici artisti contemporanei per se­
dici fotogrammi di un film muto: Antico 
granaio del Palazzo Ducale, 21 dicembre 
1995-30 gennaio 1996 I di Nicola Palmie-
ro; testi di Maria Cristina D i Martino, 
S imona B a r u c c o , F r a n c o M o l l i c a e 
Mario Martone; progetto grafico del ca­
talogo e allestimento mostra [di] G i u ­
seppe D i Guida; I l cinema nell'agro a 
cura di Paolo Ventriglia. Lusciano: B i ­
blioteca comunale, 1995. [80] p.: i l i . 

In testa al front.: Comune di Luscia­
no, Assessorato pubblica istruzione. B i ­
blioteca comunale 

97/34 M U S E O N A Z I O N A L E D E L L A MON­
T A G N A D U C A D E G L I A B R U Z Z I , Torino. 
Centro documentazione. Manifesti del 
cinema e materiali promozionali. Tor i ­
no: Museo nazionale della montagna 
"Duca degli Abruzzi": Club alpino ita­
liano. Sezione di Torino, 1996. 144 p. 
(Guide Museomontagna; 5). I S B N 88-
85903-61-4 
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97/35 V E L L A , Lucia - RABBONÌ , Massimo. 
// diritto alla memoria: alberi genealogici, 
glossari, libri e giornali su Follonica e din­
torni. [Follonica]: Comune di Follonica, 
Biblioteca comunale, 1996. 63 p. 

5 - B I B L I O T E C H E . Amministrazione e 
organizzazione 

97/36 L O R E N Z I N I , L i l i a n a - S A N T O R O , 
Vincenzo. L'Osservatorio per i servizi 
bibliotecari dell'AIB Emilia Romagna. 
( A I B . A t t i v i t à delle sezioni , notizie 
dalle regioni. Emi l i a Romagna). «AIB 
notizie», 8 (1996), n. 11, p. 22 

97/37 P A R A V A N O , Carlo. A proposito di 
appalti e biblioteche. ( A I B . A t t i v i t à 
delle sezioni, notizie dalle regioni. T o ­
scana). «AIB notizie», 8 (1996), n. 11, p. 
20-22 

Seminar io nazionale sugli appalt i 
nelle biblioteche e negli archivi di ente 
locale, Firenze, 16 ottobre 1996 

97/38 S O L I M I N E , Giovanni. Piccole mi­
surazioni crescono. ( I l management in 
b ib l io teca ) . « B i b l i o t e c h e o g g i » , 14 
(1996), n. 10, p. 50-55 

Si moltiplicano nelle biblioteche pub-
bhche le indagini su funzionalità ed effi­
cienza dei servizi 

6 - A U T O M A Z I O N E 

97/39 A L M I R A N T E , Gian Paolo. Dai dati 
alle decisioni. (Voci di documentazione 
avanzata). « A I D A informazion i» , 14 
(1996), n. 4, p. 23-30 

Prima parte. Già pubbl. in «Office 
automation», aprile-maggio 1996 

97/40 A S S I N F O R M . Rapporto 1996 
sull'informatica e le telecomunicazioni. 
Milano: Promobit, 1996. I X , 139 p. -h 2 
floppy disk 

Elaborato dal l 'Assinform, Associa­
zione nazionale produttori tecnologie e 
servizi per l'informazione e la comunica­
zione, con la collaborazione di Nomos 
Ricerca. I floppy disk comprendono la 
serie storica delle principah tabelle del 
mercato mondiale, europeo e italiano 
dell'Information technology pubblicate 
sul rapporto Assinform nell'ultimo quin­
quennio (1992-1996) 

97/41 L'automazione delle biblioteche 
nel Veneto: dalla catalogazione all'infor­
mazione: Venezia, Palazzo Querini 
Stampalia, S. Maria Formosa, 15-16 di­
cembre 1995 I a cura di Chiara Rabitti; 
con i l patrocinio della Regione del V e ­
neto e i l contributo del C N R . [Venezia]: 
Fondazione scientifica Guerini Stampa­
lia, 1996. 95 p. (Collana Queriniana; 
23) (Seminari Angela Vinay) 

In testa al front.: Fondazione scientifi­
ca Querini Stampaha; Provincia di Vene­
zia, Assessorato alla cultura; Comune di 
Venezia, Sistema bibliotecario urbano; 
Associazione italiana biblioteche. Sezio­
ne Veneto. Cont. C . Rabitti, Presenta­
zione del seminario. Giovanna Mazzola 
Merola, Introduzione. La politica biblio­
tecaria nel Veneto. L'accesso ai servizi 
(Alessandro Bertoni, Luisa Pedrini). La 
trasparenza dei cataloghi (Elvio Pozzana, 
Ornella Foglieni). La condivisione dei 
servizi avanzati (Maurizio Messina; in 
app. Anna Maria Tammaro). // coordi­
namento degli acquisti e della conserva­
zione (Stefania Rossi Minutelli; in app. 
Assunta Pisani). (Giorgio Busetto, Gian­
franco Mossetto, Nicoletta comar, Gab-
bris Ferrari, Anna Luisa Furlan; in app. 
Anna Maria Leone, Pierluigi Fantell i) . 
Le fondazioni bancarie: un nuovo sogget­
to sulla scena dei servizi bibliotecari (Giu-
hano Segre, Giovanni Toniolo). Giorgio 
Busetto, Conclusioni. 

97/42 B A N C H I E R I , Anna. Non è oro tutto 
ciò che luccica. (L'informazione in rete). 
«Biblioteche oggi», 15 (1997), n. 2, p. 34-35 

Alcuni interrogativi e problemi aperti 
di fronte alla diffusione della "madre di 
tutte le reti" 

97/43 B A R D E L L O N I , Angelo. Rightsizing 
nei centri d'informazione. « A I D A infor­
mazioni», 14 (1996), n. 4, p. 31-34 

Seconda parte. Per la prima parte 
vedi 96/821 

97/44 BiNDi, Raffaello. La rete del setto­
re Archivio-Biblioteca-Cultura del Comu­
ne di San Miniato (rete A-B-C). «Archivi 
& computer», 6 (1996), n. 5, p. 431-437 

97/45 C E R R I , Roberto. GED '96 I R . C . 
(Notiziario). «Archivi & computer» , 6 
(1996), n. 5, p. 439-441 
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Seconda edizione della manifestazio­
ne sulla gestione elettronica dei docu­
menti, Roma, 2-4 ottobre 1996 

97/46 F L O R I A N I , Gilberto. Biblioteche 
digitali e reti telematiche al servizio del 
territorio. ( A I B . Att ivi tà delle sezioni, 
notizie dalle regioni. Calabria) . « A I B 
notizie», 8 (1996), n. 11, p. 22-23 

Convegno, V i b o Va len t i a , 7-8 no­
vembre 1996 

97/47 H O P K I N S O N , A l a n . Crimea '96 
sullo sviluppo del Programma 
CDS/ISIS: cronaca della Conferenza. 
(Notiziario). «Archivi & computer» , 6 
(1996), n. 5, p. 454-457 

Thi rd International Conference C r i ­
mea '96: Librar ies and associations in 
the transient world: new technologies 
and new forms of cooperation 

97/48 M A S C I A , Pasquale. Il futuro è arri­
vato troppo presto? ( A I B . Attività delle 
sezioni, notizie dalle regioni. Sardegna). 
«AIB notizie», 8 (1996), n. 11, p. 23-25 

Convegno, Caghari, 14-15 novembre 
1996 

97/49 S A D A , EUis. La biblioteca digitale 
verso il 2000: V Workshop "Electronic 
Information in libraries and documenta-
tion centres '96", Milano, 25-26 settembre 
'96. (Manifestazioni, dopo). « A I D A 
informazioni», 14 (1996), n. 4, p. 55-57 

97/50 S A N T A R S I E R O , Marisa. La biblio­
teca prossima ventura: le risorse Internet 
dalla catalogazione alla fruizione. «Bol­
lettino AIB», 36 (1996), n. 4, p. 411-422 

97/51 T E N T O N I , Paola. Un sistema di ca-
ching WWW nazionale. «Bollettino del 
C I L E A » , n. 56 (feb. 1997), p. 4-8 

Per rendere più agevolvemente ac­
cessibili risorse informative di uso fre­
quente e diffuso 

97/52 V A L E N Z I A N O , Fabio. / servizi del 
CILEA per le biblioteche. «SBN noti­
zie», 1996, n. 2, p. 31-37 

7 - P O L I T I C A B I B L I O T E C A R I A 

97/53 A S S O C I A Z I O N E I T A L I A N A E D I T O R I . 
Per una politica del libro: proposte 
dell'Associazione italiana editori. Mila­

no: A I E , 1996. 12 p. 
I l testo presentato al governo e ai 

parti t i poli t ici . Suppl. del « G i o r n a l e 
della l ibrer ia», 109 (1996), n. 9. Ved i 
anche Bea Marin, Gli editori e le politi­
che statali, «La rivisteria, librinovità», n. 
60 (ott. 1996), p. 11-13 

97/54 G I A C C A I , Susanna. L'azione con­
certata Publica. ( I l resoconto). « A I B 
notizie», 9 (1997), n. 2,p. 3 

Per un maggior coinvolgimento delle 
biblioteche pubbliche nei progetti euro­
pei 

97/55 M A C C I A N T E L L I , Marco. La biblio­
teca che verrà. (Biblioteche e archivi). 
«IBC», 4 (1996), n. 5, p. 5-9 

Contributo dell'assessore alla cultura 
della Provincia di Bologna al convegno 
" L a bibhoteca ideale e l'ideale della bi-
bUoteca", Crevalcore 

97/56 M A I O L I , Cesare. Comunicazione 
con i cittadini tramite le reti civiche. 
« I n f o r m a t i c a e documentazione / 
E N E A » , n. 23/24 (lug. 1996), p. 12-17 

97/57 M A Z Z I T E L L I , Gabriele. Oltre lo 
statuto. «Bollettino AIB», 36 (1996), n. 
4, p. 393-395 

Sulle prospettive di una legge quadro 
per le biblioteche 

97/58 R i D O L F i , E r m e s . INFO 2000: 
dallo scriba allo schermo. «Informatica 
e documentazione / E N E A » , n. 23/24 
(lug. 1996), p. 36-40 

97/59 S icco, Maria. Le biblioteche nella 
società dell'informazione. « A I B noti­
zie», 9 (1997), n. 2, p. 1-2 

7a - Biblioteche e società 

97/60 L u P E R i , Patrizia. "Lampi d'esta­
te" in biblioteca: quando la radio ospita 
la biblioteca, una finestra da riaprire. 
(L' iniziat iva) . «AIB notizie», 9 (1997), 
n. 2, p. 4-5 

Nel programma di Radiotre una ru­
brica dedicata alle "biblioteche volanti" 

7b - Cooperazione e sistemi 

97/61 C O Z Z I , Anna Maria - V A L E N Z I A ­
NO , Fabio. Servizio bibliotecario nazio-



122 L E T T E R A T U R A P R O F E S S I O N A L E I T A L I A N A 

naie: lavori in corso. «Bo l l e t t i no del 
C I L E A » , n. 55 (die. 1996), p. 16-19 

97/62 K E M P F , Klaus . Dalla Germania 
un esempio avanzato di sistema 
integrato. ( L ' i n f o r m a z i o n e in re te) . 
«Biblioteche oggi», 15 (1997), n. 2, p. 20-
2 6 

Esper ienze e progetti nel l 'ambito 
delle biblioteche bavaresi 

97/63 SBN notizie. 1996, n. 2 
Cont. fra l 'altro Sviluppo della rete 

{Migrazione del Polo Università di Pa­
dova. Migrazione del Polo MBCA di 
Napoli. Maria Angarano, Migrazione in 
Indice del Polo SBN di Napoli). Servizi 
(Claudia Parmeggiani, / / progetto "Ac­
cessibilità alle basi dati residenti sull'In­
dice"). Aggiornamento bibliografico I a 
cura di Daniela Gigh 

97/64 S C A L A , Luciano. Servizio biblio­
tecario nazionale: il 1997. «Informatica 
& documentaz ione», 23 (1996), n. 2, p. 
55-62 

8 - L E G I S L A Z I O N E 

97/65 A L E S S A N D R I , Nicola. Libri da di­
menticare: un volume dell'AIB sul diritto 
d'autore. ( E d i t o r i e b ib l i o t eche ) . 
«Giornale della libreria», 109 (1996), n. 
1 1 , p. 35-37 

Su 96/596 

97/66 GiAMBARBA, Michele. Questioni 
di firme: il diritto d'autore e i beni cultu­
rali I intervista a cura di Margher i ta 
Sani. (Interventi). «IBC», 4 (1996), n. 
5, p. 30-33 

97/67 V I T I E L L O , Giuseppe. Biblioteche, 
editoria e diritto d'autore. (Discussione). 
«Biblioteche oggi», 15 (1997), n. 1, p. 8-
15 

Nuovi scenari impongono a istituzio­
ni e associazioni professionah di ridefi­
nire le proprie posizioni 

97/68 Workshop sui nuovi sviluppi del 
copyright elettronico. (Eblida informa). 
«AIE notizie», 9 (1997), n. 1, p. 8-11 

Con una premessa di Tommaso Gior­
dano e La carta sulla posizione dell'Ebli­
da sui nuovi trattati proposti nel campo 
del diritto d'autore in discussione al 

WIPO I traduzione di Antonella e Fran­
cesco Recchini 

8a - Legislazione statale 

97/69 A G N O L I , Mario. Ricominciamo a 
parlare di istituzione: uno strumento da 
rilanciare. (Tribuna aperta). «Bibliote­
che oggi», 15 (1997), n. 2, p. 82-83 

97/70 I T A L I A . Decreto del Presidente 
della Repubblica 26 settembre 1996, n. 
571: Esecuzione dell'intesa fra il Ministro 
per i beni culturali e ambientali ed il Pre­
sidente della Conferenza episcopale ita­
liana, firmata il 13 settembre 1996, relati­
va alla tutela dei beni culturali di interes­
se religioso appartenenti ad enti e istitu­
zioni ecclesiastiche. «Gazzetta ufficiale. 
Serie generale», n. 262 (8 nov. 1996) 

97/71 I T A L I A . Decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 10 ottobre 1996: Isti­
tuzione di un gruppo di lavoro con il com­
pito di coordinare le iniziative della Presi­
denza del Consiglio dei ministri in relazio­
ne alle politiche in essere nel settore della 
società dell'informazione. «Gazzetta uffi­
ciale. Serie generale», n. 252 (26 ott. 1996) 

97/72 I T A L I A . Legge 17 ottobre 1996, n. 
534: Nuove norme per l'erogazione di 
contributi statali alle istituzioni culturali. 
«Gazzet ta ufficiale. Serie genera le» , n. 
248 (22 ott. 1996) 

97/73 I T A L I A . Legge 23 dicembre 1996, 
n. 649: Conversione in legge, con modifi­
cazioni, del decreto-legge 23 ottobre 
1996, n. 542 recante: Differimento di ter­
mini previsti da disposizioni legislative in 
materia di interventi in campo economi­
co e sociale. «Gazzet ta ufficiale. Serie 
generale», n. 300 (23 die. 1996) 

I l testo coordinato di questa legge è 
stato pubblicato nella «Gazzetta ufficia­
le. Serie generale», n. 301 del 24 dicem­
bre 1996 p.47-51. I l decreto-legge 23 ot­
tobre 1996, n. 542: Differimento di termi­
ni previsti da disposizioni legislative in 
materia di interventi in campo economi­
co e sociale è stato pubblicato nel la 
«Gazzet ta ufficiale. Serie generale», n. 
249 del 23 ottobre 1996. L 'ar t . 8 della 
legge riguarda l'editoria speciale perio­
dica per i non vedenti 
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97/74 I T A L I A . Ministero dell 'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica. 
Decreto 21 gennaio 1997: Interventi fi­
nanziari a favore di settori specifici di ri­
levante interesse per lo sviluppo del siste­
ma nazionale della ricerca. «Gazze t t a 
ufficiale. Serie genera le» , n. 28 (4 feb. 
1997) 

A l settore multimediale otto miliardi 
di lire 

97/75 I T A L I A . Ministero per i beni cultu­
rali e ambientali. Decreto 26 luglio 1996, 
n. 528: Regolamento recante norme per 
l'istituzione del servizio di controllo in­
terno del Ministero per i beni culturali e 
ambientali. «Gazze t t a ufficiale. Serie 
generale», n. 240 (12 ott. 1996) 

97/76 I T A L I A . Ministero per i beni cultu­
rali e ambientali. Circolare 20 novembre 
1996, n. 139: Norme di attuazione della 
legge 17 ottobre 1996, n. 534, recante 
"Nuove norme per l'erogazione di con­
tributi statali alle istituzioni culturali". 
«Gazzet ta ufficiale. Serie genera le» , n. 
291 (12 die. 1996) 

97/77 I T A L I A . Ministero per i beni cultu­
rali e ambientali. Circolare 18 dicembre 
1996, n. 7664/US: Contributi alle pubbli­
cazioni periodiche di elevato valore cul­
turale. «Gazzetta ufficiale. Serie genera­
le», n. 4 (7 gen. 1997) 

97/78 I T A L I A . Ministero per i beni cultu­
ral i e ambientali. Circolare 7 gennaio 
1997, n. 4: Interventi finanziari per il fun­
zionamento e per le attività culturali di 
enti, associazioni, fondazioni, comitati, 
biblioteche non statali. «Gazze t ta uffi­
ciale. Serie g e n e r a l e » , n. 20 (25 gen. 
1997) 

Sospesa l'erogazione di "contributi 
per congressi scientifici e culturali" 

97/79 I T A L I A . Ministero per i beni cultu­
rali e ambientali. Circolare 8 gennaio 
1997, n. 49: Premi nazionali per la tradu­
zione, edizione 1997. «Gazzetta ufficia­
le. Serie generale», n. 21 (27 gen. 1997) 

97/80 I T A L I A . Ministero per i beni cultu­
ral i e ambientali. Decreto 21 gennaio 
1997: Ricostituzione della Commissione 
nazionale del libro presso il Ministero 
per i beni culturali e ambientali. «Gaz­

zetta ufficiale. Serie generale», n. 24 (30 
gen. 1997) 

8b - Legislazione regionale 

97/81 C A M P A N I A . Legge regionale 5 giu­
gno 1996, n. 12: Contributo della Regio­
ne Campania a favore dell'Emeroteca-bi­
blioteca Lucci di Napoli. «Bollettino uf­
ficiale della Regione Campania» , n. 36 
(14 giù. 1996) 

«Gazzetta ufficiale. 3. serie speciale», 
n. 44 (9 nov. 1996) 

97/82 D ' A L E S S A N D R O , D a r i o . Una 
nuova legge per l'Abruzzo?. (Tribuna 
aperta). «Biblioteche oggi», 15 (1997), 
n. 1, p. 76-78 

Alcune linee guida per riformare le 
norme regionali in materia di bibliote­
che 

97/83 Una nuova legge regionale per le 
biblioteche e gli archivi I a cura della re­
dazione. «Bibelot», 2 (1996), n. 3, p. 8 

In Toscana 

97/84 S I C I L I A . Legge regionale 6 aprile 
1996, n. 19: Interventi a favore degli Orti 
botanici universitari. Acquisizione 
dell'archivio Salvatore Quasimodo. Con­
tributi straordinari per l'attività musicale. 
Finanziamenti ad enti, associazioni e 
fondazioni culturali, al Centro mediter­
raneo per la comunicazione audiovisiva 
ed all'Agenzia mediterranea per il turi­
smo. Contributi alle scuole di servizio so­
ciale. Interventi per il 50° anniversario 
dell'Unicef Provvedimenti per la custo­
dia dei beni culturali e per le Opere uni­
versitarie. «Gazzetta ufficiale della Re­
gione siciliana», n. 17 (11 apr. 1996) 

«Gazzetta ufficiale. 3. serie speciale», 
n. 39 (5 ott. 1996) 

97/85 T R E N T O (Provincia). Decreto del 
Presidente della Giunta provinciale 9 
febbraio 1996, n. 3-32/Leg.: Legge pro­
vinciale 24 febbraio 1992, n. II: Disposi­
zioni in materia di archivi e istituzione 
dell'archivio provinciale - art. 25, comma 
1 - Regolamento che stabilisce i criteri in 
base ai quali la Commissione beni cultu­
rali assegna ai proprietari, possessori o 
detentori di archivi o di singoli documen­
ti dichiarati di notevole interesse storico 
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locale il termine per l'assolvimento tiegli 
obblighi indicati all'art. 20, lettere a) ed 
e) della legge. «Bollettino ufficiale della 
Regione Tren t ino-Al to A d i g e » , n. 15 
(26 mar. 1996) 

«Gazzetta ufficiale. 3. serie speciale», 
n. 37 (21 set. 1996) 

9 - B I B L I O T E C H E G E N E R A L I 

97/86 Bibliotour in giro per le bibliote­
che siciliane. ( A I B . Attività delle sezio­
ni, notizie dalle regioni. Sicilia). «AIB 
notizie», 9 (1997), n. 2, p. 20-21 

97/87 F i L i C E , Franco. Le biblioteche di-
Napoli: quali servizi per il cittadino? 
( A I B . A t t i v i t à delle sezioni , notizie 
dalle regioni. Campania). « A I B noti­
zie», 9 (1997), n. 2, p. 18-19 

Incontro-dibattito, 21 gennaio 1997 

97/88 Firenze perché. «Il p o n t e » , 32 
(1996), suppl. al n. 11/12 

Ripr . di gran parte del numero spe­
ciale del 31 dicembre 1966 (22, n. 11/12) 
dedicato all'alluvione. Cont. fra l'altro 
Emanuele Casamassima, La Biblioteca 
nazionale: intervista con il direttore, p. 
47-53. Alessandro Bonsanti, / / Gabinet­
to Vieusseux: intervista con il direttore, p. 
54-56. Giovanni Colacicchi, L'Accade­
mia di belle arti, p. 57-59. Giuseppe 
Pansini, L'Archivio di Stato, p. 64-68. 
Hulda Liberanome, La sinagoga e la sua 
biblioteca, p. 69-70. Carlo Francovich, 
L'Istituto storico della Resistenza, p. 71-
72. Arnaldo Silvestrini, L'Università per 
Firenze, p. 73-79 

9a - Biblioteche nazionali e stataU 

97/89 B E L L I N G E R I , Luca. Luci ombre e 
chiaroscuri del nuovo Regolamento. 
(Note e discussioni). In : La classifica­
zione come strumento dell'informazione 
e altri studi (97/92), p. 68-72 

Cfr. 96/320 

97/90 B E L O T T I , Massimo. AngeU oltre il 
mito I M . B . (Firenze 1966-1996). «Bi­
blioteche oggi», 14 (1996), n. 10, p. 24 

U n ricordo personale dei soccorsi 
dopo l'alluvione 

97/91 B R I C C H I P I C C I O N I , E m i l i a . Le 

carte Robolotti presso la Biblioteca di 
Cremona. «Annali della Bibhoteca sta­
tale e Librer ia civica di C r e m o n a » , 45 
(1994), p. 63-110 

Pubbl . nel die. 1996. Con regesto 
dell'epistolario di Francesco Robolotti 
(1802-1885), medico ed erudito cremonese 

97/92 La classificazione come strumento 
dell'informazione e altri studi. Roma: 
Biblioteca nazionale centrale Vittorio 
Emanuele I I , 1996. 98 p.: i l i . ( B V E 
quaderni; 4) 

Cont. fra l 'altro Matteo Vi l l an i , La 
classificazione come strumento dell'infor­
mazione nel nuovo catalogo sistematico 
della biblioteca. Lorenzo Cantatore, Giu­
seppe Bottai: poesia e politica culturale. 
Maria Grazia Villani, / / contributo di una 
biblioteca alla diffusione del patrimonio 
cinematografico. Joanna Borysiak, La 
collezione polacca di Giovanni Mover. 
Carla Casetti Brach, / manoscritti di Pie­
tro Fanfani alla Biblioteca Angelica. Ste­
fania Fabri, Le biblioteche comunali di­
ventano "istituzione". Luca Bellingeri, 
Luci ombre e chiaroscuri del nuovo Re­
golamento. Leonardo Lattarulo, Una ri­
vista fiorentina del 1914: "La forca" 

97/93 C R O C E T T I , Luig i . Un'occasione 
perduta: i problemi aperti dall'alluvione 
nella testimonianza di Luigi Crocetti I 
[intervista] di Roberto Maini. (Firenze 
1966-1996). « B i b l i o t e c h e ogg i» , 14 
(1996), n. 10, p. 20-23 

97/94 F O N T A N A , Antonia Ida. Per usci­
re dall'alluvione: intervista ad Antonia 
Ida Fontana, nuova direttrice della 
BNCF I R[ober to] M[a in i ] . (F i renze 
1966-1996). « B i b l i o t e c h e o g g i » , 14 
(1996), n. 10, p. 34-35 

97/95 G i A R D U L L O , A n t o n i o . A 100 
all'ora: un'esercitazione presso la BNCF 
simula le modalità di un intervento di 
emergenza. (Firenze 1966-1996). «Bi­
blioteche oggi», 14 (1996), n. 10, p. 33 

97/96 GiARDULLO, Antonio. Nuovi ma­
gazzini e vecchi problemi: varato un 
piano di ristrutturazione per la Bibliote­
ca nazionale centrale di Firenze. (Firen­
ze 1966-1996). «Bibho teche oggi», 14 
(1996), n. 10, p. 36-37 



L E T T E R A T U R A P R O F E S S I O N A L E I T A L I A N A 125 

97/97 M A R C H I N I , Sergio. Periodici nel 
fango. (Firenze 1966-1996). «Bibliote-
ciie oggi», 14 (1996), n. 10, p. 25-28 

Non si intravvede ancora la fine del 
"sotterraneo" lavoro per garantire un 
adeguato recupero a riviste e giornali al­
luvionati 

97/98 R O S S I , Libero. Die florentinische 
Alluvione: cronache di una ricostruzione 
incompiuta. (Firenze 1966-1996). «Bi­
blioteche oggi», 14 (1996), n. 10, p. 6-19 

Biblioteca nazionale centrale di F i ­
renze. Con le note: Volumi dati in re­
stauro a laboratori esterni, p. 13; Camion 
che trasportano libri: nota di De Gregari 
s.d. (ma: dicembre 1966), p. 16; I numeri 
del disastro: relazione di Casamassima 
del gennaio 1967, p. 19 

97/99 S A C C A N I , Giovanni. Riscoprendo 
i giornali d'ancien regime. (Periodici). 
«Bib l io teche oggi», 15 (1997), n. 1, p. 
28-37 

Element i di anaUsi quantitativa dei 
per iodici di antico regime posseduti 
dalla Biblioteca nazionale universitaria 
di Torino 

9b - Altre biblioteche di conservazione 
e ricerca 

97/100 Biblioteca Trivulziana, Milano. 
Fiesole: Nardini , 1995 (stampa 1996). 
256 p.: i l i . (Le grandi biblioteche d'Italia) 

A cura di Angela Dillon Bussi e Gio­
vanni M . Piazza 

97/101 FoHLEN, Jeannine - PETITMENGIN, 
Pierre. L'"ancien fonds" Vatican Latin 
dans la nouvelle bibliothèque sixtine (ca. 
1590-ca. 1610): reclassement et concor-
dances. Cit tà del Vaticano: Biblioteca 
apostolica vaticana, 1996. 115 p.: tav. 
(Studi e testi; 362) (Studi e documenti 
sulla formazione della Biblioteca aposto­
lica vaticana; 2). I S B N 88-210-0659-X 

97/102 O R S A T T I , Paola. Il fondo Borgia 
della Biblioteca Vaticana e gli studi 
orientali a Roma tra Sette e Ottocento. 
Città del Vaticano: Biblioteca apostolica 
vaticana, 1996. V i l i , 295 p.: tav. (Studi 
e testi; 376). I S B N 88-210-0673-5 

97/103 S C U D E R I , Giuseppe - S C U D E R I , 

Vincenzo. Dalla Domus studiorum alla 
Biblioteca centrale della Regione sicilia­
na: il Collegio massimo della Compagnia 
di Gesù a Palermo I presentazione di 
Carmela Perretta. Palermo: Regione si­
ciliana. Assessorato dei beni culturali ed 
ambientali e della pubblica istruzione, 
1995 (stampa 1996). 173 p.: tav. + 1 c. 
alleg. (Sicilia/biblioteche; 30) ( L a B i ­
blioteca centrale della Regione siciliana, 
1782-1995; 1) 

In testa al front.: Biblioteca centrale 
della Regione siciliana, Palermo 

9c - Biblioteche pubbliche 

97/104 La Biblioteca civica di Cosenza I 
a cura di Giacinto Pisani; presentazione 
di Luigi GuUo. Cosenza: Periferia, 1996. 
104 p.: i l i . (Biblioteca Calabria) 

Comprende i l catalogo di una mostra 
di pubblicazioni sulla Biblioteca e dei 
suoi libri antichi e di pregio 

97/105 La Biblioteca comunale di Follo­
nica. (B ib l io tecando) . « B i b e l o t » , 2 
(1996), n. 3 ,p.6 

97/106 F A B R I , Stefania. Le biblioteche 
comunali diventano "istituzione". (Note 
e discussioni). I n : La classificazione 
come strumento dell'informazione e altri 
studi (97/92), p. 6^-68 

A Roma 

97/107 M A R C U C C I O , R o b e r t o -
G A G N O L I , Moreno. Quando due più due 
fa cinque. (Multimedialità). «Bibhote­
che oggi», 15 (1997), n. 1, p. 16-20 

L e tappe di un progetto orientato alla 
mult imedial i tà nell'esperienza della B i ­
blioteca Panizzi di Reggio Emil ia 

97/108 P A O L E T T I , Maria Luisa. Registri 
di prestito del Gabinetto Vieusseux 
(1900-1926). (Lavor i in corso). «La fab­
brica del libro», 1996, n. 2, p. 16-20 

97/109 P E R E S S O N , Giovanni. Bibliote­
che di Lombardia I G.P. (Biblioteche). 
«Giornale della libreria», 109 (1996), n. 
12, p. 20-21 

Dati statistici aggiornati al 1993 rela­
tivi alle biblioteche comunali 

97/110 R I C C H I N A , Laura . La biblioteca 
tripartita. (Argomenti ) . «Bibl io teche 
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Oggi», 15 (1997), n . l , p . 52-61 
Dalla Germania un modello organiz­

zativo alternativo per la pubblica lettura 

97/111 R I C C H I N A , Laura. / / laboratorio di 
Giitersloh. (Biblioteche pubbliche). «Bi­
blioteche oggi», 15 (1997), n. 2, p. 38-48 

D a un esperimento riuscito di "b i ­
blioteca a tre l ivelh" nasce un modeOo 
avanzato di servizio orientato all'utente 

97/112 Speciale Congresso. ( I l resocon­
to). «AIB notizie», 9 (1997), n. 1, p. 2-7 

42° Congresso nazionale d e l l ' A I B , 
Trieste, 27-29 novembre 1996. Cont. Le­
tizia Tarantello, Cittadini e servizi cultura­
li. Franco Nascila, / / diritto all'informa­
zione: i servizi e gli strumenti. Elisabetta 
Forte, Le biblioteche per la città. Gabriele 
Mazzitelli, Le biblioteche nella città 

97/113 V A L C A N O V E R , Francesco. La 
Fondazione scientifica Querini Stampa­
lia di Venezia. «Notiziario bibliografico: 
periodico della Giunta regionale del V e ­
neto», n. 24 (die. 1996), p. 5-7 

9d - Biblioteche ecclesiastiche 

97/114 G I U S T I N I A N I , Vittorio. Origine e 
sviluppo della Biblioteca diocesana di 
Salerno. (Biblioteche ieri e oggi). «Bol­
le t t ino di in formaz ione / A B E I » , 5 
(1996), n. 3, p. 35-38 

97/115 Norme per la concessione di con­
tributi finanziari della CEI a favore dei 
beni culturali ecclesiastici. (Documenti). 
«Bollettino di informazione / A B E I » , 5 
(1996), n. 3, p. 10-13 

Con i l Regolamento esecutivo delle 
norme per i contributi finanziari della 
CEI a favore dei beni culturali ecclesia­
stici, p. 13-18. Vedi anche, nello stesso 
fascicolo, Luciano Tempestini, Otto per 
mille e beni culturali: un piccolo gesto 
con un grande significato, p. 3-5 

9h - Storia delle biblioteche 

97/116 C A N F O R A , Luciano. // viaggio di 
Aristea. R o m a ; B a r i : L a t e r z a , 1996. 
X V I , 128 p.: ilL (Quadrante). I S B N 88-
420-4896-8 

Per i l capitolo nono: Sisto V come 
Tolomeo II: il Salone sistino, cfr. 96/99 

97/117 L A B A N C A , Nicola. La lettura po­
polare: un fondo novecentesco 
fiorentino. (Fon t i ) . «La fabbrica del 
libro», 1996, n. 2, p. 36-39 

L a ricostruzione delle collezioni della 
Biblioteca de l l 'Un ive r s i t à popolare di 
Firenze 

97/118 S c o r r o D I L U Z I O , Adolfo. L'ap­
propriazione imperfetta: editori, bibliote­
che e libri per ragazzi durante il 
fascismo. Bologna: I l mulino, 1996. 301 
p. (Ricerca). I S B N 88-15-05559-2 

10 - B I B L I O T E C H E E S E R V I Z I S P E C I A L I 

lOa - Ragazzi 

97/119 A L I O N A N I , Maria Pia. Library 
power: l'impegno della Library Associa-
tion per sostenere d ruolo delle bibliote­
che per ragazzi in Gran Bretagna. ( B i ­
blioteche per ragazzi). «Sfoglialibro», 
lug. 1996, p. 48-51 

97/120 M u N O Z , P i l i . Gli adolescenti 
nelle biblioteche pubbliche francesi: sele­
zione dei libri, gestione dei conflitti, ani­
mazione. (Adolescenti oggi). «Sfoglia-
libro», lug. 1996, p. 36-40 

lOb - Scuola 

97/121 B R A G A , Antonella - A N Z A L D I , 
Ermelinda. Senza confini: formazione e 
azione educativa del bibliotecario scola­
stico. ( I l resoconto). «AIB notizie», 9 
(1997), n. 2, p. 10-12 

Convegno internazionale, Padova, 
13-14 dicembre 1996. Segue Gabriella 
Frang in i , Spostando il punto di vista 
"Senza confini", p. 12 

97/122 C O R D E R Ò , Mar io . Paradossi 
della cooperazione: biblioteca e scuola I 
M . C . « L i B e R » , n. 32 (ott.-dic. 1996), 
p. 47 

97/123 D E N T I , Roberto. Leggere a scuo­
la. (Lettura). «LiBeR», n. 33 (gen.-mar. 
1997), p. 49-51 

" I l giralibro" si segnala per aver of­
ferto a molte classi di scuola media 
opere per costituire biblioteche 

97/124 G I A C O S A , Er ica . Risultati e pro­
getti per quest'anno: il terzo anno de "Il 
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giralibro". (Attual i tà) . «Giornale della 
libreria», 109 (1996), n. 11, p. 40-41 

Attività e progetti dell'Associazione 
per la lettura nelle scuole medie italiane 

97/125 L O M B E L L O , Donatella. Alloro in 
biblioteca: biblioteche scolastiche e edu­
cazione alla lettura in due tesi di laurea 
discusse all'Università di Padova. ( B i ­
blioteche scolastiche). «Sfoglialibro», 
lug. 1996, p. 52-54 

Tesi presentate da Patrizia Ronzani e 
Ornella Antoniutti 

97/126 P A N I Z Z A , Paolo. Tra formazione 
e informazione: a Novara si discute di bi­
blioteche scolastiche. ( I l resoconto). 
«AIB notizie», 8 (1996), n. 11, p. 10-11 

Giornata di studi " T r a formazione e 
informazione: alla scoperta delle biblio­
teche scolastiche", Novara, 9 novembre 
1996 

97/127 P I S A N I , Giacinto. Scuola e bi­
blioteca. ( A I B . At t iv i tà delle sezioni, 
notizie dalle regioni. Calabria) . « A I B 
notizie», 9 (1997), n. 2, p. 19-21 

Incontro, Cosenza, 25 gennaio 1997 

lOc - Università 

97/128 B A R D I , Luca. Nuove tecnologie e 
biblioteche universitarie: una panorami­
ca delle tendenze e dei processi evolutivi. 
(Orientamenti). «Biblioteche oggi», 15 
(1997), n. 2,p. 8-17 

97/129 B A R D I , Luca. Ricerca bibliogra­
fica e reti geografiche: un nuovo servizio 
presso l'Università di Padova. (Nuove 
tecnologie) . « B i b l i o t e c h e ogg i» , 14 
(1996), n. 10, p. 44-48 

Riprende la relazione presentata al 
seminario " L e banche dati in rete di 
Ateneo", Perugia, 8 luglio 1996 

97/130 G I U S T I N O , Giuhana. CD-ROM 
in rete d'ateneo: l'esperienza dell'Univer­
sità degli studi di Milano. (Nuove tecno­
logie). «Biblioteche oggi», 14 (1996), n. 
10, p. 38-42 

97/131 R I D I , R i c c a r d o . [Lettera]. 
(Apertis verbis). «Bibelot», 2 (1996), n. 
3,p.7 

Su un particolare di 96/648. Segue la 
risposta di Anna Maria Tammaro, coor­

dinatrice centrale biblioteche del l 'Uni­
versità di Firenze 

97/132 SEBASTIANIS , Landina. Passato e 
presente di ima biblioteca. (Informazio­
ni. Biblioteche). «IBC», 4 (1996), n. 5, 
p. 78-80 

L a Bibl io teca del Dipart imento di 
scienze giuridiche dell 'Università di Fer­
rara 

97/133 T A L L A N D I N I , Laura . // sistema 
bibliotecario dell'Ateneo di Padova: 
aspetti del patrimonio librario, servizi 
informatizzati. «SBN notizie», 1996, n. 
2, p. 9-15 

97/134 T A M M A R O , Anna Maria. La bi­
blioteca universitaria quantificabile I con 
la collaborazione di Francesca Land i . 
(Argoment i ) , «B ib l io t eche oggi», 15 
(1997), n. 2, p. 66-77 

U n modello operativo per la gestione 
consapevole del sistema bibliotecario 
d'ateneo 

lOd - Aziende 

97/135 G U E R C I O , Maria - M A R T I N I , A l ­
fredo - V A L E N T E , Adriana. Informazio­
ne e impresa: flussi informativi e gestione 
della documentazione nelle imprese edili 
I a cura di Adr iana Valente. Milano: 
Angeh, 1996. 184 p. (Istituto di studi 
sulla ricerca e documentazione scientifi­
ca C N R ; 12). I S B N 88-204-8754-3 

Cont. Paolo Bisogno, Introduzione. 
A . Valente, L'indagine sulle fonti infor­
mative e la gestione documentaria nelle 
imprese edili: obiettivi, fasi e metodi; I 
servizi di informazione e documentazio­
ne in azienda: ruolo e risorse. A . Marti­
ni, Imprese, informazione e mercato; La 
parola agli imprenditori: storie, opinioni 
ed analisi. A . Valente, Struttura docu­
mentaria e funzione informativa nelle 
imprese edili. M . Guercio, Gestione e 
organizzazione della documentazione 
archivistica: i processi di automazione 

Ree. di Maria Pia Carosella, « A I D A 
informazioni», 14 (1996), n. 4, p. 35-36 

97/136 R I C C I , Stefania. Un archivio per 
documentare la scarpa d'autore. (Multi­
m e d i a l i t à ) . « B i b l i o t e c h e o g g i » , 15 
(1997) ,n . l , p . 22-24 
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Scelte multimediali per la gestione 
del sistema informativo del Museo "Fer-
ragamo" a Firenze 

lOe - Musica 

97/137 C A N A L E , Margherita. Incontro 
di studio sui fondi musicali. ( A I B . At t i ­
vità delle sezioni, notizie dalle regioni. 
Friuli-Venezia Giuha). . «AIB notizie», 
9 (1997), n. l , p . 22 

Trieste, 29 novembre 1996 

97/138 C I A N C I O , Laura. Conferenza an­
nuale lAML-IASA, Perugia, 1-6 settem­
bre 1996. (Mus ica ) . «SBN no t i z i e» , 
1996, n. 2, p.18-22 

97/139 I G L E S I A S M A R T I N E Z , Nieves. La 
documentación musical en las bibliote­
cas italianas y otros centros. In : Estu-
dios bibliotecarios: memorias de los 
viajes realizados al extranjero por exper-
tos bibliotecarios espaholes (1994-1995). 
Madrid: Ministerio de educación y cul­
tura, Dirección general del libro, archi-
vos y bibliotecas, Subdirección general 
de coord inac ión bibliotecaria, 1996, p. 
133-152 

Viaggio di studio a Roma e Firenze, 
novembre 1994 

97/140 M A R O C C H I N I , Carmela. Parole 
note. ( A I B . Attività delle sezioni, noti­
zie dalle regioni. Lazio) . «AIB notizie», 
9 (1997), n. 1, p. 23-25 

U n progetto del Sistema bibliotecario 
provinciale di Roma sulle relazioni fra 
letteratura e musica 

lOg - Sezione locale 

97/141 C A R L I N I , Sabina. Nuovi spazi 
per la raccolta locale. «La Ber lo» , 36 
(1996), n. 2, p. 44-52 

Nel trasferimento ormai prossimo 
della Biblioteca civica Ber lo di Geno­
va in una nuova sede. Segue Libri 
d'argomento ligure pervenuti alla Bi­
blioteca Berlo per dono o per acquisto, 
p. 53-99 

lOh - Altre biblioteche speciali 

97/142 A M A D E I , Franca. Documentare 
il far scuola, Modena, 23-25 ottobre 

1996. (Manifestazioni, dopo). « A I D A 
informazioni», 14 (1996), n. 4, p. 58-59 

97/143 B E R N I , Claudia. Le biblioteche 
del bibliotecario a Roma: un aggiorna­
mento: per una mappa delle sezioni di 
letteratura professionale. (Strumenti & 
document i ) . « B i b l i o t e c h e ogg i» , 14 
(1996) , n. 10, p. 64-70 

Aggiorna 94/504 

97/144 B I A N C H I , Carla. Le biblioteche 
d'arte dell'Europa si incontrano a 
Trieste. (Convegni e seminari). «Biblio­
teche oggi», 15 (1997), n. 1, p. 62-64 

D a l 2 al 4 dicembre 1996 si è svolta in 
Italia la tradizionale Conferenza euro­
pea. Segue, della stessa autrice. Gita a 
Lubiana, p. 64-65. Vedi anche i l comu­
nicato stampa Conferenza europea delle 
biblioteche d'arte, « A I B n o t i z i e » , 9 
(1997) , n. 1, p. 22-23 

97/145 C i T E R N E S i , Anna . L'Istituto e 
Museo di storia della scienza di Firenze: 
la biblioteca, i progetti bibliografici. ( B i ­
blioteche toscane). «Culture del testo», 
n. 4 (gen.-apr. 1996), p. 119-130 

97/146 D E G R E G O R I , Giorgio. Bibliote­
che che debbono tornare in Italia. In : 
Nobile munus: origine e primi sviluppi 
dell'Unione internazionale degli istituti di 
archeologia, storia e storia dell'arte in 
Roma (1946-1953): per la storia della 
collaborazione internazionale a Roma 
nelle ricerche umanistiche nel secondo 
dopoguerra I a cura di E r l a n d B i l l i g , 
Car i Nylander e Paolo Vian ; premessa 
di Romolo Guasco. Roma: Unione in­
ternazionale degh istituti di archeologia, 
storia e storia dell'arte in Roma: Regio­
ne Lazio, Assessorato alle politiche per 
la promozione della cultura, 1996, p. 
215-227 

Sul rientro dopo la seconda guerra 
mondiale delle bibhoteche degh istituti 
germanici di Roma e di Firenze 

97/147 Guida agli archivi storici della 
Camere di commercio italiane I a cura di 
Elisabetta Bidischini e Leonardo Musei. 
Roma: Ministero per i beni culturali e 
ambientali. Ufficio centrale per i beni 
archivis t ic i , 1996. X L I I , 194 p.: tav. 
(Pubblicazioni degli archivi di Stato. 
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Strumenti; 127). I S B N 88-7125-105-9 
I n testa al front.: Unione i ta l iana 

delle Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura. Segnala in 
breve anche le biblioteche 

97/148 V E C C H I O , Maria Grazia - B E N I N I , 
Donata. L'informazione amministrativa 
regionale: guida ai servizi di documenta­
zione delle Regioni e delle Province au­
tonome I con la collaborazione di Stefa­
nia Calisi e Antonella Prisco. Milano: 
Giuffrè, 1996. 151 p. (Quaderni per la 
ricerca / Istituto di studi sulle Regioni, 
Consiglio nazionale delle ricerche; 1). 
I S B N 88-14-06001-0 

12 - F O R M A Z I O N E E G E S T I O N E 
D E L L E R A C C O L T E 

97/149 P E R E S S O N , Giovanni. Vetrina in 
conto-visione I G . P . ( B i b l i o t e c h e ) . 
«Giornale deha libreria», 109 (1996), n. 
12, p. 21 

L a procedura di scelta degli acquisti 
seguita nel Sistema bibliotecario del Co­
mune di Venezia 

97/150 R E V E L L I , Carlo. Letture a luci 
rosse. (Osservatorio internazionale). 
«Bibl io teche oggi», 15 (1997), n. 1, p. 
46-51 

Continua ad essere di attualità per la 
biblioteca i l problema della censura 

97/151 S O L I M I N E , Giovanni. Dalla poli­
tica degli acquisti alla gestione delle col­
lezioni. 1. ( I l management in bibliote­
ca). «Biblioteche oggi», 15 (1997), n. 2, 
p. 50-56 

Sempre più nella letteratura profes­
sionale e nella pratica delle biblioteche i 
criteri e i metodi di programmazione mi­
rano alla "crescita qualitativa" 

13 - M A T E R I A L I S P E C I A L I 

97/152* Altre storie: inventario della 
nuova narrativa italiana fra anni '80 e '901 
a cura di Raffaele Cardone, Franco C a ­
lato, Fulvio Panzeri. Milano: Provincia 
di Mi l ano , Assessora to a l la cul tura : 
Marcos y Marcos, 1996. 216 p. 

Catalogo, con bibliografia, di un'ini­
ziativa di presentazione della narrativa 
italiana: incontri seminariali e con gli 

autori, mostra di libri, mostra fotografi­
ca, svoltasi nell'ottobre 1996. Nota di 
Giuditta Campo, Altre storie: la nuova 
narrativa a confronto con il pubblico e le 
biblioteche, « B i b l i o t e c h e o g g i » , 14 
(1996), n. 10, p. 77 

13c - Periodici 

97/153 L A N A , Maurizio. Riviste elettro­
niche. (Strumenti). «L'indice dei libri 
del mese», 13 (1996), n. 8, p. 42 

Con la nota Per trovarle 

97/154 L U B I A N A , Lucio. La fisica sceglie 
l'e-journal. (Periodici) . «Bib l io teche 
oggi», 15 (1997), n. l , p . 38-45 

Dagl i indici elettronici ai periodici 
elettronici a testo completo 

13d - Materiale minore 

97/155 R O S S I , Marielisa. La fotografia 
in biblioteca: una rassegna. «Culture del 
testo», n. 4 (gen.-apr. 1996), p. 7-22 

Presentata al convegno " L a cataloga­
zione informatica dei beni fotografici in 
Italia: problematiche, situazione attuale, 
prospettive". San Casciano dei Bagni 
( S I ) , 22-23 settembre 1995 

13m - Manoscritti 

97/156 C A L Z O N I , C i n z i a . Progetto 
BAMBI (Better Access to Manuscripts 
and Browsing of Images): una nuova 
work station europea per la filologia e la 
critica testuale. (Informatica umanisti­
ca). «Schede umanistiche», n.s., 1996, n. 
2,p. 193-198 

Progetto finaoziato dall'Unione euro­
pea, a cui partecipa fra gli altri la Biblio­
teca nazionale di Roma 

97/157 M A N I A C I , Marilena. Termino­
logia del libro manoscritto I préface di 
Denis Muzerelle. Roma: Istituto cen­
trale per la patologia del libro; Mi la ­
no: E d . Bibliografica, 1996. X X , 484 
p.: i l i . (Addenda; 3) . I S B N 88-7075-
467-7 

14 - C O N S E R V A Z I O N E 

97/158 B I C C H I E R I , Marina - Mucc i , Bar­
bara. Hydroxypropyl cellulose and poly-
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vinyl alcohol on paper as fixatives for 
pigments and dyes. « R e s t a u r a t o r » , 17 
(1996), n. 4, p. 238-251 

97/159 B I C C H I E R I , Marina - P E P A , Sabri­
na. The degradation of cellulose with 
ferric and cupric ions in a low-acid me­
dium. «Restaurator», 17 (1996), n. 3, p. 
165-183 

97/160 C O P E D É , Maurizio. Non ricevia­
mo e dispiaciuti pubblichiamo... (Obiet­
tivo su...). «Bibelot», 2 (1996), n. 3, p. 3 

U n fallito tentativo d'indagine sulla 
conservazione nelle biblioteche toscane 

97/161 M o N Z i o C O M P A G N O N I , Giorda­
no. La conservazione dei fondi librari: 
interventi di restauro e strategie di pre­
venzione. (Conservazione e restauro). 
«Bollettino di informazione / A B E I » , 5 
(1996), n. 3, p. 24-34 

Con in appendice le Regole di conser­
vazione per i lettori, p. 34 

14a - Restauro 

97/162 G U A S T I , Gisella. Seppuku. ( F i ­
renze 1966-1996). «Bibl io teche oggi», 
14 (1996), n. 10, p. 28-32 

Suicidio rituale del laboratorio di re­
stauro della Biblioteca nazionale centra­
le di Firenze (con qualche proposta di 
recupero "virtuale") 

97/163* Lungo i binari del tempo, 1946-
1996: cinquant'anni di storia della Coo­
perativa LAT. Firenze: C o o p L A T , 1996 

Incaricata nel 1967 del restauro dei 
libri danneggiati dall'alluvione di Firen­
ze. Nota di Elisabetta Vagaggini, «Bi­
blioteche oggi», 14 (1996), n. 10, p. 35 

15 - C A T A L O G A Z I O N E 

97/164 C O R R A D I , Gian Luca - M I C O N I , 
Claudia - V I T I E L L O , Giuseppe. Dalla 
sperimentazione del progetto FAC IT alla 
riconversione del Catalogo Palatino della 
Biblioteca nazionale centrale di Firenze. 
(Di scuss ion i ) . « B o l l e t t i n o A I B » , 36 
(1996), n. 4, p. 437-444 

97/165 Iride: la gestione delle informa­
zioni in ambiente educativo: guida teori­
ca e manuale d'uso. Roma: I R R S A E 
Lazio, 1996. 270 p. ; 24 cm 

Sul front.: M P I , I R R S A E , C E D E , 
B D P . I n cop.: Immagazzinamento recu­
pero informazione documentazione 
educativa. I l manuale accompagna la 
prima versione di Iride: software di ge­
stione per le biblioteche scolastiche e i 
centri di documentazione 

15b - Catalogazione per autori 

97/166 G U E R R I N I , Mauro. ACOLIT: un 
progetto in corso. (Scheda). «Bollettino 
AIB», 36 (1996), n. 4, p. 445-452 

Cfr. 96/686. Vedi anche, dello stesso 
autore. Verso un "nostro " authority file, 
«Bollettino di informazione / A B E I » , 5 
(1996), n. 2, p. 10-11 

15d - Materiale minore 

97/167 C O S T A N T I N I , Paola. Catalogo 
informatizzato del fondo di immaginette 
devozionaU. (Materiale minore). «Bol­
le t t ino di in formaz ione / A B E I » , 5 
(1996), n. 3, p. 19-23 

Già pubblicato in «Fogli: informazioni 
dell'Associazione "Biblioteca Salita dei 
Frati", Lugano», n. 15 (apr. 1994), p. 26-31 

15e - Materiale non librario 

97/168 / / progetto di architettura: conser­
vazione, catalogazione, informazione: 
atti del seminario, Venezia, 20 e 21 gen­
naio 1995 l [a cura di Anna Tonicello]. 
Venezia: Istituto universitario di archi­
tettura di Venezia, A P Centro di servizi 
interdipartimentali Arch iv io Progetti, 
1996. 208 p. 

Ree. di Nicola Benvenuti, «Bollettino 
AIB», 36 (1996), n. 4, p. 465-466; nota di 
Guido Galesso Nadir, «Notiziario biblio­
grafico: periodico della Giunta regionale 
del Veneto», n. 23 (set. 1996), p. 16-17 

15m - Manoscritti 

97/169 H E N S E N , Steven L . Archivi, ma­
noscritti e documenti: manuale di catalo­
gazione per archivi storici, società stori­
che e biblioteche che possiedono mano­
scritti I redatto da Steven L . Hensen. 
San Miniato (Pisa): Archilab, 1996. X , 
268 p. (Manuah; 1) 

Trad . di Laura Valtancoli da Archi-
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ves, personal papers and manuscripts, 
2nd ed.; revisione di Paula Jeanne! 

16- I N D I C I Z Z A Z I O N E P E R S O G G E T T O 

97/170 C A F F O , Rossella. Studi sull'indi­
cizzazione per soggetto. (Rassegne) . 
«Accademie e biblioteche dTta l ia» , 64 
(1996), n. 3, p. 55-62 

16a - Catalogazione alfabetica per soggetti 

97/171 C H E T I , Alberto. Indicizzazione 
per soggetto: l'esperienza del GRIS I in­
t e rv i s ta a cura di E l e n a B o r e t t i . 
(Forum). «Bibelot», 2 (1996), n. 3, p. 4-5 

Cfr. 96/924 

16c - Classificazione 

97/172 S A N T O R O , Michele. / linguaggi 
internazionali di scambio: il caso della 
Classificazione decimale universale. 
« C u l t u r e del t e s t o » , n . 4 (gen.-apr . 
1996), p. 23-36 

97/173 V I L L A N I , Matteo. La classifica­
zione come strumento dell'informazione 
nel nuovo catalogo sistematico della bi­
blioteca. I n : La classificazione come 
strumento dell'informazione e altri studi 
(97/92), p. 1-8 

16d - Informazione elettronica 

97/174 B O R E T T I , Elena. L'altro scaffale. 
«Bib l io teche oggi», 15 (1997), n. 1, p. 
74-75 

Sono esaminate le pagine (disponibili 
sul W W W ) dell 'American Library Asso-
ciation, dell 'Aslib, della E . S . Burloni r i ­
cerche bibliografiche 

97/175 C A P I T A N I , Paola. Archivi e multi­
medialità. «Biblioteche oggi», 15 (1997), 
n . l , p . 21 

97/176 D E V I V O , Maria Concetta. Diritto 
e tecnologie dell'Informazione, Camerino, 
10-11 ottobre '96. (Man i fe s t az ion i , 
dopo). « A I D A informazioni», 14 (1996), 
n. 4, p. 57-58 

97/177* F L O R I D I , Luciano. L'estensione 
dell'intelligenza: guida all'informatica per 
filosofi. Roma: Armando, 1996. 256 p. 

Ree. di Alfredo Paternoster, Metti un 
filosofo al computer, «L'indice dei libri 
del mese», 13 (1996), n. 11, p. 52 

97/178 LiMONGiELLO, G . Server News al 
CILEA, i primi 200 giorni. «Bollettino 
del C I L E A » , n. 55 (die. 1996), p. 5-9 

97/179 M A N N I , Paola - R A G O , Salvatore 
- T u R R A , Roberta. / / Centro nazionale 
ESA/IRS: CINECA diventa Centro di ri­
ferimento italiano ESA-IRS in ambito 
europeo. (Notizie dal C I N E C A ) . «No­
t iz ie da l C I N E C A » , n. 27 (set . -die. 
1996), p. 16-17 

97/180 M A N Z I , Stefania. Tra le maglie 
della rete: copyright e posta elettronica. 
( A I B . A I B - C U R tam tam). «AIB noti­
zie», 8 (1996), n. 11, p. 12-13 

97/181 P A R M E G G I A N I , Claudia. Il proto­
collo Z39.50: una giornata di studio. 
(Servizi) . «SBN notizie», 1996, n. 2, p. 
38-41 

Roma, 12 giugno 1996 

97/182 P E R T I C A R G L I , Sergio - T A V ASSI, 
Sergio. La banca nazionale delle "solu­
zioni": un progetto speciale dell'Istituto 
superiore per la prevenzione e la sicurez­
za del lavoro. (Mul t imedia l i t à ) . «Bi­
bhoteche oggi», 15 (1997), n. 1, p. 25-26 

97/183 R I C C I A R D I , Maria Luisa. Biblio-
texpo, sessione europea: programmi e 
servizi europei per la società dell'infor­
mazione. ( A I B . Programma Impact) . 
«AIB notizie», 8 (1996), n. 11, p. 16-19 

Presen ta t i durante i l Congresso 
d e l l ' A I B di Trieste, 27 novembre 1996 

97/184 R I C C I A R D I , Maria Luisa - W I L ­
L E M , Marc. L'informazione comimitaria 
in linea: bianca o grigia? «Bol le t t ino 
AIB», 36 (1996), n. 4, p. 423-435 

97/185 S A L A R E L L I , Alberto. Ricerca e 
valutazione delle informazioni in World 
Wide Web. «Archivi & c o m p u t e r » , 6 
(1996), n. 5, p. 413-430 

97/186 S A N T O R O , Michele. / CD-ROM 
nell'era di Internet: un'analisi dei CD­
ROM di area economica. «Informatica e 
documentazione / E N E A » , n. 23/24 (lug. 
1996), p. 41-47 



132 L E T T E R A T U R A P R O F E S S I O N A L E I T A L I A N A 

97/187 S C O L A R I , Antonio. World Wide 
Web e Z39.50: standard per la ricerca a 
confronto. «Bollettino AIB», 36 (1996), 
n. 4, p. 397-409 

97/188 TONINI , Guido. L'Unione euro­
pea su Internet: l'M-Europe e CORDIS. 
« I n f o r m a t i c a e documentaz ione / 
E N E A » , n. 23/24 (lug. 1996), p. 6-11 

97/189 V A L E N T E , Adriana - S E P E , Rosa. 
Fitnet, sistema esperto su Internet. 
(L'informazione in rete). «Biblioteche 
oggi», 15 (1997), n. 2, p. 28-33 

Uno strumento che risponde al cre­
scente interesse delle imprese per le r i ­
sorse informative di rete 

17- S E R V I Z I A L P U B B L I C O 

97/190 Conservazione e sviluppo dell'uten­
za: forum sulle applicazioni del diritto 
d'autore in biblioteca I a cura di Laura No­
vali. (Editori e bibhoteche). «Giornale 
della libreria», 109 (1996), n. 11, p. 31-35 

I risultati di un incontro (Milano, 3 
luglio) tra le professioni del libro inve­
stite dalle poss ib i l i tà di distribuzione 
in fo rmat i ca dei prodot t i ed i t o r i a l i . 
Hanno partecipato Anna Maria Mandil-
lo, AureHo Aghemo, Alessandro Berto­
ni, Elena Boretti, Antonella Zappietro, 
Paolo Auteri , Giorgio Ferrari, L . Nova­
l i , Giovanni Peresson 

97/191 Leggere a Roma I a cura di Luca 
Bellingeri, Natalia Santucci e Giuliana 
Zagra. Roma: Biblioteca nazionale cen­
trale Vittorio Emanuele I I , 1996. I V , 
105 p. (Studi, guide, cataloghi; 8) 

Cont. Paolo Veneziani, Presentazione. 
Leggere a Roma: la Biblioteca nazionale e 
il sistema bibliotecario cittadino: giornata 
di studio, 20 giugno 1994 (Francesco Sici­
lia, P. Veneziani, Francesco Cerehia, Ser­
gio Zigrossi, Gianni Borgna, Francesco 
Pitocco, Giorgio BrugnoU, Istituzioni a 
confronto. Armando Petrucci , L u c i a 
Strappini, Giancarlo Schirru, Maria Con­
cetta Petrolio, Gabriele Mazzitel l i , L . 
Bellingeri, Adriana Magarotto, Maurizio 
Caminito, / / sistema bibliotecario cittadi­
no: quali soluzioni). L . Bellingeri - N . 
Santucci - G . Zagra, Lei non sa chi siamo 
noi: risultati di un'indagine sull'utenza 
della Biblioteca nazionale (cfr. 95/193) 

97/192 / servizi al pubblico nelle biblio­
teche e negli archivi di Stato: atti della se­
conda giornata del convegno organizza­
to dalla CGIL Funzione pubblica di To­
rino in collaborazione con Associazione 
italiana biblioteche. Sezione Piemonte, 
"Beni Culturali verso l'utenza: musei, bi­
blioteche, archivi per una nuova qualità 
della fruizione", Torino, Salone del libro 
20-21 maggio 1993 I redazione degli atti 
a cura di G iovann i Saccani . Tor ino : 
A I B Sezione Piemonte, 1997. 39 p. 

17a - Informazione 

97/193 R E V E L L I , Carlo. Le informazioni 
in biblioteca. (Osservatorio internazio­
nale). «Biblioteche oggi», 15 (1997), n. 
2, p. 58-64 

U n ventaglio di servizi e di metodi di 
lavoro che mirano a soddisfare una do­
manda emergente e che richiedono al 
bibliotecario di aggiornare i l proprio ba­
gaglio professionale 

17b - Uso di materiali elettronici 

97/194 B A L D A C C I , Maria Bruna. L'ac­
cesso in rete agli OPAC e il progetto 
ARCA. « A r c h i v i & c o m p u t e r » , 6 
(1996), n. 5, p. 405-411 

97/195 T A M M A R O , Anna Maria. Catalo­
gando, catalogando ... metacatalogando. 
(Biblioteca tecnologica). «Bibl ioteche 
oggi», 15 (1997), n . l , p . 80-84 

Come p u ò cambiare una funzione 
tradizionale della biblioteca 

17c - Fornitura dei documenti 

97/196 C E C C H I N I , Ivan. Limiti alla foto­
copia in biblioteca: il quadro legislativo, 
gli usi leciti e illeciti. (B ib l i o t eche ) . 
«Giornale della libreria», 109 (1996), n. 
12, p. 16-19 

U n documento su come comportarsi 
in merito alle fotocopie in biblioteca r i ­
chiesto da un ente pubblico di Firenze 

97/197 SBN, prestito interbibliotecario. 
(Servizi) . «SBN notizie», 1996, n. 2, p. 
23-26 

Con l'elenco delle biblioteche attive 
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1 8 - L E T T U R A 

97/198 B A L D A C C H I N I , Lorenzo. Storia 
della lettura: i modi di leggere e le sue 
trasformazioni. (Biblioteche e archivi). 
«IBC», 4 (1996), n. 5, p. 10-11 

Ciclo di conferenze presso la Biblio­
teca Malatestiana, Cesena, novembre 
1995-maggiol996 

97/199 C A V A L L O , Guglielmo. / sintomi 
dei bibliopatici. «Il sole-24 ore», 133, n. 
74 (16 mar. 1997), p. 21 

Gustoso ritratto del bibliofilo e del 
bibliomane, due caratteri umani acco­
munati dal viscerale amore per i libri 

97/200 G H I G N O L I , Antonella. La lettura 
e i suoi altri.- considerazioni a margine di 
un convegno "itinerante". (Convegni e 
s e m i n a r i ) . « B i b l i o t e c h e o g g i » , 15 
(1997),n. l , p . 66-69 

A Massa Marittima (11 ottobre 1996), 
a Grosseto (18 ottobre) e a Pitighano (25 
ottobre) 

97/201 R O T O N D O , Fernando. Matilde, il 
centravanti e il libro: a proposito di 
un'indagine sulla (non) lettura. (L'aste­
risco). «Sfoglialibro», lug. 1996, p. 58-59 

Cfr. 96/957 

18a - Ragazzi 

97/202 B E T T E N , Lioba. 33. Internationa­
le Kinderbuchmesse in Bologna. «Buch 
und B i b l i o t h e k » , 48 (1996), n. 6/7, p. 
594-595 

97/203 B E T O N I , Magda - C E R O S A , Irina. 
Alla scoperta del piacere perduto: un 
progetto di promozione della lettura ri­
volto agli adolescenti. (Ado lescen t i 
oggi). «Sfoglialibro», lug. 1996, p. 42-47 

Condotto con un gruppo di allievi di 
un istituto tecnico di Monza 

97/204 B I B L I O T E C A E L E O N O R A L O S E R , 
Trieste. "Questa volta racconto io ...": 
premio ad un racconto inedito scritto da 
bambini, racconti inediti di autori triesti­
ni. Trieste: 2° Circolo didattico, [1996?]. 
89 p.: i l i . 

97/205 C O R D E R Ò , Mario. L'erba del vi­
cino. ( L a casset ta degli a t t r e z z i ) . 
«LiBeR», n. 32 (ott.-dic. 1996), p. 46-47 

Nell'ambito della sociologia della let­
tura sono state recentemente prodotte 
indagini e riflessioni di notevole interes­
se in Francia 

97/206 D U B I N I , Eugenia. Bimbi e lacri­
me di coccodrillo. (Letteratura per ra­
gazzi). «La rivisteria, librinovità», n. 60 
(ott. 1996), p. 27-28 

Riflessioni sull'indagine Doxa-Piem-
me del 1996, "1 ragazzi e la lettura dai 6 
ai 14 anni" 

97/207 L A Z Z A R A T O , Francesca. Ritratto 
del lettore da cucciolo. ( I l tema del 
mese). «L'indice dei libri del mese», 13 
(1996) , n. 11, p. 41-42 

97/208 M A U R R I , Ilaria. Una giornata in 
battello: un evento dedicato al libro per 
ragazzi. (At tuahtà) . «Giornale della l i ­
breria», 109 (1996), n. 11, p. 41-43 

L a terza Giornata sulla letteratura 
per ragazzi ( V e r b a n i a , 14 settembre 
1996) e al tre in iz ia t ive de l l ' ed i t r ice 
Piemme 

97/209 R O T O N D O , Fernando. Lassù 
dove si aggira l'Omino dei libri. ( L a bi­
blioteca di Teleme). «Biblioteche oggi», 
15 (1997), n. l , p . 86-87 

L a biblioteca, un'oasi di l iber tà nel 
collegio degli orrori ( L e avventure di E. 
Swift, di Stuart McDonald) 

19 - E D I T O R I A 

97/210 C A R D O N E , Raffaele. Le promes­
se di Internet e della multimedialità. ( I 
fatti del libro). «Biblioteche oggi», 15 
(1997) , n. 2,p. 84-86 

I l mercato si sta aprendo, la rete mol­
tiplica le sue potenzialità, ma la vera r i ­
voluzione è di là da venire 

97/211 C A R D O N E , Raffaele. Se credessi­
mo di più nei libri che leggiamo. ( I fatti 
del l i b r o ) . « B i b l i o t e c h e o g g i » , 15 
(1997), n. l , p . 88-90 

Biblioteche e giornali per contrastare 
l'omologazione delle classifiche 

97/212 C A R D O N E , Raffaele. Si stampa 
di più e si vende di meno: il mercato edi­
toriale ha il fiato grosso. ( I fatti del 
hbro). «Biblioteche oggi», 14 (1996), n. 
10, p. 60-62 
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97/213 C E C C H I N I , Ivan . / / governo e 
l'editoria: verso una nuova politica per 
l'editoria da parte del governo? (Politica 
del libro). «Giornale della libreria», 109 
(1996), n. 11, p. 4-5 

L'intervento di Arturo M . Parisi, sot­
tosegretario alla Presidenza del Consi­
glio, nel l 'audizione del 19 settembre 
1996 alla Commissione cultura della Ca­
mera dei deputati 

97/214 C E C C H I N I , Ivan. Spazi meno feli­
ci: la 48" edizione della Buchmesse di 
Francoforte. (Fiere e saloni). «Giornale 
della libreria», 109 (1996), n. 11, p. 2-3 

Aumento di espositori e t i to l i , un 
calo dei visitatori, un'infelice collocazio­
ne degli stand degli editori italiani 

97/215 C O R V I , Ester . L'industria della 
comunicazione editoriale. I n : I R E R . 
// sistema comunicazione: industrie e 
mercati I a cura di Carlo Antonio R i c ­
ciardi. Milano: Ange l i , 1996, p. 223-
246 

97/216 D U B I N I , Eugenia. E-mail dalla 
città del libro. ( W W W . R i v i s t e r i a . i t ) . 
«La rivisteria, l ib r inovi tà» , n. 60 (ott. 
1996), p. 23 

A cinque mesi dalla sua creazione, un 
bilancio sull'uso del sito Internet ideato 
da L a Riv is te r ia per raccogliere tutta 
l'editoria italiana 

97/217 EDllibro: Associazione italiana 
per VEDI (Electronic data interchange) 
nel .settore del libro. «La rivisteria, libri-
novità», n. 60 (ott. 1996), p. 28 

Segue la ripr. di 96/467, p. 29-33 

97/218 G R E E N , B r i a n - B I D È , M a r k . 
Contenuti digitali in cerca di identità: 
identificare i "contenuti" editoriali I tra­
duzione e adattamento di E . Vinsani . 
(Editoria elettronica). «Giornale della 
libreria», 109 (1996), n. 12, p. 29-31 

I sistemi di numerazione identificante 

97/219 I B B A , Alberto. Musica su CD e 
su carta. (Salone della musica). «La r i ­
visteria, l ibrinovità», n. 61/62 (nov.-die. 
1996), p. 32-35 

L'esperienza della Rivisteria al primo 
Salone della musica di Torino 

97/220 P A G A N O , Flavio. Piccoli editori, 

fantasmi Istat. (Intervento). «L'indice 
dei libri del mese», 13 (1996), n. 11, p. 37 

97/221 P E R E S S O N , Giovanni. Entusiasti, 
ma calmi: gli ultimi dati sull'editoria elet­
tronica. (Editoria elettronica). «Gior­
nale della libreria», 109 (1996), n. 12, p. 
23-24 

L a mu l t imed ia l i t à non rappresenta 
una scorciatoia, l 'Italia occupa la stessa 
posizione nel la let tura e uso di C D ­
R O M . Segue, del lo stesso autore , 
Nuovo ciclo di sviluppo, e l'Italia?, p. 25 

97/222 P E R E S S O N , G iovanni . Siti per 
l'editoria: dove e come mettere in linea i 
libri I G . P . ( E d i t o r i a e l e t t r on i ca ) . 
«Giornale della libreria», 109 (1996), n. 
12, p. 26-28 

97/223 V E N T A V O L I . Bruno. CD ROM, 
1.000.000 di lettori. «La stampa», 131, n. 
20/21 (21 gen. 1997), p. 21 

Per i computer multimediali, record 
in I ta l ia . E l 'editoria elettronica esce 
dalle catacombe 

19a - Mercato del libro 

97/224 A T T A N A S I O , Piero. L'assorbi­
mento delle vendite in libreria: A ME, 
PDE, Messaggerie a confronto. (Libre­
r i a ) . « G i o r n a l e de l la l i b r e r i a » , 109 
(1996), n. 12, p. 8-11 

L e vendite dei tre maggiori distribu­
tori italiani: Messaggerie libri, Monda­
dori distribuzione, P D E 

97/225 A T T A N A S I O , Piero. Nuove regole 
per la libreria: nuove regole commerciali 
della Mondadori. (Libreria) . «Giornale 
della libreria», 109 (1996), n. 12, p. 2-4 

Nuove aperture di librerie, rinnovo 
dei locali, proposte per "nuove regole 
commerciali": come si sta trasformando 
il canale 

97/226 M A R I N , Bea . Mondadori detta 
legge. (Regole commerciali). «La rivi­
steria, l ibr inovi tà» , n. 61/62 (nov.-die. 
1996), p. 37-41 

Dopo quasi due anni di gestazione, 
Mondadori propone le sue nuove regole 
di mercato. Vedi anche, nello stesso fa­
scicolo, Mondadori si apre al confronto, 
p. 55-56 
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97/227 ViNASSA D E R E G N Y , Emanuele. 
Scienza e poesia con la tecnologia. 
(Basse tirature). «La rivisteria, librino­
vità», n. 60 (ott. 1996), p. 20 

L 'uso del sistema DoeuTech presso 
l'editrice C U E N 

19b - Statistiche 

97/228 P E R E S S O N , Giovanni. 1 compor­
tamenti di lettura dei "giovani adulti": 
un'analisi dei consumi culturali: tenden­
ze e modelli. (Adolescenti oggi). «Sfo­
glialibro», lug. 1996, p. 6-10 

97/229 La produzione di libri in Italia: 
resi noti i dati Istat sulla produzione del 
1995. (Statistiche). «Giornale della l i ­
breria», 109 (1996), n. 11, p. 7-21 

49 mila titoli pubblicati, 289 milioni 
di copie stampate, 6 mila copie di tiratu­
ra media: gh ultimi dati sull'editoria ita­
liana. Con Giovann i ] P[eresson], Alcu­
ne (prime) considerazioni sui dati Istat, 
p.9 

19d - Storia dell'editoria 

97/230 L O D I G I A N I , E m i l i a . / pionieri 
dell'editoria italiana I [intervista di] Bea 
Marin. (Piccoli editori). «La rivisteria, 
librinovità», n. 60 (ott. 1996), p. 19 

Fondatrice della casa editrice Iperbo­
rea 

97/231 M O R G A N T I , Silvia. / / ruolo delle 
donne nell'editoria italiana del Novecen­
to. (Lavor i in corso). «La fabbrica del 
libro», 1996, n. 2, p. 21-24 

97/232 S O L A R I , Gabriella. 7 colportori 
evangelici: venditori ambulanti di Bib­
bie, opuscoli religiosi e fogli volanti. 
« C u l t u r e del t e s t o » , n. 4 (gen.-apr. 
1996), p. 37-50 

In Italia nella seconda metà dell'Ot­
tocento 

97/233 T U R I , G a b r i e l e . La storia 
dell'editoria nel percorso di Marino Rai-
cich. ( E d i t o r i a l e ) . «La fabbrica del 
libro», 1996, n. 2,p. 2-5 

19e - Singoli editori e tipografi 

97/234 C A C C I A , Patrizia. Baldini & Ca­

stoldi. (Testimonianze). «La fabbrica 
del libro», 1996, n. 2,p. 25-28 

97/235 G A L L I , Carlo. Un'impronta che 
dura da cinquant'anni: Longanesi. «La 
rivisteria, librinovità», n. 60 (ott. 1996), 
p. 14-17 

97/236 G I A N N O N I , Michele. Una scuola 
tipografica a Molfetta. (Fonti). «La fab­
brica del libro», 1996, n. 2, p. 42-43 

Istituto provinciale Apieella 

91liyi Giovanni e Vanni Scheiwiller: se-
venty years of publishing, 1925-1995: 
Italy as a publishing bridge between East 
and West. Milano: L i b r i Scheiwil ler , 
1996. 68 p.: i l i . I S B N 88-7644-231-6 

Catalogo della mostra. B ib l io teca 
della Casa italiana, Columbia Univer­
sity, New York , r-31 maggio 1996 

97/238 I N F E L I S E , Mario. / / catalogo sto­
rico della Mondadori in CD-ROM. 
(Fonti). «La fabbrica del libro», 1996, n. 
2, p. 40-41 

Cfr. 96/753 

97/239 Mostra storica dell'Editrice Bi­
bliografica. (Attuali tà) . «Giornale della 
libreria», 109 (1996), n. 11, p. 38 

Bibhoteca nazionale Braidense, Mila­
no, 26 settembre-5 ottobre 1996 

97/240 T A C C H I N A R D I , Riccardo. Pubbli­
care a Milano: Rovani e Nievo (1843-
1856). (Lavor i in corso). «La fabbrica 
del libro», 1996, n. 2, p. 11-15 

20 - S T O R I A D E L L I B R O 

97/241 B A S I L E , Salvatore. L'unica cin­
quecentina del fondo Piccirilli; All'inse­
gna della Stadera. (Schede) . «Sam-
nium», 69 (1996), n. 3, p. 195-198: il i . 

Due cinquecentine della Biblioteca 
provinciale di Benevento 

97/242 M i L A N , Mar ina . La Galassia 
Gutenberg a Genova: dai novellari al ro­
tocalco. «La Berio», 36 (1996), n. 1 , p. 
84-90 

/ periodici genovesi dal 1473 al 1899 
di Roberto Beccaria (95/33) e altri lavori 
sulla stampa e l'editoria genovese 

97/243 M I L A N O , Alberto. Achille Berta­
relli e "Le vieta papier", un gruppo di 
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lettere inedite. «Rassegna di studi e di 
notizie», 19 (1995), p. 267-295 

97/244 M I L A N O , Alberto. / Tamburini, 
stampatori di "almanacchi, poesie sacre e 
profane, libri di devozione ed altri pic­
cioli opuscoli per il popolo". «Rassegna 
di studi e di notizie», 20 (1996), p. 251-
283: i l i . 

A Milano nell'Ottocento 

97/245 N E M I R O V S K I J , Evgenij L 'vov ic . 
Die venezianische Druckerei des Jakov 
aus Kamena Reka: ein Beitrag zum 
friihen slawischen kyrillischen Buch-
druck des 16. Jahrhunderts. « G u t e n -
berg-Jahrbuch» , 71 (1996), p. 141-156: 
i l i . 

97/246 Q U A Q U A R E L L I , Leonardo. Un 
incunabolo dell'officina bolognese de' 
Benedetti per i Riario: antefatti della 
stampa in Romagna. (Notizie dei beni 
culturali). «Schede umanis t iche», n.s., 
1996, n. 2, p. 139-156: i l i 

Comunicazione presentata al conve­
gno "Produzione, circolazione e consu­
mo del libro in Romagna dalla fine del 
X V secolo all 'età contemporanea", Ce­
sena, 23-25 marzo 1995 

97/247 R A N G O G N I N , E n z o . Andreas 
Reinheckel, un tipografo per il nunzio 
Spedano. «Annali della Biblioteca sta­
tale e L ibre r ia civica di C r e m o n a » , 45 
(1994), p. 145-157: i l i . 

Pubbl. nel die. 1996. Stampò a Neisse 
(oggi Nysa, in Polonia) gli Articuli con-
cordiae della Chiesa di Bratislava (1598) 

97/248 R H O D E S , Dennis E . Ortensia 
and Hortolana: with notes on Angelo 
degli Oldradi. «Gutenberg - Jah rbuch» , 
71 (1996), p. 97-98 

Due commedie senza note tipografi­
che ma stampate a Roma verso i l 1550 
dai Dor i co , presso i qual i l ' O l d r a d i , 
scrittore e traduttore, lavorò come com­
positore in etiopico 

97/249 Storia di un sogno: Tasso, la L i ­
bera ta e Genova: Genova, Palazzo 
Tursi, Salone di rappresentanza, 1 ° di­
cembre 1995: atti I a cura di Laura Mal­
fatto. «La Berio», 36 (1996), n. 1, p. 3-
83: i l i . 

Cont. fra l 'al tro Graz iano Ruf f in i , 

La fortuna editoriale del Tasso a Geno­
va, p. 45-57. La Liberata e altro: edi­
zioni tassiane dalle raccolte della Bi­
blioteca Berio I a cura di Laura Malfat­
to, p. 75-83 

97/250 T A R Z I A , Fabio. Cataloghi di li­
brai settecenteschi nella Biblioteca Corsi-
niana di Roma. (Fonti) . «La fabbrica 
del libro», 1996, n. 2, p. 33-35 

20b - Decorazione e illustrazione 

97/251 A L B E R I C I , Clelia. 'Vincenzo Van­
gelisti, primo professore della scuola 
d'incisione dell'Accademia di Brera. 
« R a s s e g n a di studi e di n o t i z i e » , 19 
(1995) , p. 11-38:111. 

Compr. l'Elenco delle incisioni di 
Vincenzo Vangelisti possedute dalla Rac­
colta Bertarelli [a Milano], p. 28-37 

97/252 B E R T I N E L L I , Elena - F R A G O N A R A , 
Marco. Giuseppe Longhi e il dibattito 
sull'incisione agli inizi dell'Ottocento. 
« R a s s e g n a di studi e di n o t i z i e » , 20 
(1996) , p. 127-139 

Segue i l Catalogo delle incisioni di 
Giuseppe Longhi conservate presso la 
Raccolta stampe A. Bertarelli a Milano, 
p. 140-193: i l i . 

97/253 G O L D O N I , Maria. Un legno di 
Francesco Marcolini da Forlì e altri legni 
veneziani nelle collezioni della Raccolta 
Bertarelli. «Rassegna di studi e di noti­
zie», 19 (1995), p. 195-259: i l i 

A Milano 

9nil5A F E S S A , Loredana. "Carte figura­
te": incisioni genovesi nei libri antichi I a 
cura di Loredana Pessa. «La Berio», 36 
(1996), n. 2, p. 31-39: i l i 

L'antiporta delle Theses ex universa 
philosophia di Gian Luca Durazzo, Ge­
nova: Gio. Domenico Peri, 1648. Per la 
prima puntata vedi 96/524 

97/255 S A L S I , C laudio . Le stampe e 
l'iconografia popolare. «Rassegna di 
studi e di notizie», 20 (1996), p. 343-355: 
i l i . 

Sintesi della comunicazione tenuta 
nel seminario "Nella memoria di un po­
polo", Milano, 6 maggio 1995 
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20d - Biblioteche private 

97/256 D E M A R T I N O , Domenico. Scaf­
fali vuoti in casa Contini. «Anto log ia 
Vieusseux», n.s., n. 5 (mag.-ago. 1996), 
p. 125-136 

I l dono di circa 1500 volumi della bi­
blioteca di Gianfranco Contini alla bi­
blioteca pubblica di Borgomanero 

97/257 L A P A D U L A , Carmela. I libri di 
Giustino Fortunato conservati nella Bi­
blioteca comunale di Rionero in Vulture. 
« C u l t u r e del t e s t o » , n. 4 (gen.-apr. 
1996), p. 51-65 

97/258 Libri e letture nella dimora degli 
Spinola I Graziano Ruffini; con un con­

tributo di Far ida Simonetti. Genova: 
Tormena, 1996. 130 p.: i l i . (Quaderni 
della Galleria nazionale di Palazzo Spi­
nola; 16) 

In cop.: Soprintendenza per i beni arti­
stici e storici della Liguria. Pubblicato in 
occasione della mostra, Genova, 24 set­
tembre 1996-26 gennaio 1997. Vedi anche 
la nota di Oriana Cartaregia, Libri e lettu­
re di palazzo, «Vedi anche», 8 (1996), n. 2, 
p. 1-2. Ree. di Angela Nuovo, «Bibliote­
che oggi», 15 (1997), n. 2, p. 79-81 

97/259 RUBISSE, Silvia. Biblioteche pri­
vate a Vicenza tra 1770 e 1815. (Lavori 
in eorso). «La fabbrica del hbro», 1996, 
n .2 ,p . 6-10 



BIB: Bibliografia italiana delle 
biblioteche, del libro e dell'informazione 
Avvertenze per l'uso del n. 2 (1996) 

Nel 1996 la rubrica Letteratura professionale italiana ha superato i l migliaio di 
schede: nei fascicoli del «Bollettino AIB» ne sono state pubblicate 1016. I l dischetto 
allegato a questo numero, che le contiene riviste e corrette, ne comprende altre 242, 
relative al periodo 1993-1996, non inserite nella versione a stampa. F ra queste, 169 
sono aggiunte inedite, numerate da AG/ 91 a AG/259, a continuare la sequenza ini­
ziata con le 90 schede supplementari contenute nel dischetto pubbhcato un anno fa 
( B I B 1, 1995). Altre 73 schede, infine, riguardano pubblicazioni già descritte nelle 
annate 1993-1995 e recensite in periodici spogliati nelle puntate del 1996: infatti 
nell'ultimo anno, per ragioni di carattere essenzialmente economico, solo in rari casi 
abbiamo ripubblicato a stampa schede già edite per segnalare le relative recensioni. 
In totale, quindi, i l dischetto comprende 1258 schede (molte delle quali con note di 
contenuto o indicazione di contributi minori connessi), che portano a quasi 4000 i l 
complesso delle segnalazioni di letteratura professionale italiana consultabili in 
forma elettronica attraverso i tre dischetti diffusi con i l «Bollettino AIB» dall'autun­
no 1995 ad oggi. 

Una novità del 1996, o meglio un benvenuto ritorno, è l'inclusione dei provvedi­
menti legislativi statali e regionali, presenti dal 1975 al 1988 ma poi omessi per diffi­
coltà pratiche. Dall 'anno passato, grazie alla collaborazione di Cristina Mancini 
dell'Istituto superiore di sanità, si è ripreso a dare notizia dell'emanazione di leggi, 
decreti, circolari, in coincidenza fra l'altro con un periodo che ha visto da un lato un 
certo numero di novità salienti, primo fra tutti ovviamente il nuovo Regolamento per 
le biblioteche statali, e dall'altro un rinnovato intensificarsi del dibattito sulla legisla­
zione bibliotecaria, oltre che sulla politica di molte regioni in questo campo. 

Non sono state definite procedure di ricerca specifiche per la legislazione: è tut­
tavia possibile sfruttare le funzionalità del sistema Zetesis attraverso la maggior 
parte delle vie che di solito si seguono nella ricerca di questo particolare tipo di noti­
zie. Nella ricerca per titoli, infatti, sono reperibili tutti i titoli con cui viene pubblica­
to (e formalmente identificato) ciascun provvedimento, comprese le parti significati­
ve che di solito compaiono a mo' di complemento. L a Legge regionale 12 dicembre 
1994, n. 42: Interventi per lo sviluppo della formazione professionale superiore, anche 
in accordo con le università della Lombardia (96/73) risulta ad esempio accessibile 
tanto sotto la prima parte del titolo {Legge regionale...) quanto sotto l'espressione 
che segue {Interventi per lo sviluppo...). Nel primo caso, l'ordinamento a partire da 
un termine generico permette anche i l recupero di tutti i provvedimenti con la stessa 
forma. Attraverso la ricerca per autori sono rintracciabili, ovviamente, gli enti che 
hanno emanato i provvedimenti (Stato, regioni e anche - in un paio di casi - l 'Unio­
ne Europea e un'amministrazione provinciale autonoma). 

Per compiere una ricerca a partire dal fascicolo della «Gazzetta ufficiale» (nel 
caso dei provvedimenti statali) o dei bollettini regionali si può ricorrere al canale Pe-
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riodici, compreso fra le Fonti. I fascicoli sono ordinati per numero, purtroppo senza 
una preliminare ripartizione per annata, a cui provvederemo per l'anno prossimo. 

V a infine data l'avvertenza che non tutte le schede relative alla legislazione com­
paiono nella classe 8 e nelle sue suddivisioni dedicate rispettivamente alla Legisla­
zione statale e alla Legislazione regionale. I l già citato Regolamento per le biblioteche 
statali, ad esempio è stato inserito nella classe 9a, insieme ai contributi che lo riguar­
dano. Si è cercato anche qui. come nel resto della Letteratura professionale italiana, 
di servirsi delle classi in un senso meno formale possibile. Non mancano tuttavia, 
come si è visto, le possibilità di sfruttare i dati formali delle schede relative alla legi­
slazione per recuperarle, così come è possibile iniziare la ricerca da un solo elemento 
non iniziale del titolo (ad esempio il numero del provvedimento), o dalla combina­
zione di più d'uno, per mezzo del canale Parole dei titoli oppure - scontando natural­
mente un certo rumore - di Tutte le parole. 

A proposito di queste due ultime vie di ricerca, si può osservare che in entrambe 
è data la possibilità di eseguire ricerche combinate senza ricorrere all'apposita proce­
dura, piti complessa, da lasciare appunto a quei casi piiì articolati che la rendano ne­
cessaria. Nelle ricerche per parole (tanto sull'insieme delle schede, quanto soltanto 
sui titoli) allo scorrimento della lista si affianca la possibihtà di puntare direttamente 
a una espressione verbale o numerica, premendo i l tasto F3 . Si apre una finestra 
nella quale si scrive appunto l'espressione cercata. Nella stessa finestra è ugualmente 
possibile formulare una ricerca sulla base di più espressioni, scrivendole semplice­
mente separate da uno spazio. Una volta immesso i l comando, la risposta è immedia­
ta se la parola-chiave è una sola: viene indicato il punto dell'indice relativo o mostra­
ta direttamente la scheda interessata, se è una sola. Nel caso di una ricerca su più pa­
role appare un prospetto delle occorrenze di ciascuna, con l'offerta di più possibilità 
di combinazione indicate da tre tasti, sensibih al mouse come ai comandi da tastiera. 
C'è la possibilità di selezionare tutte le parole cercate e di procedere poi con altre 
operazioni, così come è stato illustrato nella presentazione al n. 1 di B I B (ma ricor­
diamo che semplici istruzioni sono disponibili in qualunque punto del programma at­
traverso il tasto F I ) . E c'è anche la possibilità di combinare immediatamente i risulta­
ti in A N D oppure in O R , selezionando le schede che contengono tutte le parole cer­
cate o quelle che ne includono almeno una. 

Rimane purtroppo anche col n. 2 la necessità di consultare separatamente i tre 
spezzoni di cui si compone attualmente B I B , senza possibilità di cumulare o ripetere 
automaticamente le ricerche da uno all'altro. Si tratta anzi di un disagio tanto mag­
giore quanto più numerose sono le notizie che di anno in anno si raccolgono. Non 
perdiamo di vista, naturalmente, l'obiettivo di fornire quella versione cumulativa 
della bibliografia che ci è stata sollecitata in varie occasioni, dalle recensioni al n. 1 
alle risposte al questionario offerto un anno fa ai lettori del «Bollettino AIB». A 
questo scopo stiamo proseguendo nel recupero e nella revisione retrospettiva, com­
prese le schede relative alla legislazione, così da colmare progressivamente anche 
quella vecchia lacuna. Resta valido, infine, l'invito a tutti i soci e ai lettori di B I B 
perché - anche senza ricorrere alla compilazione di un questionario - ci mettano a 
parte dei loro suggerimenti per migliorare questo strumento di lavoro. 

A.P.-G.V. 



Avvertenze per i collaboratori 

Gli articoli e i contributi per la pubblicazione devono essere presentati datti­
loscritti, molto ben leggibili, su un solo lato del foglio, con interlinea doppia e 
margini molto ampi, rispettando le norme redazionali che seguono. È vivamen­
te raccomandato l'invio dei testi anche su floppy disti (3.5", DOS, A S C I I o 
Word). È anche possibile utilizzare per l'invio di brevi testi la posta elettronica 
(aib.italia@agora.stm.it). 

Tutti gli articoli (mediamente 15-20 cartelle di 30 righe per 60 battute, pari a 
circa 30.000-40.000 caratteri spazi compresi) vengono sottoposti al giudizio di 
esperti esterni e la Redazione si riserva il diritto di eseguire piccoli interventi 
formali sul testo, anche per uniformarlo alle norme redazionali. 

Gl i articoli devono essere accompagnati da una versione condensata (circa 
6.000-10.000 caratteri spazi compresi), preferibilmente in inglese, che verrà in 
ogni caso riveduta e, se necessario, integrata dalla Redazione. 

Agli autori che lo richiedono vengono inviate le prime bozze di stampa, da 
restituire entro sette giorni; possono essere accettati solo interventi minori. I l 
primo autore riceve dieci estratti. 

Tutto il materiale ricevuto non viene restituito. I diritti su tutto ciò che viene 
pubblicato appartengono all'Associazione italiana bibhoteche, che si riserva la 
facoltà di diffondere il contenuto della rivista anche in formato elettronico e in 
rete. 

I riferimenti bibliografici devono essere raccolti alla fine del testo, numerati 
progressivamente in parentesi quadre, preferibilmente nell'ordine in cui sono 
richiamati nel testo. Nelle citazioni e nei riferimenti si impiega il numero pro­
gressivo attribuito nell'elenco finale, aggiungendo quando necessario il numero 
della o delle pagine a cui si rimanda. Per esempio: «studi recenti sull'indicizza­
zione [2, 8,11-13]»; «come ha affermato Carlo Revelli [1, p. 12]». 

I riferimenti bibliografici seguono lo schema qui riportato: 

[1] Ferruccio Diozz i . / / management della biblioteca. Milano: Edi t r ice 
Bibliografica, 1990. 

[2] Joseph Smally. Ttie Frencfi cataloging code of 1791: a translation. «The 
Hbrary quarterly», 61 (1991), n. 1, p. 1-14. 

[3] Corrado Pettenati. // sistema della Biblioteca dell'Istituto universitario euro­
peo. In: La cooperazione interbibliotecaria: livelli istituzionali e politictie: atti 
del convegno regionale, Firenze 27-29 novembre 1989, a cura di Susanna 
Peruginelli, Anna Marie Speno. Firenze: Giunta regionale toscana; Milano: 
Editrice Bibliografica, 1990, p. 73-77. 

Eventuali note al testo, da evitare per quanto possibile, vanno numerate pro­
gressivamente in esponente e inserite prima dei Riferimenti bibliografici. 
Informazioni sull'occasione o le circostanze del lavoro, insieme ad eventuaU rin­
graziamenti, vanno inserite al piede della prima pagina, con l'indirizzo completo 
degli autori. 



FRANCESCA GREGORATTI 

B I B L I O G R A F I A 
D E L L E O P E R E A S T A M P A 

S U F R A N C E S C O P E T R A R C A 
N E L L A B I B L I O T E C A C I V I C A 

« A T T I L I O H O R T I S » D I T R I E S T E 

Questa bibliografìa censisce 
le opere a stampa su Francesco 
Petrarca pubblicate tra il 1 ° gen­
naio 1905 e il 31 dicembre 
1995, e acquisite dalla sezione 
Petrarchesco-Piccolominea 
della Biblioteca Civica «Attilio 
Hortis» di Trieste, ricca di 5357 
volumi. L'unica bibliografìa sul­
lo stesso argomento esistente fino 
a oggi era quella di Luigi Suttina, che 
copriva tutto il 1904 e di cui questa 
intende costituire la prosecuzione e 
l'aggiornamento. 

Nella premessa, dopo una breve 
storia della biblioteca, si illustrano lo 
sviluppo e l'attuale consistenza della 
sezione; vengono inoltre dettagliata­
mente descritti i cataloghi precedenti, 
dal primo redatto da Domenico Ros­
setti nel 1822 allo scopo di divulgare tra 
eruditi e studiosi l'elenco dei libri da lui 
posseduti, agli ultimi di Luigi Suttina 
(1908) perle opere a stampa e di Stefano 
Zamponi (1984) per i manoscritti. 

f La bibliografia con­
tempera due diverse esigen­
ze: da una parte quella di for­
nire uno strumento di consul­
tazione bibliografica; dall'altra 
quella di descrivere la sezione 
Petrarchesco-Piccolominea in 
quanto raccolta di oggetti libra­
ri concreti, dotati ognuno di 
una propria storia. In una descri­

zione puramente bibliografica tutti i 
dati riguardanti questo secondo aspetto 
sarebbero andati irrimediabilmente 
perduti, e si sarebbe persa così la possi­
bilità di fornire un'immagine almeno in 
parte rappresentativa del fondo e che 
rendesse ragione anche del suo sviluppo 
diacronico. Ecco perché, in aggiunta 
alle indicazioni bibliografiche, si è indi­
cata la presenza di tavole o dì altro 
materiale iconografico, e sì sono inseri­
te note con il compito di fornire rag­
guagli sulla provenienza o sulla natura 
dell'esemplare considerato. 

Biblioteca di bibliografìa italiana, voi. 147 
1996, cm. 17 X 24, 192 pp. Lire 42.000 

[ I S B N 88 222 4461 3] 

CASA EDITRICE 
C.p. 66 • 50100 Firenze • Tel. (055) 65.30.684 

L E O S. OLSCHKI 
Fax (055) 65.30.214 • E-mail: celso@olschki.it 



SANTE ROSSETTO 

P E R L A S T O R I A 

D E L G I O R N A L I S M O 
TREVISO DAL X V I I SECOLO ALL'UNITA 

I l volume analizza il 
panorama giornalistico di 
Treviso dal primo cronista 
alla fine del Seicento fino 
all'unità. Ma l'orizzonte 
dello studio non si limita al 
capoluogo della Marca, 
perché prende in esame 
anche tutte le connessioni, 
e sono molte, con le altre 
città del Veneto. 

Treviso è stretta- ' 
mente collegata nel Sette­
cento a Venezia; ai giornali che si stam­
pano nella capitale della Serenissima col­
laborano molti intellettuali trevigiani. 

I l primo quotidiano in senso mo­
derno, anche se la sua uscita era settima­
nale, è il «Monitor di Treviso», foglio del 

^ i 
Si -o i .Tru .v 

I l i 

regime napoleonico. 

Nel terzo decennio 
dell'Ottocento Treviso dà 
alle stampe il «Giornale sul­
le scienze e lettere delle 
Provincie venete», il più 
importante periodico del 
Veneto spesso in polemica 
con la filoaustriaca «BibUo-
teca itahana». 

E il 1866 l'anno di 
nascita dei primi veri quo­

tidiani, in concomitanza con la realizza­
zione delle aspirazioni unitarie. I l più 
importante sarà la «Gazzetta di Treviso» 
fino alla nascita del «Gazzettino» che 
mette radici a Treviso nel 1895. I l quo­
tidiano fondato a Venezia è anche oggi il 
giornale leader della Marca trevigiana. 

Biblioteca dell'«Archivum romanicum». Serie I , voi. 276 
1996, cm. 17 X 24, 222 pp. con 10 tavv. f t. Lire 49.000 

[ I S B N 88 222 4472 9] 

CASA EDITRICE 
c.p. 66 • 50100 Firenze • Tel. (055) 65.30.684 

L E O S. OLSCHKI 
Fax (055) 65.30.214 • E-mail: celso@olschki.it 



Arredamento Banche dati 
e CD Rom 

Infodoc 
S t a n d a r d s - o n - D e m a n c 

Servizio specialistico in norme, 
specifiche e regolamenti tecnici 

da tutto il mondo: 
settoriali (USA), nazionali estere, 

europee ed internazionali 
Banche dati 

professionali 
• su CD-ROM 

46043 Gonzaga-Mantova-Italia-Strada Prov.Pi 
Tel.0376-5181 - Fax 0376-528127 

Associazione Italiana Biblioteche Commissionane 
librarie 

P b » À C T À 
R. Gampestrini St C. s.a.s. 

Professionisti 
nel campo dell'arredo 
di biblioteche 
con sistemi 
multifunzionali "ekz" 

39011 L A N A (BZ) - Via Merano, 7 
TeL 0473/562770 - Fax 562778 

ANGLO 
AMERICAN 
BOOK CO S R L 

* L a libreria commissionaria internazionale 
con 35.000 titoli in lingua inglese già 
disponibili nella ns. libreria in Roma 

* Gestione abbonamenti a riviste 

* Forntirua Cd-Rom 

Reparto Tecnico Scientifico - (1° piano) 
Via della Vite, 27 - Tel. 06/6787645 

Ufficio Abbonamenti - (4° piano) 
Via della Vite, 27 - Tel. 06/6784347 

Libreria 
Via della Vite, 102/103 - Tel. 06/6795222 
Fax 06/6783890 - 00187 Roma 
BROWSE OUR I N T E R N E T WEB S I T E 
http://www.aab.il E-mail: mbox@aab.it 



Dì EIA 
Librerie Internazionali 

Libreria commissionaria dal 1948. 
Sedi a Roma, Bologna, Milano, 
Napoli, Torino e Trieste. 
Fonitura da tutto il mondo di: 
libri, riviste, microfilm, software. 
Agente per l'Italia della Silver Platter, 
il più grande produttore di CD-ROM. 

D.E.A. L I B R E R I E I N T E R N A Z I O N A L I 
Via Lima, 28-00198 Roma 
Tel. : 06/8551441 - Fax: 06/8543228 

Associozi^ìeltijlHjin^lto^^ 

EDIZIONI - • EMPIRÌA 

A l d o P a l a z z e s c h i 
I CAVALLI BIANCHI, LANTERNA, POEMI 
Introduzione di Stefano Giovanardi, pp. 215 128.000 

L'edizione integrale dei primi tre libri di Palazzesclii: 
l'esordio poetico tra il 1905 e il 1909. Dal simboli­
smo liberty e dal gusto crepuscolare al grottesco, 
alla parodia. 

A m e l i a R o s s e l l i 
DIARIO OTTUSO 

Introduzione di Alfonso Berardinelli, pp. 64 £ 18.000 

Uno dei testi fondamentali dell'Autrice: un diario 
che cerca il massimo di oggettivazione, spostando 
il presente al passato e la prima alla terza persona. 

Roma 00184 - via Baccina, 79 - tel./fax (06) 69940850 

Gestione 
abbonamenti 

Lange Se Springer Italia 
Librerìa Scientifica srl 

FORNISCE 

a biblioteche universitarie ed 
aziendali ospedaliere e di isdtud di 
ricerca 

R I V I S T E L I B R I 
C O L L A N E CD-ROM 

da ogni parte del mondo, a prezzi 
compedtìvi 

Lange & Springer Italia 
40125 Bologna - Via S. Vitale, 13 
Tel. 051/238069 - Fax 051/262982. 

S W E T S 
SERVIZIO ABBONAMENTI 

La gestione della informazione 
scientifica per ogni biblioteca 

•••Servizio Abbonamenti-*» 
• f F A S T ^ D a t a S w e t s - f 

- f S w e t S c a n - f S w e t D o c - f 

P.zza San Sepolcro I 
20123 MILANO 

Tel 02 8692790 - 8056472 
Fax 02 8692677 

E-Mail laditalia@swets.nl 



Formazione Fotocopie 

Biblionova 
Società cooperativa r.l. 

Organizzazione, formazione, gestione 
e consulenza per biblioteche 
e centri di documentazione. 
Catalogazione (Sebina, Tin-Lib, Dobis, Isis, 
Sbn, Bibliolog, Erasmo). Classificazione, 
soggettazione e indicizzazione; consulenze 
bibliografiche, corsi di formazione 
e aggiornamento professionale, censimenti 
e rilevazioni statistiche. 
Consulenza biblioteconomica per editori. 

Per informazioni: 
Marta De Paolis 
BIBLIONOVA SCRL 
Via Rodi, 49 - 00195 Roma 
Tel. e Fax 06/39742906 

Sistemi per la 
gestione in U—^\ 
automatico del ^ \ 
servizio di V 
fotocopie in 
self-service nelle 
biblioteche. % 
Di facile utilizzo, -
richiedono poca - ^ - . n i ^ M f a 
manutenzione e sono compatibili 
con tutte le fotocopiatrici esistenti. 

per informazioni: MDS Electronics srl 
Viale Certosa 131 - 20151 Milano 

Tel. (02) 38002318 (RA) Fax t02) 38007903 
E-mail: mds.cartadis@iol.it 
Internet: www.tecra.it/mds 

I F I I I A 
consulenza • formazione 

laboratori • datacon 
pubblicazioni 

I F N I A. s r l 
Via Cassia 23 Ar, 50144 Firenze 

tel. e fax 055 321101 
Mailbox E-MAIL ifma@dada.it 

Associazî ne|g|n^^ 

A L E P H 500 
I I . SOFTWARE DI AUTOMAZIONE UTILIZZATO D A L L E 

PIÙ PRESTIGIOSE B I B L I O T E C H E ITALIANE SI 
PRESENTA N E L L A VERSIONE C L I E N T / S E R V E R 

TOTALMENTE INNOVATIVA: 

• Base data RDBMS Oracle 
• Formato full MARC nativo 
• OPAC selezionabile nelle modalità 

- GUI interfaccia grafica Windows 
- WWW utilizzabile in rete locale ed Internet 
- Z39 50 gateway e server 
- C C L il potente metodo testuale 

•Catalogazione, prestito, acquisizione, gestione dei 
periodici ed I L L gestiti tramite G U I in ambiente 
Windows 

ATLANTIS S r l . 
Via C. Abba, 12 - 37126 Verona 
Tel.: 045/8344137 -Fax: 045/912839 
Internet http://www.aleph.co.il m 
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C M I A 

PerLegere 
A R C H I V I A Z I O N E O T T I C A 

Software per l'archiviazione ottica 
delle riviste e per la documentazione in 

genere. È organizzato con una 
propria banca dati, prevede più 

indicizzatori di ricerca ed è 
predisposto a collegamenti telematici. 

Data Service Center 
Via Scpione dal Ferro, 4 

Tel.: 051/303861-392380 - Fax: 051/300062 
E-mail: PPL95@DSC.DSNET.IT 

Associ Jjlijr^|)lioteche 

Microfilm 

Italmap 

L A PIÙ C O M P L E T A G A M M A 
D I A T T R E Z Z A T U R E 
M I C R O F I L M 
P E R B I B L I O T E C H E 

I T A L M A P 
Corso Susa, 299/b - 10098 Rivoli (To) 
TeL: 011/9550380 - Fax: 011/9587890 

DBA 
Associazione 

per la documentazione 
le biblioteche e gli archivi 

Via della Casella, 61 -50142 Firenze 
Tel. 055/784623 - Fax: 055/7878241 
Modem: 7878394 

Maggiori informazioni 
sui prodotti e i servizi 
per le biblioteclie 
si possono trovare 
neil"'Annuario 
dei prodotti e servizi" 
in apertura dell'Agenda 
del bibliotecario 1997 
0 utilizzando il coupon 
alla pagina seguente 



COUPON RICHIESTA INFORMAZIONI 

Sono ìnteressoto/a a ricevere 
maggiori informazioni sui seguenti settori: 

• ACCESSORI E MODULISTICA 
• ANTITACCHEGGIO 
• ARREDAMENTO 
• BANCHE DATI E CD ROM 
n COMMISSIONARIE LIBRARIE 
• CONSULENZA, DOCUMENTAZIONE, ARCHIVIAZIONE 
• EDITORIA PROFESSIONALE 
• FORMAZIONE 
• GESTIONE ABBONAMENTI 
• INFORMATICA E SOFTWARE 
• MICROFILM 

Sono interessato/a a ricevere 
maggiori informazioni sulle seguenti aziende: 

Nome e Cognome 
Biblioteca/Ente 
Indirizzo 
Cap Città 
Tel.: Fax: 
Responsabilità 

PUBUCOM srl - Via Filippo Corcano, 4 - 20149 Milano 
Ritagliate e spedite a: 

L J 



BIB 
Ninii compuwnaum a nobis alienum putamus 

Bibliografìa italiana delle biblioteche 
del libro e dell'informazione 

Versione elettronica della Letteratura professionale italiana 
del «Bollettino AIB», realizzata con Zetesis 3.20 



I L V O S T R O P A R T N E R N E L L A G E S T I O N E 
D E L L ' I N F O R M A Z I O N E S C I E N T I F I C A 

Servizio Abbonamenti 
Fornisce su qualsiasi supporto 
pubblicazioni periodiche e seriali 
edite in tutto il Mondo. Offriamo 
soluzioni informatiche per ogni 
tipo di automatizzazione della 
Biblioteca. 

Servizio FAST® 
Prezzo interno di abbonamento 
per titoli editi negli Stati Uniti, 
Inghilterra, Germania, Francia, 
Olanda. Riceve dagli editori, con­
trolla, reclama ed inoltra per cor­
riere alle biblioteche i fascicoli 
delle riviste straniere. 

DataSwets 
E la banca dati con accesso www 
che permette ricerche bibliografi­
che su oltre 130.000 titoli, di 
effettuare ordini, rinnovi, reclami 
e posta elettronica, di ricevere i 
bollettini informativi Swets Info. 

SwetScan 
È i l servizio di spoglio degli indici 
elaborati elettronicamente. 
Sono disponibili circa 15.000 titoli 
tra i quali individuare la propria 
lista personalizzata. Provatelo 
gratuitamente sul nostro Web. 

iìn HMiniCmlì 
Swets Net 
E il nuovo servizio di gestione 
delle Vostre pubblicazioni Inter­
net. Consente di organizzare 
indici, abstracts, full text e di per­
sonalizzare la propria Biblioteca 
"elettronica". 

Stock Arretrati e Antiquariato 
Dà accesso gratuito a oltre 140.000 
fascicoli sciolti degli ultimi anni. 
L ' "Antiquariato" conserva e repe­
risce su richiesta annate complete 
di riviste. 

...tutto P.ZZA S . S E P O L C R O 1 Chiedeteci un 
con Swets 20123 M I L A N O preventivo 

Tel.: 02-8692790, 02-8056472, 
fax: 02-8692677 

E-mail: laditalia@swets.nl - homepage; http://www.swets.nl 
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